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Editoriale 

Diciamo al Psi: 
esiste 
una via d'uscita 
MASSIMO D'AUMA 

S i pud concordare pienamente con la segreteria 
del Psi sul latto che regna una grande conlu 
sione politica e che non appare affatto sempli-
ce la ricerca di un chiarimento Ira i partiti della 

• ^ disciolta maggioranza D altro canto lo stesso 
rinvio 41(16 die. dell Assemblea nazionale del 

Psi, come pure I aprirsi di un aspra polemica ali interno 
della De sulla questione certo non secondaria, della Rai 
sono sintomi di una Incertezza e di un travaglio ali interno 
degli stessi partiti maggiori dello schieramento che da 
troppi anni governa il paese 

Se si guarda al di là delle ripicche delle polemiche de 
gli episodi patetici e un pò buffi che segnano questi ultimi 
giorni della crisi ci si rende conto di quale portata politica 
dirompente abbia avuto il voto del 18 giugno Se potevano 
esserci dubbi sul fatto che il Pei è il vincitore delle elezioni 
europee, si stanno incaricando di fugarli ^comportandosi 
da sconfitti -quegli stessi che si affannavano a negare la 
vittoria comunista 

Anzitutto e chiara la sconfitta della Oc della linea e del 
gruppo dirigente in particolare usciti dal congresso del 
PEUr^ln^uel congresso la Oc ha accantonato il problema 
delleltbrnativa e della nforma del sistema politico italiano 
gettando le basi di una rinnovata egemonia democnstiana 
e di un patto strategico con il Psi 

Craxl nel suo congresso si è mosso nella stessa direzio­
ne e aprendo la crisi di governo ha reso evidente la posta 
In gioco il 18 giugno 

Dal Voto Forlani e jl segretario socialista si attendevano 
non solo il crollo del Pei. ma una netta conferma del nuo­
vo bipolarismo De Psi. per nmanere padroni del campo 
La sconfidai stata durissima ta De al mimmo storico il Psi 
al palo il Pei in ripresa e Una sinistra che nella sua ricca 
articolazione e maggioranza e potenziale alternativa di go­
verno E Uri comprensibile che ora non sappiano più co­
sa fare Craxl non può non rendersi conto che un accordo 
strategico con la De in questo quadro sarebbe una awen 
tura pericolosa per II suo partilo Tanto più che il Psi si è 
isolato rispetto alle forze laiche e al socialisti democratici 
che con unii polìtica sbagliata é non di rado inutilmente 
arrogante Craxl è riuscito a rendersi concordemente osuli 

E chiaro che tornare al pentapartito in queste condlzlo 
ni (come se non tosse succes» Milla, ce» suggerisce sor­
nione Foriam) sarebbe suicida per II Psi ed e più che giù 
silicata la noltoslLa dlCmji C i t a t e invece npn e com, 
prenslbilc è il latto che il N volila sfuggire ad una seria ri­
flessione politica impantanando la crisi con una sene di 
espedienti di rissose rlpiccheche finiscono soltanto per n 
lanciare una immeritata centranti della De arbitra dei litigi 
tra socialisti e laici 

M 
a quale chiarimento politico si vuole ottenere 
su questa strada7 Un vero chiarimento politico 
dovrebbe muovere da una riflessione sena sul 
voto del 18 S'Ugno che chiude tutta una fase 
della vita politica italiana rende improponibi 
le il pentapartito e 1 ipotesi di una nuova al 

leanza strategica tra De e Psi apre il problema di una tran 
sizìone verso I alternativa Non è solo un giudizio nostro 
Opinioni del tutte) simili si sono sentite nell ultima mintone 
della Direzione del Pst 

Per questo sarebbe stato utile non nnviare I Assemblea 
nazionale socialista Si sarebbe potuto capire se questo 
giudjzjo pUò essere alla base di una fase nuova della poli 
tica socialista E questo avrebbe dato un notevole contri 
buio ad un effettivo chiarimento politico Anche mi sia 
consentito per mettere davvero alle strette I on La Malfa 
che si allea con Pannella ma propone alla De un patto fino 
al 1992 

E arrivato per tutti il momento della chiarezza Altri 
meni] questa cnsi sempre più oscura e torbida rischia di 
diventare inestricabile Mentre fr ne*_essano che si trovi una 
soluzione e presto perché il paese non può aspettare an 
cora a lungo Ma allora sarebbe giusto rovesciare tutti i ter 
mini su cui manovrano i partiti del) ex maggioranza parti 
re dal riconoscimento che la soluzione oggi possibile è 
quella di un governo di transizione con un programma li 
m italo e seno dì riforme sociali (anzitutto I abolizione dei 
ticket) e in grado di favonre un accordo per cambiare isti 
tuzloni e regole del gioco Se si decidesse di voltare pagi 
na di prendere atto di ciò che è mutato con 11 18 giugno 
allora sarebbe più facile uscire da questa cnsi assurda 

Craxi evasivo 
La Malfa: 
«Dai tu garanzie» 

SERGIO CRISCUOLI 

• i ROMA II Psi sceglie di re 
stare alla finestra npete che 
c e «uno stato di confusione 
politica che non consente il 
progredire di un negoziato* e 
si dice in attesa di un impreci 
salo chiarimento- sulta que 
stione dei repubblicani e dei 
liberali alleati con Pannella 
L Assemblea nazionale che 
dopodomani avrebbe dovuto 
mettere a punto la posizione 
del Psi nella cnsi è stata «scon 
vocata» improvvisamente do 
pò un colloquio fra Craxi e 
Forlani E \ Avanti' pubblica 
una nota scritta dal segretario 
socialista nella quale si smen 
lisce il diktat sull esclusione 
del laici dal futuro governo 
Ma il problema dei laici npe 

te Martelli rappresenta «il pre 
luminare dei preliminari» A un 
mese e mezzo dati apertura 
della cnsi insomma non si 
intravede uno sbocco mentre 
De Mita per tornare al Quin 
naie aspetta di avere in mano 
la lista dei nuovi ministn 

len La Malfa ha incontrato 
di nuovo il presidente del 
Consiglio incaricato Ai gior 
nalisti ha dichiarato «A Craxi 
abbiamo il diritto di replicare 
sei disposto a fare un governo 
a cinque che dun fino al 92'» 
e ancora «Ripudiare Panne! 
la9 Pannella non è repubblica 
no e nell 87 i radicati (ecero li 
ste comuni con il Psi» Doma 
ni De Mita incontrerà anche 
Altissimo 

CONFUTT1ETWCI Drammatico messaggio: «C'è chi scherza col fuoco 
Difenderemo i cittadini con ogni mezzo» 

Monito di Gorbaciov 
«È in gioco il destino delflJrss» 

«Il destino delta perestrojka e l'integrità del nostro 
Stato dipendono dalla fine degli «scontri interetnici» 
In 20 minuti di appello televisivo a sorpresa, Mikhail 
Gorbaciov, di fronte al «pencolo montante», si è ri­
volto «alla mente e al cuore dei sovietici" per evitare 
che si arrivi ad una comune tragedia» Qualcuno 
«scherza col fuoco » L'intreccio con irrisolti proble­
mi economici Confermato il plenum di fine luglio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUOTO CHIISA 

del giorno Le truppe speciali 
presidiano temton di cinque 
repubbliche il numero dei 
morti a partire dal pogrom di 
Sumgait alla Ime di febbraio 
del 1988 ha già superato i 
300 Ma la decisione di rivo! 
gere il discorso al paese è sta 
ta presa soltanto 48 ore pnma 

In un momento, per altro 
in cui non sono in corso disor 
dini di gravità paragonabile a 
quelli che hanno sconvolto 
nei mesi scorsi I Armenia IA 
zerbaigian la Georgia l Uzbe­
kistan e il Kazakistan Cose 
accaduto? Cosa sta accaden 
do per spingere Gorbaciov a 
esplicitare di fronte al paese 
la gravità dei conflitti naziona­
li con tali accenti di dramma 
licita a due gk .ni dalla par­
tenza per Parigi? Alcuni cenni 

H MOSCA Un Gorbaciov 
preoccupato e teso è apparso 
sui teleschermi len sera in 
apertura del telegionale per 
un drammatico appello alla 
concordia nazionale «Sono 
convinto - ha detto il presi 
dente sovietico - che questo 
problema inquieta tutti noi» 
Da una giusta soluzione dei 
problemi nazionali «dipende 
non solo il benessere della 
gente ma anche il destino 
della perestrojka» «Slogan ir 
responsabili - ha continuato 
Gorbaciov - possono portare 
alla tragedia L unità del pae 
se è in pencolo» È la pnma 
volta che Gorbaciov si nvolge 
al paese con accenti di tale al 
larme EI evento solleva mter 
rogativi inquietanti I conflitti 
nazionali sono certo ali ordine 

del discorso durato circa 25 
minuti sono parsi indinzzati 
alle repubbliche del Prebalti 
co dove - in Lettonia - il 
fronte popolare si è pronun 
ciato pochi giorni fa per un re­
ferendum prò o contro I uscita 
dal) Unione Sovietica Ma si è 
trattato di cenni indiretti sen 
za specificazioni locali 

«Se non comprendiamo la 
pencolosita di queste tenden 
ze se esse si estenderanno -
ha continuato Gorbaciov -
dobbiamo sapere che ci 
aspettano tempi difficili» Lo 
Stato sovietico «difenderà i cit 
tadini con ogni mezzo», Sap­
pia, chi si pone su questa stra­
da chi «usa le tensioni nazio­
nali per scopi speculativi o de 
littuosi» che è un «giocare con 
il fuoco» Ma il presidente so 
vieuco ha subito aggiunto che 
non ci si può limitare a misure 
repressive «d emergenza» Oc 
corre lavorare per «eliminare 
le cause dei conflitti» 

Oggi I Urss paga i «frutti del 
I illegalità del passato» la vio­
lazione delle norme leniniste 
il disprezzo dei diritti delle 
piccole nazioni II compito 
•non è semplice» ma il «ntor-
no alla normalità è indispen­

sabile» Non è «cosa di un lon 
tano futuro» e si deve e si può 
nsolvere «in questa fase politi 
ca» Come9 Gorbaciov ha 
esposto quattro punti prò 
grammatici in pnmo luogo 
«farsi guidare dal principio 
che ogni cittadino ha pari di 
ntti a prescindere dalla nazio 
ne cui appartiene Lugua 
glianza delle nazioni è indis­
solubile da quella dei singoli» 
In secondo luogo «ogni popò 
lo deve sentirsi sicuro sulla 
propna terra» economica 
mente culturalmente Ma il 
benessere matenale e spin 
tuale di ogni popolo «non può 
essere ottenuto a scapito delle 
minoranze che esso ospita sul 
proprio temtono» Qui la pole­
mica indiretta verso le repub­
bliche del Baltico si fa più visi 
bile In terzo luogo occorre 
insieme alla nforma economi 
ca e politica del paese una 
•profonda trasformazione del 
le federazione sovietica» an 
che se la «perestrojka della fé 
derazione non può non tene­
re conto della realtà storica» 
accumulatasi nei decenni Oc­
córre non dimenticare - ha 
detto ancora Gorbaciov - che 
«tutte le repubbliche sono le 
gate indissolubilmente Non si 

Migliaia di donne in piazza a Locri contro la mafia 

Il capo della 
«Con un blitz 
«Dobbiamo fare di tutto per sconfiggere i banditi Si 
tratta di un impegno d'onore che intendiamo mante­
nere» Il capo della polizia Vincenzo Parisi è giunto 
nella Locnde pieno di entusiasmo, sulla scia delle 
polemiche suscitate da Angela Casella E ha lasciato 
molti di stucco annunciando con grande anticipo un 
blitz Ieri a Locri in migliata hanno partecipato al pri­
mo corteo delle donne calabresi contro la mafia 

ALDO VARANO 

in Calabria 
òi rapiti» 

••LOCRI «1 boss dell Anoni 
ma non hanno scampo» len i) 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi è giunto nella Locnde 
deciso a «dar battaglia» E per 
far capire che non scherza ha 
seminato lo sconcerto annun 
ciando con grande preavviso 
un blitz dovrebbe farla finita 
con molti padnni della 
ndrangheta «Ma non e è il ri 

schio che in questo modo i ri 
cercati vengano messi m guar 
dia7- si sono chiesti in molti 

Molto più esplicita Angela Ca 
sella -Mettono la vita di mio 
figlio in pencolo Non lo san 
no che anche i sequestraton 
leggono | giornali7» manto ie­
ri a Locrj si è svolta unjmpo-
nente manifestazione delle 
donne calabresi contro la ma 
ha Un corteo di migliaia di 
persone si è snodato per le vie 
della cittadina In testa uno 
striscione «La mafia uccide, il 
futuro dei nostn figli Lo Stato 
non può continuare ad igno­
rare» 

MARCO BRANDO A PAGINA 8 
Il capo delta polizia Parisi arrivato in Calabria passa in rassegna gli 
uomini del nucleo speciale antisequestn 
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Una banda si vendica stuprando 
• i Uno spicchio di vita di 
provincia che forse sarà un 
pezzo interessante peri colle 
zionisti di graffiti italiani Ci 
sono campi assolati di gran 
turco e di grano che lambi 
scono periferie di piccole cu 
tà Ci sono giovani maschi che 
fanno a cazzotti probabil 
mente come succedeva ai lo 
ro padn e ai loro nonni la do 
menica fuon dalle sale da 
ballo Pare sia antica la rivalità 
tra i campanili toscani di 
AgHana e Quarrata La mega 
rissa il giorno della Festa del 
grano è un classico degli anni 
Cinquanta 11 resto ahimè è 
roba di oggi i giovani di Quar 
rata che hanno la peggio si 
vendicano -sfregiando- la ra 
gazza del capo della banda n 
vate Con uno stupro naturai 
mente 

Lo stupro della donna del 
nemico è come si dice un to 
pos I soldati hanno stuprato 
in tutte le guerre per umiliare 
vinti piegare ribelli vendicare 
torti La violenza sessuale qui 
è nell ordine del saccheggio 
delle cose Ed è scontato che 
il corpo della donna è 1 onore 
dell uomo non ha dignità o 
valore in sé In questo i tre gio 
vanissimi che si offrono di 

Aghana alte porte di Pistoia Tre ragazzi h a n n o ag­
gredito e violentato una quindicenne Gli inquirenti 
pensano alla vendetta di una banda di Quarrata 
una località vicina Tra gruppi di ragazzi dei d u e 
paesi e era stata una maxi rissa il giorno della Festa 
del grano Quelli di Quarrata le h a n n o prese pare si 
s iano «rifatti» s tuprando M A Lei infatti è «la ragazza 
di Massimo» il c a p o della banda rivale 

ANNAMARIA GUADAGNI 

scortare la quindicenne di 
Agliana «la donna di Massi 
mo» e che poi in una stradetta 
sterrata «se la fanno in tre» 
freddamente non costituisco­
no eccezione E una ntorsio 
ne lei non e entra quasi Le 
hanno solo scritto sul suo cor 
pò un messaggio per Massimo 
(e la sua banda) Insomma 
hanno fatto pipi su un muro 
Ovviamente lo stupro è più 
•impegnativo» loro lo sanno 
benissimo Infatti si sentono 
uomini cresciuti per questo 
Anche se presumibilmente 
hanno appena diciassette an 

Ecco questo confuso in 
treccio di segni primitivismo 
tribale campanilismo da vec 
chia società agncola violenza 
suburbana in fondo traccia 
una delle possibili fotografie 
della provincia italiana anni 
Ottanta L immaginazione cor 
re ai film e ai romanzi sulla fé 
rocia della campagna amen 
cana Ma qui siamo alle porte 
di Pistoia Non parliamo di ag 
gregari informi di uomini e di 
cose Dietro il nome e è la sto 
ria di una civiltà che significa 
insieme di regole Correre un 
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palio è certo uno dei modi 
stono di vivere rivalità accese 
tra gruppi e tra contrade Fa 
una bella differenza 

Gli orrori delta domenica 
pomenggio intorno agli stadi 
fanno dire rassegnatamente ai 
sociologi ogni società ha una 
quota di violenza endemica 
che sale o scende a seconda 
delle tensioni in atto da qual 
che parte deve andare a finire 
È giusto che le tribù degli spai 
ti inquietino ma non dram 
matizziamo troppo Naturai 
mente e è del vero Ma non ci 
aiuta molto mi pare a capire 
perché proprio quella «forma" 
il tifo rende possibile una re 
gressione che libera pulsioni 
come il desiderio di uccidere 
I avversano rende lecito la do 
menica ciò che non lo è il lu 
ned! Allo stesso modo mi 
sembra difficile spiegare in 
termini di «febbre sociale» il 
comportamento di questo 
gruppo di ragazzi Venuti su in 
una realtà di provincia tutto 
sommato civile e opulenta so­
no omologhi alle bande giova 
ntli degli zoo metropolitani 
delle penfene più degradate 
E se il tessuto antico di quella 
società civile non tenesse piu? 

pud tagliare nel vivo Gli ap­
pelli ali autarchia ci gettereb­
bero molto indietro* 

Di nuovo si coglie che la 
preoccupazione viene dalle 
piattaforme dell Estonia Let 
toma Lituania Più «mature» 
delle esplosioni brutali del 
Caucaso o dell Asia centrate 
ma - propno per questo - più 
pericolose politicamente Infi 
ne al quarto punto Gorba­
ciov si è rivolto alle organizza 
zioni del partito e sovietiche 
alle organizzazioni sociali 
«Molto dipende dall intelli 
ghenzija, dagli uomini di 
scienza e di cultura La loro 
influenza sui processi sociali è 
enorme Noi contiamo che es­
sa sarà ragionevole e positi 
va» Ma nessuno ha il dintlo di' 
•stare a osservare senza inter 
vanire» «I popoli sovietici so­
no legati da un comune desti 
no I problemi che abbiamo 
possono essere risolti con la 
discussione democratica con 
la pazienza e il rispetto reci­
proco! Resta I interrogativo 
delle ragioni che hanno indot­
to il leader sovietico a questo 
passo Che sembra voler scon 
giurare prevenendola una 
cnsi più grave delle preceden­
ti che incombe 

Un mare di auto 
in coda sulle 
autostrade 
per le vacanze I! 

Due milioni e mezzo di veicoli con a bordo sette, milioni d* 
•vacanzieri» e «weekendisti- per il pnmo grande esodo «Il­
vo dell arino hanno invaso le strade Per tutta la giornata «* 
è npetuto il solito rito di code estenuanti al caselli intasar 
menti rallentamenti di marcia lunghe soste, anche di quat­
tro ore Per fortuna non viaggiavano 1 Tir Attenzione alla 
velocità In azione diecimila uomini della Stradale iniziati­
ve delle Ferrovie e dell Alitalia A PAGINA # 

Da domani 
controllo 
antimafia 
nelle banche 

Scatta domani l'operazione 
antimafia nelle banche Ita­
liane Ufficialmente in vigo­
re da len la normauvajulla 
Identificatone dei clienti 
che elleltuano operazioni 
dal dieci milioni in su, di-

_ > _ _ _ _ > _ ^ _ a . venta operativa da domani 
mattina con la riapertura 

degli sportelli bancari E la pnma concreta iniziativa assun­
ta ali indomani dell allarme lanciato dal governatole della 
Banca d Italia Carlo Azeglio Ciampi e dalla Guardia di fi­
nanza sui pencoli derivanti dalla infiltrazione malusa nel 
sistema creditizio e finanziano A PAGINA 4 

Si piange 
latina 
al Festival 
della gioventù 

A Pyongyang, capitale detto 
Corea del Nord, si * aperto 
icn il .XIII festival dei giova­
ni e degli studenti» con una 
gigantesca manifestazione 
nello stadio •!'Maggio» Da­
vanti al presidente cornano 

^ _ _ _ _ _ _ i _ _ _ _ _ Kim II Sung hanno sfilato te 
delegazioni di 150 paesi E 

ognuno ha portato in Corea le proprie ansie Gli italiani ma 
anche i danesi, 1 norvegesi ed altn ancora, portavano al 
braccio il segno del lutto per • giovani cinesi della Tjan An 
Men 

LUNEDI SU 
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aiuQQH 
SBARAZZINO! L'ultima moda dagli Usa 
DEMOSCOPICO! Referendum Psi le prime protezióni 
AUTOREVOLE) Il risveglio di Cossiga 
MECENATESCOI Ancora una volta a casa vostra con pam 

lire Altan, Elle Kappa, Starno, Vmctno, 
Disegni & Caviglia, Vauro, Penili, Lunari 
e chi più ne ha più ne metta • 

Coalizione a termine «per risanare il paese» 

Comunisti e conservatori 
nel nuovo governo greco 
Accordo tra i conservatori di «Nuova democrazia» 
e i comunisti della «Coalizione di sinistra» per un 
governo a termine che net giro di tre mesi prepari 
le condizioni per un nuovo turno elettorale Ai co­
munisti, toccheranno il dicastero degli Interni e 
quello della Giustizia Gianms Tzannetakis, mode­
rato, esponente di «Nuova democrazia», è il nuovo 
pnmo ministro 

SERGIO COCCIOLA 

••ATENE Gianms Tzanne 
takis moderato di centro e 
aperto al dialogo è il nuovo 
pnmo ministro greco II gover 
no nmarrà in canea fino a set 
tembre quando la Grecia sarà 
chiamata ad una nuova con 
stillazione elettorale I comu 
nisti di Florakis avranno due 
ministen Interni e Giustizia 
La nuova maggioranza può 
contare su 172 deputati dei 
300 che formano il Parlamen 
to di Atene «Entriamo in que­

sto governo - hanno spiegato 
i comi msti - per evitare che 
ta «katharsis» si trasformi in 
una caccia alle streghe E vo­
gliamo spiegare con pazienza 
ai socialisti che gli abusi di 
potere dei governi di Papan* 
dreu avevano oltrepassato i li 
miti della convivenza demo­
cratica» Nel Pasok ta reazione 
è stata immediata «Quello dei 
comunisti - hanno detto i din 
genti socialisti - è un errore 
storico un tradimento* 

A MOINA 9 Hai *• ' F u * * 

Dopo 7 anni agghiacciante verità su un «giallo» 

Vendette tra tifosi 
Così forano uccisi in tre 
•Quei bastardi, li ucciderà» Nel marzo 1982, ai fune­
rali del fratello Andrea morto carbonizzato sul treno 
che lo riportava a casa dopo una partita della Roma, 
Giuseppe Vitone non riusciva a darsi pace Ad appic­
care il fuoco erano stati alcuni ultra romanisti In po­
co tempo il Vitone ne scopri due li uccise e nascose 
i corpi Sette anni dopo un complice ha confessato 
Nel frattempo Vitone, giovanissimo, è morto d infarto 

GIANNI CIPRIANI 

ffa ROMA Sul quel treno 
gremito di tifosi giatlorossi 
che nel marzo del 1982 tor 
navano a casa dopo aver se 
guito la loro squadra a Bolo 
gna e era anche lui Maquan 
do le carrozze furono invase 
dalle fiamme appiccate da 
alcuni ultra che cercavano di 
sfogarsi distruggendo tutto 
quello che capitava loro sotto 
mano Giuseppe Vitone non 
era accanto al fratello An 

drea 13 anni e mezzo mori 
carbonizzato in quel rogo 
Giuseppe Vitone si senti re 
ponsabile di quello che era 
accaduto «Mi vendicherò» 
disse ai suoi amici il giorno 
dei funerali Non erano paro­
le vuote le sue Nel giro di 
due mesi Giuseppe Vitone 

idenuflco due delle persone 
che diedero fuoco ai vagoni 

Una di loro, Luca Viotti. 
nel maggio di quello slesso 
anno fu attirato con un tra­
nello in una fungala alla peri-
fena di Roma e ucciso a cfclpi 
di spranga Alcuni mesi dopo 
spari anche Stefano Là Valle, 
del quale non si hanno più 
notizie Probabilmentajta- fat­
to la stessa fine di Luca Viotti 

Tre anni fa Giuseppe Vito­
ne è stato stroncato da un. In­
farto La stona terribile ftsta-
ta raccontata agli agenti della 
squadra mobile a distatila di 
sette anni da Paolo Dominici, 
che aiutò Vitone ad attirare 
Luca Viotti I ultra che appic­
cò il fuoco nello scomparti­
mento nella trappola 
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COMMENTI 

rUhità 
, Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
- da Antonio Gramsci nel 1924 

Lei imprese e fl '92 

U n ennesimo segno di buona salute dell'Italia 
« della sua tenuta nella competizione intema-
lionate viene dalle previsioni formulate dagli 
industriali a proposito delia fatidica scadenza 

H n del 1992, che unificherà i mercati della Co­
munità economica europea. Mentre si profe­

tizza l'abbattersi di gravi sciagure per un paese «fragile* 
Comi II nostro non appena cadranno le barriere comu­
nitarie, gli imprenditori italiani risultano invece tutt'altro 
Che pessimisti. Anzi. Lo dice una recente Indagine realiz­
zata dalli Cee stessa - e in Italia dall'Iseo - che ha inter­
pellato ben I lmila industriali dei dodici paesi membri, 
per sondarne appunto gli umori in merito alle sorti delle 
rispettive aziende ed economie (Kybemetes, n. 23). La 
primi notizia è che le previsioni degli imprenditori italia­
ni Clic* il temuto impatto del 1992, da un lato non si di-
scostano dalle aspettative medie dei loro colleghi euro­
pei per quanto riguarda l'economia del proprio paese, 
dall'imi) risultano le più ottimiste per quanto riguarda le 
nostre aziende. In particolare, gli imprenditori italiani so­
no fra quelli che si aspettano i maggiori vantaggi in ter­
mini di rimozione delle barriere alle vendile e di riduzio­
ne dei costi di produzione, atteggiamenti questi che li 
pongono al secondo posto in Europa. Mi sembra altresì 
importante che i nostri industriali mostrino la valutazione 
più equilibrata circa le relazioni fra l'impatto del 1992 sui 
nòstri costi e le nostre prospettive di vendita su tutti i 
mercati,' nazionali, Cee; ed extra-Cee. Considerando con­
giuntamente questi tipi di indicatori, l'indagine Cee-Isco 
pone addirittura le imprese italiane al primo postp nella 
graduatoria finale. (Questo dimostraci» erano strumen­
tali le minacce a quanto rimane della «cala mobile.). 

Naturalmente si possono sollevare svariate obiezioni. 
per esemplo si può è si deve ricordare da un iato la que­
stione meridionale e dall'altro quella della pubblica am­
ministrazione. Non dimenticando peraltro: a) che in 
paesi come la Germania federale si teme il verificarsi. 
dopo il D2; di una "fuga, di imprenditori, slealmente atti­
rati nel Mezzogiorno dai consistenti sconti praticati dallo 
Stato italiano sul costo del lavoro locale,' b) che l'ammi­
nistrazione statale, con tutte le sue assurde manchevo­
lezze nel confronti dei cittadini, riesce comunque a so­
pravvivere od un sistema politico profondamente guasto 
e ad assicurare una continuiti di erogazione - non pochi 
quattrini ranno proprio alle imprese - nonostante gover­
ni tempre in crisi, 

i Certo chi crede che l'Italia sia ancora un paese arretra­
to non >i convincerà facilmente. Chi dubitava dell'euro­
peismo espresso dagli elettori italiani nei sondaggi d'opi­
nione, può persino dubitare di quello da loro espresso 
nelle urne, il 18 giugno. E cosi, pure, chi e convinto che 
noi siamo dei provinciali può ritenere che i francesi tra­
ducano molti meno libri stranieri di noi, perché loro co­
noscono le lingue. Di questo passo, uno può perfino 
pensare cMglMndustrialM|alian.i ,sono cqs! ottimisti per-. 
ché'lngenul. sebbene questa non sia certo la convinzlo-
ne.dei loro concorrenti siranieri. È che Uialia è molto 
«ambtat»,'ma non sappiamo: ancora jiire bene come: 
non sappiamo ancora aggiornarne e ridefinime l'identi­
tà. Sappiamo però che merita di essere capila e gestita al 
meglio, non «I peggio. 

Ealse crociate 
ANTONIO ZOLLO 

A
lcuni dirigenti de, avvezzi da decenni a scorrere 
le praterie del sottogoverno e delle spartizioni, 
stanno tuonando da qualche tempo contro la 
mala pianta della lottizzazione che alligna in 

^ ^ ^ _ Rai e che genera clientele, sprechi, carriere cc-
^^mmm struite all'ombra dei padrinati di partito. La stra-
dt di Damasco di questi improbabili crociati e stata via Cri­
stoforo Colombo, quella che porta all'Eur, dove si e cele­
brato il congresso democristiano che ha eletto Forlanl alla 
segreteria^ Costoro, per sostenere la loro ossessiva campa­
gna, utilizzano spregiudicatamente ragionamenti, argo­
menti e proposte che sono il frutto di anni e anni di elabo­
razioni e ricerche portate avanti dai sindacati dei giornalisti 
• dei lavoratori Rai, dal Pei, da altre forze progressiste. Non 
ai curano neanche di verilicame la data e, quindi, l'attuali­
tà, di variare Un sostantivo o un aggettivo: prendono a sca­
tola Chiusa- Ci sarebbe da rallegrarsi di questa repentina e 
collettiva conversione se essa non fosse cosi palesemente 
falsa e strumentale, se il travestimento di questi Impenitenti 
loruzzalori non (osse tanto goffo. Fino a prova contraria, 
siamo di fronte a un classico caso di appropriazione inde­
bita e di usurpazione di ruolo: l'appello al pluralismo, alla 
pfOfeisionalita, all'autonomia della Rai serve soltanto a re­
golamenti di conti dentro la De e a ricontrattare un patto di 
spartizione con il Psi; patto esteso, in questo caso, anche 
all'impero che Berlusconi ha potuto edificare grazie alla 
connivenza di chi ora vorrebbe ripagarsi estendendo anche 
a lui la pratica lottizzatrice. 

.Domani l'attesa sentenza sul diritto d'aborto 
Un test per la venerabile istituzione, die compie 200 anni 
Si vedrà se il neaganismo è destinato a durare ancora 
• t i NEW YORK. 13 Corte su­
prema degli Stati Uniti, che 
avrebbe dovuto aggiornarsi 
giovedì scorso, ha deciso do­
po una interminabile seduta 
dì rinviare a domani l'attesa 
sentenza sul diritto di aborto. 
Conservaton e liberali, che 
hanno alternato il loro com­
piacimento ed il loro disap­
punto per le ultime e contro­
verse deliberazioni del massi-
mo organo costituzionale, at­
tendono di sapere se si rom­
peranno gli equilibri raggiunti 
in questi ultimi sedici anni, 
dopo la storica sentenza del 
1973 e la conferma del 1986; 
se il diritto conquistato dalle 
donne americane di decidere 
sull'aborto verrà confermato 
come chiede la maggioranza 
oppure annullato come vor­
rebbe la schiera aggressiva 
degli oppositori-

Non è la prima volta nella 
sua stonache la Coite si trova 
a dover decidere su una que­
stione che divide l'opinione 
pubblica e gli stessi giudici, 
ma nel momento in cui si 
compiono 200 anni dalla isti­
tuzione del «terzo potere» sai* 
damente ancorato alla Costi­
tuzione americana, la decisio­
ne della prossima settimana 
acquista anche un importante 
significato simbolico. Dal mo­
do in cui si comporterà la 
•onorevole Corte» in questa 
circostanza sarà possibile ca­
pire meglio se, e in quale mi­
sura, Ronald Reagan è riuscito 
ad imporle con le sue quattro 
nomine una svolta destinata a 
pesare a lungo su tutta la na­
zione. 

La Corte suprema e al verti­
ce di quel complesso istituzio­
nale di «pesi e contrappesi* su 
cui poggia la democrazia 
americana e già Tocqueville, 
un secolo e mezzo fa, notava 
che «se si passa a considerare, 
nel loro insieme, le attribuzio­
ni ad essa demandate, ci si 
accorge che mai è stato stabi­
lito un potere giudicano più 
immenso, presso alcun altro 
popolo». E cosi è ormai da 
due secoli, fin da quando nel 
1789 il presidente Washington 
insediò la prima Corte presie­
duta da John Jay. Soltanto al­
tri quindici giuristi ne sono 
stati a capo in questi duecen­
to anni, ed alcuni di loro sono 
entrati a far parte del patnmo^ 
nio storico americano per il 
contributo che hanno dato al­
la interpretazione e alta difesa 
della Costituzione degli Stati 
Uniti, della BiUoffUghtse del­
la legittimità delle leggi pro­
mosse e approvate dal Con­
gresso. Ogni Corte viene ricor­
data con il nome di chi l'ha 
presieduta - spesso per mol­
tissimi anni - ma sono costan­
temente evocati anche i nomi 
di quei giudici che nel corso 
del tempo hanno redatto im­
portanti sentenze e espresso 
con le loro «opinioni di dis­
senso» lo stato d'animo di co­
loro che non si riconosceva­
no, volta per volta, nelle deci­
sioni prese. 

La nascita della Corte su­
prema coincide con l'appro­
vazione dì quei primi 10 
emendamenti alla Costituzio­
ne che, secondo Jefferson, 
avrebbero dovuto «gradual­
mente acquistare il carattere 
di massime fondamentali ca­
paci di controbilanciare gli 
impulsi dell'interesse e della 
passione via via che entrava­
no a far parte del sentimento 
nazionale». La Corte suprema 
è diventata cosi anche la cu­
stode della Bill offtights, e so­
prattutto di quell'articolo pri­
mo che proclamava l'inalie­
nabile diritto alla libertà di re­
ligione, di parola, di stampa e 
di associazione per tutti gli 
americani. 

Le pagine nere 
della onorevole 

suprema 
\ j & 

Domani conosceremo il verdetto del­
la Corte suprema degli Stati Uniti sul 
diritto d'aborto. Non è la prima volta 
che la «onorevole Corte» decide su un 
tema controverso. Ma certo si tratta di 
un test importante: sarà una verìfica 
della durata del potere di condiziona­
mento del reaganismo. Mentre non 

c'è dubbio che resti forte la spinta di 
un potere politico aggressivo e pronto 
a smantellare le conquiste dell'ultimo 
mezzo secolo nel campo delle libertà 
e dei diritti civili. Storia, vizi e virtù di 
un «terzo potere», saldamente ancora­
to alla Costituzione, che compie* due­
cento anni. 

GIANFRANCO CORSINI 

' tnuClViMi. i f iS 
1 m Artr-w*-». Ti 

Nella vignetta deIMntemational Herald Tribune» un povero cittadino americano è trascinato indietro net 
tempo dalla Corte suprema 

Tuttavia, come ha ricordato 
Leo Pfeffer in *7Jte Honorabte 
Court, tutti i primi giudici della 
Corte «erano membri o rap­
presentanti delle classi bene­
stanti e ritenevano che il com­
pito del governo fosse quello 
di proteggere" Il diritto di pro­
prietà dalla cupidigia delle 
classi inferiori». Cosi è stato, in 
generale, per oltre un secolo 
nel periodo della graduale in­
dustrializzazione degli Stati 
Uniti, e la storia della Corte 
appare strettamente legata 
non solo agli eventi storici ma 
anche alla personalità dei vari 
presidenti, che si rifletteva 
spesso nella scelta dei giudici 
sostituiti nel corso degli anni 
per morte o per dimissioni. 

Nel suo primo periodo stori­
co, fino agli inizi de nostro se­
colo, la Corte ha svolto il suo 
ruoto di «difesa del diritto di 
proprietà» in base alla filosofia 
selciale dominante in quel 
tempo, e nel quadro dei con­
flitti provocati dàlia nascente 
rivoluzione industriale, ma ne­
gli anni Venti una nuova situa­
zione politica e sociale ha vi­
sto gradatamente gli interessi 
della Corte spostarsi sempre 
più sul problema delle libertà 
personali. Con l'avvento di 
Roosevelt alla presidenza do­
po sussulti, conflitti e contrad­
dizioni, la Corte ha saputo 
operare quella «rivoluzione in-

cruenta» con la quale si 6 
aperto, attraverso numerose 
coraggiose sentenze e mo­
mentanee dissonanze, il suo 
periodo moderno. 

Gli otto giudici nominati da 
Roosevelt hanno mutato il vol­
to della Corte e il suo atteggia­
mento; da allora essa ha avuto 
spesso il coraggio di anticipa­
re ì tempi rendendosi impopo­
lare, o di frenare a volte la 
spinta che veniva dal basso, 
come è accaduto ad esempio 
con alcune sentenze che ver­
so la prima metà degli anni 50 
hanno incominciato a 'mette­
re le briglie al maccartismo» 
(Pfeffer). Sotto la presidenza 
di Stone, Vinson, VVarren e 
Burger la Corte ha dimostrato, 
se pure tra incertezze e con­
traddizioni, di non essere una 
istituzione statica e sclerotica, 
ma di muoversi - con maggio­
re o minore dinamismo - net-
la direzione in cui si muoveva 
la società civile. 

Sono di questo periodo le 
importanti sentenze sulle li­
bertà individuali, e poi sui di­
ritti civili, che hanno aperto la 
strada alla fine delle persecu­
zioni politiche e delle discri­
minazioni razziali. Sono stati 
gli anni dell' abolizione delia 
preghiera obbligatoria e del 
giuramento alla bandiera nel­
le scuole dell'obbligo; gli anni 
de! decreto di incostituzionali­
tà della pena di morte (più 

tardi revocato), della sentenza 
sulla legittimità dell'aborto o 
sulla integrazione scolastica. 
La Corte presieduta da Burger, 
che era stato accojìp con tan­
te riserve, si è rivelata superio­
re alle aspettative, come era 
accaduto anche con quella 
del suo predecessore Warren, 
e si è ricreato nell'ultimo ven­
tennio un clima di fiducia e di 
speranza nel ruolo della Corte 
come strumento di difesa per i 
diritti di tutti i cittadini. L'ansia 
suscitata dalle nomine di Rea­
gan, avvenute in un periodo di 
regressione sociale, è stata ac­
centuata proprio dal compor­
tamento illuminato della Corte 
fino alla presidenza di Carter. 
Le reazioni suscitate dalle ulti­
me sentenze, sia da una parte 
che dall'altra, aprono infatti la 
porta a tutta una sene di con­
flitti che la società americana 
nteneva di essere riuscita in 
parte a comporre anche con 
l'aiuto dei nove giudici di Wa­
shington. 

•Il periodo della seconda ri­
costruzione e finito», si legge 
in un articolo di Richard 
Coehn sul Washington Post a 
proposito delle ultime senten­
ze contro i diritti delle donne e 
delle minoranze sul posto di 
lavoro, e aggiunge Tom Wic-
ker sul New York Times. «Ora 
che la Corte non trova nulla 
nella Costituzione, nemmeno 

fa sua proibizione di una cru­
dele insolita punizione, che 
possa preventre la esecuzione 
di minorenni o di ritardati 
mentali, dobbiamo dire che la 
sua è una spietata lettura del 
documento scritto in primo 
luogo per proteggere I cittadi­
ni contro il potere dello Stato». 

Tocqueville aveva visto la 
Corte come uno degli stru­
menti per controllale il perico­
lo della «tirannia della mag­
gioranza» quando quest'ulti­
ma attentava ai diritti della mi­
noranza; lo stesso Madison 
considerava «di massima im­
portanza difendere la società 
contro l'oppressione di coloro 
che la governano, ma anche 
di garantire una parte della so­
cietà contro l'ingiustizia del­
l'altra». In questo modo si è 
comportata molte volte la Cof­
fe suprema come quando, ad 
esempio, negli anni Trenta ha 
difeso i diritti della piccola set­
ta dei testimoni di Geova dalla 
intolleranza protestante, pro­
vocando vistose reazioni. 

In un certo senso anche la 
presente Corte si è comportata 
analogamente quando ha 
sentenziato, pochi giorni fa, 
che condannare un cittadino 
perche brucia la bandiera si­
gnificherebbe privarlo del di­
ritto confentogli dal primo 
emendamento di esprimere li­
beramente le sue opinioni. 
Anche la Corte Rehnquist po­
sta dinanzi alla BUI of Rights 
non ha potuto fare altro, se 
pure contro voglia come ha 
detto uno dei suoi membri più 
conservatori, di riaffermare i 
diritti costituzionali del cittadi­
no. 

Ciò che è grave e allarman­
te, tuttavia, è che per !a prima 
volta nella storia americana 
viene proposto un emenda­
mento al più sacro degli arti­
coli della Costituzione, e che 
la proposta viene dal presi­
dente degli Stati Uniti confor­
talo da un Congresso demo­
cratico che, sulla scia delle ul­
time polemiche elettorali, ha 
paura di essere considerato 
poco «patriottico». In una in­
tervista rilasciata a Parigi re­
centemente l'ex presidente 
Reagan ha detto ad un croni­
sta della Cnn che torse il suo 
più grande merito è stato 
quello di far rinascere il «pa-

i Wojtismo» tra gll'amencani.,^ 
destra conservatrice lo celebra 
proprio per questo e il 71 per 
cento degli americani interro­
gati da Newsweek dichiara di 
approvare un emendamento 
costituzionale a difesa della 
bandiera. 

Senza volere, la Corte di 
Rehnquist che si accinge a de­
liberare sull'aborto ha contri­
buito con le sue ultime sen­
tenze a ricordare alia nazione 
quali profonde ferite può in­
fliggere la filosofia del reagani­
smo, e quali pericolosi conflitti 
ha potenzialmente liberato 
nell'animo dei suoi concittadi­
ni e degli stessi giudici «I giu­
dici della Corte suprema - ha 
scritto in un editoriale il New 
York Times- sono nominati a 
vita proprio perché possano 
sostenere le critiche quando la 
Costituzione impone una sen­
tenza impopolare». Ma in que­
sto caso - secondo il Time - la 
ribellione dei politici è tutt'al­
tro che un gesto «eroico» per­
ché contrasta con gli interessi 
dei cittadini. 

Una ribellione del genere 
non si era più verificata fin dai 
tempi di Roosevelt, ma allora 
investiva coloro che volevano 
difendere le conquiste sociale 
del New Deal; oggi invece il 
presidente e i «ribelli» vorreb­
bero smantellare le conquiste 
dell'ultimo mezzo secolo nel 
campo delle libertà e dei dir'ti 
civili. 

Spettatori impotenti 
di un'offesa 

alla Costituzione 

NICOLA TMNFAQUA 

N on ci stupiamo 
per la serenila 
olimpica con 
cui l'avvocalo 

^ ^ ^ Agnelli, all'indo­
mani di un con­

siglio di amministrazione 
che segna un nuovo recqrd 
di risultati utili per la Fiat, 
parla della crisi politica in 
cono (-di un governo c'è 
bisogno, ma non c'è ne da 
spaventarsi ne d'allarmar­
si') e della sua probabile 
soluzione entro ferragosto 
ma, come cittadini ed elet­
tori, non possiamo condivi­
derla. Chi, come il presiden­
te della Fìat, gode di una 
sorta di «potere sovrano» in 
questa nostra Repubblica 
fondata più sul capitale che 
sul lavoro, può prescindere 
dall'attività di un governo: 
tanto più che anche quello 
dimissionario di De Mita 
continua a sfornare in conti­
nuazione decreti legge e 
provvedimenti che non 
hanno nulla di urgente e di 
necessario salvo quello di 
procurare consensi elettora­
li alla Oc e ai suoi alleati o 
di rispondere a richieste 
pressanti dell'uno o dell'al­
tro potentato economico o 
corporativo. Ma noi che ab­
biamo a cuore in primo luo­
go le sorti della democrazia 
repubblicana e che non ri­
teniamo decaduti o quie­
scenti (come dicono I giuri­
sti) gli ordinamenti costitu­
zionali del 1948 non starno 
né sereni né tranquilli E 
crediamo, sulla base di un 
giudizio che e condiviso da 
molti osservatori stranieri, di 
trovarci di fronte a una vera 
e propria violazione dei 
meccanismi indicati dalla 
Costituzione per affrontare 
e risolvere una crisi politica. 

Sono passati quaranta-
qjattro giorni dalle dimis­
sioni del governo De Mila, 
c'è stata una lunga esplora-
zione del presidente del Se­
nato, settimane intere sono 
•tale fatte trascorrere in at­
tesi dei tot elettorali par-
ziali e poi delle elezioni eu­
r o p a e a questo pimjp, il 
segretano del Psi comunica t 
all'opinione pubblica nazio­
nale che si fa un passo in­
dietro e che si ricomincia 
da tre (nel senso di esclu­
dere liberali e repubblicani 
dal nuovo governo se non 
abbandonano subito Pan-
nella). 

Ma se i singoli partiti (o 
meglio le loro delegazioni 
parlamentari) sono liberi di 
esprimere i giudizi che cre­
dono sul momento politico 
e regolarsi di conseguenza, 
il presidente incaricato non 
può far finta di niente. Non 
può come ha fatto, mettersi 
da parte e delegare il segre­
tario della Oc a sostituirsi a 
lui per cercare un accordo 
diretto > (al di fuori delle 
consultazioni condotte fino­
ra) tra i vecchi alleali del 
pentapartito. A questo pun­
to, se le cose vanno cosi, 
non si capisce perché la Co­
stituzione dia al presidente 
incaricato la facoltà di sce­
gliere 1 ministri al di fuori di 
ogni intervento dei partiti e 
perché le consultazioni 
stesse avvengano tra i grup­
pi parlamentari sotto la ga­
ranzia e la vigilanza del ca­
po dello Stato: se sono sol­
tanto le segreterie dei partiti 
a condurre il gioco e it pre­
sidente della Repubblica, 
come il Parlamento, sono 
gii spettatori impotenti di un 
gioco occulto e lontano dal 
dibattito parlamentare, oc­

corre o prenderne atto fino 
in fondo e mutare l'ordina­
mento costituzionale o ri­
condurre la-cose nell'alveo < 
della Carta del'48. A noi ri­
sulta che né la Oc, né 11 Psi 
hanno mai espresso l'opi­
nione che i partiti debbano , 
invadere tutto lo spazio deh! 
le istituzioni parlamentari e . 
della stessa presidenza del-
la Repubblica (anche se In 
questi anni proprio i due 
paniti hanno avuto pesanti 
responsabilità nel processo • 
di esautoramento della de-, 
mocrazia parlamentare con 
l'abuso dei decreti legge « 
la scelta costante delle crisi 
di governo extraparlamen­
tari) e dunque non dovreb­
bero in nessun modo con­
durre la crisi nel modo in 
cui >ist« di fatto dipanando. . 

L'attuale stallo, alla luce 
dei principi fondamentali 
della Costituzione, non ha 
nessuna giustificazione e un 
intervento del presidente 
della Repubblica appara di 
giorno in giorno pia neces­
sario. I casi, infatti, .sono 
due: o De Mita, di fronte al 
.nuovo diktat del Psi, è in 
grado di formare altrimenti' 
il nuovo governo e allora 
non si vede che cosa aspetti 
ancora dopo un mese e 
mezzo di consultazioni, o 
non è in grado di farlo né la 
De riesce a metter pace ira i 
suol litigiosi alleati, e allora 
occorre rimettere al più pre­
sto il mandata al capo dello 
Stato che dovrebbe rinviare 
il governo alle Camere per 
una discussione pubblica o 
dare l'incarico al leader di 
un altro partito. 

D el resto, l'anda­
mento della crisi 
fino a oggi, le 
dichiarazioni di 

_ _ _ Craxi e la recen­
te intervista del 

vicepresidente del Consiglio 
De Michelis alla .Stampa vo­
gliono pur dire qualcosa. La 

1990; esprime II disagio e le 
Incertezze che caratterizza-, . 
no là linea socialista' «pò** 
le elezioni europee: il pen­
tapartito dopo il 18 giugno e 
meno che mai una prospet­
tiva strategica che si possa 
perseguire nelle attuali con­
dizioni. All'interno del parti­
to socialista le posizioni di 
chi ritiene necessaria una 
svolta non sono pio isolate 
come un anno fa E allora I 
socialisti sembrano oscillare 
tra l'obiettivo di nuove ele­
zioni politiche anticipate 
(prima o contemporanea­
mente alle amministrative 
del '90) alla ricerca di un 
nuovo e maggiore successo, 
e quello di riaprire il discor­
so politico con le altre com­
ponenti della sinistra. Si 
tratta, non c'è alcun dubbio, 
di prospettive nettamente 
divergenti. Puntare ancora, 
e a breve distanza dal 18 
giugno, sulla gara elettorale 
facendo marcire i gravi pro­
blemi de! paese e assumen­
dosi le responsabilità di un 
perdurare delle polemiche 
con tutta la sinistra, può ri­
velarsi anche a breve sca­
denza un vicolo cieco. Ri­
flettere, invece, sulle con­
traddizioni del pentapartito 
e dei rapporto privilegiato 
con la De può significare al 
contrario l'avvio di una nuo­
va fase di grande Importan­
za per fare anche della no­
stra Repubblica una demo­
crazia compiuta. 
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POLITICA INTERNA 

Spadolini 
«Pentapartito 
quasi 
esaurito» 
IM ROMA. «Non accettiamo 
diktat.. La risposta liberale al 
Psl ed alla sue richieste di 
chiarimento! sulla natura del 
(tatto federativo tra Pri, PII e 
Pannella, è quanto mai secca. 
•In polilica - affanna Egidio 
Sterpa, della Direzione libera­
le - non ci sono questori o 
prefetti che possano dare o ri­
tirare patenti di gujda e passa­
porti. Noi abbiamo sempre 
guardato con rispetto e inte­
resse all'evoluzione del socia­
lismo italiano, ma ora da 
quella parte si sta davvero 
esagerando con la pretesa di 
insegnarci o di Imporri il che 
tare, e dove, e con chi stare. 
Se (or signori permettono, il 
nostro destino vorremmo de­
ciderlo da soli in casa nostra-
conclude l'esponente liberale 
- tanto più che il passaporto e 
la patente il Pli ce li ha da 
.tempo immemorabile. 

{ Oltreché il metodo,! libera­
li contestano la sostanza del­
l'ultimatum» socialista: anzi 
••ottengono, per la verità, che 
jjla sostanza della posizione 
idei Psi riguarda tutt'allro. «Non 
[Intendiamo essere utilizzati 
più o meno strumentalmente 

'come causa occasionale dei 
contrasti tra De e Psi-. conte-
sta Antonio Patuelli, membro 
della segreteria liberale. -La li­
nei del Pli non è cambiata: 
abbiamo sempre evitato pole-
mlche dilaceranti e non ci sia­
mo mal stancati di ricercare la 
solidarietà di pentapartito e le 

{conveigenze tra le forze di de­
mocrazia laica, liberale e so­
cialista... La Lista liberale-re-, 

Ipubbltcana-federalista alle eu­
ropee non pud essere ritenuta 
un 'casus loederis" per il pen­
tapartito - aggiunge Patuelli -

Ida pane di chi, come II psi, 
; aveva promosso e sostenuto i 
! referendum Plì-Psi-Pr sulla giu­
stizia». 

. Come era Inevitabile, però, 
M'attacco socialista ha trovato 
(Una qualche sponda nella mi-
{nomina liberale che, pur re­
spingendolo nei toni, lo uttiiz-

,| za nella polemica contro Altis­
simo. 'Nessun partito e nes­
sun raggruppamento può sot-

'tomeltersl ad una sovranità li-
imitata - dice Alfredo Biondi -. 
j Accettare o subire il gioco de-
fgltallB slgniffohereBbe accét-
,laig un ruolo dì comprimario. 
[Meglio una chiara eviana op-
! posizione, non Imposta dagli 
'altri ma decisa In modo auto­
nomo, che II "lecca lecca* di 
soluzioni governative derivanti 

ida sottomissioni o da penti­
menti tanto tardivi quanto Do­

lco credibili,.! repubblicani'-
conclude Biondi polemizzan­
do con Altissimo - hanno op-

iportunamente rinviato il loro 
•consiglio nazionale: i liberali 
J terranno il loro in un clima di 
[Confusione e di incertézza de-
J riverite da errori politici ine-
[ scusabili» nella speranza che 
i essi vengano scusati a colpi di 
| maggioranza Interna». 
! Mollo diverso, invece! il to-
ino con II quale si rivolge a 
[ Crani II presidente del Senato, 
\ Spadolini, in una intervista a // 
• Messaggero. Nessuna polemi-
'ca, un forte riconoscimento 
del ruolo socialista, l'invito a 

i smorzare i toni: una posizione 
| differente non solo da quella 

liberale ma anche dalla linea 
i tracciata Ieri dal segretario del 
[suo partito, La Malta. L'asse 
del suo ragionamento e que-

i sto: -Il pentapartito e entrato 
J in una crisi profonda di identi-
fta, ai limiti dell'esaurimento, 
i ma non è esaurita la collabo­
razione tra laici e cattolici, 

i non è esaurita la necessita di 
1 una intesa tra laici e socialisti: 
! intesa che e stata l'asse por­
tante nella svolta dell'80». 
! Come recuperare, pero, 
! questa intesa? Spadolini indi­
ca una via: ricercare i punti di 
accordo più che quelli di divi­
sione, rassicurare i socialisti 
sulla natura del -patto- Pri-PII 
(Pannella non è nemmeno ci­
talo da Spadolini), riconosce­
re I meriti di Craxi. -Sarebbe 
assurdo "dimenticare quanto 
ha contribuito il nuovo corso 
del Psi al processo in atto nel­
la sinistra», dice Spadolini. 
Non solo: la linea del Psi -ha 
voluto dire la fine del bipolari­
smo» e - soprattutto - -l'avvio 
dell'alternanza laica alla gui­
da dell'esecutivo». -In questo 
quadro - spiega - l'alleanza 
fra repubblicani e liberali, già 
avviata nel 1984. è un elemen­
to che non solo non si con­
trappone alle forze socialiste, 
ma pub contribuire a quell'es­
senziale «definizione della 
geografia politica italiana che 
t negli obiettivi congiunti di 
socialisti e laici. L'autonomia 
delle forze laiche - conclude 
Spadolini - è strettamente in­
trecciata all'autonomia socia­
lista: ma entrambe devono 
concorrere al fine pia impor­
tante di allargare il respiro 
della democrazia nel nostro 
paese». 

La segreteria socialista 
annulla la riunione 
deirAssemblea nazionale 
e smentisce ultimatum 

«Mai detto sulla crisi: 
o noi o i laici» 
Continua l'attesa di un 
imprecisato «chiarimento» 

n Psi si 
L'Assemblea nazionale socialista, che dopodomani 
avrebbe dovuto pronunciarsi sulla posizione da assu­
mere nella crisi, è stata improvvisamente sospesa, 
dopo un colloquio tra Craxi e Forlani. Il Psi smenti­
sce l'ultimatum sui laici (<0 noi o loro nel governo») 
ma toma a ripetere che permane «uno stato di confu­
sione politica». La scelta resta quella di attendere un 
imprteisato •chiarimento»: i tempi si allungano. 

mrMrJF4 

• -.. j 1 . * . 

in quarantena 

s a ROMA. A un mese e mez­
zo dall'apertura della crisi, il 
Psi vede *uno stato di confu­
sione politica che non con­
sente il progredire di un nego­
ziato». Lo afferma un comuni­
cato diffuso ieri a conclusione 
di una riunione della segrete­
ria socialista. Dov'è la novità? 
Semplice: non c'è. Craxi resta 
alla finestra, in attesa di -ele­
menti di chianficazione-. Qua­
li? Inutile chiederlo, perche 
non si ottengono risposte mi­
nimamente esplicite. E chi 
tenta interpretazioni lo fa a 
proprio rischio e pericolo: una 
nota óeWAvanti! di oggi, sali­
ta da Craxi, smentisce i gior­
nali che ieri hanno riassunto 
la posizione socialista con ti­
toli come -O noi, o i laici». 
•Non è questa la nostra posi­
zione», scrive II segretario del 
Psl, e - diciamo cosi - spiega: 
•A scanso di equivoci presenti 
e futuri e a scanso di sorprese 
noi abbiamo sollecitato un 
chiarimento». E nell'attesa di 
questo chiarimento», il partito 
socialista si mette in quarante­

na: -Non essendo ancora In­
tervenuti - recita un altro co­
municato diliuso ieri in via del 
Corso - gli elementi di chiari­
ficazione necessari a profilare 
una soluzione politica della 
crisi di governo, la riunione 
della nuova Assemblea nazio­
nale del Psi già prevista per 
martedì 4 luglio e stata aggior­
nata in relazione all'evoluzio­
ne della situazione politica». 
Un nnvio improvviso. A quan­
to si dice, sarebbe stato chie­
sto e ottenuto da Forlani, che 
ieri mattina ha parlato con 
Craxi. 

A che cosa punta il Psi? Vo­
lendo scariare l'ipotesi che 
non lo sappia, bisogna con­
cludere che non ha ancora in­
tenzione di dirlo apertamente. 
È dall'inizio della crisi, infatti, 
che denuncia quasi ossessiva­
mente «uno stato di confusio­
ne politica»; storce il naso di 
fronte alla prospettiva di un 
altro pentapartito ma non la 
boccia; adombra l'eventualità 
di una coalizione più ristretta 
(ora senza i socialdemocrati­

ci, ora senza repubblicani e li­
berali) ma-non la sostiene 
esplicitamente; lascia circola­
re voci su un possibile disim­
pegno socialista dal governo 
(con semplice appoggio 
estemo) ma non sceglie nul­
la. E intanto quei segnali di 
una battaglia politica intema 
trapelati dalla riunione della 
Direzione della settimana 
scorsa non hanno avuto alcun 
seguito: chi si aspettava qual­
che novità dall'Assemblea na­
zionale, convocata e pronta­
mente -sconvocata», dovrà 
continuare ad attendere. La 
nebbia ormai avvolge le scelte 
di Craxi, mentre De Mita pro­
clama che tornerà al Quirina­

le soltanto quando avrà in 
mano la lista dei ministri. 

Sull'oggetto del chiarimen­
to» richiesto, i socialisti non 
abbandonano il terreno delle 
affermazioni generiche. Nel 
mirino c'è sempre il -polo lai­
co», accusato di aver assunto 
in campagna elettorale posi­
zioni critiche verso il Psi. •Vor­
remmo sapere - scrive ancora 
Craxi sulMoontf' - se abbia­
mo o se avremo di fronte l'al­
leanza tra liberali, repubblica­
ni e pannellisti... Noi non ab­
biamo pregiudizi di sorta e 
siamo pronti ad affrontare tut­
te le situazioni nuove che si 
possono presentare. Siamo in­

vece assolutamente allergici al 
fumi della ambiguità e della 
confusione politica-. Martelli a 
sua volta spiega, ripetendosi, 
che «questa maggioranza si 
fondava su uria regola di pari 
dignità e un principio di alter­
nanza tra De, da una parte, e 
area laica e socialista, dall'al­
tra- e che la crisi va addebita­
ta a repubblicani e liberali che 
•scioglievano progressivamen­
te la solidarietà con il Psi 
orientandosi verso la forma­
zione di una federazione poli­
tica con il Pr e di un cartello 
elettorale con Marco Pennel­
la,.. Il rovesciamento di posi­
zioni da parie dell'on. La Mal-

Il Pei: «Siamo al ridicolo 
De Mita vada da Cossiga» 
fgfl ROMA «Non si pud in alcun modo accet­
tare la tesi che considera normale e quasi fisio­
logico il prolungarsi della crisi di governo da 
maggio a giugno a luglio.a non si sa quando. 
Stiamo arrivando al confini del ridicolo, oltre 
che della legalità. De Mita ha il dovere, a que­
sto punto, di dire al presidente della Repubbli­
ca se scioglie la :'.«rva o se rinuncia al manda­
to-. Cosi u commento dettato ieri da Aldo Tor-
torella.«ll governo, buono o cattivo che sia, a 
seconda dei punto di vista della maggioranza 
0 della opposizione, a una istituzione essenzia­
le dello Stato democratico». Se non è nel pieno 
delle sue prerogative, «il Parlamento non può 
funzionare,' Il processo legislativo è bloccato, 

l'operato della pubblica amministrazione è pri­
vo di un indirizzo certo e di uh controllo ade­
guato». In due anni di legislatura - ricorda il di­
rigente comunista - ci sono state tre crisi e, fin 
qui, tre mesi e mezzo di sospensione dei lavori 
delle Camere. «Ora, dopo una esplorazione 
sconfinata, c'è un presidente del Consiglio di­
missionario e reincaricato che non viene a ca­
po di nulla». E «la causa di questo sommo In-
dedslonlsmo è evidente: si vuol continuare a 
rattoppare il vestito vecchio anziché cucirne 

, uno nuovo». Sono urgenti dunque riforme isti-
tuzk>nair(«che la vecchia maggioranza ha ne­
gato») compresa la riforma elettorale. 

socialista - non può non ali­
mentare il dubbio che proprio 
l'antisocialismo costituisca il 
collante della costituenda fe­
derazione Hi-Pri-Pr e del car­
tello elettorale che ha infelice­
mente esordito nelle recenti 
consultazioni europee». 

Il problema del laici, secon­
do Martelli, rappresenta «il 
preliminare dei preliminari». 
Si dice che il Psi pretenda 
(senza chiederlo) che La 
Malfa e Altissimo «ripudino» 
Pannella, mentre Forlani si 
starebbe adoperando per 
spingere i due segretari verso 
questa mossa un po' suicida. 
Nel frattempo, a un La Malfa 
che tenta appunto di tornire 
un chiarimento» (ricordando 
che nell'87 esponenti radicali 
furono presentati nelle liste 
socialiste), Martelli sbatte la 
porta in faccia recriminando 
sul fatto che allora il Pr soste­
neva la maggioranza, mentre 
da due anni in qua si è verifi­
cata «la pia alta opposizione 
radicale ai governi in carica». 

Se questo è il quadro, lo 
sbocco della crisi di governo 
appare sempre pia lontano e 
imprevedibile. Ma il Psl non 
sembra poi cosi allarmato. 
-Siamo al primo problema di 
questa prima fase delia crisi», 
dice Signorile, mentre Fabio 
Fabbri, presidente del senatori 
socialisti, sorridendo ammoni­
sce: «Senza di noi non hanno i 
numeri per fare una maggio­
ranza». 

•>"• ' •<• • II segretario repubblicano dopo il colloquio con De Mita: «Io non deva * 
liberarmi di Pannella, che del resto due anni fa faceva liste col Psi.-» 

La Malfa: «Garanzie? Deve darle Craxi» 
Un botta-e-risposta tra Craxi e La Malfa ha confer­
mato le difficoltà crescenti del tentativo di De Mi­
ta. Che, d'improvviso, ha convocato a palazzo 
Chigi il segretario del Pri. Poi La Malfa sbotta: «A 
Craxi abbiamo il diritto di replicare: sei disposto a 
fare un governo a cinque che duri sino al '92?». Ri­
pudiare Pannella? «Pannella non è repubblicano, e 
nell'87 i radicali fecero liste comuni con il Psi». 

QIOROIO FRASCA POLARA 

••ROMA. In una Camera 
deserta, compare d'un tratto 
Giorgio La Malfa. Che ci fa il 
segretario del Pri la mattina 
di un sabato rovente come a 
Ferragosto? E lui, tra l'infasti­
dito e il divertito, spiega che 
tra cinque minuti è atteso a 
palazzo Chigi, convocato 
d'urgenza dal presidente in­
caricato Ciriaco De Mita. «Ci 
rivediamo tra una mezzoret­
ta. anche prima», assicura. 
Invece l'attesa si protrarrà 
per quasi un'ora e mezza. 
Nel cortile di palazzo Chigi 
arrivano il ministro Gava e il 

sottosegretario Misasi, l'uo­
mo di fiducia di De Mita. 
•No, con il colloquio del pre­
sidente con Con. La Malfa 
non c'entriamo niente», ta­
gliano corto. 

La Malfa uscito finalmente 
dallo studio di De Mita, non 
si lascia pregare per dire la 
sua rion tanto sull'andamen­
to dell'improvviso colloquio 
con il presidente incaricato 
quanto piuttosto sulle di­
chiarazioni dell'altra sera 
del segretario - che sono 
state manifestamente l'og­

getto dell'incontro sollecita­
to da Ciriaco De Mita. 

«L'on. Craxi - fa La Malfa 
- pone un problema di sta­
bilità della maggioranza: 
vuole sapere quanto tempo 
dura questa maggioranza, se 
si mette in piedi, perché un 
governo dove avere urtai 
piattaforrha polilica solida. 
Ma questa domanda è mal-
posta, almeno nei confronti 
dei repubblicani che hanno 
appena tenuto un congresso 
per dire che ci vuote un'al­
leanza a cinque che duri si­
no al '92. E infatti l'abbiamo 
chiamato un patto politico 
per l'Europa-. 

Ma nel momento lo cui al 
forma un governo è giusto 
chiederti garanzie reci­
proche... 

Allora desidero ripetere con 
molta chiarezza che la no­
stra ipotesi è che si formi 
una maggioranza a cinque 
che duri, e con un program­

ma adeguato per affrontare i 
problemi del paese. Agli 
amici socialisti che mi han­
no posto un problema desi­
dero però a mia volta pome 
proprio a questo proposito 
un altro: quale scadenza in­
tendete dare al nuovo gover­
no? Per quanto riguarda il Pri 
dico chiaro e tondo che sia­
mo disposti a stare nel.go­
verno solo se esso ha come 
orizzonte il completamento 
della legislatura, senza inter­
ruzioni traumatiche, e un 
programma di cose che il 
paese attende con una im­
pazienza che cresce più si 
trascina questa lunga crisi. 

Un momento di pausa, 
poi Giorgio La Malfa toma 
ad insistere con accenti che 
lasciano intendere molta in­
sofferenza per gli amid so­
cialisti. «Noi diamo tutti i 
chiarimenti che ci vengono 
richiesti, ma a nostra volta 
chiediamo insomma che ci 
sia un impegno serio per af­

frontare il problema della 
governabilità del paese, che 
è la sola cosa di cui ci dob­
biamo occupare». 

Ma queste cote lei le ha 
dette anche direttamente 
aCruff 

(eri l'ho cercato ma non l'ho 
trovato. Sé mi richiama.. 

Ma Ciad 

litiche dell'87 i radicali erano 
nelle liste del Psi. 

Lei è tranquillo come 
l'aw. Agnelli, accendo 11 

chiesto ultlmaUvamente a 
npubbUcanl e liberali di 
ripudiare In modo aotenne 
l'alleanza con Pannella. 
C™i è «risposta? 

Che il problema non esiste. 
lo non mi debbo liberare di 
Pannella: non è un repubbli­
cano, è un esponente di 
quel Pr che qualche volta è 
stato alleato del Psi, qualche 
altra del Pli e qualche altra 
ancora del Pri, ma sempre in 
un percorso che ha avuto e 
di certo avrà ancora molte e 
variegate tappe. Comunque 
ricordo che alle elezioni co­

que al farà entro Ferrago­
sto? 

lo non sono affatto tranquil­
lo, anzi sono molto preoccu­
pato. Quando si apre una 
crisi - e noi non volevamo 
che si aprisse - è sempre dif­
ficile chiuderla. E quando 
poi vengono poste sul tap­
peto sempre nuove questio­
ni, la soluzione diventa mot­
to difficile. Per parte nostra 
lavoriamo ad una soluzione 
rapida. Speriamo di farcela 
pnma di quanto non perni 
l'avvocato Agnelli. 

E quali potrebbero essere 
allora le prosatine tappe 
della crisi? 

Questo chiedetelo all'on. De 
Mita: l'incaricato di fare il go­
verno è lui. 

Dal Pei una proposta alle responsabili femminili dei partiti 

«Un tavolo di confronto tra donne» 
••ROMA. Con uno strumen­
to insolito nella vita politica, la 
lettera aperta, le comuniste si 
sono rivolte ieri alle «amiche e 
colleghe» degli altri partiti, in 
prima alle responsabili fem­
minili, proponendo di •co­
struire un tavolo di confronto 
fra donnei, mentre è tn corso 
una crisi di governo «lontana 
dai problemi della gente e 
che ha travolto le più elemen­
tari regole democratiche e isti-
tuzionali*. Le firme in calce 
sono di Livia Turco, responsa­
bile femminile del Pei, Anna 
Sanna ed Ersilia Salvato, re­
sponsabili delle parlamentari 
comuniste. Sì parte da una 
constatazione: «In questi ulti­
mi anni abbiamo maturato in­
sieme taluni elementi comuni 
di elaborazione e proposta in 

mento alla battaglia di eman­
cipazione e liberazione fem­
minile. Siamo state in ciò sol­
lecitate dalla grande forza e 
soggettività che le donne ita­
liane espnmono». Quindi s'ag­
giunge- «La battaglia che in 
questi ultimi anni ci ha visto 
più di altre unite è quella per 
il nequilibno della rappresen­
tanza... È comune l'aspirazio­
ne e la volontà che esso non 
si esaurisca in un aspetto pu­
ramente quantitativo e nella 
formazione di un ceto politico 
femminile, magari omologato 
alle logiche tradizionali dell'e­
sercizio del potere.. Poche re­
stano le donne elette, con una 
sproporzione tra gruppo e 
gruppo, stante che la maggior 
parte sono elette nel Pei. Dun­

que sono chiamati in causa i 
partiti, il toro modo di essere e 
di rapportarsi con la società, ì 
meccanismi di selezione dei 
loro gruppi dirigenti e dei loro 
rappresentanti*. La lettera pro­
segue. «Per noi comuniste un 
punto resta irrinunciabile: la 

^battaglia di emancipazione e 
liberazione deve essere nel­
l'interesse di tutte... E in molte 
occasioni ci siamo trovate 
concordi su ciò che significa­
no questi "avanzamenti" il di-
ntto al lavoro per tutte... un la* 
voro qualificato e che consen­
ta un rapporto positivo con gli 
altn impegni... la prevenzione 
dell'aborto; il riconoscimento 
del dintto alla maternità, una 
formazione qualificata... Que­
sta legislatura, questo governo 

hanno marciato in direzione 
opposta- basta pensare alla vi­
cenda dei ticket o allo stato 
dei servizi sociali... Solo una 
legge a favore delle donne è 
stata approvata in questa legi­
slatura, quella per l'indennità 
di maternità alle lavoratrici 
autonome. Ora la crisi di go­
verno ha bloccato l'iter trava­
gliato di molte leggi- contro la 
violenza sessuate, sulla droga, 
per le azioni positive, e quella 
che dovrebbe istituire la Com­
missione per la parità» Dun­
que «la riforma della politica e 
delle istituzioni diventa la 
priontà assoluta*. La proposta 
è «costruire un tavolo di con­
fronto fra donne dei diversi 
partiti, allargato all'insieme 
delle associazioni e del gruppi 

femminili, per far avanzare un 
concreto processo di riforma-
partendo da «questioni crucia­
li- un Parlamento che sia dota­
to di effettiva autonomia... la 
composizione dell'agenda del 
lavori parlamentari perché vi 
abbiano accesso temi e pro­
blemi delle donne, la riforma 
della legge elettorale, la rifor­
ma dei poten delle autonomie 
locali... Anche i contenuti su 
cui confermare una comune 
iniziativa che vincoli l'azione 
di governo ci sono già: lavoro 
e vita nel Mezzogiorno, la dro­
ga e l'ambiente, la lotta a ma­
fia e camorra, i servìzi e i dirit­
ti dell'infanzia, la prevenzione 
dell'aborto e la lotta alla vio­
lenza sessuale*. Dunque, con­
clude la lettera «dipende da 
noi tutu (arie valere*. 

Fiaccolata 
sul Canal Grande 
ricontando 
TianAnMen 

Ad un mese dalla strage di Ttan An Meo, D Comitato nazio­
nale degli studenti ha indetta a Venezia una fiaccolata In 
barca sul Canal Grande, in ricordo degli studenti cinesi 
massacrati. La manifestazione si terra domani notte, 00 or­
ganizzatori hanno rivolto un appello al giovani, alle donne, 
ai lavoratori di Venezia perche intervengano numerosi all'I­
niziativa, Il raduno è usato per le 21 e 30 al mercato di 
Rialto. 

P a S S l i e l l O Franco Passuettoè 0 nuovo 

vicepresidente fif^drWft 
d e l l e A d i Matteo, primo del non eletti 

nella lista de delle isole (al­
le spalle di Salvo Urna), che 
a sua volta viene Inserito 

"""™^^'~"™^-^ ,^~ nella direzione nazionale • 
nominato presidente del •Centro per la presenza nelle • * 
tuziont», nonché responsabile della «Cooperazlone aclista 
con I paesi in via di sviluppo», n nuovo organigramma e sta­
lo deciso a contusione dei lavori del Consiglio nazionale 
dell'associazione. Secondo il presidente delle Adi, Giovan­
ni Bianchi -le vicende politiche di questi giorni confermano 
Che siamo ormai ad un crinale della politica nazionale: 
l'associazionismo deve attrezzarsi per essere Interlocutore 
a tutto campo». 

Diritti 
dei cittadini 
Assemblee Mftf 
In quattro città 

Si conclude oggi la prima 
sessione di lavori delle cin­
que commissioni deU'Ao 
sembtea nazionale del Mo­
vimento federativo demo­
cratico sili temi della vieta» 
zione del diritti del clttadinL 

^ " • ^ ^ ^ ^ " ^ • ^ ~ ™ L'iniziativa si svolge con­
temporaneamente in quattro diverse citta italiane: Torino, 
Bologna, Roma* Messina, La «ricerca» riguarda I principali 
ambiti della vita politica, sociale, economica e culturale Ita­
liana dove avviene una sistematica violazione del diritti del 
cittadino: dall'ambiente alla salute, dalla pubblica ammini­
strazione all'informazione, dalla scuoia alla giustizia, fra I 
consulenti» alcuni autorevoli rappresentanti del moneto 
politico, scientifico e culturale, come Laura Balbo, Paolo 
Cabrai. Michele Corro. Francesco D'Onofrio, Filippo denti-
Ioni, Gino Giugni, Pio Marconi, Mario Tronti e Luciano Vio­
lante. L'iniziativa rientra nel progetto approvalo al ecngrO-
so straordinario dell'aprile scorso, e diretto a «rendere effet­
tiva e permanente la tutela sociale del diritti dei cittadini e 
ad attribuire al sesto potere, cioè quello esercitato dal e»-
ladini a livello di base, la dignità di un potere costrtuainna-
le». 

Stamani (Pr) 
propone: 
«Jugoslavia 
nella Cee» 

•L'evoluzione democratica 
della Jugoslavia potrà — 
re sempre meglio i 
anche di fronte i 
crisi politica ed economica, 
solo con un deciso orienta-

. mento veno la Cee». Lo ha 
~ " " ^ — » " ^ — • " • • > — detto ieri il segretario dot 
partito ratiicale-trarisnazionaie, Sergio Stamani, dopo un 
•lungo e cordiale» colloquio con il presidente dell'Alleanza 
socialista slovena, Jose Smole. Un «auspici» che Stentarti 
ha ripetuto anche nel corso degli altri incontri tenuti • Za­
gabria e a Lubiana. In particolare, davanti all'Unione deg» 
srittori, il segretario radicale ha sottolineato che da neceari-
a di un ingresso della Jugoslavia nella Ceeeinruuvdtutie 
politica/anche contro l'eccessivo economicismo del Dbdt-
ci:mn'untone europea puramente economica quale si «a 
delincando, rappresenta infatti il fallimento delko^esacrsr 
ziae dell'Europa». 

A Palermo 
il Consiglio 
approva 
il bilando 

Alle 16 di ieri, dopo Un ili-
battito prolungatosi per 23 
ore consecutive, Il sindaca 
di Palermo Leoluca Orientiti 
ha dato lettura della vota­
zione sul bilancio: «M si e H 
no. A larga maggioranza, 

™ " " ^ ^ ™ ^ ™ " ™ ^ ™ * dunque, * stato approvalo 
l'ultimo e pio importante atto della manovra llnanzlarie, 
che ha tenuto impegnato il Consiglio comunale per ben 1S 
sedute. Hanno votato a favore, compattamente, I eruppi 
della maggioranza wsacolore» (comunisti, democrtstjaivi. 
Sinistra indipendente. Citta per l'uomo. Verdi e Psdi); con­
trari, socialisti, missini, Fri, Pli, e I due consiglieri deUTJps e 
deli'-Arcobaleno». Commentando con soddisfazione l'esitn 
del voto, Orlando ha detto: «Sono stali smentiti ancora una 
volta quanti, non cogliendo la forza e l'esperienza pciluce 
palermitana, ne avevano immaginato una line imminente». 

E V e n e r d ì Conclusa la lunga battaglia 
a r r i v e r a n n o sul Marcio, u consiglio co-
l U T ^ » J ! . a , U munatediPatermoegiAete-
1 panamenian to riconvocato per venerdì 
antimafia prossirm>7htgllo,<!qnun'al-
a l l u m a n t i tra importante questione al-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'ordine del giorno: l'incori-
^ ^ " • ^ ^ • " ^ ™ ^ " « ™ tra con la commissione par­
lamentare Antimafia Saranno discusse le iniziative e l'im­
pegno del Comune nella lotta alla riminalita organizzata. I 
commlssan dell'Antimafia, guidati da Gerardo Chiaramen­
te, avranno successivamente incontri anche con la giunta 
municipale, i capigruppo consiliari e le forze solali e pro­
duttive della citta. 

O U O O M O P A N I 

Livia Turco 

Capanna boccia Russo Spena 
«Vìttima deirinfantilkmo 
Arcobaleno il futuro di Dp» 
• ROMA. «Siete vittime della 
vostra supponenza infantile, 
cieca e dogmatica». Mario Ca-

Banna senve al segretario di 
p e lo bersaglia di ottiche 

durissime. Lo accusa di non 
aver ancora capito quel che 
sta succedendo visto che con­
sidera «una boccata di ossige­
no» il risultato del voto quan­
do invece Dp «ha perso 
2t0mila voti». «Beato te - dice 
Capanna - . Al confronto la 
rotta di Caporetto resta un ful­
gido esempio di avanzala del­
le armate italiane». L'ex leader 
demoproletario giudica «poli­
ticamente mortale» il modo di 
ragionare di Russo Spena. «Di­
ci che il futuro per Dp è già 
cominciato - aggiunge -. SI, 
aU'indietrw. Per Capanna il 
«sentiero dell'arcobaleno è so­
lidamente aperto». E se «ciò 

che resta di Dp vorrà far patte 
della casa comune san ben 
accetto». 

La lettera di Capanna arriva 

3uando e in c o i » la riunione 
ella direzione nazionale di 

Dp che si chiuderà oggi. Rus­
so Spena si è presentato l'al­
tro giorno dimissionario e Ita 
proposto un congresso straor­
dinario. Ieri molti intervenuti 
hanno chiesto che i parla­
mentari passati con gli arco­
baleno si dimettano dagli In­
carichi. Un deputato rimasto, 
Luigi Cipriani, si è lamentato 
che alle elezioni è «stato dato 
troppo spazio agli indipen­
denti». L'operaista Luigi vinci 
si e distinto da Russo Spena 
delineando un partito che de­
ve rafforzare la sua «Mentita 
comunista». 

l'Unità 
Domenica 
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Verdi 
Le due liste 
assieme 
in assemblea 
• ROMA. Tom disiai e pro­
spettive comuni per i Verdi-
verdi e I Verdi-arcobaleno, 
dopo le contrapposizione 
elettorale, che ha visto alle re­
centi europee la presentazio­
ne di due differenti liste am­
bientaliste? L'altra aera, rap-
presentanli del tote che ride» 
e della «lista arcobaleno! han­
no avuto in primo incontro, 
che prelude ad una serie di 
iniziative unitarie in tutta Italia 
e, a meta settembre, ad un 
•seminario razionai» orga­
nizzato assieme È stato deci­
so1 di dar vita ad assemblee e 
confronti aperti su -il futuro 
dei Verdi in Italia- in tutte le 
città e reali* locali dove ciò 
sia possibile. Gli Incontri, a 
leggere il comunicato diffuso 
l'altra sera al termine della riu­
nione, sono la premessa per 
una ricomposizione organica 
dell'arcipelago verde Vi si 
legge, Infatti, da comune vo­
lontà di attivare nel pio breve 
tempo possibile un reale con­
fronto sui contenuti e le forme 
di un processo unitario*, che 
viene definito •fortemente vo­
luti» dagli uni e dagli altri. 

Verdi .doc» e Verdi arcpba-
t leno, tuttavia, ritengono che il 

processo unitario debba esse­
re graduale e ne Hssar» la da­
ta iniziale nel seminario na­
zionale che si terra II I6ell 17 
settembre prossimi. A queste 

, iniziative pubbliche farà da 
, omoont una riflessione comu-
( neeun confronto sulle (orme 
» organizzati» e statutarie, per 

far si che esse siano .coerenti 
con la storia e i valori dell'arci­
pelago ecologista», Si fa infine 
esplicito riferimento a •proble-

-flii e contraddizioni» emersi a 
tale proposito negli ultimi tem­
pi 

• Ultima dichiarazione disten­
siva- vengono apprezzati posi­
tivamente. dai rappresentanti 

, del gruppo Verde e dai porta-
, voce del gruppo Arcobaleno,! 
1 rapporti che ti stanno instau­

rando ira deputati delle due 
formazioni, sia a Roma che a 
Strasburgo 

UdsaliPsdi 
«Non basta 
il disgèlo 
con il Psi» 
afJROMA. Polemica tra so­
cialdemocratici ed ex Dopo il 
documento della Direzione 

< ftdl che ha definito •Inln­
fluente» per | risultati elettorali 
del 18 giugno l'uscita dell'Uds 
(Uniti e democrazia sociali­
sta) dal partito, Pierluigi Ro­
mita, leader della formazione 

> -secessionista» ha protestato. 
insieme a Ciocia e Orsello »E 
noto a tutti - ha replicato Ro­
mita a Carigli» e agli ex com-

ì pugni di partilo - come II ri­
sultato elettorale europeo del 
Psdl abbia pesantemente ri­
sentito dell'uscita da quel par­
tito di larga patte di dirigenti 
nazionali, regionali, provincia­
li e comunali e come le perdi­
te alano state parzialmente 
contenute solo grazie a) con­
tributo radicate» Ma la pole­
mica sul numen allude in 
resiti al dissidio politico A 
Carigli», infatti, Romita rim­
provera beh altro che la sem­
plice -negazione- della com­
ponente Uds; gli chiede di an­
date oltre le aperture verbali a 
Crani e di -andare a Canossa» 
sulla necessiti di confluite tut­
ti nel Psi «Il recupero di una 
nuova progettualità politica 
per l'Intera atea pformisla», af­
ferma Romita, non si attua 
•partendo da voti raccerti sulla 
base di un'accanita polemica 

• antlsccìallsta né con alleanze 
icoi pia aspri avversari del Psi» 
Al fidi l'Uds chiede di uscire 
subito dalle giunte con il Pel e 
la De, alfermare in ogni mo­
mento la fedeltà al governi 
(anche in formazione) evi 
landò -la commistione di ruoli 
Ira partiti di maggioranza e 
partiti di opposizione- E infi 
ne Romita fa naturalmente I e-
logio del segretario del Psi 
•Sene ha fallo Craxi - escla­
ma - a denunciare con fer­
mezza la confusione esistente 
a causa dell'ambiguità di al 
tegglamenti da parte di quei 
pattili che nel mentre rivendi 
caro il loro diritto a far parte 
del nuovo governo non ab 
bandonano però le loro stra­
ne ed innaturali alleanze con 
Pennella e radicali» Giampie­
ro Orsello afferma invece che 
«topo mesi di polemiche pre­
testuose» il Psdi tenta di rial 
lacciaie i rapporti con Craxi 
•per paura di rimanere fuon 

. dal governo» Ma per Graziano 
Ciocia -non è sufficiente un 
sorriso-, ci vogliono «scelte e 
comportamenti politici eoe 
tenti» 

Accusato di «impannellare» i laici Dall'idillio con via del Corso 
il leader radicale contrattacca: agli scontri di questi mesi 
«Il segretario del Psi? La «difesa» del Psdi di Cariglia 
Un uomo di potere sempre più solo» e la Lega antiproibizionista 

Perché ora la Rosa punge Craxi 
«Il nemico sono io. E Craxi è uno che ha la sin­
drome di una persona di potere che si sente sem­
pre più soja. con i suoi .bisógni», dice Marco Pan* 
nefla Oggi è lui l'uomo della discordia. Bestia ne­
ra dei socialisti, personaggio scomodo dei laici, il 
politico più imprevedibile d'Italia è nuscito a tor­
nare in gioco facendo arrabbiare molti «Craxi ha 
un obiettivo: eliminarmi-, tuona da Bruxelles 

PIETRO SPATARO 

• • ROMA Quando Marco 
Pannella scese dal Boeing al' 
l'aeroporto di Budapest era 
considerato il leader di un 
partito in cerca di identità Ma 
quando decollò dopo una set­
timana dì congresso straordi­
nario portò a Roma dentro la 
valigia, le carte buone per im­
porre la presenza radicale 
Era il 27 aprile Solo due mesi 
fa Eppure tanta acqua sem 

•• ora passata sotto i ponti Oggi 
Palmella è il leader più chiac­
chierato, cnticato, vituperato 
d'Italia È riuscito a dissemina­
re i suoi compagni dentro tre 
liste diverse (Psdi. verdi, ami-
proibizionisti) e lui s'è gettato 
nell'avventura laica Ora. rac­
coglie j frutti di un'operazione 
che non solo ha fatto conqui­
stare a esponenti radicali 
quattro seggi a Strasburgo, ma 
lo ha fatto tornare sulla nbalta 
della acena politica Spara su 
di lui Bettino Craxi lo presen­
ta come un antisocialista vi 
scerale colpevole di aver «im-
pànnellato* i laici Ma è sco­
modo anche per Pri e Pli che 
a fatica, hanno accettato la 
sua candidatura nella lista 
unitaria e che ora cercano di 
fame It capro espiatorio di 
una sconfitta pesante 

Ma lui non * scompone 
Come al solito, sembra stare a 

suo agio nel ruolo di «guasta-
feste* Detta a tambur battente 
dichiarazioni «A suo modo -
dice - Craxi è coerente poi­
ché pretende con il 15 per 
cento di voti di dettare legge a 
tutti e su tutto II nemico sono 
io che in termini elettorali rap­
presento ali incirca il 15 per 
cento del suo 15 per cento» 
•La Malfa sbaglia - incalza -
quando afferma che i radicali 
nell 87 si presentarono coi so­
cialisti È vero invece che Psi, 
Psdi e radicali presentarono 
candidati comuni in alcuni 
collegi senatoriali Cosi come 
è vero che quest anno io mi 
sono presentato quale candi­
dalo federalista nelle liste di 
Unione federalista* «Craxi 
spara ali impazzata contro tut­
to e tutti - aggiunge in una in­
tervista al Secolo XIX - Ci tro­
viamo dinanzi ai colpi di coda 
della politica che Craxi ha 
inaugurato nell 87 e forse del 
la politica craxiana tout 
court* Gli danno man forte in 
quest'opera di contrattacco i 
suoi Giovanni Negri, eurode­
putato nel Psdi paragona Cra­
xi a quei tifosi che «dopo la 
sconfitta picchiano moglie e 
figli, sfasciano tutto* E Beppi­
no Calderisi sostiene che il le-
dader del Psi vuole «harakiri e 

—""•*—mmmmmm Aspra polemica di Cabras contro piazza del Gesù 

«L'ombra della P2 sul caso Rai 
Nella De un partìto-Beriusconi» 
Paolo Cabras spara a zero e le sue bordate 
sembrano essere l'avviso che la sinistra de darà 
battaglia nel partito a cominciare dal dibattito 
di martedì e mercoledì prossimi a Montecitorio 
Un monito anche a De Mita «Non ci può chie­
dere di digerire la restaurazione e l'affossamen­
to della Rai». I disegni della P2 Ma Radi, re­
sponsabile de per la tv, insiste «A viale Mazzini 
debbono cambiare regole e uomini» 

B ROMA Dopo 5 anni il 
Parlamento toma a discutere 
di Rai e informazione sulla 
base della relazione che la 
commissione di vigilanza do­
vrebbe preparare annualmen­
te CV n'era già abbastanza 
per (ai* prevedere un dibattito 
non ntuale ma quei che sulla 
Rai si è rovesciato in questi 
giorni sta facendo affilare le 
armi ai protagonisti lo scon­
tro non metterà soltanto un 
partito contro I altro, dividerà 
aspramente i partiti stessi so­
prattutto la De Ieri se ne sono 
avute significative avvisaglie 
con un pesante attacco del 
sen Cabras (sinistra de) agli 

uomini dello schieramento 
forlaniano che alimentano la 
campagna contro Tgl Tg3 la 
Rai la sua direzione generale 
•Quella suNa Rai - afferma Ca­
bras - è una battaglia fonda 
mentale per la democrazia 
invece la si sta strumentaliz­
zando per un riassetto di po­
tere favorevole a Berlusconi 
Non mi parrebbe una grande 
conquista per la democrazia 
un ritorno secco al bipolari­
smo De Psi in viale Mazzini» 
A Cabras che era intervistato 
da Panorama, è stato chiesto 
se la linea della De sia via 
Agnes via il Pei da Raitre «Co 
si pare - risponda t esponente 

de - anche se nel gruppo che 
ha espresso la candidatura di 
Forlani esistono posizioni di­
verse sulla Rai, il partito anti-
Agnes. che è poi il partito di 
Berlusconi e che io chiamo 
dei carristi (Enzo Carra è il 
portavoce di Forlam, ndr) più 
che essere maggiontano, vive 
troppo vicino afsegretano la 
colpa di Agnes è soprattutto 
quella di aver difeso la Rai 
contro Berlusconi Non a caso 
è ospite fisso a piazza del Ge­
sù quel mistero del giornali­
smo che è Gianni Letta (stret­
to collaboratore di Berlusconi 
ndr) ) alla Rai non vogliono 
un direttore generale più anti 
comunista ma sóle più mal­
leabile con Berlusconi* Ca­
bras conclude «L indebolì 
mento della Rai era uno degli 
obiettivi di Gelii e Berlusconi 
faceva parte della P2 ora rac­
conta che la sua appartenen­
za era inodore e incolore ma 
se cosi fosse perché si arrab­
bia tanto e parla di infamia 
Sitando qualcuno se la ncor-

a'* 
Il responsabile de per la tv 

Radi replica indirettamente su 
Epoca «In Rai c e anche un 

Napolitano sull'Internazionale 
«Ricerca, non certezze esibite» 
M ROMA «Tra t punti che 
hanno ricevuto una più corag 
giosa definizione a Stoccolma 
va collocato quello democra 
zia-economia e più in genera­
le del rapporto tra democrazia 
economica e socialismo* Lo 
scrive Giorgio Napolitano su 
•Rinascita* in un articolo sul 
congresso dell Intemazionale 
socialista al quale il Pei era 
stato per la prima volta invita 
to in qualità di osservatore 

Il dingente comunista ncor 
da che è stato innanzitiitto 
Ingmar Carlsson nel discorso 
d'apertura ad affermare che 
«1 diritti democratici debbono 
coprire tutti i setton della vita 
economica e sociale* che «il 
sistema produttivo non può 
essere escluso dalle regole 
delta democrazia* che e prò 
prio del socialismo democrati 
co t obiettivo di un sostanziale 

cambiamento per quel che n 
guarda «il dintto di decidere 
sulla produzione* e il «dintto 
di determinare ta distribuzio­
ne di ciò che viene prodotto* 

Napolitano osserva poi che 
sul tema più ampio del rap­
porto tra democrazia e socia 
lismo «è stata naturalmente 
evocata la cnsi del comuni 
smo, intesa come cnsi dei si­
stemi gestiti dai partiti comu­
nisti al potere e delle conce 
ziom a cui questi si sono ispi­
rati» Tuttavia non se ne è par­
lato solo per «rivendicare alla 
luce dell espenenza stonca la 
validità dei pnnctpi originari 
del socialismo democratico* 
Ma si è tracciato «il quadro di 
una situazione europea e 
mondiale che presenta rapidi 
e straordman mutamenti e in 
sieme tendenze contraddillo 
ne* e che richiede ali Interna 

zionale socialista «un seno 
sforzo per incoraggiare ogni 
positiva ricerca di sviluppi 
nuovi da cui possa venire un 
contributo alla soluzione dei 
più assillanti problemi del no­
stro tempo* In altre parole 
«e è stata misura e attenzione 
nel non contrapporre alla crisi 
del comunismo una immagi 
ne fatta di certezze e di auto 
soddisfazione* Neil articolo 
su «Rinascita* si ricorda in par 
titolare un passaggio del di 
scorso di Willy Brandt «Le for 
ze nformiste nei paesi comu 
nisti - ha detto il presidente 
dell Intemazionale - sono 
chiaramente in un dilèmma 
non sanno se sia possibile fa 
re quel che è necessario spe 
ci a! me me per ti fatto che i te 
stardi fauton della linea dura 
non lasciano mai volontaria 
mente la scena Nessuno pos 
siede una formula magica per 

mortificazione dei laici* 
Craxi e Pannella, da un bel 

po' nemici giurati Se le dan­
no di santa ragione senza tt-
mon, dopo che solo un paio 
di anni fa si parlava di «idillio» 
e si preparavano «mammoni* 
Era i 87 sui giornali circolava 
la teoria del polo laico-sociali­
sta i radicali fecero liste co­
muni col Psi in alcune circo 
scnziom alle elezioni politi­
che Subito dopo i| voto, chie­
sero addirittura di entrare nel 
governo Balenò l'idea di un 
esapartito, che era il surrogato 
di un rapporto di grande amo­
re col vicino socialista Poi, 
vennero tuoni e fulmini Craxi 
voltò le spalle ali area laica 
prima accarezzata, preferì la 
strada di un patto con De Mi­
ta, nacque la diarchia e tra­
montò l'idìllio con Pannella E 
1 anno dopo venne il «niet* so­
cialista ali elezione del leader 
radicale a commissario Cee 

Due anni che hanno segna­
to uno spartiacque tra radicali 
e socialisti Soprattutto sul 
modo di intendere la sinistra e 
i rapporti a sinistra «Craxi 
vuol farsi terra bruciata attor­
no - ha più vòlte denunciato 
Pannella - Vuole il deserto 
dei tartan* E passò sotto i 
ponti della storia pnma il gelo 
tra socialisti e laici,̂ poi il fun-
bondo attacco al Psdi la cam­
pagna punitiva contro i tossi 
codipendenti E la durezza 
dello scontro con il Pei 

Il Pannella dell'89 è il frutto 
di quegli anni Non a caso le 
sue scelte politiche, soprattut 
to quelle degli ultimi due me 
si, hanno seguito una logica 
rispondere all'attacco sociali­
sta nntuzzare le bordate di 
Craxi e dialogare con quei 

partiti avversati dal leader del 
Psi Ed ecco allora la «difesa 
dei socialdemocratici» Prima 
1 iscrizione al partito, contro i 
«tentativi annessionistici» di 
via del Corso poi I ingresso 
nella lista del «sole nascente* 
Ecco il rapporto con Pn e Pli 
alla ricerca di uno spazio poli­
tico dopo il naufragio dell a-
rea laico-socialista abbando­
nata dal Psi Un rapporto diffi­
cile, sofferto, forse confuso e 
pieno di indecisioni Probabil­
mente propno per questo, 
quello che doveva diventare 
•il fatto nuovo della politica 
italiana* si è trasformato in un 
fiasco «Se fosse stato repub­
blicano - ha detto La Malfa al-
I indomani del voto mollo a 
Pannella - lo avremmo espul­
so* Ed ecco, infine, un rap­
porto non più burrascoso col 
Pei del nuovo corso visto oggi 
come alleato di tante battaglie 
e interlocutore per l'alternati­
va «Il nsultato del Pel è entu­
siasmante - ha detto Pannella 
subito dopo le elezioni - 1 co­
munisti devono avere il corag­
gio della nostra amicizia* 

Solo due mesi e i radicali 
sono nemersi canno i «gua­
statone Cnticano 1 attendismo 
di Cossiga in questi 44 giorni 
dicnsi E oggi propongono un 
«eptapartito* sostenendo che 
te loro posizioni sono più 
compatibili con la governabi­
lità e le nforme del sistema 
che non quelle del Psi* Pan­
nella sembra amare la confu­
sione perchè spera che da es­
sa emerga la semplificazione 
due schieramenti contrappo­
sti, progressisti-conservaton E 
Craxi9 «La pace con il Psi - n-
sponde - si farà con gioia, 
quando la politica del Psi tor­
nerà a meritarla» 

A Firenze rischio-elezioni 
Al Comune già molti 
puntano allo scioglimento 
Il Psi tira sulla Regione 

SUSANNA CREMATI 

aai FIRENZE Una settimana 
politica di fuoco si e chiusa 
1 altra sera a palazzo Vec­
chio con te dimissioni del 
sindaco Massimo Bogìancsl-
no e dèli intera giunta co­
munale Dopo il dibattito 
nelle sedi istituzionali orarla 
parola passa nuovamente ai 
partiti, che non hanno motto 
tempo per prendere una de­
cisione, anche perché La 
scadenza del bilancio incal­
za 

Il futuro dell amministra­
zione comunale fiorentina è 
popolato di fantasmi. Quello 
dell'autoscioglimento del 
consiglio, ad esempio 11 
partito delle elezioni antici­
pate, fondato fin dal pnmo 
momento dall'opposizione 
democnstiaria, sta contando 
i suoi adepti la sinistra so­
cialista, attraverso l'ex asses­
sore Giorgio Morales, I uo­
mo dellon Valdo Spini in 
consiglio comunale, non fa 
mistero di tale propensione, 
utile per la componente an­
che a fini interni di partito 
Né lo fanno altri ex assesson 
socialisti, che da un con­
fronto elettorale immediato 
sperano di Veder rafforzate 
le possibilità di mantenere i 
loro incarichi Tentennano il 
Pn e il Psdi nicchiano i ver­
di, schierati nella difesa dei 
referendum sull'urbanistica 
previsti per dicembre Per 
ora il partito dell autosciogll-
rr.ento non ha i numeri 
(trenta consiglieri su sessan­
ta) ma sembra avere 1 inie­
zione di giocare tutte le car­
te possibu Qualcosa di nuo­
vo potrebbe uscire dal verti­
ce tra Psi, Psdi, Pli e Pn con­
vocato per mercoledì prossi­
mo C'è chi ipotizza un 
accordo tra socialisti e laici, 
con l'avallo più o meno 

esplicito della De. per realiz­
zare, contando sul vuoto 
che si e determinato dopo la 
disdetta della varante, Il po­
tenziamento dell'aeroporto 
di Peretola- Sarebbe un col­
po mortala all'ambiente nel­
la plaria tra Firenze e Piato. 

Sara, invece. Il commissa­
riamento a vincere la parti­
ta' li Pei è il pnmo a consi­
derare questa eventualità, 
pur sempre sul tappeto, co­
me un vero disastro per il fu­
turo della cuti, consideran­
do l'enorme mole di scelte e 
di provvedimenti da realiz­
zare da qui alle elezioni del 
90, che potrebbero anche 
slittare fino a ottobre La po­
sizione comunista è quella 
di esplorare tutte le strade 
per ncontrattare alleanza e 
programma, facendo punto 
fermo nel piano regolatore 
generale Le problematiche 
urbanistiche restano al cen­
tro di ogni possibile trattati­
va, e all'interno di queste, al 
pnmo posto resta la que­
stione dell'aeroporto, Gli or­
ganismi dirigenti comunisti 
sono stati riuniti in seduta 
praticamente ininterrotta per 
tutta la settimana 

Ma lo scenario fiorentino 
non è il solo su cui oggi reci­
tano i partiti La segreteria 
del Psi toscano allarga il tiro 
alla giunta regionale, un Ri­
partito tra Pei, Psi e Psdi, «La 
natura dei problemi oggetto 
della crisi - si afferma in un 
comunicato -, la loro stessa 
correlazione con le questio­
ni fondamentali legate allo 
sviluppo economico e terri­
toriale della Toscana centra­
le non possono non aprire 
una fase di delicato confron­
to anche ali interno della 
maggioranza che sostiene la 
giunta regionale» 

problema di uomini Non ba 
stano nforme o norme nuove, 
molto è legato alla statura de­
gli uomini e alla loro pofessio-
nalità Più affidiamo strumenti 
cosi delicati a medìocn legati 
al carro dei singoli personaggi, 
più difficile appare la soluzio­
ne del problema» Insomma, si 
insiste nel repulisti a viale 
Mazzini La dichiarazione di 
Radi appare in un sondaggio 
svolto da Epoca tra 79 pana 
mentan che hanno risposto al 
quesito siete favorevoli al su­
peramento della divisione par­
titica di reti e testate Hanno 
vinto l no 48 contro 31 Spie­
gazione del nsultato la mag­
gioranza dei parlamentan ve­
de nella campagna sostenuta 
dai de contro la Rai plunrete 
non I intenzione di aumentare 
il tasso di pluralismo, ma it n-
sctiio di una informazione di 
regime Commenta Vita, re­
sponsabile Pei per le comuni­
cazioni di massa «Non c e 
dubbio, dietro tanti polveroni 
e è un disegno di spartizione 
Bisogna sgombrare il campo 
dastrumentaltsmi equivoci T 
quel che faremo sin dalle 
prossime ore» DA Z 

realizzare il cambiamento so­
ciale senza conflitto nemme­
no noi Noi possiamo vedere 
ogni giorno come sia difficile 
garantire la giustizia sociale in 
un economia di mercato e 
quanto vigore nchieda il pre­
servare e io sviluppare la de 
mocrazia e 1 impeno della leg 
gè Noi desidenamo offme la 
nostra considerevole espe 
rienza - aveva aggiunto 
Brandt - a coloro che guarda 
no a noi per trame dei punti 
di nfenmento e tuttavia non 
possiamo offnre alcuna pana 
cea» Quindi afferma in con 
clusione Napolitano «sulle ra 
gioni di una pur legittima prò 
paganda di parte e polemica 
retrospettiva» a Stoccolma 
«sono prevalse le ragioni della 
politica e le preoccupazioni 
per il futuro per il comune fu 
turo del socialismo della pa 
ce e della civiltà umana» 

Affilate 
i mestoli! ARCIGOLA 

Arcigota premia: 

Ristoranti in Festa 
Non lasciatevi scappare la ghiottissima 
occasione che, anche quest'anno, Arcigola 
ha in serbo per voi il grande concorso 
"Ristoranti in Festa", nelle Feste dell'Unità" 
Lo scopo del concorso - che terminerà il 15 
ottobre - è di segnalare i Ristoranti che, con 
il loro lavoro, contribuiscono alla diffusione 
della cultura alimentare nostrana 

Come partecipare 

iscrivete il vostro Ristorante - la quota è di 
100 000 lire - telefonando a ARCIGOLA -
Bra - Tel 0172/426207 
Ma attenti1 Gli Ispettori Arcigola, giudici 
insindacabili della gara, verranno a trovarvi 
in incognito, alla Festa dell'Unità 
E solo dopo aver consumato il pasto si 
faranno riconoscere, valutando le qualità, t 
pregi e i difetti di cibi, vini e servizio 
esprimeranno poi un punteggio globale 

Vincono tutti 
Tutti i partecipanti riceveranno la prestigio­
sa "Guida ai Vini d Italia '89" Inoltre, al 1° 
classificato andranno 2 000 000 in lire, 
1 000 000 al 2° e 500 000 lire al 3° 4° e 5° 
Ma non è tutto' Per la prima volta, saranno 
assegnati 21 premi speciali ai migliori Ri­
storanti di ciascuna regione 
Sulle pagine de L Unità potrete seguire 
I andamento del concorso 

Arclgola - Sede Nazionale 
Via Mendicità, 14 -12042 Bra (CN) 
Tel 0172/426207-421293 

4 l'Unità 
Domenica 
2 luglio 1989 



IN ITALIA 

Il capo della polizia Parisi 
arriva in Calabria e annuncia 
«La malìa non ha scampo 
I Nocs libereranno gli ostaggi» 

Sconcerto fra gli inquirenti 
per la pubblicità al blitz 
Angela Casella: «Non servono 
parate per salvare vite umane» 

Locri, adesso lo Stato 
promette il lieto fine 

I boss dell'Anonima «non hanno scampo» Ad avver­
tirli è arrivato ieri nella Locnde Vincenzo Parisi, ca­
po della polizia E per far capire che questa volta 

-• non si scherza, l'inviato di Gava ha lasciato tutti di 
stucco» annunciando con targo preavviso un blitz di 

' polizia giudiziaria, che dovrebbe mettere spalle a 
terra parecchi padnm delle cosche assicurandone 
un bel grappolo alla giustizia Arrivano i Nocs 

ALDO VARANO 

' M LOCRI II poliziotto italia­
no numero uno ha scandito le 
parole per essere chiaro e 
preciso, in questa incredibile 

: cronaca anticipata di un gran-
de bliz antimafia contro i capi 
ed i fiancheggiatori dell Ano­
nima *È bene dire anche -

J spiega ai giornalisti - che so­
na in corso delle iniziative di 
polizia giudfziana che già nei 
prossimi giorni porteranno ai 

( proni risultati» & per scacciare 
gli ultimi dubbi aggiunge 
«Posso dire che già si è deciso 

* di avviare misure di preven­
zione con il defenmento alla 
magistratura di grossi boss 
mafiosi* 

*, Dei resto già appena sceso 

dall'elicottero sul campo spor­
tivo dt Sidemo, dove erano al­
lineati gli uomini di Michele 
Pazzi, il questore di Nuoro no­
minato coordinatore naziona­
le de) nuovissimo nucleo anti-
sequestri, Parisi s era prodiga­
to in energiche punture di fi­
ducia a tutti «Siete il meglio 
del meglio della amministra­
zione* aveva detto agii uomi­
ni antisequestro porgendo «un 
fervido e grato saluto» «Vi ga­
rantisco - li ha assicurati -
che avrete precedenza su tut 
to per quanto nguarda la car­
riera ed anche per la scelta 
delia sede, senza dire quanto 
vi sarà dato per menti specifi­
ci» Poi, la prima rivelazione 

ad effetto II capo della polizia 
ha chiesto ai poliziotti di avvi­
cinarsi, di stringersi accanto a 
lui, e ha spiegato «Quella che 
avete m corso è un'operazio­
ne straordinana che sta per 
scattare l'obiettivo è la libera­
zione degli ostaggi- Gli ostag­
gi che sono stati nominati uno 
per uno, da Cesare Casella a 
Claudio Celadon Insomma 
bisogna puntare alto La sfida 
è terribile Lo Stato si mobilita 
in Calatoia anche «per racco­
gliere il gndo di dolore di An­
gela Casella* Il riconoscimen­
to, ora che la donna non è più 
qui a rovinare il sonno ai verti­
ci del Viminale, è esplicito e 
volutamente insistente Madre 
Coraggio «ha insegnato a tutu 
noi qualcosa Ha rotto l'argine 
sul quale si erano attestate le 
famiglie dei sequestrati, de­
nunciando la sua disperazio­
ne dopo 17 mesi di forzata se­
parazione dal figlio A questo 
punto - dice Parisi - anche 
noi non possiamo restare su­
gli argini della prudenza inve­
stigativa dobbiamo andare 
avanti e fare di tutto per scon­
figgere i banditi, i quali, lo 
sappiano saranno da noi 

braccati ed alia fine sconfitti 
Si tratta di un impegno d ono­
re che intendiamo mantene 
re* Un obiettivo possibile per­
chè c*è una forte collabora­
zione con, le altre forze di po­
lizia Con queste forze si è 
messa a punto un'operazione 
interforze che non ha prece­
denti» 

Ma è proprio vero che 
mamma Angela ha fatto il mi­
racolo di mettere insieme i 
corpi di polizia7 Rocco Lom­
bardo, procuratore della Re­
pubblica di Locn, si sfoga per 
un attimo «Fanno a gara a chi 
arriva pnmO"L egoismo uma­
no è quello che è Non voglio­
no capire che devono lavora­
re insieme» Da pochi minuti 
I abito blu scuro del prefetto è 
spanto Parisi, lasciato il Tri­
bunale dove ha incontrato i 
magistrati, ha ripreso l'elicot­
tero per Canolo, su in Aspro­
monte, dove si sono insediati 
gli uomini antisequestro In 
Procura, «presenti Agostino 
Cordova, procuratore di Pal­
mi, e Bruno Giordano, sostitu­
to a Reggio, i giornalisti fanno 
balzare dalla sedia il procura­
tore Lombardo chiedendogli 

Migliaia di donne in piazza 
«Angela Casella non è sola» 

«Angela Casella non e sola». Ieri a Locri, migliaia di 
persone hanno risposto a questo appello che ha da­
to vita alla prima manifestazione di donne calabresi 
contro la mafia. Messaggi di solidarietà del segreta­
rio comunista C«hettflJp»jKSponsabile femmini­
le del Pei Livia '«oTdériiniij&di Palermo Orlan­
di) La madre .dBCeSare: t@ui| AÉfetstato un re­
galo immenso perinoi'e per tutta la Calabria» 

MARCO M A N D O 

• ROMA .Non pensavo che 
andando In Calabria avrei 
provocalo tutto questo Avevo 
deciso di recarmi laggiù per 
stabilire un contatto con i ra-
piton di mio figlio che non 
danno loro notizie da mano 
Invece ho trovato una grandis­
sima solidarietà, soprattutto 
da parte delle donne Più di 
quanta ne abbia ricevuta nella 
mia città La manifestazione 
di Locn è un resalo immenso, 
non ho parole Serve a tutti, 
non solo a me Serve alle fa­
miglie dei sequestrati Serve ai 

D NEL PCI 
Convocazioni. La Direzio­

ne del Pei è convocata 
mercoledì 5 luglio 1989 
con Inizio alle ore 9,30 
I senatori del gruppo 
comunista sono tenuti 
ad essere presenti sen­
za eccezione a partire 
dalla seduta pomeridia­
na di martedì 4 luglio al­
le ore 17 

Incontro con delegazione 
del Perù. Una delega­
zione dell'Accordo so­
cialista del Perù realiz­
zatosi nell'ambito della 
«Sinistra Unita», guidata 
dal sen Bernales, se­
gretario della commis­
sione d'inchiesta sulla 
violazione dei diritti 
umani e composta dai 
deputati Alvarado, Dam­
meli e Tapla, si A Incon­
trata presso la Direzio­
ne del Pel con I compa­
gni Giorgio Napolitano 
della Direzione, Renato 
Sandri del Ce e Donato 
Di Santo della sezione 
Esteri Al centro del cor­
diale incontro la situa­
zione del Perù e l'esi­
genza fortemente sotto­
lineata dalla delegazio­
ne peruviana, di com­
battere con il massimo 
di determinazione la 
mafia del narcotraffican­
ti e la violenza terrori­
stica che sta mietendo 
decine di vittime Si è 
anche discusso delle 
prossime elezioni peru­
viane e il compagno Na­
politano ha confermato 
II sostegno del Pei alle 
forze di sinistra e demo­
cratiche del Perù Suc­
cessivamente la delega­
zione peruviana ha avu­
to un amichevole scam­
bio di opinioni con il 
compagno Natta, presi­
dente del Comitato cen­
trale del Poi 

calabresi in certi paesi la gen­
te ha paura di uscire di casa 
Quella non è libertà» Angela 
Casella, «madre coraggio* è 
tornata a Pavia ormai da sei 
giorni Dalla sua casa - dove 
attende nuove adesioni alla 
sottoscrizione pubblica pro­
mossa per raccogliere altro 
denaro da offnre ai rapiton -
ha seguilo col cuore la pnma 
manifestazione delle donne 
calabresi coniro la mafia svol­
tasi a Locn in piazza dei Mar­
tin La stessa in cui mamma 
Angela ha dato vita alla sua 

protesta, la stessa in cui ha 
promesso di tornare «solo se 
torcono un capello a Cesare» 

E len sera erano tante in 
quella piazza Da II sono parti­
te migliaia di persone un cor­
teo imponente si è snodato 
lungo corso Vittorio Emanuj»- " 
le, in testa Mariangela Romba­
la presidente dell •Associazio­
ne donne contro la mafia», ve­
dova dell'ex sindaco di Gioia 
Tauro, Vincenzo Gentile, ucci­
so dalla 'ndrangheta Al segui­
to i laban di molti Comuni ca­
labresi e quello di Modena, 
numerose le autontà Cam­
peggiava un grande striscione 
con la scntta »La mafia ucci­
de il futuro dei nostn figli Lo 
Stato non può continuare ad 
ignorate» E stata la nsposta 
ali appello di sedici associa­
zioni femminili «In questi 
giorni Angela Casella ha fatto 
emergere sentimenti ed emo­
zioni, con il suo coraggio e la 
sua tenacia Donne calabresi 
nprendiamoci la parola* È ne-

Concluso il processo per l'Albergo Nazionale 

Tangente-stoiy a Firenze 
Condanne per 20 anni 
Severe condanne ai quattro imputati per to scandalo 
dell'Albergo Nazionale di Firenze, acquistato dal Co­
mune per quasi tre miliardi, tramite una tangente da 
150 milioni Le pene inflitte hanno superato le stes­
se nehieste del pm Ubaldo Nannucci Ma lo scanda­
lo del «Nazionale» non è finito il giudice istruttore 
Damele Propalo deve decidere se rinviare a giudizio 
l'ex deputato socialista Ottaviano Colzi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• I FIRENZE Tangente story 
quattro colpevoli Una senten 
za esemplare condanna a di­
ciannove anni e mezzo i pro­
tagonisti dello scandalo del 
l'Albergo Nazionale acquista* 
to dal Comune di Firenze per 
2 miliardi e 7 0 0 milioni per 
un progetto mai realizzato di 
trasformarlo in casa per gli 
studenti 1 giudici della secon 
da sezione penale hanno di 
scusso sette ore pnma di 
emettere il verdetto, dalle 9 al 
le 15,50 di ien pomeriggio 

Sei anni di reclusione e sei 
milioni di multa a Giovanni Si­
gnori ex amministratore del 
Psi toscano 5 anni e 6 milioni 
di multa ali ingegner Valde 
maro Barbeta, propnetarjo 
deli immobile di piazza Santa 
Maria Novella 4 anni e mezzo 
e 3 milioni di multa a Fulvio 
Abboni ex assessore sociali­
sta al patrimonio 4 anni e 5 

milioni di multa a Lanfranco 
Lagono commercialista fra­
tello dell ex ministro del Turi­
smo e spettacolo Lelio Lago-
rio Le pene inflitte dalla Corte 
hanno superato le richieste 
dell accusa in tutto dicianno­
ve anni e mezzo contro i sedi­
ci e due mesi proposti Gli im 
putati sono stati riconosciuti 
tutti colpevoli di corruzione 

Il Tribunale ha riconosciuto 
ufficialmente che la tangente 
di 150 milioni versata durante 
la compravendita dell immo­
bile è finita nelle tasche del te-
sonere del Psi Gli imputati so­
no nmasti talmente impietrili 
di fronte agli anni di prigione 
e non hanno trovato parole 
per replicare alla sentenza I 
difensori hanno annunciato 
che ncorreranno in appello 

Il «Nazionale» comparve 
nelle cronache cittadine a 

partire dal '79 quando la giun­
ta comunale decise di acqui 
starlo Tra il 21 giugno dell 80 
e il 30 marzo dell 81 Palazzo 
Vecchio pagò a Barbetta un 
acconto di due miliardi L af 
fare attirò I attenzione del so­
stituto procuratore Ubaldo 
Nanqjcci che ordinò alla 
Guardia di Finanza di fare del* 
le indagini Per Signon e gli al 
tn fu I inizio di una vera e prò* 
pna tempesta giudiziaria 
Spuntò fuon un testimone e 
furono sequestrate le agende 
di Lagono Un dipendente di 
Barbetta raccontò di aver con 
segnato ali assessore Abboni 
una busta che a suo parere 
conteneva quattro o cinque 
milioni Le agendine di Lago 
no si rivelarono determinanti 
Secondo gli inquirenti erano 
la prova che Lagono aveva 
fatto da mediatore tra Barbet 
ta che aveva tirato fuon i 150 
milioni e Signon che aveva in­
cassato 

Ma lo scandalo dell Albergo 
Nazionale non è ancora arri­
vato alla conclusione II giudi 
ce istruttore Daniele Propalo 
deve decisero se rinviare a 
giudizio o prosciogliere lex 
deputato socialista Ottaviano 
Coizi per il quale il pubblico 
ministero Nannucci ha chiesto 
il rinvio a giudizio per comi 
zione 

altn particolan sul bliz in pre­
parazione annuncialo da Pan 
si Si tratta dei 40 boss i cui 
nomi sono sul tavolo del si­
gnor procuratore7 Inutile chie­
dere «Io qui metto il silenzio 
per ovvi motivi» taglia corto 
Lombardo Secondo il procu­
ratore «qualcosa si sta muo­
vendo Ma per ottenere risul­
tati subito bisogna aver fortu­
na A distanza di qualche me­
se, se non si allenta, ce ne sa 
ranno* Nei prossimi giorni 
(per il blitz7) arriveranno i 
Nocs in appoggio agli uomini 
di Pazzi che resteranno defini­
tivamente qui Un commissa-
nato sarà aperto a Bovahno, 

un altro sulle Serre i monti 
che confinano con (Aspro­
monte, dove l'Anonima pò* 
Irebbe aver trasfento alcuni pr 
igionien per non incappare in 
qualche rastrellamento Carlo 
Celadon viene cercato qui, 
non in Aspromonte In Aspro­
monte, invece, si inizia a cer­
care anche Belardinelli dopo 
che i familian hanno ricevuto 
in Toscana una telefonata che 
tradiva il dialetto calabrese 

E len, mentre Pansi annun­
ciava il bliz, la Gazzetta del 
Sud ha pubblicato un'intervi­
sta con mamma Angela «Mio 
Dio fa che questi strombazzati 

cessano liberarsi dalla paura e 
dai silenzi, dire alto e forte il 
nostro no alla mafia* 

Numerosi i messaggi di soli­
darietà «Considero straordi­
nario - ha scntto Livia Turco, 
responsabile della commissio-
m^ttnipmnazionale del 
ftì - «nerbiate propno voi 
donne a prendere la parola in 
pnma persona e in modo col­
lettivo per rompere ogni for­
ma di ^rassegnazione e di 
omertà. Non è casuale che sia 
la coscienza delle donne a 
scuotere la società meridiona­
le Sono le donne, infatti, che 
sperimentano la fatica del vi­
vere quotidiano quando viene 
negata la certezza dei diritti, 
sono le donne che hanno ela­
borato una cultura della vita, 
della solidarietà e della digni­
tà umana • 

Il segretano comunista. 
Achille Cicchetto nel suo mes­
saggio ha sottolineato l'impor­
tanza che siano propno le 
donne a rompere il silenzio e 

blitz delle forze dell ordine 
non si trasformino in una con­
danna a morte per il mio Ce­
sare e per gli altri 4 sequestra­
ti Ma il ministro dell Interno 
Gava, le autontà, non Io san­
no che anche i sequestraton 
leggono ì quotidiani e seguo­
no i telegiornali7 Ci manca 
poco che facciano pubblica­
re, il giorno pnma, dove man­
deranno i carabinieri I indo­
mani Si rendono conto che 
questa non è una parata ma 
un'operazione per salvare del­
le vite umane7* 

Poi è arrivato il prefetto P.i-

Angela Casella 
durante la sua 

Locri. In alto, 
il capo della 
notizia Parisi a 
colloquio con 
un agente 
wH'accampa-

m Aspromonte 

l'omertà su quelle azioni cn-
minose che sottraggono allo 
Stato la sovranità e a ognuno 
di noi la certezza dei dintti e 
della legge* Anche Leoluca 
Orlando sindaco di Palermo 
si è rivolto alla signora Casella 
e alle donne in piazza a Locn 
•Le parole sono e possono 
appanre insufficienti, poca 
cosa credetemi, queste mie 
parole sono ) espressione di 
una volontà di futuro di una 
volontà di denuncia per tante 
malvagità e insufficienze an­
che istituzionali, sono le-

spressione di forte solidanetà 
per il giovane Cesare Casella, 
per i suoi familian, per la sua 
coraggiosa madre* Espressio­
ni di solidarietà pure da parte 
delle consigliere comunali pa­
lermitane Manna Marconi Le­
tizia Battaglia, Enzo Banllà, Si­
mona Mafai e Rosalba Bello-
mare 

La manifestazione ha per 
altro offerto al segretano de) 
Smlp Pino Colaiacovo I ceca 
sione per sottolineare «le ne­
gligenze le inerzie, te disat­

tenzioni di uno Stato che cer 
ca di contrastare il fenomeno 
mafioso più sul piano della 
quantità dei mezzi impiegati 
che della quantità* E per non 
restare sul vago, Colaiacovo 
ha nncarato la dose ricordan­
do che «in questa direzione si 
muove anche il recente prov­
vedimento che ha concetrato 
250 uomini della polizia di 
Stato nella Locnde- senza che 
venga realizzato «un effettivo 
collegamento tra le forze di 
polizia e un efficace controllo 
del territorio» 

Reazioni degli allevatori 

Singolare decisione 
di una Usi piemontese: 
«Ai malati carne danese» 

Rapimento 
Esternine Ricca 
Inquisito 
comandante ce 

^ 

•X 
Il comandarne del reparto operativo del gruppo carabinieri 
di Firenze tenente colonnello Vincenzo Rosati, e stato rag­
giunto da una comunicazione giudiziaria, In cui si ipotizza 
il reato di favoreggiamento, emessa dal giudice Istruttore di 
Grosseto Salvatore Giardma II provvedimento è stato preso 
dal magistrato contemporaneamente al rinvio a giudizio di 
sei persone accusale del sequestro di Estenuine Ricca (la 
ragazza, nella foto, di quindici anni di Grosseto sequestrai* 
il 2 dicembre 87 e liberata il 26 giugno 88) e di porto e de­
tenzione di armi e furto delle auto che servirono per II rapi­
mento Il provvedimento emesso nel confronti dell'ufficiale 
dei carabinieri si nferisce alla circostanza del pagamento 
del riscatto per la liberazione di Esteranne Ricca, avvenuto 
ali insaputa dei magistrati che conducevano l'inchiesta. 

Ragazzo 
handicappato 
sostiene maturità 
con computer 

Il computer si conferma uno 
strumento tecnico di grande 
aiuto per gli handicappali 
gravi L'ultimo esemplo Vie­
ne da ulto studente di fal­
sano, alle porte di Cuneo, 

_ ^ _ _ _ _ ^ _ _ Giovanni, 20 anni, parali!-
•""••••^™—•^~™"™,^~— zato su una sedia a rotelle, 
quasi muto, ha sostenuto questa mattina le prove di elettro­
nica e automazione, indispensabili per conseguire il diplo­
ma di informatica, servendosi di un computer II ragazzo 
che tre anni la, dopo aver cercato trivano di iscriversi m tilt 
liceo e » stato ammesso come uditore nelle elassi del corso 
di informatica dell istituto Itis Vallaun di Fossano, ha sco­
perto attraverso il computer la possibilità di comunicate; 
con il mondo estemo Superate, ier, le prove Integrative ri­
chieste ai privatisti per poter sostenere la maturità, si è pre­
sentato agli esami conclusivi molto tranquillo, accompa­
gnato in aula da un parente Attraverso il computer ha ri­
sposto a tutte le domande, spiegato i suoi punti di vista e in­
fine. ai professori stupiti, ha presentato i suoi saluti 

Tre persone - un pastore, 
suo figlio ed un loro cono­
scente - sono state uccise a 
fucilate nelle prime ore di 
len nelle campagne di San-
meandro Garganico a CHI-
quanta chilometri a nord di 

• « • ^ « " a » » » * » » ™ Foggia, sul promontorio del 
Gargano Sul posto si trovano i carabinieri della compagnia 
di San Severo e quelli della caserma locale Le tre vittime 
sono 11 pastore Alfonso D'Abbraccio di SO anni, sua figlio 
Marcello di 21 e l'autista Paolo Vincitono, tutti e tre di San' 
meandro Garganico D'Abbraccio, a quanto si e appreso, 
avrebbe avuto precedenti penali per reati contro il patrimo­
nio 

Triplice 
omicidio 
sul Gargano 

Denuncia Verdi; 
«Acque minerali 
con sostanze 
batteriche» 

La regione Emilia-Romagna 
ha ricevuto segnalazioni re­
lative alla presenza di so­
stanze chimiche e batteri­
che in 32 acque minerali. Lo 
ha reso nolo il consigliere 
regionale verde Vito Totke 
al quale il servizio Igiene 

pubblica dell'Usi 29 di Bologna ha trasmesso i dati riassun­
tivi sulle analisi di acque minerali ritenute "irregolari» giunte 
in Regione Secondo i dati divulgati dal consigliere verde 
nelle 32 acque minerali sono stati trovati (la quantità non e 
specificata) streptococchi fecali, conformi, tensioattivi 
amontcì (detersivi), eccessi di cloro, nitriti, stafilococchi e 
altre sostanze La provenienza geografica delle marche di 
acqua minerale abbraccia un po' tutta l'Italia Emilia-Ro-
magna (cinque marche di acqua minerale). Umbria (quat­
tro). Veneto (tre), Sicilia (due), Piemoriè (due),l*rJo 
(una). Allo Adige (una). Fhuli (una),--Basilicata (una), 

• iyea l i#(ut iS) ,Al )ruto( i |na) . l^una |ur |a^, w |^ r ; 

Un pedone, che aveva Invei­
to contro due giovani che 
! avevano sfiorato con un ci­
clomotore, è stato grave­
mente ferito da uno del due 
con un colpo di pistola al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ petto II latto e accaduto ad 
• • • " • ^ • • • • • • • • • • • » • • Ercolano II pedone, Bruno 
Di Lauro, di 23 anni, disoccupato, stava attraversando la 
strada quando il sopraggiungere ad alta velocità del ciclo­
motore lo ha costretto a spostarsi per evitare di essere inve­
stito Alla reazione del giovane, uno dei due sconosciuti ha 
estratto una pistola e gli ha sparato contro Subito dopo i 
due sono fuggiti Di Lauro è stato portato all'ospedale »Ma-
resca» di Torre Del Greco dove e stato sottoposto ad inter­
vento chirurgico I sanitari si sono riservati la prognosi 

GIUSEPPI VITTORI 

Pedone 
protesta 
Gli sparano 
addosso 

Perché sanguinano le gengive? 
M TORINO La decisione 
adottata dall Usi 76 di Casale 
Monferrato di ricorrere esclu­
sivamente a carni degli alle­
vamenti danesi per la fornitu­
ra dei due ospedali della zo­
na, il Santo Spinto di Casale e 
il San Marco di Moncafvo 
dAsti, sta suscitando aspre 
reazioni tra i produtton locali 
L Agnpiemonte, I associazio­
ne degli allevatori di bovini 
aderente alla Confagncoltura, 
definisce «episodio gravissi­
mo* I aver introdotto nel ban 
do di gara per I approwigio 
namento dei due nosocomi 
questa precisa clausola «Le 
carni da destinare al consu 
mo degli stabilimenti ospeda­
lieri dovranno provenire da 
bovini delle miglion qualità e 
dovranno essere di produzio 
ne danese» 

Una simile scelta protesta 
Agnpiemonte penalizza la 
produzione nazionale e viene 
fatta propno quando la Re­
gione Piemonte sta rendendo 
operativa la norma volata nel 
1988 per I istituzione del cer 
liticato di garanzia delle carni 
bovine col quale nasce in 
pratica il marchio Doc della 
carne 

Alle critiche replica il vice 
presidente del comitato di 

gestione dell'Usi casalese Er­
nesto Berrà «Da ormai molti 
anni la nostra Unità samtana 
si serve di carne danese E 
possiamo affermare, sulla 
scorta dell espenenza, che il 
rapporto qualità-prezzo è 
vantaggioso In altre parole, 
la carne danese è nsultata 
buona e decisamente più 
economica» La delibera del 
I Usi che riconfermava questo 
orientamento per le forniture 
dell anno in corso è stata ap­
provata dal CoReCo Alla ga­
ra hanno partecipato 16 ditte 
operanti a livello internalo 
naie alle quali era richiesto il 
requisito di aver già infornilo 
strutture pubbliche come ti 
tolo di maggiore garanzia Ha 
vinto I appalto la Alessio Car 
ni di Caresanablot (Vercelli) 
che ha praticato uno sconto 
più che doppio rispetto a 
quello dell anno precedente 

«Su una spesa di circa tre­
cento milioni di tire - sostie­
ne Berrà - abbiamo potuto 
realizzare un risparmio di ol 
tre cinquanta milioni Labuo 
na qualità è convalidata dal 
sistema di controlli incrociati 
applicati dal nostro servizio 
vetennano e anche dai rico­
noscimenti dei degenti che si 
dichiarano soddisfatti» 

La colisa principale è la placca 
batterico che accumulandosi sul 
bordo gengivale infiammo le gen­
give, fino a farle sanguinati) Torto 
ciò si può facilmente prevenire 
usando regolarmente uno spazzoli­
no e un dentifricio ontiplocca 

Neo Mentodent P combatte effi­
cacemente sia lo placca già formato 
sto quella in via di formazione 

Infatti il suo principio ottivo vie 
ne trattenuto dai tessuti gengivali, 
e poi gradualmente rilasciato per 
proteggere le gengive nel tempo 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. IP 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 

l'Unità 
Domenica 
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Rallentamenti, ingorghi e soste interminabili sulle autostrade 

In coda «vacanzieri» e «weekendisti» 
In coda due milioni e mezzo di veicoli sulle auto­
strade, con più di 7 milioni di persone alla ricerca di 
refrigerio, al mare, in montagna, ai laghi. •Vacanzie­
ri» e «weekendisti» intrappolati in code interminabili 
ai caselli, in intasamenti, rallentamenti e soste an­
che di 4 ore com'è successo ieri sulla A-Sole. I punti 
critici della colossale attraversata. Attenzione alla ve­
locita. Iniziative delle Ferrovie e dell'Alitalia 

CLAUDIO NOTAM 

I GIORNI SENZA CAMION 

Ecco il calendario dei giorni • delle fasce orarie in cui 
i camion con peso complessivo superiore ai 50 q.li 
non potranno circolare su strade e autostrade. 

Mese 
Luglio 

Giorni Ore 
dalle -alle 

M ROMA •Vacanzieri» e 
•weekendisti- Ieri hanno inva­
so le strade che portano ai 
luoghi di refrigerio al mare, in 
montagna, ai laghi Soltanto 
sul seimila chilometri auto­
stradali. per tutta la giornata, 
incolonnati, in due, tre, quat­
tro file, due milioni 400-
SOOmila automobilisti Le cifre 
sono ufficiali. Altrettanti do­
vrebbero essere oggi por com­
pletare il pnmo grande esodo 
di luglio Come, ormai da an­
ni, e diventato un rito, si sono 
ripetuti rallentamenti, intasa­
menti, code interminabili an­
che di dieci chilometri La si­
tuazione è stata fotografata, 
minuto per minuto dai servizi 
d'inlormaztone della autostra­
de (06-43632121) e deliaci 
(412), in funzione 24 ore su 
24 

Fin dulia mattinata si sono 
registrati arce e punti cntici 4 
km di coda in uscita da Mila-
no-Melegnano verso il Sud, 8 
km di «serpente d'auto* tra 
Firenzuola e Fidenza in dire­
zione Sud, 2 km da Milano 
verso Venezia, 3 km in uscita 
da Modena Montegalliano. 3 
km in uscita da Firenze verso 
la Versilia, 10 km di auto fer­
me. tra Orvieto e Fabro, per la 
chiusura di una carreggiata, 
per un incidente Lo stop co* 

mincialo alle 7 è finito dopo 
le 11 Una snervante attesa di 
oltre 4 ore 

Anche nel pomenggio traffi­
co intenso sulla Genova-Se* 
stn*Livomo una coda di 5 km, 
due km d'attesa ai caselli di 
Aosta, rallentamenti in uscita 
da Milano e serpenti d'auto in 
più direzioni dà Milano ai la-
ght, da Udine a Tarvisio, negli 
ingressi del Brennero, verso 
l'Adnatico sulla Bologna-Rinu-
ni il più intasato in entrata al* 
la barriera di Firenze-Ovest 
per il mare, al forte intasa­
mento che è durato ininterrot­
tamente dalle 9 alle 13 nel 
pomeriggio, seppure ancor 
critico, si e alleggcnlo 

Ieri nessuno degli oltre 130 
cantieri per manutenzione or­
dinaria e straordinana ha fun­
zionato Tutti sono rimasti 
chiusi, mentre quelli per le 
terze corsie sono nmasti in 
funzione, causando, rallenta­
menti Intanto, chiuso dalle 24 
di ten alle 5 di stamattina, il 
tratto Cescna-Rimmi Nord per 
i lavon di costruzione della 
terza corsia. L'alt, per entram­
bi i sensi di marcia Inconve­
nienti, purtroppo che si verifi­
cano Per evitarli, Stancanelli, 
il presidente deU'Aiscat, l'As-
sociazione che raggruppa i 
concessionan di autostrade e 

2 
9 
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24.00 Auto in coda sulle autostrade per l'esodo estivo 

di trafori ha sollecitato «misure 
concrete per migliorare l'inte­
ro sistema dei trasporti» chie­
dendo anche ('«adozione di 
razionali politiche tariffarie*. 

Come ieri, anche oggi non 
saranno sulle strade i Tir, gli 
automezzi con più di 50 quin­
tali di carico. Altrimenti il traf­
fico sarebbe rimasto paraliz­
zato. Comunque, ricordiamo 
ai letton che la velocità con­
sentita sulle autostrade è di 
110 kmh e sulle strade di 90 e 
che le pattuglie della Polstra­
da useranno, nel controllo del 
traffico, anche i minicompu-
ter. I piccoli elaboratori elet­
tronici serviranno a chiudere 
ìn poco tempo il lavoro per 
verbalizzare le infrazioni. 11 
ministero ha fatto sapere che 
la polizia stradale lavorerà 
senza sosta 24 ore al giorno 
con i suoi 10.000 uomini. 
•Ogni mezzo sarà usato - am­
monisce il Viminale - per sco­
raggiare e punire gli automo­

bilisti indisciplinati o inco­
scienti». Ma la gènte, per viag­
giare, usa anche altri mezzi. E 
l'Ente Fs ha predisposto un 
piano per fronteggiare l'incre­
mento del traffico in quésto 
periodo: 188 treni straordinari 
per tratte di lungo percorso da 
Torino, Milano e poma pèrla 
Calabria, la Puglia e la Sicilia, 
10 treni su mèdi percórsi tra 
Milano e Rimìni e 26 convogli 
intemazionali da e per Belgio, 
Francia, Svizzera e Germania. 
Dal canto suo, l'Alitalia ha 
provveduto ad aumentare l'of­
ferta di posti disponibili sulle 
tratte più richieste con aero­
mobili più capienti. Verso 
Londra, una delle mete mag­
giormente preferite dagli ita­
liani, la nostra compagnia di 
bandiera ha allestito un colle­
gamento extra in partenza da 
Milano per la capitale inglese. 

Non resta che dire «in boc­
ca al lupo* a tutti I «vacanzieri* 
e «weekendisti*. 

In VeisÉa niente bagnini 
WM ROMA. Quest'anno il calendario ha voluto 
fare un regalo a chi ha deciso di partire a luglio 
per le ferie facendo coincidere il primo giorno 
del mese con il week-end. Una marea dì auto­
mobili si è quindi riversata sulle strade assom­
mando i pendolari delle vacanze a chi ha la­
sciato stabilmente la città -guadagnando* un 
giorno in più di riposo. 

Il tempo, decisamente instabile all'inizio del­
la stagione, sì è ben comportato per il primo fi­
ne settimana di esodo. Dalle principali località 
turistiche arrivano notizie di tutto esaurito e 
sembra proprio che gli italiani si siano ben di­
stribuiti fra mare, montagna e laghi. 

Ma vediamo, girovagando qua e là per l'Ita­
lia delle vacanze, alcune curiosità dì sicuro in­
teresse per quei fortunati già arrivati a destina­
zione. Tutti ì bagnini che lavorano in Ventila, 
per la precisione 480, da ieri sono in sciopero. 
Motivo, il rinnovo del contratto. Attenti dunque 
a non allontanarvi troppo con il pattino. A Mi­
lano, invece, chi non è partito per le vacanze 

ha un fastidioso problema da risolvere: le zan­
zare. Quaranta uomini e venti automezzi del 
comune stanno combattendo la loro battaglia 
cdntro l'invasione degli animaletti. 

Proibita la balneazione nel lago di Como 
che continua ad essere interessato da un grave 
inquinamento. Diversa la situazione sulla spon­
da varesina del lago Maggiore che dalle pri­
me ore-di ieri mattina era popolato' da decine 
di barche. A Capri, accanto al boom abituale 
del fine settimana estivò si registra una massic­
cia presenza di americani; stimolata dalle ma­
nifestazioni previste^ per il quattro luglio,; festa 
dell'indipendenza degli Usa. Infine, sono ripre­
si ieri i collegamenti marittimi fra Ortoria e le 
Isole Tremiti. Ma alle 8 di ieri mattina, sull'ali­
scafo «Nibbio* c'erano soltanto 13 persone. Le 
Tremiti non vanno più di moda? No, la colpa è 
del ministero della Marina che non ha rilascia­
to in tempo l'autorizzazione - denunciano i ti­
tolari dell'agenzia che si occupa delle prenota­
zioni. 

Dopo gli scritti 468mila studenti si accingono ad affrontare la seconda parte degli esami 
Su quattro materie, una sarà scelta dalla commissione e l'altra dallo studente 

Maturità, da domani la maratona degli orali 
Da domani cominceranno i colloqui per i 468mila 

, candidati agli esami di maturità. Tra le quattro ma-
" tene indicate, una sarà scelta dalla commissione e 

l'altra dallo studente. Le materie per la maturità 
classica quest'anno sono: italiano, greco, storia, 
scienze naturali. Per la maturità scientifica italiano, 
lingua straniera, storia e fisica. Per la magistrale ita­
liano, matematica, pedagogica, filosofia e storia. 

LIDIA SANQUW 

Una studentessa ripassa il pro­
grammi prima degli esami 

! • I cinque giorni assegnati 
alla revisione delle prove scrit­
te sono stati durissimi. Nelle 
migliori commissioni, quelle 
formate da insegnanti di molo 
di media esperienza e compe­
tenza le discussioni sono sta­
te lunghe ma almeno civili e 
sensate; ma 11 dove i rinuncia­
tari sono stali rimpiazzali in 
extremis .:on neolaureati o in­
segnanti di materie collaterali 
(e i casi sono moltissimi) l'in­
competenza è esplosa in con­
flitti e tensioni dissennate e 

defatiganti. 
Mi piacerebbe sapere in 

quali e quante commissioni, 
in tutta Italia, la correzione è 
stata «strettamente collegiale* 
come vuole la norma. Questo 
è materialmente impossibile, 
checché ne dica l'ispettore 
versione manager che ci ha vi­
sitato e ci ha raccomandato di 
rimanere «sempre» tutti insie­
me: se non ci fossimo divisi in 
due sottocommissioni non sa­
remmo riusciti a correggere 
nemmeno la metà delle pro­

ve. Ma insomma, perché un 
gruppo di lavoratori deve gua­
dagnarsi il pane litigando, su­
dando, disputando in sedute 
bizantine sulla traducibilità o 
meno delle parole in voto, 
della reversibilità del voto in 
parole? Perchè; per esempio, 
appena si pronuncia la parola 
•mediocre», devono scattare 
purismi cruscanti è gratùiti fi-
lològismi intorno all'insolubile 
quesito se essa vada intesa 
nel senso correrne disprege­
vole modestia» p nel senso 
oraziano di «elegante equili­
brio?*. Come se ié parole na­
scessero già con un senso uni­
co e non avessero una loro 
storia e geografia! 

lo direi che è arrivato il mo­
mento di parlare di docimolo­
gia anche nella scuola italia­
na. Questa branca della peda­
gogia prende il nome c-.l gre­
co «dokimé* (prova) e -logia 
(discorso su) e studia i criteri 
di valutazione negli esami e 
nei concorsi. In Italia essa vie­

ne applicata a livello speri- -
mentale ma non «esiste nel vo­
cabolario ufficiale degli'ihse- ' 
gnanti delle scuole medie. E 
la resistenza non è solo nella 
pigrizia del nostro ministero, 
ma anche in un massiccio re­
siduo, all'interno stesso del 
corpo docente, di umanesimo 
deteriore che in nome della 
humanllas, della complessità, 
globalità e totalità rimane nel 
pantano dell'indistinto e del 
generico, legata al vecchio 
modello gentiliano del docen­
te onniscente e onnipotente. 

E invece, cari colleghi, la 
cultura in genere serve solo a 
chi ce l'ha; quando poi chi ce 
l'ha la sa organizzare e tra­
smettere, riconoscere e valu­
tare anche negli altri, allora 
chi Insegna si può chiamare 
anche operatore culturale. 
Inoltre, ajtrp è insegnare, altro 
è valutare: Impersonali umori, 
gli attriti, le simpatie-antipatie, 
le chiusure o aperture cultura­

li degli insegnanti, che duran­
te gl'anno scolastico sono 
compensati da altriaspetti po­
sitivi e in un certo senso neu­
tralizzati nei tempi lunghi, da 
una serie di aggiustamenti e 
interazioni docente-discenti. 
in sede d'esame possono pro­
durre disastrose sperequazio­
ni. Ora, se gli esami di maturi­
tà sono un titolo di Stato, sulla 
base del quale il giovane chie­
derà un lavoro o l'ammissione 
a corsi specializzati, non è 
giusto che il voto sia assegna­
to con criteri qui di buon sen­
so, qui di generosità, 11 di se­
verità. 

Fuori d'Italia già da molti 
anni il voto di maturità viene 
assegnato con procedure 
standardizzate: esso è il totale 
di una distinta nella quale si 
possono riconoscere i valori 
attribuiti alle singole presta­
zioni, e i valori vengono rap­
portati a una scala unica e 
uguale per tutti. Allora si che il 

Martedì 4 luglio - in Direzione - con 
inizio alle ore 9.00 si terrà la riunione 
della Commissione femminile nazio­
nale col seguente ordine del giorno: 

1) Analisi del voto del 18 giugno e 
fase politica delle donne 

2) Organizzazione delle commissioni 
femminili provinciali. . 

Le conclusioni di Livia Turco sono 
previste per le ore 18.30. 

Sezione femminile nazionale del Pei 

Il 7 luglio e » . alle ore 9 ,30 presso la Direzione 
del Pel è convocata una riunione nazionale per 
la costituzione della 

CONSULTA NAZIONALE 
DELLE AUTONOMIE 

Temi della riunione: 

Dalle elezioni europee alle regionali 
e amministrative del 1990 

Relazione di 

Gavino Angius 
le conclusioni saranno tratte da 

ACHILLE OCCHETTO 

voto massimo e il voto mini­
mo sono uguali su tutto il ter­
ritorio nazionale. Qui non stia­
mo auspicando la bruta mec­
canizzazione ma una quantifi­
cazione seria delle prestazioni 
d'esame, che non devono ne­
cessariamente coinvolgere la 
persona in toto, ma solo com­
petenze specifiche e contin­
genti. L'insegnamento ci au­
guriamo che conservi la vitale 
inventiva e libertà che ci sia­
mo conquistati, ma al mo­
mento di valutare non farem­
mo nessun oltraggio alla hu-
manìtas se ci servissimo del 
computer che, disumano co­
m'è, ha il pregio di non tener 
conto dei criteri morali, affetti­
vi, politici. Anche di un figlio, 
che per chi Io ha generato è 
la sintesi indefinibile dell'uni­
verso, quando però le circo­
stanze lo richiedono, si misura 
l'altezza in centimetri, il peso 
in chili, la vista in diottrie. E 
nessuno si scandalizza. 

W INDULTO PER I DÉUtfl PÓLÌTÌCÌ; 
ABDICAZIONE O RIEQUILIBRIO 

DELLA GIUSTIZIA PENALE? 

MARTEDÌ 4 LUGLIO, ORE 10.00 

SALA DELLA SACRESTIA, PIAZZA CAMPO MARZIO 42 

presentanone di una proposta di legge 

P A R T E C I P A N O 

NEREO BATTELLO • MARCO BOATO 
LUIGI FERRAIÒLI • MARIELLA GRAMAGLIA 

BIANCA GUIDETTI SERRA 
FERDINANDO IMPOSIMATO - GIANNI LANZINGER 

GIOVANNA LOMBARDI. GIACOMO MANCINI 
TOMMASO MANCINI - GJL£EPf E MATTINA,^, 

HERLIJIGjOJ!OM#f. i te3fcJBTTAORUND|^ i 

MAURO PALMA-FLAMINIO PICCOU ^ * 
FRANCO PIRO - STEFANO RODOTÀ 

ROSSANA ROSSANDA - FRANCO RUSSO 
LUIGI SARACENI • MASSIMO SCAUA 

ENZO TIEZZI -GIUSEPPE VACCA 
NICHI VENDOLA • EMILIO VESCE 

COMUNICATO 
Il Circolo STURA di Torino, via Cavagnolo 12/ 
239. tei. 26.20.939, Indice bando per la gestione 
dal circolo n a n o a iniziare dal 1° luglio 1989. 
Bar, mensa, strutture ricreativa e sportive adia­
centi (bocce, tennis, pallavolo, campo di calcio). 
Le domande devono pervenire entro il 20 luglio 
1989 al direttivo del circolo all ' indirizzo sopra c i ­
tato. Per informazioni telefonare o presentarsi 
tutte le sere dalle ore 21 alle ore 23. 

«La plastica può anche aiutare 
• • Per la mancanza di una 
virgola, e l'oscurità che ne de­
riva, sembra'che i sacchetti di 
plastica, dei quali si pensava 
che a partire dal ln luglio sa­
rebbe stata vietata la produ­
zione, potranno continuare a 
essere prodotti Mi auguro vi­
vamente che si approfitterà 
dell'occasione offerta da que­
sto errore di forma per porre 
rimedio a un grave errore di 
sostanza: l'errore di ritenere 
che la non-biodegradabilità 
sia un «difetto» della plastica. 
E sono certa che pensano co­
me me anche i deputati «ver­
di», dato che le deputate del 
loro gruppo hanno assunto 
tempo fa intelligenti iniziative 
promozionali a favore delle 
pellicce sintetiche che, a diffe­
renza dei cappotti in lana e 
delle pellicce naturali, sono 
assolutamente non-degrada-
bilì. 

Mentre per fare la spesa il 
sacchetto in plastica può veni­
re sostituito vantaggiosamente 
da altri materiali, come conte­
nitore degli avanzi di cibo è 
prezioso proprio in quanto 
non degradabile: se fosse bio­
degradabile, non potrei ap­
penderlo alla maniglia delia 
porta-finestra di cucina senza 
richiamare processioni di for­
miche e mangiucchiarselo,1 e 
nelle giornate estive noin po­

trei metterci le bucce del me­
lone senza vedere popolazio­
ni di moscerini della plastica 
fraternizzare con i moscerini 
del melone. I<a plastica non è 
degradabile in quanto è fab­
bricata con combustìbile fos­
sile (generalmente il petro­
lio): il processo di fossilizza­
zione, in generale, esclude un 
materiale, o una forma, o 
un'impronta, dal ciclo vitale; 
nel caso specifico dei combu­
stibili fossili, l'esclusione dal 
ciclo vitale avviene in quanto 
si verificano trasformazioni 
chimiche delle molecole con­
tenenti legami carbonio-idro­
geno, che bloccano l'ossida­
zione di tali legami da parte 
degli organismi viventi. I lega­
mi carbonio-idrogeno vengo­
no cuciti» dalla fotosìntesi, e 
- in generale - «scuciti» dalla 
respirazione: soltanto una fra­
zione piccolissima dei prodot­
ti della fotosintesi viene sot­
tratta alla respirazione e cu­
stodita o in maniera definitiva 
nei giacimenti di combustibile 
fossile, oppure in maniera du­
ratura, benché non definitiva, 
net legno vivo delle foreste, o 
anche nel legno morto se esso 
è protetto nei confronti dei 
tarli, delle muffe, delle termiti. 

La frazione di carbonio ri­
dotto che viene definitivamen­
te «archiviata» come combusti­
bile tossile e minima, si misu* 

Ieri, primo luglio, per i sacchetti di 
plastica doveva essere il «D-day»: nel­
le intenzioni dei legislatori, infatti, dal 
1° luglio '89 doveva esserne vietata la 
produzione. Una «rivoluzione», visto 
che di sacchetti di plastica noi italiani 
ne consumismo 9 miliardi l'anno e 
dietro c'è un'industria che ha 400 mi­

liardi di fatturato e impiega 12.000 ad­
detti. A causa di una virgola assente 
dal testo, come denunciato a metà 
giugno dall'Unione consumatori, l'ar­
ticolo 9 della legge 475 potrà essere 
aggirato dai produttori. Ed ecco il pa­
rere dell'ecologista e parlamentare 
Laura Conti. 

ra in decimillesimi della quan­
tità totale di carbonio che 
ogni anno viene 'ridotto» dalla 
fotosintesi e ossidato dalla re­
spirazione: tuttavia questo pìc­
colissimo eccesso di fotosinte­
si sulla respirazione è, secon­
do E. Odum, uno dei connota­
ti più significativi del nostro 
ecosistema. Esso infatti si col­
lega con la presenza di ossi­
geno in atmosfera, e quindi 
con l'evoluzione degli organi­
smi pluricellulari, e con la for­
mazione del mantello di ozo­
no che ha permesso alla vita 
di uscire dall'ambiente acqua­
tico e di occupare le terre 
emerse. 

Con quale materiale si do­
vrebbero fabbricare i conteni­
tori per gli avanzi di cibo se 
non adoprassimo la plastica? 
Viene suggerita la carta. È una 
soluzione accettabile purché 
siano rispettate alcune condì-

LAURA CONTI 

zioni: deve trattarsi di una car­
ta piuttosto robusta affinché le 
maniglie non si stacchino per 
il peso dei rifiuti che i sacchet­
ti contengono (e che pesano, 
in quanto, spesso, sono ba­
gnati) e gli avanzi non cada­
no lungo le scale o in ascen­
sore, tra l'appartamento e il 
cassonetto di raccolta; per lo 
stesso motivo deve trattarsi di 
carta piuttosta impermeabile; 
però non deve essere imper­
meabilizzata con prodotti sin­
tetici derivati dal petrolio (al­
trimenti, tanto varrebbe tener­
ci i sacchetti in plastica); i 
sacchetti in cada devono es­
sere abbastanza numerosi da 
poter essere sostituiti con fre­
quenza. perché la loro capa­
cità di bagnarsi senza disfarsi 
diminuisce quanto più è lunga 
la permanenza, al loro inter­
no. di avanzi bagnati; d'al­
tronde devono essere cosi po­

co numerosi che si possa pro­
durli solo con carta riciclata, 
senza alcun aumento della 
produzione primaria di carta. 
infatti la produzione primaria 
di carta richiede la coltivazio­
ne del pioppeto industriale, 
che è una monocoltura e pre­
senta gli inconvenienti ecolo­
gici delle monocolture. Que­
ste condizioni, che sono diffi­
cili da rispettare in quanto so­
no, almeno in parte, contrad­
dittorie fra loro, fanno del sac­
chetto incarta una «soluzione 
.accettabile- ma non cedo una 
soluzione perfetta. 

Infatti: qua! è la sorte del 
sacchetto in carta? Va in di­
scarica e viene biodegradato, 
con liberazione di calore, ac­
qua, e anidride carbonica: e il 
calore che si libera è inutiliz­
zabile. Invece i sacchetti in 
plastica che vengono conferiti 
a un inceneritone affrontano 

la combustione e liberano an­
ch'essi calore, acqua, e anidri­
de carbonica; però si tratta di 
calore recuperabile, con van­
taggilo per l'ambiente in 
quanto bruciare una certa 
quantità di sacchetti in plasti­
ca fa risparmiare la combu­
stione di una cèrta quantità di 
petrolio. 

Il problema è quello dì pro­
durre, senza inquinare, plasti­
che che brucino senza inqui­
nare (per es., prive di cloro): 
soddisfatta quésta condizione, 
deve valere la legge generale 
di coltivare la più piccola 
estensione possibile di terra, 
perché ogni coltivazione è 
una ferita all'ecosistema. Si 
deve coltivare tanta terra da 
soddisfare i bisogni alimenta­
ri. ma non di più: si devono 
allevare tante pecore quante 
ne occorrono per avere l'ab­
bacchio e il formaggio pecori­
no. ma non si deve allevare 
una sola pecora in più per 
produrre cappotti in lana, in 
quanto le pellicce sintetiche li 
sostituiscono egregiamente. 
Bisogna considerare i cappotti 
solo come sottoprodotti del 
formaggiio, per gli stessi moti­
vi per cui non si devono colti­
vare cereali e canna da zuc­
chero per avere alcool da bru­
ciare nelle automobili, come 
si fa in Brasile: l'agricoltura 
deve fornire all'industria solo 

sottoprodotti, questo 6 un 
principio! ecologicamente 
Corretto. Bisogna attingere ai 
combustibili fossili quanto oc­
corre per ricostituire le foreste 
nella loro estensione e nella 
loro complessità, in quanto i 
giacimenti di petrolio e le fo­
reste hanno una preziosa fun­
zione ecologica In comune, 
quella di proteggere dall'ossi­
dazione il carbonio ridotto, di­
fendendo cosi l'ambiente da 
un rapido aumento dell'effetto 
serra; ma la foresta svolge an­
che altre funzioni ecologiche, 
che il giacimento di petrolio 
non sa svolgere: assicura il ci­
clo dell'acqua, protegge il ter­
reno dall'erosióne, offre cibo 
e ricovero a innumerevoli spe­
cie viventi, offre all'uomo cibo 
e piante medicinali, e persino 
fa aumentare la deposizione 
di combustibile fossile... Ecco 
perché il sacchetto di plastica 
può difendere. l'ambiente 
molto meglio del sacchetto di 
carta, a condizione che i citta­
dini lo adoprìno correttamen­
te e non lo abbandonino, per 
pigrizia e incuria, dove fa co­
modo abbandonarlo; e a con­
dizione che la pubblica am­
ministrazione lo gestisca in 
maniera avveduta. 

E la tassa? È giusto conser­
varla? SI, ma soltanto perché, 
come osserva Mivia Boselli, è 
un incentivo al riuso. 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo <M interesse 

I I I Infili, il llllfcllu <mm 
6 l'Unità 

Domenica 
2 luglio 1989 
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Cagliari 
Violenta 
13enne 
Arrestato 
M CAGLIARI. Il sostituto 
procuratore della Repubbli­
ca di Cagliari, Alessandro 
Pili, ha confermato l'arresto 
del capraro Enzo Angius. di 
21 anni, di Sinnai (Caglia-
n) , accusato di violenza 
sessuale ai danni di una tre­
dicenne 

Il giovane, arrestalo dai 
carabinieri del paese, se­
condo l'accusa, avrebbe 
violentato la ragazza dopo 
averla invitata a seguirla in 
campagna. 

L'episidio, che sarebbe 
avvenuto mercoledì scorso, 
è venuto alla luce dopo che 
la giovane è andata in ospe­
dale a farsi medicare A de­
nunciare ai carabinieri il 
presunto stupro sono stati i 
genitori della tredicenne 

Il magistrato, che si è trin­
cerato dietro il segreto 
istruttorio, ha confermato 
ieri mattina l'arresto dopo 
avere interrogalo Angius, 
che è rinchiuso nel carcere 
•BuoncammmoN di Cagliari. 

MA di 15 anni violentata 
per «vendetta» dopo una rissa 
fra due bande rivali* l « 
di Agliana e Quarrata (Bstèià) 

TVe giovani hanno teso l'agguato 
alla ragazzina in un viottolo 
usando come espediente la frase: 
«Ti accompagniamo*Ida Massimo» 

Stuprata perché «donna del capo» 
In tre ad Agliana, un paese vicino a Pistoia, aggre­
discono e violentano una ragazzina di 15 anni 
Sembra che sia la vendetta di una banda di gio­
vanissimi su un'altra banda della città vicina Fra i 
due gruppi c'era stata una rissa Per vendicare la 
sconfitta subita sarebbe stata scelta come vittima 
la «donna dei capo», t'agguato organizzato con la 
tecnica del commando 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARZIO COLPI 

• PISTOIA.; L'Hanno vio­
lentata .in tré, tutti giovanis­
simi. Per vendetta. Un co­
pióne da «Arancia meccani­
ca» con la violenza che non 
ammette sconti) che non si 
ferma di fronte a niente. 
Nemmeno davanti ad una 
ragazzina di appena 15 an­
ni, se questa e la «donna del 
capo*. 

L'hanno aspettata in una 
stradina sterrata, quando 

era appena uscita da una 
lezione privata, per recupe­
rare qualche materia su cui 
M A è «inciampata» all'isti­
tuto tecnico che frequenta. 
Uno l'ha convinta che il suo 
ragazzo la stava aspettando 
più in là. 

Invece, da un campo già 
secco di granturco, sono 
spuntati fuori gli altri due: 
l'hanno presa e tenuta forte, 
uno l'ha violentata. M A è 

stata uno strumento, una 
preda scelta con premedita­
zione, per lavare uno «sfre­
gio» non ancora vendicato 
E subito apparso chiaro che 
questa violenza sessuale ha 
le sue radici in una vendetta 
fra bande nate e cresciute 
ali ombra del campanile È 
su questo terreno che gli in­
quirenti stanno scavando 

E una rivalità antica quel­
la fra Agliana e Quarrata. 
Ma ora, evidentemente, non 
basta più qualche scazzot­
tata. Il prezzo della vendetta 
è salito, fino a volere una 
specie di vittima sacrificale. 
E cosa di meglio che la «ra­
gazza del capo»? Massimo, 
il fidanzato della quindicen­
ne violentata, è il leader d i 
una banda di Agliana. 

E lunedi proprio qui, nel 

corso della «Festa del gra­
no» era nata una meganssa 
fra questa banda ed un 
gruppo di giovani di Quar­
rata Questi ultimi avevano 
avuto la peggio Giovedì 
erano tornati in forza per la­
vare I offesa Ma i carabinie­
ri annusato il pencolo, ave­
vano organizzato un vero e 
proprio presidio della città 
e erano slate solo delle pic­
cole scaramucce. Troppo 
poco per ritenere chiusa la 
partita. Nel pomeriggio di 
venerdì allora è scattato 
l'agguato. 

Lo scenario, in un pome­
riggio assolato, è Le Querce 
uria piccola frazione di 
Agliana: pòche case, che 
fanno appena a tempo ad 
essere canipagna, ^schiac­
ciale come sono da una 

parte dalla periferia di Pi­
stoia che cresce e dall'altra 
da quella di Agliana, 

M.A. aveva appena finito 
la sua ora di lezione e stava 
andando arrendere l'auto­
bus. attraverso una stradetta 
sterrata in mezzo ai campi. 
Qui l'ha aspettata il primo 
giovane; faccia pulita ed in­
sospettabile. . «Ti accompa­
gno da Massimo - le ha det- ' 
lo - è qui vicino». Al ponte 
che passa sotto la. ferrovia. 
invece l'aggressione: l'han­
no trascinata sul ciglio della 
strada, strappati di dosso 
ieans e camicetta e l'hanno 
violentata. 

: Poi i tre se ne sono andati 
in scooter e ' bicicletta e 
l'hanno lasciata 11 ferita e 
sanguinante, La ragazzina 
ha avuto solo la forza di tor­

nare sui suoi passi per chie­
dere aiuto. 

E una storia che ha colpi­
to tutto il Pistoiese. Una. vio­
lenza che sbigottisce e 
sconvolge. Ora si stanno 
cercando i responsabili, 
che, si spera, saranno assi­
curati. alia giustizia. Anche 
loro forse hanno la faccia 
pulita, acqua e sapone, di 
M.A. «È un episodio gravissi­
mo - ha detto il sindaco co­
munista Marco Giunti, in 
consiglio comunale - che si 
associa a tutta un'altra serie 
di fatti preoccupanti di lotta 
tra bande o presunte tali. 
Quelli che una volta erano 
problemi delle grosse città, 
ora coinvolgono anche la 
provincia e sono la spia gra­
ve di una disgregazione dei 
rapporti sociali». 

Dopo sette anni un complice confessa i delitti 

Giustiziere del fratello ucciso 
Per una Edda tra ultra 3 morti 

«Li ucciderò», aveva detto il giorno dei funerali di 
suo fratello, rimasto carbonizzato nel 1982 in un 
vagone dato alle fiamme da ultra romanisti. Dopo 
due mesi Giuseppe Vitone, certo di aver trovato i 
responsabili, ha assassinato Luca Viotti; forse ha 
.ucciso anche Stefano La Valle. Sette anni dopo il 
suo complice, Paolo Dominici, ha confessato tutto. 
Vitone è morto giovanissimo nel 1985 ̂ infarto. 

OSANNI CIPRIANI 

due ragazzi 

• I ROMA, Era gremito di tifo­
si romanisti l'espresso «709* 

,: Milano-Roma. Il 21 marzo del 
| 1982 tornavano a casa dopo 
'•"< aver seguito la loro squadra fi-
k no.<* Bologna dove i gialloros-
•-i si erano stati sconfitti 2-0.* Ce? 

ra parecchio nervosismo tra 
:> loro. Ad un tratto, poco di-
; stante dalla stazione di Olle, 

alcuni ultra, si misero a sfa­
sciare le carrozze, a rompere 
sedili e finestrini. Qualcuno 
diede fuoco al vagone. Le 
fiamme si sprigionarono altis­
sime, il fumo invase il treno. 
Ci furono scene di panico: tut­
ti si precipitarono fuori, ri-, 
schiando di calpestarsi l'iin 
l'altro. Alcune ore piò tardi i 

' vigili del fuoco trovarono nello 
scompartimento il corpo di 
Andrea Vitone, 13 anni ,e 
mezzo. Il fumo lo aveva stor-< 
dito, era caduto a terra/Nella 
ressa nessuno si era accorto 
di lui. Quella sera, alla stazio­
ne, a prendere «Puccetto» e 
suo fratello c'erano i genitori. 
Giuseppe Vitone, anche lui su 

quel treno maledetto, era in 
un altro vagone quando di­
vamparono le fiamme. Si sen­
tiva responsabile della morte 

* di saò .fratèllo;*-LI ucciderò 
queibastanfòche-ihanno-. àp-

< piccatoli ;fuoctt*, aveva giura- ; 
lo il giorno dei funerali di An­
drea. £ Giuseppe Viloni si è 
voluto j à r giustizia da solo. 
Dùemèsidppp"ciuel21 marzo, 
LucaViotti;«èjr|riartnptta., atti­
rato in uria fungaia, è stato as­
sassinato a colpi dì spranga. 
La stessa fine, alcuni mési do­
po, ha fatto con ogni probabi­
lità Stefano La Valle. Dopo 
sette anni il «giallo» dei due ul­
tra scomparsi^ stato risolto , 
dagli investigatori della squa­
dra mobile romana. È stato 
Paolo Dominici; 28 anni, a 
raccontare come andarono le 
cose. Lui aiutò il suo amico 
d'infanzia Giuseppe Vitone ad 
attirare *er marmotta» nella 
trappola. È stato arrestato con 
l'accusa di concorso in omici­
dio. Giuseppe Vitone è morto 

tre anni fa. Stroncato, giova­
nissimo, da uri infarto. 

Da tempo gli agenti della 
squadra mobile sospettavano 
che il «giallò»dellascomparsa 
dei duerullragiallorossifosse^ 

; da -collegare con: l'incendio 
del treno. Nel maggio del 
1982 era-sparito dalla sua ca­
sa di Tòibellamonaca Luca 
Viotti. Alcuni mési dopo,4 in 
Ottobre, fu la volta di Stefano 
La Valle che non fece più rK 
tomo a TOT Lupara, dove viver, 

.va,con i genitori anziani. Due 
episodi come tanti, per gli in­
vestigatori,; fino al 1985 quan­
do le indagini sulla morte di 
Andrea Vitone portarono all'i­
dentificazione dei quattro tifo­
si romanisti che in quella not­
te di marzo distrussero le car-: 
rozze e appiccarono il fuoco I 
quattro erano: Claudio Canni­
li, Fabrizio Carroccia, Stefano 
La Valle e Luca Viotti! Quan­
do gli agenti: andarono per ar­
restarti, si accorsero che due 
protagonisti di quell'episodio 
erano scomparsi da tre anni. 

Giuseppe Vitone fu interroga­
to a lungo: anche lui era un ti­
foso giallorosso e per giunta 
quella notte era sul treno con 
il fratello. Con relativa facilità. 
ascoltandoi gli- altri tifosi» 
avrebbe potute* sapere chi fos­
sero gli autori dì quegli atti di 
teppismo che provocarono la 
morte di Andrea^ Giuseppe Vi­
tone non disse nulla. A suo 
carico non furono trovate pro­
ve, rimasero i sospetti. Poi, nel 
1986, il ragazzo mori per in­
farto. A quel D'unto le speran­
ze di poter risolvere il mistero 
dei due ultra scomparsi svani­
rono. 

Ma alcuni giórni fa le inda­
gini hanno avuto una svolta. 
«C'è un ragazzo che è a cono­
scenza di quegli episodi» ven­
nero a sapere i poliziotti II ra­
gazzo è stato identificato e 
rintracciato. Era Paolo Domi­
nici, amico di Giuseppe Vito­
ne, Tossicodipendènte, da; tre 

; mesi era in una comunità te­
rapeutica della Calabria. Il di­

rigente della sezione «omicidi» 
della squadra mobile, Nicola 
D'Angelo, lo ha interrogato 
per un giorno intero.. Alla Fine 
Dominici ha confessato: «Nel 
maggio del 1982 -ha delto -
Giuseppe Vitone mi disse di 
aver scoperto gli assassini del 
fratello. Mi chiese di fare in 
modo che *er marmotta» an­
dasse in una fungaia di via dei 
Monti Tiburtini. Ce lo portai 
con la scusa di vendergli alcu­
ni stereo rubati. Appena arri­
vato Giuseppe Vitone lo colpi 
con una spranga. Viotti mori 
sul colpo. Io scappai terroriz­
zato. Giuseppe sotterrò il cor­
po nei cunicoli di quella fun­
gaia». In quei cunicoli gli 
agenti hanno trovato solo al­
cuni frammenti ossei che do­
vranno' essere attentamente 
analizzati. Si dovrà stabilire se 
effettivamente appartengono 
a Luca Viotti. Le indagini pro­
seguono. In Quella fungaia 
potrebbero anche esserci i re­
sti dì Stefano. La Valle, l'altro 
ultra scomparso. 

Sono tre immigrati dall'India. Esposto della Cgil 

Fuggono dal circo 
i trattavano da schiavi 

Erano tenuti come schiavi Picchiati, sottopagati, 
senza cibo e senza possibilità di fuga, perché i 
padroni avevano requisito loro i documenti. Mar­
tedì, quando i tre indiani, dipendenti del Super 
Circus Émbell, fermo a Cagliari, hanno cercato di 
fuggire, sono stati picchiati selvaggiamente. Ma in 
qualche modo sono riusciti a raggiungere Bolo­
gna, dove hanno raccontato la loro storia. 

DALLA NQSTHA REDAZIONE 

DANIELA CAMBONI 

• • BOLOGNA «Venghino sio-
n' Veneti ino stasera al Super 
Ciicus Embell Riva, uno dei 
più grandi d'Europa'» Vi è ca­
pitato mai di andare a godere 
delle delizie offerte in tutt'lta-
lia dal circo dei fratelli puglie­
si Roberto e Marietto Bellucci? 

Se lo spettacolo vi è piaciu­
to, sappiate che dietro là fac­
ciala sfolgorante c'è una sto­
ria agghiacciante: quella che 
raccontano, pesti e lividi, tre 
indiani. 

Kuldip (38 anni), Rajinder 
(28 anni) e Satnam (31 an­
ni), nati in India, facevano 
parte dei 25 lavoratori, tutti di 
colore, del Super Circus. Al 
Super Circus non esistono 
contratti: prendere o lasciare, 
e una volta che sei dentro non 
c'è possibilità di scampo. 
- «Lavoravamo 14. 15 ore al 

giorno - racconta Satnam -
Ininterrottamente; la gabbia 
delle tigri da ripulire, le strut­
ture da montare e smontare. 

Senza riposo settimanale. Al 
vitto si provvede da soli. A 
meno che non ci si accontenti 
di quel poco che ti danno: 
(lue uova, fagioli e cipolle, tal­
volta anche avariati. E se non 
eravamo pronti e dinamici ci 
picchiavano: ci prendevano 
per il bavero e giù pugni. La 
paga: 8Q,ÒOO-10G,000 Ijre setti­
manali senza ricevuta». 

«A noi cosi non stava bene 
- dice Kuldip -. lo lavoravo 
con loro da sette anni. Ho ca­
pito subito che quello non era 
un posto buono. Ma appena 
arrivi loro ti prendono passa­
porto e permesso di lavoro e 
di soggiorno. Cosi non puoi 
più fuggire*. «Un mess fa è 
morto mio fratello - sussurra 
Rajinder -. lo ho detto che vo­
levo tornare in India». «Te lo 
scordi mi hanno detto. Noi 
siamo tutti sposati. Ma sono 
tre anni che non vediamo le 
nostre mogli, i figli-. 

Martedì la fuga. Il circo è 

fermo a Cagliari. I tre vengono 
richiamati sul lavoro, «La gra­
dinata non è montata bene'». 
strillano i due Mannucci e li 
picchiano. «Ridateci i nostn 
documenti che ce ne andia­
mo», gridano gli indiani. I pa­
droni rifiutano di restituire i 
documenti, ma con fare arro­
gante li invitano ad andarse­
ne. Allora gli indiani con una 
colletta presso i col leghi Me­
scono a raccogliere i soldi per 
comprare un biglietto del tra­
ghetto Cagliari-Civitavecchia 
Ma al porto arrivano i padro­
ni. Li picchiano di nuovo. «Noi 
siamo corsi via e ci siamo na­
scosti sotto un ponte con il 
cuore ih gola - ricorda Kuldip 
-, però abbiamo perso il tra­
ghetto». Con una nuova collet­
ta infine riescono a prendere 
l'aereo e a raggiungere Bolo­
gna. 

Adesso la Cgil, che li ha 
presi in «affido», ha preparato 
un esposto che presenterà in 
procura domani. Kuldip, Ra­
jinder e Satnam hanno paura: 
•Se ci prendono chissà cosa 
succede». Il loro sogno? «Lavo­
rare in una fabbrica». «È pro­
babile che questo Circo sia 
uno di quelli che prende con­
tributi dallo Stato - dice Vale­
rio Cerritelli, legale della Cgil 
-. Presenteremo .un esposto a 
Formica perché si faccia un'i­
spezione in tutti i circhi italia­
ni». Che non si tratti di un ca­
so isolato? 

«France press» su Ustica 
«In tracciati radar di Roma 
mai sequestrati c'è la prova 
dell'attacco al Dc9» 
M ROMA .Secondo uno 
schema di cui France Press 
è a conoscenza, e che pro­
viene dai rilevamenti su car­
ta che - per errore - i cara-
binien non confiscarono in­
sieme ai nastri magnetici 
dell'aeroporto di Roma 
Campino nelle óre che se­
guirono la catastrofe di Usti­
ca, esistono tre. tracce simul-
taneee al moménto è sut 
luogo del disastro: quella del 
Dc9 sii un asse da nord a 
sud; quella di un altro appa­
recchio proveniente da est,-
incollatosi all'aereo d i linea 
come per ripararsi; quella di 
un intercettore in arrivo da 
ovest». 

Con questa sconcertante 
notizia iagenzia;dKstampa.t 
francese ha aperto ièri «un 
servizio in cui dà conio delle 
ultime polemiche sulla stra­
ge di Ustica, dalle dichiara- < 
zioni dell'ex ministro: Formi­
ca sulle responsabilità, dei 
servizi deviati all'incontro fra 
Cossiga e i familiari delle vit­
time, alle parole delgenera-
le in pensione Mario Cinti. 
che aveva tirato in ballo un 
suo pari grado dell'Aeronau­

tica, Cesare Fazzino. respon­
sabile nel 1980 dell'Ispetto­
rato per le telecomunicazio­
ni e l'assistenza al volo. 

Fazzino avrebbe fra l'altro . 
confidato a Cinti già nel lu­
glio 1980 che «i radar militari 
registrarono la sciagura», e 
che nei tracciati «il pennello 
dei rottami cadeva a perpen­
dicolo rispetto alla rotta del­
l'aereo», il che faceva pensa­
re all'intervento di un «gros­
so apporto energetico»: un 
missile o un «bomba nel ba­
gagliaio anteriore destro». 
Fazzino avrebbe anche rive­
lato che presumibilmente la 
magistratura non avrebbe 
mai ottenuto quei nastri ra­
dar, per non mettere in peri­
colo la segretezza del sisten 
ma difensivo della Nato. 

Poche ore dopo, la rivela­
zione di France Press, le cui 
implicazioni sono assai gra­
vi se'esistono altri tracciati 
che riportano con chiarezza 
un vero e propno atto di 
guerra aerea, ciò vorrebbe 
dire che i nastri di Campino 
consegnati ai giudici sono 
stati manipolati. 

La scelta degli astronauti 
È già polemica 
«La^rova di selezione 
non è^tata trasparente» 
••ROMA. «La fretta con cui 
il sottosegretario Leàrco Sa­
porito ha voluto chiudere la 
vicenda della, scelta del pri­
mo astronauta italiano con­
ferma di per sé la fondatez­
za dei sospetti stille prócé^ 
dure di selezione. Una con­
ferma che viene anche dalle 
argomentazioni con cui ha 
voluto rispondere alleicriti-; 
che dei giorni scorsi». È 
quanto ha affermato: ieri in 
una nota il deputato del Pei 
alla Camera, Sergio Soave, 
in merito alla scèlta dei due 
candidati astronauti (Fran?, 
co Malerba e Frarjco'BQMt,-
toj c^rnu'hfàWBSllì^rije; 
Riferendosi ad alcune affér­
mazioni di Saporito, Soave 
aggiunge che «è falso che gli 
esami medici dell'aeronauti­
ca italiana che scartarono 
tra gli altri due dei cinque 
candidati veterani (proprio 
quelli poi ripescati dallo 
stesso Saporito) erano trop­
po .severi. Gli esami erano 
esattamente quelli richiesti, 
dalla Nasa», È anche falso,. 
prosegue Soave, che i.can­
didati veterani «potevano 
non sòttòporsi ai test psico-
fislci-attitudinaii; tutti infatti, 
compresi ,i veterano .furono 
convocati d'ufficio dall'A­
genzia spaziale italiana 
(Asi), coirle era .opportuno 

dopo 11 anni della prima 
pur ngorosissima selezione». 
E infine falso, secondo Soa* 
ve, che l'Asi «ha fatto una 
selezione grezza, affidando 
alla Nasa la decisione finale. 
La Nasa non ha deciso un 
bel niente. Chi ha racco­
mandato la scelta è un 
gruppo misto di lavoro italo 
americano (di 5 esperti per 
parte) il cui coordinamento 
è stato inopportunamente 
affidato dall'Italia ad un 
candidato astronauta che 
non ayeva.wraa&J«.yisj|e 
mWtehe. CWln spiìgioiMi 
una ptècls»"!—"*•»- J J L 

imMàttm..^rn 
tre che del buon senso». 

Il deputato comunista 
Soave conclude affermando 
che «il tentativo di coinvol­
gere gli americani come 
avallo di un'operazione 
mollo discussa rivela In real­
tà la coda di paglia del no­
stro sottosegretario. La veri. 
tà è che, senza nulla togliere 
alla professionalità dei due 
prescelti, le prove di selezio­
ne non sono state né traspa­
renti né limpide. Il potere 
politico, trovando una spon­
da del direttore generale 
dell'Asi prof. Carlo Buon­
giorno, ha interfento pesan­
temente e maldestramente 
nella scelta stessa». 

Cos'è che fa ingiallire i denti? 

Andrea Gompfe un mese 
e sta aumentando di peso 
• 1 PAVIA. Andrea Mancini domani compirà 
quattro settimane. Il 12 giugno scorso Maria 
Grazia Rolino, 32 anni, lo aveva dato alla luce 
al Policlinico San Matteo di Pavia. Un avveni­
mento straordinario dal punto di vista scientifi­
co: sua madre era ed è tuttora in coma profon­
do nel reparto di rianimazione del nosocomio 
pavese. Un caso che ha fatto e farà discutere: è 
lecito garantirne la sopprawivenza ad ogni co­
sto senza esser certi che non diventerà un infe­
lice? «Non è accanimento terapeutico tentare 
di salvare Andrea«, è stata la replica dei sanitari 
della divisione di Patologia neonatale. Comun­
que il bambino - nato appena alla ventìseiesi-

ma settimana di gestazione, quando pesava 
solo 1.200 grammi - da oltre dieci giorni non 
ha più avuto quelle crisi cardiocircolatorie che 
hanno messo a dura prova il suo fisico, già mi­
nato dalle conseguenze del coma della madre. 
Ora pesa 1.320 grammi e, soprattutto, i suoi 
polmoni si stanno formando, stanno comin­
ciando a reagire. "Ha sempre bisogno di una 
macchina per respirare, non è possibile preve­
dere cosa succederà ed è difficile soprattutto la 
prognosi neurologica - ha detto ieri il dottor 
Alberto Chiara - però alcuni segnali sono posi­
tivi". 

Spesso è i! tartaro e può essete ri­
mosso solo dal dentista. Maio causa 
principale del tartaro, è la placca che, 
se trascurato, può calcificate, frosfor-
mondesi appunto in tartaro, ma so 
prottutto può creare gravi disturbi a 
denti e gengive. Pei questo bisogna 
combattere la placca prima che si tra 
sformi in tartaro. 

Neo Mentodent P è un dentifricio 
. od azione ontiborfeiìco che combatte 
efficacemente placca e tartaro proteg 
gendo la salute di denti e gengive 
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Pintacuda 

«A Palermo 
estate 
"calda"» 
M ROMA. Il borsone carico 
di esplosivo lasciato dai killer 
di Cosa nostra sulla scogliera 
della villa estiva dei giudice 
Falcone all'Addaura. sul lun­
gomare di Palermo, è slata 
soltanto un'avvisaglia. «È in at­
to una complessa strategia 
della tensione mafiosa Dopo 
il fallimento dell'attentato a 
Falcone, Inizia un'estate can­
ea di rìschi e preoccupazioni 
per Palermo». 

L'affermazione è di padre 
Ennio Pintacuda, dell'istituto 
di formazione politica dei ge­
suiti palermitani. Pintacuda ha 
nlasciato un'intervista al Mani­
festo, che sarà pubblicata og­
gi. 

Pintacuda ha aggiunto* «Vo­
gliamo verità e giustizia sui 
grandi delitti politici, e chia­
rezza sui collegamenti tra ma­
lia, eversione nera e massone­
ria emersi nel delitto Mattare!* 
la e nella strage di Natale sul 
treno nel 1984». Riferendosi 
poi alla nomina di Falcone a 
procuratore aggiunto di Paler­
mo, il sociologo gesuita ha 
ammonito: «Molti, come i so­
cialisti, gli erano ostili fino a 
pochi giorni fa Oggi tutti han­
no votato per lui. lo diffido de­
gli unanimismi, anche se spe­
ro sempre nelle conversioni». 

Eutanasia 
S. Candido, 
allarme 
infondato 
WB BOLZANO. Sembra desti­
nato a sgonfiarli il clamoroso 
caso esploso all'ospedale di 
San Candido, nell'alta vai Pu-
sterfa, in Allo Adige, dove se­
condo una lettera anonima 
giunta alla procura della re­
pubblica nei giorni scorsi. Si 
sarebbero venfteati casi di 
morti •agevolati* o addirittura 
di eutanasia. La lettera anoni­
ma parlava di un centinaio di 
decessi le cui cause sarebbero 
state molto sospette. Sulla ba­
se di questa tetterà la Procura 
aveva incaricato la Questura 
di Compiere un pnmo son­
daggio all'interno dell'ospeda­
le. Ta procura e,da questa al, 
sostituto procuratore dott. 
Klammer incaricato dell'in­
chiesta. Ieri Domenggio il ma­
gistrato ha deciso dì chiudere 
il fascicolo senza dar luogo ad 
ultenon accertamenti ed ha 
passata ali atti al giudice 
istruttore dott. Papparella con 
la richiesta di archiviazione. 

Bologna 
L'addio 
al pensionato 
ucciso 
• I BOLOGNA Erano almeno 
duemila le persone che ieri 
hanno dato l'ultimo saluto ad 
Adottino Alessandri, il pensio­
nato ucciso lunedi durante il 
sanguinoso assalto a un su­
permercato coop della perife­
ria bolognese, Il quartier Corti-
cella, dove Alessandri viveva 
con la moglie e un figlio, ieri 
era chiuso per lutto. Molli ne­
gozi hanno ntardato l'orano 
cfl apertura pomeridiana, mol­
la la gente che ha nnunciato a 
partire per il week-end. Intan­
to proseguono le indagini per 
Identificare gli uomini che lu­
nedi, oltre a uccidere Alessan­
dri, hanno fento quattro guar­
die giurate e poi sono fuggiti 
con 38 milioni. 

Il commando, composto 
presumibilmente da sci o set­
te persone, ha usalo esplosivo 
e lucili a pompa, ma ha dovu­
to accontentarsi di una picco­
lissima parte della somma 
contenuta nel furgone porta-
valori assaltato. La ferocia dei 
banditi e la disinvoltura con 
cui usano le armi da fuoco, 
hanno fallo pensare a un 
commando misto, formalo da 
criminali comuni e da ele­
menti di gruppi eversivi. Il ri­
trovamento di una pistola 357 
magnum abbandonata dai 
banditi vicino al luogo dove la 
stessa organizzazione avrebbe 
ucciso due carabinieri con 
un'arma dello stesso tipo, è 
sembrato avvalorare questa 
tesi. Il procuratore capo di Bo­
logna, Gino Paolo Latini, ha 
però smentito che le indagini 
stiano Imboccando una pista 
eversiva. 1 colpi della «banda 
delle coop» sono fatti anoma­
li, ma di natura esclusivamen­
te criminale. E ha smentito 
fonti investigative anonime ci­
tate da qualcuno secondo cui 
esisterebbe un progetto ever­
sivo volto ad attaccare le coop 
di Bologna, citta governata dal 
Pei. 

Scatta domani la normativa 
per gli Istituti di credito: 
verrà identificato chi farà 
operazioni per più di 10 milioni 

Il Tesoro risponde negativamente 
alla Guardia di finanza 
che chiedeva di utilizzare i dati 
sui movimenti con l'estero 

L'Antimafia «entra» in banca 
Con la riapertura degli sportelli bancari scatta do­
mani la normativa antimafia. Ogni cliente che ef­
fettuerà operazioni di qualunque genere di impor­
to pari o superiore a dieci milioni, verrà identifica­
to e i dati conservati a disposizione dell'autorità 
giudiziaria. Intanto, il Tesoro risponde negativa: 
mente alla richiesta della Guardia di finanza di 
utilizzare i dati sui movimenti valutari con l'estero. 

WALTER DONDI 

• ROMA. Mentre entra in 
vigore la r normativa sulla 
identificazione della clientela 
bancaria, 1 ministeri del Teso­
ro e del Commerciò estero 
dicono no alla richiesta della 
Guardia di finanza di poter 
utilizzare i dati valutari per la 
lotta alla criminalità mafiosa. 
La controversia ha origine 
nella recente légge valutaria 
che stabilisce che le banche 
debbono inviare all'Ufficio 
italiano cambi i ' dati sulle 
operazioni valutarie, che pe­

rò possono essere utilizzati -
unicamente a fini statistici. 
L'Uic, infatti, alla fine di ogni 
mese deve distruggere i nomi 
di coloro che hanno effettua­
to le operazione conservando 
In una banca dati soltanto i 
numeri di codice, appunto a 
fini statìstici. È l'effetto del 
processo di liberalizzazione 
dei movimenti di capitati, che 
troverà peraltro una ulteriore 
sanzione dal primo lugHo del 
'90 quando per i movimenti a 
breve (per esempio aprire un 

conto corrente in un altro 
paese della Cee) non sarà 
neppure necessario passare 
attraverso le banche italiane. 

Ora, dice la Guardia di fi­
nanza, per potere rendere ef­
ficace ; la lotta al riciclaggio 
del denaro sporco provenien­
te da attività mafiose e crimi­
nose, che avviene ormai a 
scala intemazionale, è neces­
sario. accedere a questi dati 
bancari; lina sollecitazione in 
questo senso era stata espres-
sa dallo stesso governatore 
della Banca d'Italia in una re­
cente audizione alla Camera. 
Tesoro e Commercio estero 
rispondono però che non è 
possibile: Nella relazione pre­
sentala al: Parlamento sulle 
infrazioni valutàrie, si dice in­
fatti che l'acquisizione dei 
dati per finalità statistiche 
non può essere utilizzata per 
accertamenti : individuali in 
materia di infrazioni valutarie 
e chiama in causa il diritto al­

la «privacy» e alla riservatezza 
del cittadino. Il Tespro rico­
nosce che c'è un problema di 
lotta alla criminalità, che le 
banche dati possono appor­
tarvi un grande aiuto, ma 
ugualmente non si può rinun­
ciare alla libertà valutaria. 
Una soluzione, si afferma, va 
in ogni caso ricercata quan­
tomeno a livello comunitario. 
«All'esigenza prospettata dal­
la Guardia di finanza e dallo 
stesso governatore Ciampi va 
data una risposta* afferma 
Angelo De Mattia, responsa­
bile, credito del Pei,, «proprio 
perché le affermazioni sulla 
lotta alla mafia dei capitali 
non rimagano vuote paròle». 
Una delle: ipotesi prospettata 
dal Pei è che venga varato un 
provvedimento legislativo che 
preveda la conservazione dei 
dati deirUic e la loro accessi­
bilità da parte degli organi di 
investigazione in casi deter­
minati. 

Con il primo luglio, ma in 
pratica domani con la riaper­
tura della banche, è entrata 
in vigore là nonfiaiiva sulla 
identificazione delle cliente­
la. Si tratta di un protocollo 
interbancario < predisposto 
dall'Abi all'indomani dell'al­
larme lanciato dal governato­
re della Banca d'Italia e dalle 
Fiamme gialle sulta infiltra­
zione mafiosa negli istituti di 
credito e nelle società finàm 
ziarie per riciclare il denaro 
sporco proveniente da attività 
criminose, traffico di droga, 
sequestri ed estorsioni. 

Da domani, nessuna ope­
razione bancaria pari o supe­
riore ai dieci milioni di lire sa­
rà più, possibile in forma ano­
nima. Le banche sono poi te­
nute a registrare ciascun mo­
vimento in un archivio a di­
sposizione degli organi 
investigativi. Al cliente che va 
in banca e intende effettuare 
un versamento verrà chiesto 

, • • I malviventi si inserivano sulle linee telefoniche delle banche 
La banda con ramificazioni in tùttìtalia scoperta da tecnici Sip 

Truffa via cavo per 20 miliardi 
È stata bloccata una colossale truffa ai danni di 
istituti di credito. I truffatori dopo essersi inseriti 
sulle linee telefoniche delle banche con apparec­
chi computerizzati, permettevano ai toro complici 
di riscuotere consistenti somme di denaro con as­
segni «fuori piazza», facendo figurare coperti con­
to correnti «in rosso». La truffa da Roma si era ra­
mificata in Calabria, Piemonte, Liguria e Friuli. 

• ROMA. Oltre a dover 
fronteggiare pistole è mitra 
dal vivo, le banche hanno già 
da anni un altro mortale ne­
mico sul fronte delle rapine: 
il computer La truffa e arri­
vata via cavo, «fuori piazza» 
ed ha fruttato ai banditi oltre 
ventj miliardi di lire prima 
che le banche si accorgesse­
ro dell'impiegabile emorra­
gia. Sono interessate al furto 
diverse regioni italiane dove i 

carabinieri stanno, a poco a 
poco, arrestando lutti i prota­
gonisti della vicenda. 

Secondo le prime informa­
zioni, il raggiro era basato su , 
Una «sceneggiata» pagata a 
vista: i truffatori, inseriti sulle 
linee telefoniche delle ban­
che permettevano ai loro 
complici di riscuotere cifre 
consistenti facendo figurare 
coperti conti che, invece, 
erano in rosso. I tecnici della 

-Sip,: che hanno fatto controlli 
nei cassetti ripartilineà vicini 
alle banche, avrebbero trova­
to delle manomissióni e alte­
razioni nei quadri telefonici. 

La truffa èra ben conge­
gnata. Dopo aver apèrto in 
banca un conto corrente di 
pochi, milioni di .are, e prele­
vato un blocchetto per gli as­
segni, il «cliente» partiva per 
un'altra città in cui vi fosse 
una filiale della" banca pre­
scelta. Qui il cliente staccava 
il suo tirassegno di cento 
milioni -*JUÒrì piazza» e chie-
dèViail entità» tfìmfiegató^ 
deìfasedeìà^i^to'nesl'ó. " 
tartassata in quésto caso), 
telefonava alla traente per 
assicurarsi che il diente fòsse 
coperto. A questo punto èn- , 
travano in campo i complici 
computerizzati che, inseren­
dosi sui cavi telefònici altra-

"" A chi andrà il «drappellone»? 

, tre i favoriti 
vigilia del Palio 

Oca, Civetta e Lupa sono le tre contrade che do­
vrebbero lottare per la conquista del Palio di questa 
sera, dedicato alla Beata Savina Petrilli: il sorteggio 
ha Sfidato a loro gli unici tre cavalli che hanno già 
trionfato nella corsa senese. Difficile debutto, nel 
delicate ruolo di mossiere, per il giovane campione 
olimpico di penthatlon moderno Daniele Masala. Si 
corre in piazza del Campo alle ore 19.45. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROBERTO aUlQOIANI ! 

• i SIENA. Dopo tre giorni di 
prove che non hanno fatto 
intravedere novità di rilievo, 
siamo al momento della veri­
tà Questa sera si corre il Pa­
lio, dedicato nell'occasione 
alia senese Beala Savina Pe­
trilli, ed il drappellone dipin­
to da Giuseppe Ciani sarà as­
segnato alla contrada che 
per prima effettuerà i tre giri 
di piazza del Campo. Il pro­
nostico indica come favorite 
le tre contrade (Oca, Civetta 
e Lupa) cui la sorte ha asse­
gnato gli unici cavalli che già 
hanno trionfato nell'anello di 
tufo di piazza del Campo: 
nell'ordine Benito (quattro 
vittorie). Figaro e Vipera 
(una vittoria). 

Per la prima volta, dopo 
vent'anni, la contrada dell'O­
ca ed il famoso fantino An­
drea De Gortes detto Aceto 
disputerano il Palio da avver­
sari. Dopo il clamoroso di­
vorzio dello scorso dicembre, 
infatti, ognuno vuole dimo­
strare di poter vincere la cor­
sa da solo e bisogna dire che 
per entrambi le opportunità 
non mancano. L'Oca ha 
scelto per fantino Massimo 
Cogne detto Massimino, che 
esattamente un anno fa vinse 
il suo primo Palio proprio 
con Benito, mentre Aceto ve­

stirà il giubbetto rosso-nero 
della Civetta e monterà su 
quel Figaro che ha vinto l'ut-
timo Palio, disputato nell'a­
gosto I9SS. In questa sfida 
tutta particolare si inserisce 
Ip Lupa, che con Vipera ha 
l'occasione per cogliere quel 
successo che non arriva or­
mai da sedici anni. La con­
trada con i colori di Siena 
(bianco e nero), però, ha 
dovuto fare i conti con le ma­
novre della sua nemica, l'I­
strice, la quale, pur non cor­
rendo, ha fatto di tutto (an­
che sborsando fior di milio­
ni) per impedire la scelta di 
un fantino prestigioso. Sono 
queste le manovre segrete, i 
«partiti» come vengono tradi­
zionalmente chiamati, che 
rendono unico il Palio di Sie­
na. Non è escluso che su Vi­
pera finisca per correre addi­
rittura un esordiente, Dario 
Colagé. che ha comunque 
mostrato in questa sua prima 
esperienza paliesca un note­
vole talento al momento del­
ta «mossa». 

La "mossa», ovverosia la 
partenza, è stata affidata 
quest'anno al campione 
olimpico Daniele Masala, 
che succede ad altre due 
medaglie d'oro dei giochi, 
Piero D'Inzeo e Mauro Chec-

colì. Per Masala, che con i 
suoi 26 anni è uno dei più 
giovani mossieri ne a storia 
del Palio, il compito non sarà 
affatto facile, anche .se egli 
stesso ha dichiarato di vivere 
questa esperienza con «diver­
timento e stress». Due cavalli, 
Vipera e Lespine (toccato in 
sorte alla contrada dell'Aqui­
la), hanno infatti dimostrato 
una certa attitudine a scalcia­
re gli altri e questo renderà 
ancora più complicata quella 
che è la fase più delicata, e 
spesso decisiva, della corsa 
senese. Non è escluso, anche 
se nessuno ovviamente se lo 
augura, che la «mossa» abbia 
tempi molto lunghi proprio 
per, la: difficoltà d> conciliare 
un buon allineamento con il 
tentativo di crearsi le condi­
zioni migliori per partire e 
con la paura dì prendersi 
qualche calcio, 

Le altre sette contrade che 
disputano questo Palio del 2 
luglio, giocano tutte un ruolo 
di outsider e sperano più che 
su i-propri cavalli (considerati 
inferiori ai tre già citati) sulta 
fortuna o su uno svolgimento 
imprevedibile della corsa. 
Pantera (con Stefano Ticci 
detto Tredici ed il cavallo Fo-
garizzu) e Chiocciola (Mario 
Cottone detto Truciolo e Gal­
leggiante) sono le due con­
trade che nutrono maggiori 
speranze, mentre per Aquila, 
Drago, Selva, Leocorno e 
Bruco (quest'ultima non vin­
ce dal 1955) le chance dì 
successo appaiono davvero 
ridotte. A loro sono andati 
cavalli non solo considerati 
poco veloci, ma anche al lo­
ro primo Palio e quindi ine­
sperti nell'affrontare le due 
difficili curve della pista di 
piazza del Campo. 

verso cui comunicano i com­
puter, rispondevano «tutto 
ok». I dati venivano dùnque 
manipolati senza che nessu­
na delle due sedi bancarie 
potesse scoprirlo. 

La truffa durava da anni. 
Alla fine delle indagini il giu­
dice istruttore del Tribunale 
di Roma, Ilario Martella, ha 
firmato decine di mandati di 
cattura che ì carabinieri della 
capitale stanno eseguendo in 
collaborazione con t coman­
di di Calabria, Piemonte, Li­
guria e Friuli. II nucleo di 
Udine ha Ria" provveduto al-
l'arresto di Luciano Marcòlin 
47 anni, di Ronchi dei Legio­
nari (Gorizia) residente a 
Gradisca d'Isonzo (Gorizia), 
[direttore dèlia filiale di Azza­
no Decimo (Pordenone) 
della, Banca del Friuli. L'im-

Incidente 
Quattro 
morti 
SU1TÀ14 
• PORTO SAN GIORGIO 
(Ascoli Ptcenb), Quattro perso­
ne, tutte componenti lo stesso 
nucleo familiare, sono morte 
in uh incidente avvenuto lun­
go l'autostrada A/M in territo­
rio di Porto Sant'Elpidio 
(Ascoti Piceno). I quattro 
viaggiavano vèrso Sud a bor­
dò di un'auto di nazionalità 
belga che, scavalcato io spar­
titraffico, si è scontrata, sul­
l'opposta carreggiata, con un 
autoarticolato. Nell'incidente 
è rimasta coinvolta un'altra 
vettura, tre occupanti della 
quale sono rimasti feriti. 

Nell'impatto, avvenuto 40 
minuti dopo la mezzanotte. 
Hanno perso la vita il condu­
cente dell'auto, il ventitreenne 
Giuseppe Palmieri, nato e vis­
suto in Belgio, il sessanta-
duenne Nicola Palmieri, resi­
dente a Sarinicandro Gargani-
co (Foggia) l'ottanduenne 
Matteo Peticchio, concittadino 
del precedente, e la cìnquan-
taseienne Rosa Peticchio, nata 
a Sannicandro Garganico ma 
residente in Belgio. L'auto. 
una Ford Orion.^per cause 
non ancora accertate ha su­
perato lo spartitraffico imboc­
cando una delle aperture pre­
senti nel guardrail; in quel 
momento stava sopraggiun­
gendo sulla carreggiata oppo­
sta un articolato scarico, con­
dotto dai veninovenne Oronzo 
Dicosola. di Triggiano (Bari). 
Nell'urto i quattro occupanti 
della vettura sono morti all'i­
stante. mentre il conducente 
dell'altro mezzo ha riportato 
lesioni molto lievi. Una Lancia 
Bèta che seguiva l'autoartico­
lato ha tamponato poco dopo 
il Tir. Il conducente della Beta, 
Giovanni Troiano, pescarese 
di 24 anni, e l'altro occupante 
dell'auto, il concittadino e 
coetaneo Maurizio Di France­
sco. hanno riportato nell'urto 
ferite di modesta entità. 

putaztone è di associazione 
a delinquere e concorso in 
truffa aggravala. L'uomo è 
già statò trasferito nel carcere 
romano di Regina Coeli, ma 
non è stato reso noto quale 
ruoto interpretasse nella vi­
cenda. In Calabria l'unico ar­
resto riguarda un operaio, 
Luigi Mesoraca, 24 anni, in­
censurato e trasferito a Roma 
come Marcòlin con la stessa 
accusa di associazione per 
delinquere e concorso in 
truffa' ••-.v^qo k--.: -!r 

I carabin|e|i di Tòiftiò, ini.-; 
né, hanno contèsalo:*cfie' [ 

anche il Piemonte è interes­
sato all'inchiesta dèi giudice 
Martella, ma delle operazioni 
si sa, finora, che. è stato ese­
guito un mandato di cattura 
e sono state effettuate acune 
perquisizioni. 

di compilare una distinta da 
cui sia possibile risalire all'in­
testatario del rapporto; per il 
prelievo dovrà sottoscrivere 
un documento per ricostruire 
l'operazione. L'identificazio­
ne scatta anche quando si 
apre o si estingue un libretto 
di risparmio o un certificato 
di deposito al portatore (e 
cosi anche per i prelievi e 
versamenti di dieci e óltre mi­
lioni). Stesso controllo anche 
per operazioni di incasso o 
pagamento per assegni-circo­
lari, bonifico, rimborso titoli 
scaduti o estratti, acquisto o 
vendila di valuta estera, sotto­
scrizione dì titoli del mercato 
monetario e finanziario; iden­
tificazione anche per paga­
mento di contributi perviden-
ziali, imposte, tìtoli cambiari; 
una distinta con nome e co­
gnome e domicilio £ richiesta 
anche per il versamento di ti­
toli e valori mobiliari su rap­
porti nominativi. 

Eroina 
Spacciava 
con la figlia 
di 10 anni 
m TORINO. La figlia di dieci 
anni per mano e in un sac­
chetta uova Kinder al cioc­
colato con eroina al posto 
della sorpresa. Con questo in­
gegnoso sistema Giuseppe Ba­
racco, 39 anni, per mesi è riu­
scito a vendere droga ai tossi­
codipendenti nel quartiere 
popolare di Torino «Barriera 
di Milano». A insospettire gli 
investigatori sono state le fre­
quenti passeggiate che lo 
spacciatore faceva in compa­
gnia della bambina in una zo­
na piuttosto equivoca. Ma l'a­
stuzia e l'abilità dell'uomo, ha 
richièsto mesi'di indagini. A 
favorire il suo arrèsto è* stata 
proprio la bambina che sor­
presa con le uova «all'eroina» 
in mano ha accettato, in cam­
bio di un sacchetto di cara­
melle, di accompagnare gli in­
quirenti nel solaio sopra l'abi­
tazione dove il padre riceveva 
i cliènti. 

Protesta dei Pei: 
«Ne discuta la Regione» 

Napoli, stornati 
trecento miliardi 
per i «Mondiali» 
Una settimana prima di lasciare l'incarico, l'ex pre­
sidente della giunta regionale ha disposto lo stral­
cio di circa trecento miliardi dal piano regionale 
triennale per trasferirli alle opere per i Mondiali del 
'90. Il coordinamento e l'alta vigilanza sugli inter­
venti sono stati affidati all'infrasud formula che non 
prevede oneri per l'amministrazione se il Cipe non 
approverà I progetti. La protesta del Pei. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITOFAINZA 

M NAPOLI. Una settimana 
prima di lasciare la poltrona 
di presidente della: Giunta 
regionale, l'eurodeputato 
De Antonio Fantini, ha 
emesso una ordinanza con 
la quale destina fondi del 
piano triennale ad òpere 
per i Mondiali del '90. Una 
ordinanza discutibile; sotto; 
molti aspetti, non solò.per-. 
che affidando all'infrasud il 
coordinamento e l'alta vigi­
lanza sui lavori (per circa 
trecento miliardi) afferma 
che qualora il Cipe non ap­
provi questa diversa desti-. 
nazionedei fondi la^società 
non ha nulla a pretendere, 
ma anche perché è pratica­
mente impossìbile che gli 
interventi proposti possano 
essere completati per la da­
ta di inizio dei mondiali, va­
le a dire il 9 giugno del '90. 

Per avere un'idea di cosa 
sia questa ordinanza sbasta' 
guardare l'elenco degli;in­
terventi proposti. Varino 
dalla valorizzazione della 
dimora di Enrico Caruso 
(un miliardo per una casa 
di tre stanze), al potenzia­
mento dell'illuminazione 
pubblica (3 miliardi), dal 
miglioramento delle barrie­
re. autostradali di S. Giovan­
ni a Teduccio (con acclùso 
parehéggio preve una spesa 
di 32 miliardi e mezzo) alla 
slstemaziorìe di servizi in lo­
calità turistiche (non me­
glio specificate e.il.ttilto per 
s e T m i p a i J ^ ^ - • " * ? " " 

ln-'paWle'Bóveré «StìiiSi»-
tro dèi tanti capìtoli dell'ag­
gressione della lobby del 
mattone alla cittì e alla re­
gione ed è l'ennesimo tenti-
vo di far passare come stuet-
tornente necessari perìman-* 
diali, lavori che non lo sono 
affatto. Immediata la prote-

• sta del gruppo regionale del 
Pei il quale ha già chiesto, 
ed ottenuto per il 5 luglio, la 
convocazione del consiglio 
regionale per discutere di 
questa ordinanza che il 
neopresidente della giunta 
Clemente ha dichiarato'di' 
non voler ritirare. 

Il Pei fa notare che il Cipe 
dovrebbe cambiare la desti­
nazione di due voci del pia­
no triennale e la notare co-
me gli indirizzi dello stesso 
pianò debbano necessaria­
mente essere adottati in 
consiglio. Il deputato comu­
nista Andrea Geremkxa ha 
scritto una lunga lettera al 
ministro Pantani nel quale 
denuncia la cosa è chiede 
un intervento sul Cipe. I co­
munisti non mancano di far 
rilevare come in Campania 
siano ben 1000 i miliardi 
stanziati con il plano trien­
nale e non spesi dall'ammi­
nistrazione regionale in 
quanto alcuni bandi di gara 
sono stati annullali. L'unico 
intervento messo Inatto* II-
nito in mano alla magistra­
tura la quale sta conducen­
do un'inchiesta sull'acqui­
sto degli «spazzamare» pa­
gati prezzi esorbitanti qual­
che anno fa ed ora inutiliz­
zati. 

•Vogliamo la discussione 
in consiglio regionale * 
spiega Isaia Sales, capo­
gruppo comunista - | h c M ' 

'^rené-t ioh abbiamo* pfe-' 
•> giudiziali di sorta,' chiedia­

mo soltanto che gli inter­
venti rispondano a tre criteri 

: di base, vale a dire siano 
compatibili con l'ambiente. 
siano realizzabili entro il 
giugno 90. siano inseriti in 
una idea generale di svilup­
po e non di spreco.. 

FESTA PROVINCIALE 
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NEL MONDO 

Schoenhuber 

Inchiesta 
per abuso 
di fondi 
I H AMBURGO Un'inchiesta 
penale sarebbe stata avviata 
nei confronti di Franz Schoe­
nhuber, il capo del partito di 
estrema destra dei Repubbli-
kaner, La clamorosa notula, 
se trovasse conferma, è ap­
parsa sul settimanale di Am­
burgo DerSpiegel 

DerSpìegtl, infatti, si ricolle­
ga a fonti vicine alla procura 
di Stato di Monaco di Baviera, 
secondo le quali l'avvio ali in­
chiesta «irebbe da mettere in 
relazione a presunte irregolari­
tà nella sesilone dei fondi de­
stinati alla campagna elettora­
le 

Il settimanale amburghese, 
peraltro, pur non citando le 
fonti, riporta particolari modo 
dettagliati Franz Schoenhu­
ber, intatti, avrebbe usato in 
maniera irregolare, dando cre­
dito a voci di abusi, le grosse 
sonane destinate alla campa­
gna dopo le elezioni ammini­
strative della Baviera. E si trat­
ta di una somma che si aggira 
aitomo al miliardo di lire (cir­
ca 1,3 milioni di marchi) 

A dar maggiore peso alle ri­
velazioni di DcrSpStgelcè an­
che la SueddeutscheZatans, il 
grande quotidiano di Monaco, 
che parla di un'inchiesta in 
Corso adi modo in cui Schoe­
nhuber gesti la somma, nle-
vandp che solo 300mila mar­
chi dei fondi a disposizione 
del partito vennero uulizzati 
agli scopi politici cui erano 
destinati, 

'L'eX tesoriere dei Repubbu-
kaner, infine, Georg Schaetzl, 
sempre secondo DerSpkgelìn 
un, rapporto inoltrato, nel 
1937, alla direzione del tuo 
partito scrisse che nono state 
latte cose tali da richiedere 
I intervento immediato della 
Procura di Stato. 

Coalizione di sinistra e «Nuova democrazia)! 
varano un gabinetto a termine 
Il premier sarà Giannis Tzannetakis 
un moderato di cèntro aperto al dialogo 

Ministri comunisti 
nel governo greco Giannis Tianmtakis, il primo mostro designato 

Ciannis Tzannetakis, moderato di centro, nomi­
nato primo ministro del governo di «katharsis-. 
Appoggiato dalla nuova democrazia e dalla coa­
lizione di sinistra resterà in carica per tre mesi. 
Oggi i nomi dei ministri. Alla sinistra i dicasteri 
di Giustizia e Interni. Papandreu «Errore stanco». 
I gravi problemi del paese per ora vengono con­
gelati. 

aiROIOCOOOIOLA 

M ATENE. Cammineranno a 
braccetto per soli tre mesi 
Lavoreranno per la .kathar­
sis. delle istituzioni pubbli­
che, poi riprenderanno ognu­
no il propria lavoro di avver­
sari politici Da ieri sera, il 
paese ha un primo ministro 
che ha ricevuto dal presiden­
te della Repubblica il manda­
to pieno per la formazione 
del governo Sono siali quin­
dici giorni di passione, di co­
municati medici sulla salute 
di Papandreu e di dichiara­
zione a volte sprezzanti Ma 
alla fine ha prevalso il dialo-

Giannis Tzannetakis, 52 
anni, moderato, guiderà dun­
que questo governo di servi­
zio, con 1 appoggio di nuova 
democrazia e della coalizio­
ne, e potrà contare su una 
maggioranza di 172 seggi su 
300 Ex ministro dei Lavon 
pubblici del governo Rallis 
nel 1980 Tzannetakis viene 
definito un moderato di cen­
tro, un uomo aperto al dialo­
go, ma soprattutto un antifa­
scista durante la dittatura del 
colonnelli venne arrestato pa­
recchie volte, finché non ven­
ne condannato a tre anni di 

confino da scontare nell'isola 
di Kitaira 

Oggi si conosceranno i no­
mi dei rnmistn che, verso 
mezzogiorno, giureranno sul 
Vangelo alla presenza di Se­
rafini, l'arcivescovo ortodosso 
di Atene Di sicuro alla coali­
zione andrà il ministero della 
Giustizia e quello degli Inter­
ni Per il primo ministero, il 
candidato é quasi sicuro si 
tratta di Fotis Kuvelis, presi­
dente dell'Associazione degli 
avvocati di Alene È un uomo 
di sinistra a cui tutti ricono­
scono responsabilità e impar­
zialità Era slato lo stesso lea­
der di nuova democrazia, Ko-
stantinos Mltzotakis, durante 
il suo mandato esplorativo, a 
proporre questo nome alla si­
nistra Per 1 altro ministero-
chiave dovrà infarti prepara­
re le elezioni anticipate di no­
vembre - per ora circolano 
solo ipotesi 

Negli uffici della coalizione 
si respira un'area distesa Di-
mitns Marakas, il suo porta­

voce, è somdente, anche se 
ha un gran da fare per ri­
spondere a tutte le telefonate 
che arrivano da ogni angolo 
della Grecia La gente vuole 
sapere che cosa è stata deci­
sa, quale saranno le prossime 
mosse della sinistra, e che 
cosa farà il Pasok Le reazioni 
socialiste sono già state mes­
se in conto .Non dobbiamo 
permettere che la katharsis, 
purtroppo necessana, si tra­
sformi in una caccia alle stre­
ghe Dovremo spiegare con 
pazienza ai socialisti che l'a­
buso di potere di Papandreu 
aveva oltrapassato rutti i limiti 
della democrazia., affermano 
alcuni dirigenti della coalizio­
ne 

Comunque, dall'ospedale 
dove è ricoverato ancora An­
dreas Papandreu, e dove è in 
seduta permanente l'ufficio 
esecutivo del Pasok, sono già 
partite le pnme avvisaglie 
•Errore storico., .la sinistra 
tradizionale ha tradito il man­
dato popolare., «adesso sol­

tanto noi possiamo sconfig­
gere di nuovo la destra., «è la 
viltona del revanscismo. 

Insomma, gli uomini vicino 
a Papandreu non sembrano 
accettare la sconfitta, parlano 
di .tradimento., affilano i cot­
teli!, in vista delle prossime 
elezioni, ma soprattutto pre­
gano che il loro leader si ri­
metta in salute e possa, alme­
no dal suo letto di convale­
scenza, guidare il partito al 
nuovo scontro, che il Pasok 
non sa ancora come fronteg­
giare Dai microfoni di .Radio 
Avriani., l'emittente socialista 
degli .avriamstes*, i guardiani 
del socialismo bizantino, e 
già iniziata una dura polemi­
ca contro il Kg (il partito co­
munista) Improvvisamente i 
«compagni comunisti* sono 
diventati dei traditon, si sono 
venduti alla destra e hanno 
perso il senso della stona 

Ma ancora ien mattina, 
nella fase della «quarta solu­
zione., il Pasok ha ribadito le 
sue tesi siamo d'accordo per 

un governo di alleanza con la 
sinistra, purché la nuova de­
mocrazia resti al palo E que­
sta posizione non poteva es­
sere accettata dalla coalizio­
ne di sinistra 

Il «salto storico., per usare 
un termine dell'editorialista 
Kostantinos Kalligas, della si­
nistra «compiuto Sarà un'in­
tesa a termine, di 'katharsis.. 
Tutu gli altri problemi politici 
del paese verranno per il mo­
mento congelau La crisi eco­
nomica, il futuro delle basi 
americane (ieri era ad Atene 
John Woordward sottosegre­
tario americano alla Difesa) i 
rapporti con la Turchia che, 
secondo Stebos Alifadis pro­
fessore di rapporti intemazio­
nali, si stanno detenorando 
Restano però in attesa che il 
paese nlomi alla normalità 
Intanto ien sera la .depasok-
chizzazione. dello Stato si è 
messa in moto II direttore 
della Eri, lente televisivo di 
Stato, si è dimesso Ma gli 
.avnamstes* accetteranno la 
sconfitta' 

mmmm L'Onu discute il problema delle espulsioni dei palestinesi 
Likud verso il Comitato centrale 

prova i rapporti Usa-Israele 
Duplice prova per Shamir quella di domani da un 
lato il confronto con la deplorazione intemazionale 
(anche americana) per la ripresa delle deportazioni 
di palestinesi dai territori occupati, dall'altro quello 
ctìnJI capofila dej sud oppositori interni 3haron 
affilqnjintj tf terflica sdel rapportò con gli Stati 
UnHu .m questo momento alquanto problematico, e 
della «tenuta» della linea politica dello stesso Shamir 

* DAL NOSTRO INVIATO 
. OIAMCARLOIIAMMUTTI 

• • GERUSALEMME. In vista 
della riunione del Consiglio di 
sicurezza di domani, il primo 
ministro ha formalmente invi­
talo gli Stati Uniti a non per­
mettere un voto di condanna 
per Israele, e dunque a fare 
uso del loro diritto di veto, te-
nulo con*o della situazione 
oggi esistente - ha sostenuto 
Shamir - il governo israeliano 
«non ha altra scelta che de-
portare gli attivisti della "inti-
fada' » E poiché i"«mlifada» è 
fuori di ogni ombra di dubbio 
un movimento di rivolta popo­

lare. ciò significa che ci si de­
vono attendere nuove e più 
numerose espulsioni. La que­
stione è particolarmente deli­
cata per Washington, e dun­
que per il suo rapporto con 
Israele Anche di recente il ve­
to americano ha salvato Tel 
Aviv da una condanna del 
Consiglio di sicurezza ma 
non si vede come ciò potreb­
be avvenire nuovamente sen­
za che gli Usa sconfessino se 
stessi, dopo avere formulato 
I altro ieri una esplicita prote­
sta contro le òtto espulsioni 

sulle quali appunto il massi­
mo consesso intemazionale è 
chiamato a pronunciarsi Tan­
to più che nelle ultime venti­
quattro ore è venuta anche la 
condanna della Comunità eu­
ropea, con una dichiaratone 
(ultimo atto della presidenza 
di turno spagnola scaduta ie­
ri) secondo cui le espulsioni 
«potranno solo avere una in­
fluenza negativa sulla situazio­
ne di tensione esistente nei 
temton occupata, ed è dun­
que facile prevedere quale at­
teggiamento terranno nel 
Consiglio di sicurezza i dele­
gati europei, in particolare 
quelli britannico e francese 
che ne sono membn perma­
nenti 

La posizione di Shamir sul­
la questione delle espulsioni, 
peraltro coerente con la re­
pressione condotta in questi 
diciotto mesi contro la solle­
vazione palestinese, è proba­
bilmente destinata a farsi an­
cora più ngida in vista della 

numone di mercoledì prossi­
mo del Comitato centrale del 
Likud, che vede i! primo mini­
stro decisamente sulla difensi­
va proprio sulla sua iniziativa 
politica perf (-temton, «fiusata 
dai suoi oppositon interni di 
«debolezza» j e «cedimento» 
Domani Shamir e Sharoh di­
scuteranno I ordine del giorno 
della nunione, ma dietro il ca­
rattere formale (o procedura­
le) dell'incontro si nasconde 
un vero e proprio sondaggio 
delle rispettive forze in cam­
po Di qui a mercoledì c e 
dunque da aspettarsi una 
escalation di dichiarazioni 

' sempre più intransigenti Cosi 
il ministro della Giustizia, Dan 
Meridor, uno dei leader emer­
genti del Likud fedeli a Sha­
mir, ha detto chiaramente, 
parlando delle espulsioni che 
la «inUfada- non può essere 
debellata per vie legali «Non 
vi è una soluzione legale - ha 
detto testualmente - e non 
credo che vada ricercata in 

questa direzione, a me sem­
bra che la soluzione debba 
essere militare* Mendor aveva 
discusso nei giorni scorsi la 
questione delle deportazioni 
con il ministro della Difesa 
Rabbia (laburista) secondo ih 
q^ale invece la soluzione del'^ 
la «inlifada» non'può essere: 
militare (anche se l'impiego 
della forza «è necessario*) ma 
politica 

Contro le espulsioni i pale* 
stinesi della striscia di Gaza 
hanno scioperato per il se­
condo giorno, l'esercito ha te­
nuto sotto coprifuoco quattro 
degli otto campi profughi e la 
città di Rafah, in una sene di 
scontn, 17 palestinesi sono 
stati fenti Manifestazioni e le­
nti (almeno sei) anche a Ra-
mallah in Cisgiordania. A Be­
tlemme sono stati arrestati 1 
presidenti delle Unioni dei far­
macisti Nabli Adeli, e dei me­
dici Victor Batarsa, il pnmo 
aveva già subito sei mesi di 
detenzione amministrativa 

La calma regna in Sudan 
A 48 ore dal golpe 
i militari annunciano 
un governo civile 
•iKHAOTOUM La calma re­
gna nel Sudan A meno di 48 
ore dal colpo <h stato che ha 
rovesciato il governo civile del 
presidente Sadek Mandi, i mi­
litari sembra che abbiano or­
ma) consolidalo* la lo*» posi­
zione Il generale Omar Has-
sa# Al&crjirj capo del con»-
glio nvoliizipnano militare ha 
annunciato la formazione di 
un governo civile L'organi­
smo dovrebbe essere costitui­
to in tempi brevissimi e divide­
rà il potere con il consiglio ri­
voluzionario In tutto il paese, 
dalla capitale ai più lontani 
centri, non si registrano rea­
zioni di sorta e il gruppo di uf­
ficiali che ha organizzato il 
golpe vanta l'adesione «unani­
me* delle forze armate 

Interpellati telefonicamente 
- nonostante il blocco delle 
comunicazioni imposto dal 
nuovo governo - 1 rappreseti* 
tanti dei paesi occidentali 
avrebbero fatto sapere che, a 
loro avviso la situazione è del 
tutto normale Una normalità 
questa ottenuta anche grazie 

al copnfuoco che continua ad 
essere in vigore e allo sciogli­
mento dei partiti politici, dei 
sindacati e degli organi istitu­
zionali, quali il Parlamento e il 
consigliò della Repubblica 

Sui motivi che hanno indot­
to le forze armate a rovesciare 
il governo civile emerge, con 
forza, il fatto che la guerra ci­
vile, che imperversa da anni, 
nel Sud del paese non è stata 
ancora domata In un'intervi­
sta apparsa ieri sul quotidiano 
Al-tmhad, infatti, Mohammed 
Hassan Ahmed e)-Bashir, fra­
tello del generale di bngata 
che ha organizzato il colpo di 
stato, ha ricordato l'amicizia 
che lega suo fratello al genera­
le Salah AI Dhawwi, il capo 
dei 15 alti ufficiali arrestati il 
mese scorso per un fallito ten­
tativo di colpo di stato «Sono 
sicuro tuttavia - ha aggiunto -
che mio fratello non ha lega­
mi con qualsiasi partito politi 
co e che non fi affiliato ad al­
cun gruppo di potere Voleva 
solo questo cambiamento* 

Ergastolo d'oro 
per ammiraglio 
golpista 

BUENOS AIRES Giacca a ven­
to grigia, atteggiamento spa­
valdo Cosi l'obiettivo di un in­
traprendente fotoreporter del 
quotidiano argentino "Sur. ha 
colto l'ammiraglio Emilio 
Eduardo Massera, condanna-

• " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " ^ " " io all'ergastolo per violazione 
dei diritti umani, mentre entrava in un locale A commento del 
servizio pubblicato in prima pagina, Il giornale senve che .gli uc­
celli non rimangono In gabbia*, riferendo ironicamente una fra 
se del neoeletto presidente Carlos Saul Menem, il quale, parlan­
do dei generali golpisti condannati, aveva detto che non sop­
portava di vedere in gabbia neppure un uccellino 

Gli ecologisti però sembrano riluttanti 

D Psf fustiga Rocard 
e cerca alleanze con i verdi 
! socialisti francesi sono in ebollizione, dopo il voto 
del 18 giugno e in vista del congresso del marzo 
'90. Pierre Mauroy fustiga il governo Rocard e, con­
vinto della marginalizzaztone del Pcf, avanza pro­
poste di alleanza ai verdi Ma questi hanno vinto 
con lo slogan «né a destra né a sinistra» E sollecita­
no l'eliminazione della dipendenza dal nucleare 
(oggi sfiora i tre quarti del fabbisogno nazionale). 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIANNIMAR8ILU 

• PARIGI Socialismo di tra 
sformazione o socialismo di 
accompagnamento7 I verdi 
come semplice aggregato di 
contestazione antigovematrva 
o fenomeno dotato di autono­
mia politica7 I socialisti fran­
cesi, scottati dal mediocre n 
sultato del 18 giugno hanno 
aperto le grandi manovre pre­
congressuali Da qui al marzo 
del 90 si ndefmiranno le al 
leanze interne il rapporto 
partito-governo tutte le rampe 
di lancio per le presidenziali 
del '95 A parlare di «sociali 
smo di accompagnamento è 
lo stesso Rene Mauroy il se-
gretano del partito preoccu­
pato del dissolversi del bacino 
elettorale di sinistra «Se il Ps 
perde questo elettorato - dice 
- nschia di non essere più un 
vero partito socialista ma un 
partito che accompagna i evo­
luzione della società liberale e 

se ne accontenta» Mauroy 
non esita ad alzare il tiro su 
palazzo Matignon «Nel gover 
no e é qualcuno che attua 
una politica di ispirazione di 
sinistra attn fanno al confa­
no • Quali altri' -Sul piano 
industriale ci si interroga per 
sapere se gii equilibn caratte 
nstici di una società ad eco 
nomia mista siano rispetta-
ti > Il bersaglio è individuato 
e con esso una politica I in­
dustria come (ambiente la 
giustizia è affidata a uomini 
dell «ouverture*, I anticamera 
del centro-sinistra alla france­
se Oggi con il fallimento elet­
torale di Simone Veti 1 ipotesi 
pare molto più lontana E al 
torà Mauroy chiede una corre 
zione di rotta nei contenuti 
dell azione governativa («Sia 
mo in fase di crescita ma si 
esita nelle politiche sociali*) e 
nelle alleanze Dà il Pcf per 

moribondo (•Tutti quelli che 
restano strettamente attaccati 
ai concetti della rivoluzione 
del 17 saranno sepolti con 
questo secolo») e si rivolge ai 
verdi -In termini strategici a 
mio avviso 1 alleanza con gli 
ecologisti è un alleanza di si­
nistra» 

Il dato è tratto II rosa-Verde 
appare allonzzonte politico 
francese Ma gli ecologisti non 
sono pronti a gettarsi nelle 
braccia del Ps «Noi non sce­
gliamo a pnon i nostn partner 
- replica il leader Antonie 
Waechter - 1 importante è un 
contratto di governo che forni­
sca nsposte concrete» E il gio­
vane Waechter pone le sue 
condizioni introduzione della 
proporzionale alle legislative 
per consentire ali 11% delie-
lettorato francese di essere 
rappresentato in Parlamento 
un dicastero interministenale 
per I ambiente che faccia ca­
po al pnmo ministro il blocco 
della costruzione di tutte le 
nuove centrali nucleari, il varo 
di un piano energetico che n-
duca progressivamente, «forse 
fino alio zero in dieci, dodici 
anni» la dipendenza dal nu­
cleare che oggi sfiora i tre 
quarti del fabbisogno nazio 
naie il blocco degli espen 
menti nuclean a Mururoa 
Consapevole di avanzare pre­

tese piuttosto consistenti non 
si aspetta grandi cose a breve 
termine «Fino alla fine della 
legislatura non si porrà per 
noi la questione di negoziare 
alleanze con nessuno» Wae­
chter ha vinto sullonda del 
«né a destra né a sinistra», e 
giudica prematuro imboccare 
altre strade 

Del resto, osservando il Ps, 
non avrebbe molto di che fi­
darsi li dibattito interno lan­
cia i suoi pnmt strali, e solo 
dopo il congresso si saprà su 
chi e su cosa far conto Ien e 
oggi la direzione del Ps si è 
nunita per valutare il nsultato 
elettorale e avviare la fase pre­
congressuale Pierre Mauroy, 
che vuole impnmere al dibat­
tito un carattere ideologico. 
non nasconde la difficoltà. «In 
effetti - dice - è un nuovo 
modello di sviluppo che dob­
biamo inventare» E indica tre 
livelli di discussione I impresa 
(fine de) modello taylorismo 
creazione della democrazia 
economica anziché salanale), 
lo Stato (fattore di coesione 
sociale nazionale e motore 
dell uguaglianza) I Europa 
Su tutto ciò sollecita il contn-
buto scritto dei militanti e che 
sia un contnbuto anonimo af­
finché i contenuti non siano 
oscurati dalle logiche di schie­
ramento 

Rafsan/anl 
si candida 
a presidente 
dell'Iran 

Il presidente del Parlamento Iraniano, Ali Akbar Rafsanjanl 
(nella foto) ha ufficialmente registrato a Teheran la sua 
candidatura alle elezioni presidenziali del 28 luglio prossi­
mo Lo nfensce l'agenzia di notizie iraniana «Irma, citando 
il quotidiano Abrar secondo 11 quale le persone che si sono 
registrate come candidati sono 72 ma solo 26 domande so­
no state accettate poche per le altre la documentazione 
d'accreditamento non era risultata completa. La registra­
zione si chiude oggi. L'agenzia non ha latro alcuna menzio­
ne di Ahmed Knomeini, il figlio del defunto ayatollah 
Ruhollah, considerato un possibile rivale di Rafsanjani seb­
bene non abbia mai fatto sapere le sue intenzioni. 

L'Irak ha costruito una fab­
brica di missili a medio rag­
gio e un centro ricerca per 
» sviluppo e la messa a 
punto di testale missilisti­
che. e la maggior parte del­
la tecnologia impiegata pro-

_ _ _ _ _ _ l l l l ^ _ 1 ^ _ _ viene d a p Stati Uniti lo ha 
rivelato la catena televisiva 

americana >Nbo Secondo l'emittente, che ha Indagalo sul­
la questione per sei mesi, la fabbrica irachena, conosciuta 
come -Progetto 395.. è in grado di costruire missili balistici 
con un raggio di 1609 km. Il centro di ricerca, chiamato 
•Saad 16. sta studiando invece la produzione di testate chi­
miche, convenzionali e nucleari per missili. Citando non 
precisate fonti dei servizi di informazione statunitensi, la 
•Nbc. ha aggiunto che Baghdad si è Inizialmente rivolta, 
per la costruzione degli Impianti, all'Argentina e all'Egitto, 
ma che è stata bloccata in entrambe le occasioni dalle 
pressioni degli stessi Stati Uniti. 

In Irak 
fabbrica 
di missili 
con aiuto usa 

Entro il 1991 
«ritiro 
di truppe Urss 
da Praga 

Il ntiro delle truppe Urss dal­
la Cecoslovacchia, nel qua­
dro della decisione unilate­
rale adottata dal leader so­
vietico Mikhail Gorbaclov, 
sarà completato entro il pri­
mo gennaio 1991. Lo ha o> 

^ _ _ ^ _ — ^ — — ^ — . chiarato il comandante del­
le truppe sovietiche di stan­

za nel paese, il generale Eduard Vorobvev In un'intervista a 
Rade Pravo, egli ha spiegato che ti penodo di tempo relati­
vamente lungo necessario per ultimare il ritiro è dovuto a 
diverse cause, da quelle strettamente logistiche alla neces­
sita di trovare una sistemazione in Unione Sovietica al con­
tingenti militari Sinora, hanno lasciato la Cecoslovacchia -
secondo quanto ha detto Vorobvev - oltre un migliaio di 
soldati e ufficiali, quasi 200 Cam armati e 20 aerei da com­
battimento Egli ha anche indicato che i missili nucleari a 
corto raggio che erano stati mirali in marzo sono stati par-
zialmeie liquidati, mentre le cariche nucleari vengono uti­
lizzate nel settore dell'energia. 

Artiglieria 
siriana 
su Beirut 
Tre morti 

Nuova fiammata di violenze 
a Beirut, dove l'esercito si-
nano e quello cristiano-ma­
ronita sono tornati a con­
frontarsi a colpi di artiglieria 
nonostante gli appelli alla 
pace della commissione 

mmm^mm^m^mm^^m della Lega araba I tra morti 
di ieri portano a 358 il bilan­

cio delle vittime da quando, all'inizio di marzo, è divampa­
ta la guerra dei porti per il controllo degli scali marittimi 
della capitale libanese I fenu, nello stesso periodo, sono 
staupiùdil500 Anche ieri, come nei mesi scorsi, i canno­
neggiamenti dei siriani si •sono concentrati su quella parte 
della città (800 chilometn quadrati) che costituisce il quar­
tiere cnsUano L'intensità del fuoco ha raggiunto pnma del­
l'alba un colpo ogni sei minuti A quanto pare la risposta 
dei cnsuani ha provocato qualche perdita tra 1 soldati di 
Damasco, ma da parte del quaruer generale siriano non e 
stato nlasciato alcun comunicato. 

Allarme 
in Gran Bretagna 
per il rum 
al vetro 

La «Bacaidi. ha lanciato Ieri 
un allarme in tutto il Regno 
Unìtq dopo che in una gros­
sa partila di bottiglie di rum 
venduta negli ultimi venti 

fliomi sono state trovate del* 
e schegge di vetro II pro-

^ a ^ a ^ a a . ^ ^ blema riguarda ben 18mila 
confezioni da dodici botti-

§Ke della marca di rum pia venduta nel mondo La -Bacar-
i. ha ntirato la scorsa notte tutte le bottiglie ancora in ven­

dita nel Regno Unito Ha quindi rivolto al pubblico un ap­
pello affinché tutte le bottiglie acquistate a partire dal 10 
giugno scorso vengano restituite con relativo nmborso Un 
portavoce della -Bacarti U K.* ha assicurato che nessuna 
delle bottiglie contaminate è slata esportata all'estero Bot­
tiglie sospette non sarebbero neppure arrivate ai «dury free» 
degli aeroporti o a bordo degli aerei in partenza dal Regno 
Unito Ali origine del guaio sembra sia slato il cattivo fun­
zionamento di una macchina per I imbottigliamento negli 
stabilimenti della «Bacard» a Southampton 

VIMINI* LOM 

Un dentifricio antiplacca va bene 
anche per un bambino? 

la placca, se trascurata, può 
compromettere anche la saluta 
dei denti da latte. 

Pei questa è importante abi­
tuate il M i n o , fin da piccola, 
all'uso tegolaie di un dentifricio 
ad azione antiplacca 

Nea Mentodent P rappresen­
ta un valido contributo pei lo 
prevenzione dentale di adulti e 
bambini, perché combatte effi­
cacemente la placca rallentan­
done lo riformazione nel tempo. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE ": 

CURARE. 

mentadent 
prevenzione dentale quottdim 

l'Unità 
Domenica 
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NELMOWO 
Varsavia 
Attesa 
per la visita 
di Bush 
• BONN La fluida situazio­
ne politica in Polonia, e I 
probabili mutamenti al verti­
ce, Indurranno quasi certa­
mente il cancelliere della 
Germania Federale a lar sut­
ure la sua visita a Varsavia, £ 
questa In Germania l'opinio­
ne prevalente dei commenta­
toti politici dei maggior) gior­
nali Ma a parte la situazione 
Interna della Polonia, sembra 
che 1 tempi per l'Inizio di una 
nuova late nel rapporti Ira 
Bonn e Varsavia non siano 
incora del tutto maturi e 
sembra molto probabile che 
la visita di Kohl sia destinata 
al rinvio Invece che tra due 
settimane potrebbe svolgersi 
• settembre 

Di conseguènza dovrebbe 
saltare per Incompatibilità di 
tempi » ma eia è ancora da 
chiarire -11 gesto che il capo 
dello Stato tedesco Richard 
Von Welzsacker vorrebbe 
Compiere per riconoscere le 
responsabilità della Germa­
nia nazista nello scoppio del­
la seconda guerra mondiale 
un viaggio nella capitale po­
lacca il prirrto settembre, 
giorno del cinquantesimo 
annlversano dell'invasione 
alla quale egli stesso parteci-

Nonostante l'annuncio 
della rinuncia del generale 
Jaruzelski alla candidatura 
per la presidenza della Polo­
nia, la Casa Bianca ha con­
fermato il programma del 
Viaggio a Varsavia del presi­
dente americano previsto per 
Il prossimo 9 luglio \ 

•Noi non ci attendiamo 
nulla che possa essere di 
ostacolo al viaggio di Bush., 
ha dichiarato il portavoce 
deto Casa Bianca Fitzwater, 
«Bush avrà piacere di incon­
trale i dirigenti polacchi 
chiunque essi siano, ha ag­
giunto Fltzwater rispondendo 
•ll« notizia di una possibile 
candidatura del ministro de­
gli Interni Klszczack alla pre­
sidenza del paese che I de­
putati e < senatori polacchi 
voteranno in seduta congiun­
ta la prossima settimana 

Quella di Bush, che si re­
cherà a Varsavia e a Danzi-
ca, sarà la prima visita di un 
capo di Stalo americana do­
po Il viaggio compiuto-a Var­
savia da Jlmmy Carter nel 
1977 Nel corso della visita 
Bush incontrerà i principali 
dirigenti polacchi, il leader di 
Solldarnosc Lech Walesa e 
pronuncerà anche un discor­
to al Parlamento Ma l'obiet­
tivo principale del presidente 
americano è quello di discu­
tere le misure di sostegno 
economico al nuovo corso 
polacco che Bush annuncerà 
nel dettagli dopo il vertice 
dei paesi Industrializzati che 
si svolgerà a Parigi il 14 lu­
glio Gli auiti economici alla 
Polonia saranno legati al 
compimento del programma 
di riforme politiche concor­
date dal governo polacco 
con l'opposizione 

Pechino 
Riaperta 
la piazza 
Tian An Men 
• PECHINO A quasi un me­
se dal tragico bagno di san­
gue che soffoco la rivolta degli 
studenti di Pechino, è stata 
riaperta ieri la Ttan An Men II 
motivo che ha indotto il regi­
me cinese a riaprire la piazza 
più grande del mondo e da ri­
cercarsi nei festeggiamenti per 
il 68mo anniversario delia fon­
dazione del Partito comunista 
cinese Agli occhi delle centi­
naia di cinesi e dei turisti che 
I hanno visitata, la piazza ap­
pariva nel suo aspetto norma­
le, sono state cancellate le 
tracce delle tragiche notti del 
3 e 4 giugno quando I tank 
schiacciarono migliala di gio­
vani che dimostravano per la 
democrazia e contro la corru­
zione Prezzo di ingresso fissa­
lo per salire sul famoso balco­
ne che sovrasta la porla della 
Pace Celeste, dove Mao pro­
clamò la creazione della Re­
pubblica popolare cinese, IO 
yuan. Molti turisti sono stati at­
traili dalla presenza del gene­
ratile Wang Fuyi, uno degli al­
ti ufficiali massacratori degli 
studenti, al quale hanno addi-
rittaraVuesto autografi, ma la 
maggior parte ha candida­
mente ammesso di non sape­
te neppure chi lesse quel per­
sonaggio circondato da centi­
naia di soldati armati. 

Incertezza sul presidente 
Walesa tifa per Kiszczak 
ma l'opposizione ancora 
non vuole sbilanciarsi 

Attesa per la decisione 
del generale dopo 
che il partito gli ha 
chiesto di candidarsi 

Solidarnosc per ora non sceglie 
Jaruzelski ha rinunciato alla presidenza ma il Poup 
lo ha invitato a riflettere, È un atto formale o fa par­
te di un disegno più ampio? Il generale ha chiesto 
due o tre giorni di nflessione per rispondere alla 
supplica del Ce mentre Walesa, che è giunto a Var­
savia per riunirsi con i parlamentari dell'opposizio­
ne, conferma il gradimento di una eventuale candi­
datura del ministro degli Interni Kiszczak. 

• VARSAVIA. Walesa ap­
poggia Kiszczak ma non e 
detto che 1259 deputati e se 
natbri di Solldarnosc lo vote­
ranno per la presidenza se il 
Poup decidesse alla line di 
designarlo ufficialmente. .11 
generale Jaruzelski - ha detto 
Walesa - « diventato il capro 
espiatorio delle ingiustizie 
commesse dal regime in que­
sti anni. E evidente che le pos­
sibilità del ministro degli Inter­
ni Kiszczak di ricevere il no­
stro sostegno sono maggiori 
di quelle che avrebbe Jaru­
zelski . Una dichiarazione un 
po' sibillina che in attesa delle 

decisioni del gruppo parla­
mentare del sindacato munto­
si ien a Varsavia non scioglie 
il nodo intorno al quale sta gi­
rando la situazione polacca 
la ricerca di un compromesso 
con l'opposizione per elegge­
re un presidente che sia allo 
stesso tempo gradito al milita­
ri e a Solldarnosc 

Proprio per questo Jaruzels­
ki si e messo da parte annun­
ciando al Comitato centrale 
del Poup la sua intenzione di 
rinunciare .11 problema chia­
ve - ha detto il pnmo segreta-
no del Partito comunista po­
lacco - e I unificazione delle 

componenti sociali, l'intesa 
nazionale nel senso pio lato 
E l'ostacolo per questa intesa 
oggi sono io Invece I uomo 
che.nelle condizioni più diffi­
cili ha saputo mostrare la sua 
capacità strordinaria di porta­
re a buon fine questo dialogo 
- ha concluso il generale - è 
Kiszczak. Credo che il partito 
deve candidarlo alla presiden­
za della Polonia. A questo 
punto il Comitato centrale del 
Poup e il gruppo dei deputati 
comunisti hanno chiesto al 
generale di ripensarci Per Un 
atto formale o per un disegno 
strategico pio complesso' 

La pausa di nflessione di 
Jaruzelski sembra destinata a 
valutare le sue possibilità al 
momento del voto dell'assem­
blea nazionale soprattutto per 
quanto riguarda l'attitudine 
dei partiti della coalizione go­
vernativa. Per quanto egli pos­
sa contare sui 156 deputati 
del Poup, il sostegno ad una 
candidatura Jaruzelski, si cre­

de a Varsavia, non è pia tanto 
sicuro per quel che riguarda i 
voti dei 67 pariamentan del 
partito contadino, 124 del par­
tito democratico e i 18 dei 
rappresentanti di gruppi catto­
lici filocomunisti. Se il pnmo 
segretario del comunisti pò-
lacchi potesse contare sulla 
disciplina della coalizione al 
momento del voto, potrebbe 
essere sicuro di ottenere il nu­
mero di suffragi necessario, 
ma il blocco del potere qpn è 
più monolitico e dopo le re­
centi elezioni legislative sono 
spuntate diverse fessure. 

Al suo arrivo a Varsavia, Le­
ch Walesa ha sottolineato che 
la designazione del candidato 
alla presidenza è «un affare in­
terno della coalizione gover­
nativa. ed ha confermato che 
non ha intenzione di candi­
darsi perché .né Lech Walesa 
è prónto, né la situazione e 
propizia per tale decisione. 
Anche la riunione dei parla­
mentari dell'opposizione si e 

chiusa in posizione di stallo 
Solldarnosc attende le scelte 
del Poup, preme a favore del­
l'aia nformista ma evita di en­
trare nella discussione sul no­
me del candidato 

Nella capitale polacca si 
fanno due ipotesi sulla nnun-
cia di Jaruzelski Da una parte 
si sottolinea la volontà di vol­
tare definitivamente pagina, di 
dare uno strappo con tutto ciò 
che i polacchi associano al 
golpe incruento del 1981 spia­

nando la strada al personag­
gio che ha gestito il compro­
messo con l'opposizione per 
l'intesa nazionale Dall'altra 
c'è chi vi intrawede soltanto 
la mossa di un'abile strategia 
che avrebbe lo scopo di con­
vincere i pariamentan recalci­
tranti della coalizione gover­
nativa sulla convenienza di 
appoggiare Jaruzelski come 
una garanzia di stabilità sia 
per i paesi vicini che per quel­
li alleau 
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Jaruzelski gioca le sue carte 
ROMOLO CACCAVALE 

• i Un primo preannuncio 
che il generale Jaruzelski 
avrebbe potuto rinunciare a 
presentarsi candidato alla pre 
sidenza della Repubblica ven­
ne dato a Varsavia dal suo 
stretto collaboratore e consi­
gliere colonnello Oomlcki il 
13 giugno, cinque giorni pn-
ma del secondo turno eletto­
rale che avrebbe visto una 
partecipazione alle urne di 
appena 1125,3 per cento degli 
aventi diritto al voto, la quota 
più bassa mai registrata nella 
Polonia de| secondo dopo­
guerra L'accenno di Gomicki 
noi},ebbe grande ecqr perche 
tre giorni prima, in una tra­
smissione televisiva, l'ex por­
tavoce del governo, Urban, 
aveva sostenuto che alla .ta­
vola rotonda, tra governo e 
opposizione era stato concor­
dato che .la carica di presi­
dente verrà occupata dal 
Poup. e aveva aggiunto .11 no­
me di Jaruzelski e già stato 
latto SI tratta di una candida­
tura probabile. Il portavoce di 
Solldarnosc, pnyskiewicz 
smentì che tra governo e op­
posizione fosse stato raggiun­
to un accordo formale Tutto 
lasciava comunque credere 
che la conclusione sarebbe 
stata la nomina del generale 

Certo Jaruzelski nel dicem­
bre 1981 aveva messo in mo 

vimento i cam atmau in una 
guerra non dichiarata contro II 
proprio popolo Meno di otto 
anni dopo pera era stato lo 
stesso generale ad accettare 
che venisse Tesutuita al suo 
popolo la piena sovranità, 
chiamandolo alle urne Le 
elezioni non erano ancora 
completamente libere (alla 
Dieta la maggioranza del 65 
per cento dei deputati era ri­
servata agli uomini del pote­
re), ma per la prima volta nel­
l'ultimo mezzo secolo I polac­
chi poterono volare contro i 
comunisti e i risultati non ven­
nero falsificati Come è stato 
acutamente osservato, con la 
decisione del dicembre 1981 
e con quella della pnmavera 
d| quest anno, Jaruzelski .già 
due volte ha fatto stona, e 
non soltanto per la Polonia 

È opportuno però ricordare 
che nel mese di gennaio, In 
una drammatica seduta del 
Comitato centrale, il generale 
aveva dovuto gettare sulla bi­
lancia tutta la sua autontà e 
minacciare le dimissioni da 
segretano del partito per otte­
nere che venisse approvata la 
sua linea politica FU cosi che 
per la pnma volta nella stona 
del socialismo reale un partito 
comunista al potere Jecise di 
imboccare la strada della de 
mocrazia senza aggettivi Do­
po i nsultaU elettorali del 4 

giugno e l'umiliazione subita 
dal Poup, si è discusso molto 
se i dirigenti erano stati in gra­
do di prevedere il disastro al 
quale stavano "per andare in­
contro Evidentemente no, al­
trimenti avrebbero evitato di 
presentare quella lista di 35 
autorevoli nomi da eleggere 
con la maggioranza assoluta 
del corpo elettorale e che è 
stata sonoramente bocciata 
malgrado il gran numero di 
voti raccolu dalla maggioran­
za dei suoi componenti 

La conseguenza paradossa­
le di un sistema elettorale cosi 
intricato * stata per esempio 
che in molltcpjlegj uninomi-
nali sono basiate alcune mi­
gliaia di voti per eleggere un 
illustre sconosciuto, mentre il 
primo ministra Rakowski, che 
sul suo nome ha raccolto oltre 
otto milioni di <st. (infenon 
pero alla metà degli aventi di-
ntto al voto) si e visto negare 
l'accesso alla Dieta 11 partito 
comunque riconobbe senza 
tentennamenti la batosta e il 
suo portavoce Bisztyga nbadl 
che esso non si sarebbe la­
sciato deviare dalla rotta della 
trasformazione democratica 
del paese In altre parole, i 
cam armati *?non! sarebbero 
scesi una seconda volta per le 
strade 

E infatti l'attenzione in alte-, 
sa dell imminente seduta con­
giunta dei due rami del parla 

mento chiamata a eleggere il 
nuovo presidente, si era di 
nuovo concentrala sulla 
drammadica crisi economica. 
Qualche giorno fa l'organo 
del partito, Trybuna Ludu. ha 
denunciato una pesante ridu­
zione, in maggio e giugno, 
della produzione agricola e 
industriale Lasciando inten­
dere che l'economia e le fi­
nanze statali si stavano avvici­
nando al collasso, il giornale 
nbadtva che comuni sforzi per 
la salvezza erano nelIVinteres-
se più profondo, di tutti i 
gruppi politici, anche dell'op­
posizione Si-trattava In so­
stanza di un ennesimo appel­
lo alle fonte moderale dell'op­
posizione affinchè si' unissero 
a quelle riformiste del potere 
nell'adozione delle necessane 
misure impopolari che po­
trebbero dare esca agli estre­
misti di Solldarnosc, sempre 
più attivi, e al «duri, del partito 
per giungere a una tragica 
prova di forza 

In questo quadro, la deci­
sione di Jaruzelski di nnuncia-
re alla candidatura per la pre­
sidenza della Repubblica 
avrebbe un triplice significato 
lanciare al paese un segnale 
di autentico cambiamento, 
accelerare il processo di sepa­
razione dei poteri fra il partito 
e lo Stato, dedicare tutte le 
sue forze come primo segreta-
nò a districare il nodo di un 
partito endemicamente spac-

II perorale Jaruzelski 

cato tra nformaton e dogmau-
ci Certo, il ministro degli in­
terni Kiszczak:.delfluale ha 
proposto la candidatura fu 
ugualmente coinvoj)p in pn­
ma persona nel! applicazione 
della legge marziale Ma nel­
l'ultimo anno quale capo del­
la delegazione di governo alle 
trattative che portarono ai 
successo della .tavola roton­
da., ha dato prova di credibili­
tà La parola passa ora a Soll­
darnosc, la quale non può 
non tenere conto che tutti gli 
impegni politici firmati da 
Kiszczak alla .tavola rotonda. 
sono stau mantenuti e che tra 
gli uomini del potere sarebbe 
difficile trovarne uno che dia 
maggion garanzie di lui 

Per Jaruzelski occuparsi di­
rettamente del partito significa 
torse, come si dice a Varsavia, 
modellarlo putirlo delle sco-
ne staliniste che ancora lo in­
quinano per adeguarlo alla 

nuova «poca della democra 
zia Non sarà un compito faci­
le, visto che nel panilo si anni­
dano i più strenui fauton del 
ritorno al passato, e nostalgici 
del 13 dicembre 1981 Ma Ira 
quattro anni - se il paese so-
prawiverà alla cnsi economi­
ca e non sprofonderà nell a-
bisso dell ingovernabilità e de-
gli scontri tra le fazioni estre­
me del potere e dell opposi­
zione - la rete di salvataggio 
preparata per le elezioni del 4 
e del 18 giugno non esisterà 
più Chi alle prossime votazio­
ni raccoglierà la maggioranza 
dei consensi governerà il pae­
se Un parlilo comunista co­
me quello attuale, anche se in 
Polonia si chiama solo «ope­
raio., se non si trasforma in 
una autentica forza di pro­
gresso, non soltanto andrà in­
contro a una nuova sconfitta, 
ma è condannato alla dissolu­
zione 

• La normalizzazione del paese fa sì che i vecchi la facciano da padroni 
È come se non ci fosse nessuno con meno di quarantanni 

Adesso in Cina i giovani sono scomparsi 
La Cina toma alla normalità, studia i discorsi di 
Peng Xtaoping e i testi del Comitato centrale, ma 
da padroni la fanno i vecchi e quelli di mezza 
età I giovani, se non sono militari, sono scompar­
si. Questa gioventù ha commesso molti errori ha 
amato troppo) l'Occidente e la liberalizzazione 
borghese e ora deve solo ascoltare i «buoni mae­
stri» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

• i PECHINO In Cina I giova 
ni sono scomparsi Non ce ne 
sono più tracce Alla televisio­
ne, sospesi da tempo imme­
morabile i programmi norma 
li, si vede solo un susseguirsi 
di Incontri e incontri per stu­
diare I discorsali Deng Xtao­
ping, i docunSti del Comita­
to centrale, fóto di accusa 
contro l'ex segretario Zhao Zi-
yang Ma sono sempre e solo 
riunioni di vecchi o di gente di 
mezza età Quadri di partito 
professori di università, com­
prese quelle che hanno ca­
peggiato la protesta studente­
sca, funzionari di governo, ma 
sempre facce vecchie, come 
di gente che finalmente si 
prende una rivincita, final­
mente può dire .Lo avevamo 
dello noi. 

Sono anche vecchie Iacee 
molto nobili quella del presi­
dente Wan Li ad esempio 
mentre mette ai voti I estro­
missione di Zhao Ziyang dalla 
commissione militare di Stato 
O mentre legge la sua relazio­
ne al comitato ristretto della 
assemblea popolare e spiega 
perché la riunione che doveva 
tenersi il venti giugno era stata 
invece spostata colpa della ri­
volta contronvoluzionana 
Wan LE non teme le accuse di 
•liberalizzazione borghese, e 
indossa vestito e cravatta al­
l'occidentale La sua è una 
bella faccia di signore elegan­
te, ma oramai esangue e 
esausto II suo gioco non è più 
suo 

Le Iacee giovani sono state 
cancellate Non c e traccia 
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La piazza Tian An Men deserta 

nemmeno di giovani comuni­
sti Anche loro messi da parte? 
Sembra propno che nel parti 
to, tra i quadri di governo tra i 
protesson unlversitan non ci 
sia nessuno che abbia meno 
di quaranta anni, se propno 
tutto va bene Ci sono invece i 
bambini, tanti bambini che 
vanno a portare i don e i rega­
li ai militari, che dalla Tian An 
Men, In divisa di pionieri, 
bloccano il traffico e attraver­
sano di corsa la Chang An per 
andare a salutare i soldati del 
le legge marziale ancora den­

tro il palazzo impenale E poi 
ci sono i militan e loro si so­
no tutti giovani molto giovani 
In televisione ce ne presenta­
no in grande quantità e sem­
bra propno che non ci sia al 
tro in questo momento in Ci­
na I unico giovane buono è 
quello che porta la divisa 

Giovani, giovanissimi sono i 
poliziotti armati o i soldati dei-
la legge marziale che fanno I 
turni agli angoli delle strade 
agli incroci del quartieri diplo­
matici sui raccordi anulari o 

nempiono i camion che attra 
versano in continuazione le 
strade della città Possibile 
che tra vecchie Iacee e giova 
ni militan la gioventù cinese 
sia stata destinata al silenzio7 

Non ha nulla da dire' Non 
vuole parlare' Non la si vuole 
far parlare7 

Ma non e e da meravigliarsi 
più di tanto i giovani sono 
stati traviati da «attivi maestro 
e ora devono solo stare zitu 
ed ascoltare I «buoni maestn» 
1 giovani come ha scntto re 

centemente il Quotidiano del 
popolo, si sono ubnacati di 
idee occidentali e ora devono 
farsi perdonare I giovani sono 
stati quelli più influenzati dati? 
«liberalizzazione borghese. 
nei gusti personali, nelle lettu­
re nelle mode nei sentimenti 
Hanno amato il rock, hanno 
latto film che hanno vinto pre­
mi intemazionali hanno orga­
nizzato le mostre sull avan­
guardia o sul nudo, ma ora 
tutto questo è sotto accusa 
perché segno è stato detto in 
una recente numone di parti 
lo di «grande confusione 
mentale. 

Ora devono emendarsi I 
giovani hanno creduto che 
contasse più la capacità pro­
fessionale che il grado di te-
deità al partito Ora dovranno 
capire che non è più cosi se a 
spese dello Stato vorranno an­
dare a studiare attesterò sa 
ranno scelti innanzitutto in ba­
se al «livello di patnottismo e 
alla volontà di servire II pro­
pno paese., come ha stabilito 
ien una circolare della com­
missione di Stato per l'educa 
zione 

Insomma questa è una gio­
ventù che ha commesso solo 
erron e allora deve tacere 

Tendone in Urss 
fra georgiani 
e azerbaigìani 
Oltre tremila uomini della milizia e del ministero 
dell'Interno detl'Urss sono stati inviati in Georgia a 
presidiare strade e villaggi. Infatti una nuova tensio­
ne Interetnica si va delincando in-questa repubbli­
ca sovietica dove nelle regioni di confine vivono 
numerose comunità azere. Le «Izvestija» hanno rife­
rito che da alcuni giorni la situazione sì é aggravata 
nei distretti di Marneul, Bonus e Dmanis. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

wuumocHÌuI 
• i MOSCA Nuove tensioni 
interetniche si delincano 
nella repubblica georgiana. 
Questa volta nelle regioni di 
confine con l'Azerbaigian, 
dove vivono numerose co­
munità azere Le Izoestua ri­
ferivano Ieri che «da alcuni 
giorni, la situazione si * ag­
gravata nei distretti di Mar­
neul, Bolni, e Dmanis. Per 
impedire collisioni tra le due 
comunità georgiana e azera 
oltre tremila uomini della 
milizia e delle truppe specia­
li del ministero dell'Interno 
sono stati inviati a presidiare 
strade e villaggi Ma, per il 
momento, sembrerebbe trat­
tarsi di trasferimenti di forze 
all'interno della repubblica e 
non vi sarebbe stato bisogno 
di far affluire altri reparti dal­
le repubbliche confinanti Le 
Izoestija non parlano di co­
prifuoco, il che indicherebbe 
che la situazione resta per 
ora sotto controllo L'organo 
del Soviet supremo non pre­
cisa se scontri si siano già re­
gistrati e di quale entità. Non 
viene detto neppure se vi so­
no state vittime Ma si ritiene 
che le misure di sicurezza 
siano state prese dopo che i 
pnmi disordini avevano avu­
to luogo in diversi cehtn mi­
nori Sono in corso - precisa 
il giornale - severe perquisi­
zioni nelle abitazioni pnvate 
e sui luoghi di lavoro II pn­
mo bilancio mela l'esistenza 
di un'impressionante quanti­
tà di armi già pronte, a npro-
va che la situazione era in 
fermento da parecchio tem­
po Sarebbero state seque 
strate 51 armi da fuoco di va­

rio calibro, 350 armi «bian­
che.. 12 bottiglie incendia­
ne, 60 granate 

Le Izoestija aggiungono 
un'Informazione Interessan­
te e inconsueta, secondo la 
quale le «organizzazioni in­
formali. sj pronunciano per 
•una rapida cessazione del 
conflitto.. Il che sembra indi­
care che gli scontri non han­
no carattere .0011(100., non 
sono «istigati, da qualcuno e 
nfletlono esclusivamente 
contrasti di antica data tra le 
due comunità etniche e reli­
giose 

Secondo il ministro degli 
Interni georgiano Shota 
Ggorgodze, «un corretta e 
preciso comportamento del­
le forze dell ordine, dovreb­
be essere sufficiente per evi­
tare «sviluppi indesiderabili. 
e .tranquillizzare la popola­
zione» Le organizzazioni del 
partito stanno effettuando 
un «vasto lavoro di chiari­
mento e di servizio d'ordi­
ne*. | dirigenti dei partito 
della repubblica sono sul 
posto E la pnma volta che si 
ha notizia di scontri Ira geor­
giani e azerbaigiani. Nella 
repubblica di Georgia gli 
azen ammontano, secondo i 
dati ufficiali, a circa il 5,1 pei 
cento della popolazione, im­
mediatamente dopo gli ar­
meni (9 per cento), é i russi 
(7,4 per cento). E sono con­
centrati nei distrefi confi­
nanti con la repubblica del-, 
l'Azerbaigian, in larga preva­
lenza contadini. Le cause 
immediate della nuova 
esplosione interetnica non 
sono state chiante 
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NEL MONDO 

Bloccato lancio di Ariane 
e del satellite Olympus 
Un braccio difettoso poteva 
provocare un'esplosione 

: razzo salvato ài 
quattro secondi 

Previsto un lungo rinvio 
Dovrà essere estratto 
il pericolosissimo 
combustibile dal missile 

Solo quattro secondi, poi sarebbe partita la proce­
dura di accensione e per, il razzo Ariane e il suo 
prezioso carico non ci sarebbe stato nulla da fare. 
Un «braccio» per il rifornimento del carburante si 
era mosso con ritardo e stava per provocare un di­
sastro: l'esplosione del razzo europeo e la distru­
zione del satellite Olympus. Il computer però ha 
bloccato tutto Si prevede un rinvio di molti giorni. 

H K O U R O U (Guyana france­
se), A quattro secondi dall'ac­
censione dei motori del primo 
stadio per il lancio nemero 32, 
l'altra none dal poligono di 
Kourou, nella Guyana france-

> se, il razza Ariane è stato 
bloccato e salvato dal compu­
ter che hanno impedito una 
partenza che sarebbe stala di­
sastrosa per il vettore e il suo 
satellite europeo Olympus. È 

stato cosi salvato un program­
ma di oltre 1000 miliardi e 
che all'Italia e costato 345 mi­
liardi. I due computer che 
controllano il funzionamento 
del razzo negli ultimi quattro 
secondi si sono infatti accorti 
che il braccio di alimentazio­
ne che porta il condotto con 
idrogeno liquido al terzo sta 
dio, non si era staccato come 
aveva fatto il corrispondente 

con l'ossigeno liquido. Se il 
razzo fosse ugualmente pani­
lo strappando il condotto con 
l'idrogeno avrebbe provocato 
scintille che sarebbero state 
l'innesco di una esplosione 
generale alimentata dai due 
pericolosissimi liquidi. Il tutto 
sembra provocato dall'azione 
ritardata di un braccio mecca­
nico che doveva allontanere il 
condotto dalle valvole di ali­
mentazione de) terzo stadio e 
che lo ha fatto oltre un minuto 
e 30 secondi dopo il tempo 
dovuto. Troppo tardi. I com­
puter avevano già messo in 
condizioni di sicurezza il raz­
zo disattivando tutte le fonti di 
energia, i contatti, i numerosi 
sistemi di separazione esplosi­
va. La partenza del razzo era 
in programma per te 2,14 ora 

italiana. Non c'erano stati in­
convenienti apprezzabili tran­
ne un leggero ritardo per mo­
tivi elettrici nella separazione 
della torre di servizio dal raz­
zo. Il tempo era ottimo, con 
una notte piena di stelle, la vi-

i sibiliti era di oltre 20 chilome­
tri. 

Per il nuovo tentativo di lan-
ciOjAnanespace, la società re-

, sponsabile del lancio nei con­
fronti dell'Agenzia spaziale 
europea alla quale appartiene 
Olympus, prevede in un co­
municato •parecchi giorni* e 
aggiunge che la nuova data 
sarà annunciata dopo le ana­
lisi dell'incìdente, analisi che 
si presentano complicate dal 
fatto che tutti e tre gli stadi del 
razzo Ariane (ultimo esem­
plare della serie tre) devono 

essere svuotati per permettere 
ai tecnici di avvicinarsi in sicu­
rezza al razzo e capire che co­
sa è accaduto. Per fortuna 
idrogeno e ossigeno liquidi 
del terzo stadio stanno evapo­
rando per conto toro. Ariane-
space prevede anche che do­
vranno essere cambiati i due 
elementi che fanno da raccor­
do finale fra I condotti dell'i­
drogeno e dell'ossigeno liqui­
do e le valvole del razzo. 

È la seconda volta che il 
malfunzionamento dei bracci 
criogenici causa il rinvio di un 
lancio. La prima volta era ac­
caduto circa un anno fa nella 
seconda piazzola esistente a 
Kourou, in occasione del 17° 
voto di Ariane. Olympus è in­
vece piazzato sulla prima 
piazzola >Ela 1». Il rinvio del 

Il razzo vettore Ariane sulla rampa di ranno 

lancio non comporterà alcun 
problema per la vita operativa 
del satellite, che dalla sua or­
bita geostazionaria a 36 mila 
km di altezza tornirà, oltre a 
vari sistemi di telecomunica­
zione sperimentale, due cana­
li di alta potenza (220 watt) 
per televisione. Questi canali 
saranno utilizzati uno dai pae­
si dell'Unione europea di ra­
dio diffusione e uno dalla Rai 
per trasmissioni spenmentali 
di tv diretta e per prove di im­
magini ad alta definizione. Per 
le trasmissioni tv diretta in Eu­
ropa esistono già alcuni satel­
liti: dal Tdf 1 francese, operati­
vo in autunno con 5 canali, al 
Tele X dei paesi nordici, all'A­
stra del Lussemburgo. A Nata­
le verrà attivato il Bsd inglese 
e a fine luglio la Germania 

lancerà il TvSat 2 con 5 cana­
li. Con la tv diretta e con t'av­
vento delle trasmissioni ad al­
ta definizione si aprirà a livel­
lo mondiale un gigantesco 
mercato stimato in centinaia 
di migliaia di miliardi, che le 
industrie del settore, america­
ne, giapponesi ed europee si 
contenderanno proponendo 
standard e suluzkxii tecniche 
avanzatissime. Gli utenti della 
televisione dovranno infatti 
acquistare te antenne parabo­
liche da montare sul tetto di 
casa per la tv diretta e dovran­
no cambiare il televisore per 
vedere le bellissime immagini 
ad alta definizione. Con Olym­
pus che inizierà a funzionare 
in ottobre, la Rai comincerà le 
sperimentazioni che dureran­
no due anni. 

Amnesty International 
In Corea del Nord da anni 
violati i diritti umani 
Carcere e pena capitale 
M ROMA Ci sarebbero alme­
no 110.000 prigionieri per mo­
tivi politici negri otto principali 
campi di lavoro della Corea 
del Nord. E quanto sostiene 
Amnesty International sulla 
base di dichiarazioni latte a 
turisti e sulla base di lettere 

r ite segretamente da citta-
nord-coreani ai loro pa­

renti in Giappone. L'organi­
smo intemazionale lo rende 
nolo attraverso un documénto 
sulle violazioni dei diritti uma­
ni nella Corea del Nord, in oc­
casione dei XIII Festival mon­
diale dei giovani e degli stu­
denti che si apre oggi a 
Pyongyang. 

«La detenzione - é scritto 
nel documento - è sovente 
usata per limitare le libertà di 
associazione ed espressione, 
previste dal patto intemazio­
nale sui diritti civili e politici 
cui la Corea del Nord ha ade­
rito nel 1981. Sono passibili di 
sanzioni penali tutu coloro 
che esprimano opinioni criti­
che nei confronti della politi­
ca del partito dei lavoratori di 
Corea e delle autorità nord-
coreane». 

«La Costituzione coreana -
prosegue il documento - san­
cisce l a libertà di stampa, di 
parola, di credo religioso, ma 
non prevede il diritto all'inno­
cenza fino a prova contraria, 
ne l'istituzione di un organo 

che possa occuparsi delle vio­
lazioni del testo costituziona­
le. Essa prevede infine la pena 
di morte e non vieta esplicita­
mente il ricorso alla tortura. 
Le informazioni sullo svolgi­
mento dei processi inoltre so­
no assai scane. Comunque -
prosegue la dichiarazione di 
Amnesty International - nono­
stante (e garanzie costituzio­
nali, pare che i sospetti dissi­
denti, in assenza di un proces­
so o a seguito di un processo 
in cui non e concessa loro la 
difesa, siano puniti con lun­
ghe pene detentive nei campi 
di lavoro correttivo; secondo 
alcuni ex prigionieri ora resi­
denti all'estero, un gran nu­
mero di reati piccoli sarebbe­
ro ntenuti crimini politici e pu­
niti con il confino o la reclu­
sione». 

•Ut pena di morte è ancora 
prevista nella Corea del Nord, 
ma le autorità non diffondono 
dati concementi le condanne 
emesse e le esecuzioni porta­
te a termine: non è quindi 
quantificabile il numero dei 
pngionierl giustiziali nel pae­
se». «Tuttavia - si legge ancora 
nel documento - Amnesty In­
ternational ha ricevuto nel 
corso di questi anni notizie re­
lative all'esecuzione di perso­
ne anche accusate di disordi­
ni, sabotaggio, adulterio, stu­
pro e furto». 

A Pyongyang, capitale della Corea del Nord, gli italiani ed altri sfilano con il lutto al braccio 

Al festival della gioventù piangendo la Cina 
Il «XIII festival mondiale della gioventù e degli stu­
denti» si è aperto a fyongyang, capitale della Corea 
del Nord, con una grande manifestazione. Nello sta­
dio >1° maggio» hanno sfilato le delegazioni di 150 
paesi e ognuno ha portato le proprie angosce e le 
proprie speranze. Gli italiani, ma anche i danesi, i 
norvegesi ed altri, si sono presentati con il segno del 
lutto per i giovani cinesi della Tian An Men. 

DAL NOSTRO INVIATO 

« M I N I O MANCA 

Ut»scórcio di^nr^anj 

• a PYONGYANG. Pyong­
yang, capitale della Corea 
del Nord, capitale di un pae­
se diviso, per sette giorni sa­
rà anche capitale delle ra­
gioni che si agitano nell'ani­
mo di una parte grande del­
la gioventù di tutto il mondo. 
Ragioni forti e divise an­
ch'esse: di libertà, di demo­
crazia, di •trasparenza», di 
integrità umana, ma anche 
ragioni meramente ideologi­
che, fideistiche, di conio po­
litico antico e comunque di­
stante dagli approdi più 

consapevoli e attuali della 
democrazia e del sociali­
smo. 

Sotto ogni latitudine, i gio­
vani non sono lutti uguali. E 
il «XIII Festival mondiale del­
la gioventù e degli studenti», 
apertosi ieri nella capitale 
notdcoreana con una im­
mensa manifestazione poli­
tica, sta a testimoniarlo chia­
ramente. Davanti ad una fol­
la di 200mila persone - tan­
te ne contiene il modernissi­
mo stadio «I Maggio» di 
Pyongyang - e di fronte al 

palco delle personalità ove 
sedevano il presidente co­
reano Kim II Sung, il padre 
della Tanzania Nierere, il 
presidente della Repubblica 
di Zimbabwe Mugabe, han­
no sfilato le delegazioni uffi­
ciali di 150 paesi di ogni 
continente, e ciascuno di 
quei giovani (almeno 12mi-
la) ha portato le proprie an­
gosce e le proprie speranze. 
Nelle forme che più ha rite­
nuto opportune: con le mu­
siche e le massimerie sceni­
che di coreani: con le danze 
propiziatorie dei ragazzi del 
Copio d'AIrica; con le loro 
divise color kaki dì nicara­
guensi; con la kefiah di pale­
stinesi; con i segni del lutto 
di italiani, di danesi, i norve­
gesi, i sanmarinesi. altri an­
cora. Lutto per la Cina e per 
i cinesi, che pure erano pre­
senti ed hanno sfilato agi­
tando bandierine rosse. Ad 
un appuntamento come 
questo, in giorni come que­

sti, in un luogo come que­
sto, nessuno poteva dimenti­
care che erano giovani, era­
no studenti, anche quelli fal­
ciati sulla Tian An Men o le 
vittime della giustizia som­
maria dei giorni successivi. 

E gli italiani non lo hanno 
davvero dimenticato, nel 
grande catino dello stadio, 
di fronte al tripudio di ban­
diere, di colori, di suoni, fe­
stosi, sono entrati preceduti 
da un tricolore a mezz'asta, 
listato da una fascia bianca, 
il colore del lutto in Asia. 
Poi, sotto lo sguardo della 
folla, delle telecamere, delle 
autorità, si sono legata alla 
fronte una fettuccia bianca 
e, toltosi qualche indumen­
to, hanno mostrato le loro 
magliette, anch'esse bian­
che con la semplice scritta 
«Tian An Men». 

In prima fila c'erano Gian­
ni Cuperlo, segretario dei 
giovani comunisti italiani, 
Cario Cereti, giovane sociali­

sta e capo della delegazione 
italiana a Pyongyang, e ac­
canto a loro i rappresentanti 
di quella galassia - Acli, re­
pubblicani, gioventù ebrai­
ca, Uil giovani. Arci ragazzi, 
altri ancora - che continua­
no a credere tuttavia nel va­
lore di un appuntamento co­
me questo. 

Il Festival è in effetti una 
preziosa, ineguagliata occa­
sione di incontro, di impe­
gno unitario, di confronto 
fra le più vive esperienze 
giovanili che ovunque nel 
mondo sia dato di registrare. 
E risente, ovviamente, del 
clima politico generale in 
cui si svolge. Essendo l'at­
tuale - specie nel vasto 
campo che si richiama al so­
cialismo - una stagione di ri­
cerca e di difesa dei diritti 
umani e politici, non era 
davvero senza significato la 
richiesta, italiana ma non 
solo, che il tema cinese oc­
cupasse il posto centrale di 

questo incontro. 
Dal comitato preparatorio 

tabi richiesta non è stata ac­
colta, pur se ieri mattina, in 
una affollata conferenza 
stampa (sono presenti qui 
centinaia di giornalisti), si è 
ammesso che in proposito 
le idee delle varie forze gio­
vanili sono profondamente 
contrastanti. Ma era del tutto 
illusorio pensare che esso 
potesse essere in qualche 
modo occultato o relegato 
in secondo ordine. Emerso 
prepotentemente ieri, esso 
verrà fatto con fermezza in 
tutte le sedute politiche e gli 
incontri culturali che riempi­
ranno il programma dei 
prossimi sette giorni, Fuochi 
d'artificio, voli di colombe, 
svettare di bandiere, frasi di 
circostanza non possono far 
dimenticare che a pochi chi­
lometri di distanza, sull'altra 
costa, si consuma una trage­
dia immane che vede I gio­
vani protagonisti e vittime. 

Non ci pud essere spazio -
hanno già detto gli italiani -
per discussioni reticenti, in­
gessate, che avallino «dop­
pie verità». La libertà t una e 
indivisibile: in Europa, in 
America, a Mosca, a Pechi­
no. E anche in Corea. 

Tre studenti danesi, pro­
prio nello stadio, con uno 
striscione in lingua coreana 
hanno invocato il rispetto 
dei diritti umani anche a 
Pyongyang. E lo hanno fatto 
proprio mentre Kim II Sung, 
presidente della Repubblica 
e «grande leader», teneva il 
suo discorso di benvenuto. 
Sono stati fermati dalla poli­
zia. Ma anche fa delegazio­
ne svedese, sfilando sul ter­
reno del campo, mostrava 
un altro striscione: «Dov'è 
Amnesty International?.. In­
fatti i rappresentanti di que­
sta organizzazione intema­
zionale attendono ancoia a 
Parigi la concessione di un 
visto per la Corea. 

r FESTA NAZIONALE DELL'UNITÀ SrtTLL'AGRICOLTURA 
Cremona 1-16 luglio 89 - Cà de Somenzi 

-modìraa* di qualità 
Dopo l'esperienza positiva 
di Lanciano, per il secondo 
anno consecutivo l'agricol­
tura toma protagonista in 
un grande appuntamento 
nazionale nell'ambito delle 
feste dell'Unita. 

Dall'I al 16 luglio, Cremo­
na, Il cuore della Padania, 
ospiterà incontri, dibattiti, 
•ui temi cruciali del sistema 
agro-ìndustrialetambientale, 
In quali prenderanno parte 
numerosi e qualificati espo­
nenti del mondo politico, 
Sindacale, economico, 
«cientifiCD, del giornalismo 
Esponenti di primo plano, 
italiani - -" -* -

fl 
Jjani e di altri paesi* euro­
pi, dell'Est e deirOvest 
I nostri ospiti a Cremona 

saranno chiamati a confron­
tarsi su tre filoni tematici: il 
rapporto tra agricoltura e 
ambiente, il ruolo del •pub­
blico» e del •privato- nel st­
ilema agro-industriale; la 
politica agricola comunita­
ria in vista del Mercato uni­
co del 1992. Tre nodi cru­
ciali, quindi, dai quali parti­
re se si vuole cominciare a 
costruire un'agricoltura mo­
derna e di qualità, capace di 
reggere bene la competizio­
ne, sia sul mercato europeo 
che in quello mondiale t 
Comunisti si presenteranno 
a questo appuntamento con 
le loro idee e con le loro 
proposte; proposte strategi­
che, di «scenario», ma an­
che proposte che tendono a 
dare risposte alle «emergen­
te» dei produttori del Nord e 
del Sud de! paese, i quali re­
damano atti di governo che 
tardano ad arrivare- Il nuovo 
Pei va sempre più conside­
rando l'agricoltura, tutti co­
loro che ruotano intomo a 
questo «mondo», e che non 
.fono pochi, come una gran­
de risorsa da spendere nella 
battaglia per il cambiamen­
to, per l'alternativa Ecco 
perché parliamo a Cremona 
dell'agricoltura come una 
grande >nson>a agroverde» 
* O Giovanni Sùnltlli 

IL NUOVO PCI E LA RISORSA AGROVEKDE 
SASUOO 1 LUGLIO 

Ore 18.30 
Inaugurazione della Festa 
Luciano Pizzeltl - Segreter ia Pei Cremona 

Ore 18.40 
«La pace e il 1922: dal sostegno a i prezzi 
al le innovazioni strutturali» 

Giuseppa Avollo Presidente Confcoltivaton 
Angelo Lpna Segretario generale Flai-Cgil 
Giuseppe Mainanti Presidente Ente Fiera Cremona 
Marcello Stelanlnl Responsabile Commiss Agraria Pei 
Giovanni Zarro Sottosegretario ministero Agricoltura 
Presiede: Fedtrlco Fazzuoli Conduttore «Linea Verde-
Raiuno 

DOMENICA 8 LUGLIO 

Orato 
Il nuovo Pei dopo il voto europeo 

Renzo Imbenl Sindaco di Bologna, parlamentare europeo 
Presiede: nappa Tiranti Direzione Pei di Cremona 

Ore 21 
Presentazione del libro 
«Vita di Enrico Berlinguer» 
di Giuseppe Fiori 
incontro con l'autore 
Presiede: P. Attillo Supartl Segreteria Pel Cremona 

LUNEDÌ 3 LUGLIO 

O r e 21 
Presentazione del libro 
«Storia della canzone italiana» 
di Gianni Borgna 

Incontro con l'autore 
Presiede Marco Turati Fgci Cremona 

MABTBDÌ 4 LUGLIO 

Ore 21 : «Lo sviluppo agricolo nelle zone interne: i 
parchi, l'agriturismo» 

Aroldo Cascia Senatore Pel 
Piare Potrelll Presidenza nazionale Confcoltivatori 
Fausto Prosperlnl Consigliere Regione Umbria 
Gianfranco Savola Direttore azienda regionale foreste Emi­
lia-Romagna 
Sergio Toraanl Pres azienda agroforestale Lombardia 
Presiede: Enrico Tavonl Segreteria Pei Cremona 

MBBCOLEDÌ 8 LUGLIO 

.Ore 21 
«Pesticidi: te ragioni del re ferendum-
Antonio Carbone Segreteria nazionale Flai-Cgil 
Anna Ciaperonl Segreteria nazionale Federconsumaton 
Gianni Cawlnato Direttore Agnsalus 
Mauro Ottaviano Commissione Agraria Po 
Alessandro Potestà Presidente comitato tecnico Agrotarma 
Ermete Realaccl Presidente nazionale Lega ambiente 
Presiede: Maura Ruggerl Pres. comit. fed. Pei Cremona 

GIOVEDÌ 6 LUGLIO 
O r e t O 
«l diritti dei pensionati e riforma dello Stato sociale» 
Renzo Antonlazzi Senatore Pei 

Ore 21 
«Caccia: le ragioni del Referendum» 

Pasquale Digito Responsabile sezione agraria Psi 
Uno Osvaldo FeHJtarl Deputato Pei 
Ivan Moratti Presidente Arci caccia Cremona 
Giacomo Rotini Presidente Federazione italiana caccia 
Francesco Serafini Assessore Agricoltura Regione Toscana 
Presiedo: Giuseppa Tedloll Segreteria Pei Cremona 

VENERDÌ 7 LUGLIO 

Ore 21- «Biotecnologie, ricerca, innovazioni nel setto­
re zootecnico» 

Atanasio Mavrulla Responsabile zootecnico Aerca-Lega 
Franco Bodlni Presidente consorzio Grana Padano 
Carmine Nardone Deputato Pei 
Giuseppe Picclurro Resp. Dtp. Agrobiotecnologte Enea 
Filippo Maria Pandolfl Commissario Cee 
Presiede: Renato Strada Parlamentare Pei 

SABATO 8 LUGLIO __ 
Ore 18 30 «Agricoltura, ambiente, territorio: una nuo­

va qualità dello sviluppo-
Anna Donati Deputato Lista Verde 
Arcangelo Lobianco Presidente Cofdiretti 
Fabio Mussi Segreteria Nazionale Pei 
Francesco Nuzzo Pretore di Cremona 
Mario Oliverio Assessore Agricoltura Regione Calabria 
Giorgio Ruftolo .Ministro delrAmbienfe ' 
Tiberio Terzuoll Pres. Consorzio Italiano Oleifici Sociali 
Presiede: Lorenzo FrassoMatl Direttore -Terra e vita» 

DOMENICA 9 LUGLIO 

Ore 21 : Presentazione del libro 
.••Economia agraria e ambiente naturale» 
di Duccio Tabet 

Massimo Sabbalinl Docente Economia Montana e Forestale 
Università Cassino 
Presiede: Enrico Fogllazza 

LUUBPÌ IO LUGLIO 

O r e 21 
«Il settore lattiero-caseario: quale futuro?» 

Sandra Carini Direttore Istituto Lattiero-Caseano di Lodi 
Elena Montecchl Deputato Pei 
Alfonso Pascale Presidenza Nazionale Confcoltivaton 
Mario Ravalll Presidenza Nazionale Anca-Lega 
Palmiro Villa Presidente Nazionale Aia 
Presiede: Evellno Abenl Consigliere Regione Lombardia 

•MABTBPÌ 11 LUGLIO 

Ore 21 
«Ruolo della cooperazione nell agro-alimentare» 

Carlo Paglianl Vice Presidente Nazionale Anca-Lega 
Walter Sacchetti Presidente «Cantine Riunite* 
Alessandro Sandra Vice Presidente Confcooperative 
Giovanni Santini Commissione Agraria Pei 
Presieda: Licinio Azzonl Presidente Cerealcoop 

MBBCOLBPÌ 13 LUGLIO 

Ore 21 
« l a Pac e ti Terzo mondo: tra contraddizioni e coope-
razione» 

Carla Barbarella Commissione Agraria Pei 

Massimo Beloni Vice Presidente Confcoltivatori 
Edgar Pisani Consigliere della Presidenza della Repubblica 
Francese 

Presieda: Giuseppe A « o n l Direzione Pel Cremona 

GIOVEDÌ 13 LUGLIO 

Ore 21 : «La Cee e ì paesi dell'Est» 
Guido Fabiani Docente Economia Università di Roma Rap-

Krasentante Urss 
nre Kovacs Responsabile Affari Economici Comitato Cen­

trale Posu (Ungheria) 
Omero Tonelll Direttore Commerciale Sovocrim Dirigente 
leed • Istituto Commercio Estero 
Presieda: Cesare Mainanti Segreteria Pei Cremona 

IHSOTBBPi 14 LUGLIO 
Manifestaz. a 200 anni dalla Rivoluzione francese 

Incontro fra esponenti del Pei, della Spd (Germania), « del 
Psf (Francia) 

SABATO 18 LUGLIO 

O r e 18.30 
«Pubblico e privato nel sistema agro-industriale» 

Giorgio Ceredl Assessore Agricoltura Regione Emilia-Ro­
magna 
Luigi Glrardln Presidente Sme 
Luciano Lama Vice Presidente Senato 
Filippo Mariano Presidente Nazionale Anca-Lega 
Pietro Negroni Presidente Negroni Spa 
Pietro Scrolli Assessore Agricoltura Regione Lombardia 
Presiede: Carlo VletU giornalista «Terra e Vita-
Ore 21 
Manifestazione di chiusura 

Marco Pezzonl Segretario Pei Cremona 
Membro Segreteria Nazionale Pel 

DOMENICA IO LUGLIO 

Ore 21 : Presentazione del libro 
«La risorsa Agroverde» 
di Marcel lo Stefanini 

Incontro con l'autore 
Presieda: Enrico Da Angeli Consigliere Regione Lombardia 

l'Unità 
Domenica 
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" LETTERE E OPINIONI 

Li casalinghe 
noti son tristi 
Semmai sono 
arrabbiate 

• • • C a r o direttore, da donna 
segua con mollo interesse il 
tentativo del Pei di accreditar­
si l i j impatia delle dpnne: nel 
suol frequenti messaggi pomi­
ci. Frequento molte donne 
iscritte al vostro partito (che e 
stato anche il mio, per lunghi 
anni) e avwrto in loro una im­
pellente necessità, un acuto 
desiderio di essere considera­
te «donne» sempre, in ogni 
circostanza e occasione, qual­
siasi sia la loro condizione so­
ciale, la loro attività, il loro 
•ruoto» all'Interno (ma anche 
fuori) del Partito, 

Ora mi capita in mano (anzi 
mi e stato regalato dall'autri­
ce) una raccolta di poesie, 
•Salvo errori e omissioni» di 
Maria Jatostl, ed Forum -
Quinta generazione 

Comincio dalla prefazione 
di Mario Lunetta che so esse­
re Iscritto al Pqi Scrive (tra 
l'altro) (Ovvia, co va sans di 
re, la pratica della trasgressio­
ne e della contestazione (del 
senso comune logico, e del 
senso comune stilistico), al­
trettanto dicasi per tutte quel 
le forme "passive ' che sono 
l'elegiaco, il patetico, I intimi­
stico, Il memoriale-celebrati 
vo e via cantando tutta merce 
avariata del supermarket del 
"poetese", le cui galline non 
cessano di starnazzare nel 
pollaio della poesia nazionale 
per casalinghe tristi» 

Non sa Mario Lunetta che 
•anche» le casalinghe (che 
Oggi sono assai rare del resto, 
almeno nelle grandi e medie 
città, e se lo sono * perché 
non trovano «altro lavoro»), 
oggi leggono, partecipano at­
tivamente alla vita culturale, 
sociale e politica, sono assai 
informate? 

I Knerfiif. Roma 

«Nessuno può 
pensare che 
metà dei giovani 
siano incapaci...» 

•TtT) Caro direttore, tra le ra-

Sloni del successo elettorale 
el 18 giugno per il nostro 

partito vie sicuramente la bat­
taglia condotta nei mesi scorsi 
per i diritti del lavoratori nelle 
Imprese E ora pero di aprire 
uh altro fronte quello della di­
fesa del diritti dei giovani nel­
le scuole 

In Italia vi sono stati infatti 
oltre un milione di studenti 
nelle superiori o bocciati o ri­
mandati o costretti ad abban­
donare la scuola durante l'an­
no Uno .scarto, del 40 50% 
che in alcune scuole (partico­
larmente quelle frequentate 
dai ragazzi appartenenti ai ce­
ti meno abbienti) arriva al 
60-70» 

Il fallimento della scuola 
Italiana non potrebbe essere 

Eilù clamoroso Nessuno infat-
I che ha un minimo di buon 

senso può pensare che metà 
del giovani del nostro Paese 
sia fatta di pigri o di incapaci 

Il prezzo di una «selezione» 
di questo genere è Intollerabi­
le! Lo è per le famiglie costret­
te ad alimentare II. pingue 
mercato delle lezioni private 
che contraddice il principio di 
servizio pubblico della scuola, 
Lo à per il futuro della nostra 
società, poiché una scuola 
dove la burocrazia regna so­
vrana e ciò che si Insegna ap­
pare sempre meno collegalo 
con la realtà, prepara le con­
dizioni di un futuro alto tasso 
di «Inefficienza» economica e 
sociale Ma lo è soprattutto 
per II giovane In quanto tale 
qualcuno infatti dovrebbe 
preoccuparsi di misurare con 
apposite ricerche gli effetti in 
termini di conflitti Tamillan, di 
processi di colpevolizzazione, 
di crisi psicologiche che ven-

-L'alia difficoltà per recarsi alle 
urne, al succedersi eli nuove leggi che 
colpiscono irivariabiJmente i più deboli, alla mancata 
attuazione delle norme esistenti 

I drammi degli handicappati 
s a Cara Unità, il prefetto di Mila­
no, con telegramma n 556/elettora 
le, giunto ai sindaci della provincia 
oltre un mese fa, aveva pregato di 
•disporre affinché sia facilitato ac 
cesso elettori minorati nella deambu 
lezione, anziani et non vedenti at 
seggi curando che provvidenze di­
sposte siano portate at conoscenza 
categorie Interessate» Chi non ha 
provveduto, magari adducendo pre­
testi finanziari sono stati molti sinda 
ci 

lo, quale non deambulante e in 
carrozzella in data 2 maggio 1969 
avevo chiesto al sindaco democn-
stiano di Codogno di iscrivermi nelle 
liste di un seggio elettorale senza 
barriere architettoniche Poi letto 
sull Unità di giovedì 4 maggio della 
risposta del sottosegretario ali Inter 
no Valdo Spini, ho chiesto a un com 
pagno amministratore del Comune 
se esistevano disposizioni in mento 
Messo a conoscenza dell'esistenza 
del citato telegramma ai sindaci, e 
visto II silenzio del sindaco di Codo 
gno 18 giugno gli ho scritto nuova 
mente chiedendo informazioni circa 
le facilitazioni disposte al fine del 
raggiungimento del seggio elettorale 

a) quale ero iscritto, dove si doveva­
no superare dodici gradini Il sindaco 
non si è degnato di rispondere 

Ho chiesto allora aiuto a consiglie­
ri comunali del Pei per smuovere I in­
differenza del sindaco e, alla fine, mi 
hanno iscritto alla sezione elettorale 
«in formazione» presso l'ospedale di 
Codogno, dove mi sono potuto reca­
re a votare in carrozzella senza dove­
re superare gradini 

Le disposizioni prefettizie c'erano, 
era il sindaco, almeno quello demo-
Cnstfano di Codogno, che ometteva 
di ottemperarvi, e, soprattutto, si 
guardava bene dal •portare « cono­
scenza delle categorie Interessate, la 
possibilità di recarsi a votare senza 
superare barriere di gradini 

Ad ogni modo, occorrono chiare 
disposizioni di legge 

Carlo Alni. Codogno (Milano) 

sssl Caro direttore recenti disposi­
zioni legislative hanno svantaggiato 
profondamente gli handicappati e gli 
invalidi civili sia per il lavoro sia per 
il misero sussidio elargito 

La legge 291 del luglio 88, la leg­
ge 508 del novembre 88 e il d I 509 
del novembre 88 sono la nprova del 

disegno di colpire le categorie più 
deboli 

Legge 291 nuove norme per le vi­
site mediche che comporteranno 
tempi lunghissimi per ottenere il n-
conoscimento delle invalidità civili 
Legge 508. abrogazione dell'articolo 
17 della'legge 118/71, riguardante 
I assegno di accompagnamento ai 
minori D I 509 innalzamento delle 
percentuali di invalidità al 46% per 
l'Iscrizione alle liste speciali del Col­
locamento, innalzamento al 74% per 
avere dintto ali assegno di disoccu­
pazione 

Da queste poche enunciazioni si 
pud comprendere che jl colpire * 
senso unico nelle categorie più de­
boli comporta il favorire ì ghetti (isti­
tuti, cronican, ecc ) , prmtizzando le 
strutture al fine di segregarci ed 
emarginarci dal contesto sociale 

E Indispensabile mettere in atto un 
movimento unitario che operi nei 
confronti dei personaggi che gover­
nano il Paese affinché affrontino le 
questioni degli handicappati e delle 
categorie più deboli in generale nello 
spirilo della Legge costituzionale 

Clacono Piombo. Genova 

•Tal Signor direttore, alle porte del 

2000 in una nazione ambiziosa, al 7* 
posto nell'economia mondiale, sem­
bra incredibile che i giovani non tro­
vino un'occupazione Ma se poi que­
sti giovani sono handicappati, la cosa 
diventa Impossibile 

Nessuna ditta o ente pubblico si 
prende carico di tale problema elu­
dendo addirittura le poche leggi che 
tutelano tali categorie, (legge 482 del 
2 apnle 1968) Le multe sono tal­
mente «ridicole» che non spaventa­
no certo tali enti 

La legge 482 coinvolge ditte con 
più di 35 dipendenti, escludendo da 
ogni obbligo le ditte piccole, che 
hanno però grandi possibilità lavora­
tive Le liste speciali di collocamento 
sono traboccanti di iscntti che da an­
ni attendono inutilmente un'occupa­
zione. 

Pertanto è indispensabile che tutti 
gli organismi pubblici (Regioni, Co­
muni, ecc ) si facciano promotori di 
una sollecitazione al governo affin­
ché la riforma e l'applicazione della 
legge 482 vengano attuate 

Vilenttiu laccarlno. 
Della Consulta per i problemi 
degli handicappati (Genova) 

gono scatenati da un abnor 
me tasso di «insuccessi! sco­
lastici 

Antonio Fattore Milano 

L'aveva già 
detto Manzoni, 
il quale però 
aggiungeva... 

• • C a r o direttore, dopo aver 
letto I articolo di Alceste San 
tini «Il Vaticano riabilita il 
1789», mi sono venute le se­
guenti considerazioni 

OMons Rossano dice che 
le parate chiave della Rivolu 
zione erano grandi idee cn 
stiane ma quelli che le usava 
no agivano contro la Chiesa 
L osservazione era stata fatta 
dal Manzoni Manzoni pero 
precisava anche che, se la 
Chiesa le avesse fatte vivere, 
quelle idee nei 1789 anni pre 
cedenti la Rivoluzione fran­
cese non ci sarebbe stata 

2) Quando la Chiesa nabili 
terà la Rivoluzione di Ottobre? 
Si arriverà a dichiarare che i 
prìncipi che hanno fatto da le-
vatnee del marxismo erano 
princiri cristiani? Dubito però 
che si confesserà che la Chie­
sa quei principi li aveva fatti 
dormire per parecchio tempo 
Non è sintomatico che ancora 
oggi si usino titoli che non 
hanno niente a che fare con il 
Vangelo? Monsignore, Don, 
Eminenza, Eccellenza Santi­
tà Quale rivoluzione ci vorrà 
per spazzare via la veste lunga 
condannata dal Vangelo, il 
potere della Chiesa che ha co 
stituitQ per secoli un muro tra 
il i angelo e il popolo di Dio'' 

3) Quando e enei Vescovi, 
con ia scusa dell unità del po­
polo di Dio, cesseranno di af 
lidare le speranze della Chiesa 
ad un partito cui hanno con­
cesso di usurpare nome e sim 
bolo per una crociata non cer 
tamente evangelica come è il 
mantenimento di privilegi e di 
potere cosi poco cristiani? 
Quando cesseranno di perse­
guitare chi ricorda loro le esi 
genze del Vangelo come han­
no fatto i teologi di mezzo 
mondo negli scorsi giorni? Di 

CHE TEMPO FA 

chiudere la bocca ai vari Padri 
Boff di gridare silenzio a chi 
chiedeva una preghiera per gli 
uccisi da Somoza? 
Giovanni Olivieri prete a Rieti 

WEEKEND di VANNINI 

Che senso ha 
il «ritardo 
standard» 
per i rimborsi? 

• • S i g n o r direttore giovedì 
pnmo giugno partenza da Mi­
lano Centrale sull IC 525 delle 
ore 8 55 nei 219 km per Bolo­
gna riesce ad accumulare 25 
minuti di ritardo, arrivando ol 
tre le 11 03 invece che alle 
10 38 come orario Su 103 mi 
nuli 25 sono quasi il 25% di 
ritardo il che vorrebbe dire, 
sulla distanza Milano Napoli, 
quasi due ore di nardo Que 
sto per un rapido con supple 
mento Comunque abbastan­
za per farmi perdere il locale 
6418 con cui dovevo raggiun­
gere Ferrara che doveva par­
tire con la comoda differenza 
di tempo di beh diciassette 
minuti ovvero quasi il doppio 
di quanto le invereconde Fs, a 
dire di un capotreno, conside-

I rano necessario perché si 
possa parlare di coincidenza 
(al di sotto dei dieci minuti di 
differenza non lo è) 

Mai preso un Tgv da Parigi 
a Milano con cambio di treno 
sullo stesso marciapiede a Lo­
sanna, tempo tre minuti? 

Avendo sentito qualcosa 
circa rimborsi di supplementi) 
vado ali Ufficio informazioni 
una ferrovie» mi diceche sì 
per un ritardo superiore ai 
ventinove minuti 

Chi è I aspirante al Premio 
Nobel che ha inventato il «n-
tardo standard» indipendente 
dalla distanza? Forse che 25 
minuti su un Ora e 43 hanno lo 
stesso peso che su, poniamo, 
le venti ore di Milano Paler­
mo? E non si dica che sarebbe 
troppo complicato regolarsi 
in base a semplici proporzio­
ni o percentuali! 

Marco Todeachlni, Milano 

U/i GOVERNO PER Z '/NVEMO 

Mi ' 
< » 

Sr t 

«(Con questi soldi 
per molti In testa 
per pochi in tasca 
la scienza...» 

• s ì Gentile direttore, ho letto 
la lettera di Salvatore Di Leo 
sullPnilàdei 12/5 Sondi le 
cordo che «I iniziazione al 
meraviglioso mondo della 
scienza é di grande soddisfa­
zione estetica, di ispirazione 
di appagamento del desiderio 
di sapere, e di un profondo 
apprezzamento delle poten­
zialità della mente umana* 
Ma non credo che sia in asso­

luto, colpa degli scienziati se 
lopinjone pubblica, nono­
stante I importanza di quel 
che sta succedendo, persiste 
ad avere un •atteggiamento 
d incomprensione unito ad un 
interessamento puramente 
pratico» 

Credo, invece, che la colpa 
maggiore sia da individuare 
nel modo di far politica delle 
forze governative, nella so­
stanza intnnseca di esso 

Dov'è infatti da collocare 
l'ongine dello spirito edonisti­
co; consumistico e alienante 
di questo tipo di società? La 
finalità pnneipe di questa pare 
sia quella di fabbricare perpe­
tuamente nuovi bisogni 

La situazione può essere 
evidenziata da una risposta 
che sistematicamente si ri 
scontra a fronte del ragiona 

mento del Di Leo-«Bene, a voi 
il cervello, a non soldi. E con 
quesU soldi, per molti in testa, 
per pochi in tasca, quanta pre­
sunzione ed arroganza, sac­
centeria, spettacolarità e fiorir 
di gentiluomini da rendere Ta­
na invmbile! 

In tal clima politico-cultura­
le gli scienziati più che una 
colpa, a mio parere, hanno un 
difetto di «non volersi sporca­
re le mani con la politica» 

Essi, invece, dovrebbero 
pretenderne una che legittimi 
l'essere prima dell'avere, e 
per essa operare contestila! 
mente alla ricerca ed alla ap 
plicazione della scienza, e se 
mai esclusivamente per scopi 
civili e pacifici. 

dot t Graacppe M a n u » . 
Napoli 

NEVE MAREMOSSO 

IL T I M P O I N I T A L I * ! Il tempo sulla nostra 
penisola 0 regolato da una situazione me­
teorologica piuttosto statica e come tale su­
scettibile di pochi cambia 
menti Permane un flusso di correnti insta­
bili ed umide che corre da Nord-Ovest ver­
so Sud-Est interessando più che altro il set­
tore nord-orientale e la fascia adriatica 
L anticiclone atlantico non sembra ancora 
essere in grado di entrare decisamente 
verso t ttalia e verso il Mediterraneo Ne 
conseguono condizioni di variabilità con fe­
nomeni più marcati lungo la fascia orienta­
le della penisola 
T I M P O P M V I S T O i sulle regioni setten­
trionali ma in particolare sulle tre Venezie 
e 1 arco alpino orientale sulle regioni cen­
trali ma specie sul settore adriatico ed il 
relativo tratto della catena appenninica si 
avranno condizioni di variabilità caratteriz­
zate dalla presenza di formazioni nuvolose 
irregolari a tratti alternate a schiarite ma a 
tratti più accentuate e associate a piovaschi 
o temporali Sulle regioni meridionali scar­
sa attività nuvolosa ed ampie zone di sere­
no 
VENTI i deboli di direzione variabile 
MARI , generalmente poco mossi tutti i ma­
ri italiani 
D O M A N k persistono condizioni di instabili­
tà sia al Nord che al Centro e In particolare 
sul settore nord-orientale e quello adriatico 
dove si avranno addensamenti nuvolosi as­
sociati a piovaschi 

TIMPMATUM IN ITAUAl 

np np L Aquila 
18 31 Roma Urbe 
20 29 Roma Flumic 

19 25 Napoli 
17 23 Potenza 

12 31 Messina 
16 29 Palermo 
17 25 Catania 

Perugia 16 26 Alghero 
20 28 Cagliari 

TIMPIRATURI ALL'KSTMOl 

12 16 Londra 
22 35 Madrid 
np np Mosca 

9 19 New York 
Copenaghen 9 17 Parigi 

Una donna 
che ha avuto 
quattro morti 
attorno a sé 

•Tal Cara Unità, sono una don­
na di 60 anni, vivo in Calabria 
dove la paura ci fa vestire a 
lutto, ci fa soffrire ma ci impe­
disce di parlare, come ha in­
vece fatto questa donna co­
raggiosa, la madre di Cesare 
Casella che cercava il proprio 
figlio come la Madonna cer­
cava Gesù, sfidando quattro 
grossi poteri la mafia, l'anoni­
ma sequestn, i governanti e le 
forze dell'ordine' 

Se mettiamo a confronto i 
morti cinesi e I morti calabre­
si, per me la Cina è qui, solo 
che a noi ci ammazzano alla 
spicciolata perché gli assassi­
ni dei cespugli sanno come 
debbono fare per non destare 
clamore 

Grazie, signora Casella, tu 
hai fatto tanto, non solo per te 
ma anche per noi la televisio­
ne di Stato ha dovuto per for­
za dire qualche cosa che non 
avrebbe voluto dire 

lo personalmente ho avuto 
quattro morti attorno a me, 
ma non sono stata coraggiosa 
come te Ti sono vicina con 
tutta l'anima, e che Dio ti assi­
sta ridandoti tuo figlio 

Cazflna Deroaa, Catanzaro 

«Se avessi 
degli amici 
potrei imparare 
meglio...» 

• • C a r a Unità, ho 14 anni e 
studio per conto mio l'italia­
no, cioè non a scuola. Se 
avessi una amica oppure un 
amico in Italia con cui corri­
spondere, potrei imparare 
meglio I miei hobby sono 
scrivere lettere, leggere, im­
parare lingue, sciare, viaggia­
re e sentire musica 

80LOQNA 

Sono bandite le seguenti selezioni esterne 
• selezione esterna per esami per t assunzione In prava dt 

n 2 operai specializzati addetti alla conduzione e manu­
tenzione degli Impianti (livello !• del ceni 1M-1M7), Tito­
lo di studio diplomi di scuoia secondaria auperioro di a* 
grado e diplomi di qualifica unici e apecthel Indicati nel-
I avviso di selezione, 

• selezione esterna par esami per I assunzione In prova di 
n 2 operai specializzati operatori chimici di laboratorio 
(livello 4' del cent 19-6-87) Titolo di studio licenza me­
dia 

• selezione esterna per esami per I assunzione In prova di 
n 1 operaio specializzato meccanico par l'ofllolna azien­
dale (livello 4» del ceni 19-6-1987 Titolo di ttudlo. licenza 
media | > 

• selezione esterna per esami per I assunzione In prova ( I 
n 1 operaio specializzato carrozzaio per rottlelna azien­
dale (livello 4» del ceni 194-1967) Titola di studio: llcensa 
media. j , „ , 

• selezione per esami per I assunzione In prova d i * . », obe­
rai qualificati meccanici per l'olflclna aziendale | Ì lv»tlo> 
del copi 19-6-1667) Titolo di studio licenza media 

Requisì» ritmasti per tutte le Mleiionl: età, al 6 agéak> 16M 
aver compiuto il 18* e non il 40* salvo le elevazionl%l lenge 
Termine par la presentanone dalle domande: entro • non ol­
tre, le ore 12 di sabato 9 agosto 16M • 
GII interessati potranno richiedere Intormazlonl. moduli par 
le domande e copie degli avvisi di selezione airAmiu, via 
Brugnoll e, Bologna, dalle ore 9 alle ore 12 dal giorni feriali 

IL PRESIDENTE DELL* COMM AMM Olaml 

Wetroeratrasse 11 60 36 Dresda 
BQhlan 8051 (Repubblica 

Democratica Tedesca) 

Dalla Catalogna * 
si ringrazia 
per l'invio 
di libri 

I H Cari compagni, abbiamo 
ricevuto veramente molte ri­
sposte alla nostra lettera del 
mese di febbraio, e nella no* 
stra biblioteca la sezione de­
dicata ai tesb in lingua italiana 
e alla evoluzione teorica del 
Pei si è decisamente rinforza­
ta. 

Il lavoro di archiviazione 
sta assorbendo uno sforzo no­
tevole per cui non a è stato 
ancora possibile rispondere a 
ciascuno dei compagni o as­
sociazioni che ci hanno invia­
to libn 

Inoltre come potete imma­
ginare, la campagna elettorale 
per le elezioni al Parlamento 
Europeo è giunta nel miglior 
momento 

Promettiamo farlo appena 
possibile e a tutti individual­
mente 

Nel frattempo mandiamo 
un pnmo sentilo ringrazia­
mento 

Julio Snarez. Direttore 
bibblioieca Joan Comorera 

Blanes(Spagna) 

TRIBUNALE 
DI BOLOGNA J 

SEZIONE FALLIMENTARE 

Fallimento Croce di Malta ap* n. 
11103 - Ordinanza di vendita Im­
mobiliare con Incanta • Udienza 

del 21 luglio 1989, ora 9,30 

Il giudice delegato del fallimento, dott. 
Vito Resta, ha disposto, per l'udienza so­
pra indicata, la vendita all'Incanto In uni­
co lotto dell'immobile denominato Patta­
lo Luparl sito in Bologna, Strada Mag­
giore, n. 11, angolo via del Luzzo. costi­
tuito da n. 16 appartamenti disposti su 3 
piani e da n. 2 locali a uso commerciale 
a piano terra. • 
Prezzo barn 11.500.000.000. Aumento 
minimo 100 milioni. , ! 
Per informazioni rivolgersi alla Cancel­
leria fallimentare o al curatore ragiona­
re Luciano Marisaldi, telefono imi 
235.216. 
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. & London Final 
• Mstsl la [CD per tur» le categoria meni M I » 

• In IsntMsa stria ipoteca (par ditta, aziende, Imprtte, «oc) 
anche In presenza di protesti 

• F l m i l m u l l mapiaiatM con rjsgarnnto M sol ***•*> 
si per ditte, aziende, Imprese «e. andw « non In PMtte-
so di immollili, purché solvibili 

trtUAMI U TITTA ITAUA 

Sri! K Vis Salerno 2 74100 TARANTO Tal 099/324544 ST20J4 

fi 'tremar 
SICILIA REGIONALE MARITTIMA S.p.A. 

Via P pe Belmonte, I /c • PALERMO - ' IRIFINMARE" 
Servai mirimi dilli SICILIA llkt ISOLE di-

ALICUDI • FAVIGNANA • FIUCUDI - LAMPEDUSA • LEVANZ0 < 
LINOSA - LIPARI - MARETTIMO - PANAREA • PANTELLERIA 

SAUNA • STROMBOLI • USTICA • VULCANO 
Servio mintomi di NAPOLI peri» ISOLE EOUE-MHABQ 

Agena» mi principili scili di lirm 
PALERMO: Tel. 091/682403 
TRAPANI: Tel. 0923/40515 
PORTO EMPEDOCLE: Tel. 0922/638683-88 
MILAZZO: Tal. 090/9283242-43 
LIPARI: Tal. 090/9811312 
NAPOLI: Tel. 081/8812112-113 

16 26 Campobasso 16 24 
17 29 Bari 20 26 

20 26 S M Leuca 21 29 
16 32 Reggio C 22 29 

17 31 
15 31 

14 26 Stoccolma 
14 24 Varsavia 

1B 30 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Noiizìan ogni ora daHe Balte 12 

Ore 8 Teleetnema, 830 Paola Ture, a Italia Radio 9Rassegna 
stampa. 930 Approtond menti Ustica, con F Macis A. 
Galasso 10 Lotta alla droga, a che punto slamo Parlano le 
Comunità il Pioppo Comunità di Capo dArco, Gruppo Abete, 
Don Virginio Coimerna, Comunità Incontro 11 Domenica senza 
calcio (e senza violenza?} 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90950- Novara 91350 
Tonno 104 Bietta 100600' Genova 88550/ 94250 Impera 
88200 La Spezia 102550/105200 Savona 92500 Como 
67 600.' 87750/ 96700- Cremona 90950 Lecco 67900 
Milano 91 Pavia 90950/ 90100- Piacenza 90100 Varese 
96400- Belluno 106600- Padova 107750 Rovigo 96650 
Trento 103/ 103 300- Bologna 94500/ 87500- Ferrara 
105700 Parma 92 Reggio Emilia 96200/ 97 Arezzo 
99800 Firenze 104 700/ 96600* Grosseto 104800- Livorno 
Lucca, Pisa, Empoli 105800/ 93400 Massa Canata 
102800/ 102550 Pistoia 104700- Siena 94900 Ancona 
105200 Ascoli Piceno 92250/ 95600- Macerata 105500/ 
102200 Pesa/o 106100- Perugia 100700/ 98900/ 93700-
Teml 107600- Frosinone 105550* Latina 97600 Rieti 
102200- Roma 94900/ 97/105550; Viterbo 97050 L Aqui­
la 99400- Cnnti, Pescara, Teramo 106300- ftapoV 8B 
Salerno 102850/ 103500- Foggia 94600- Bari 87600-
Reggio Calabria 89050 Catanzaro 104 500- Catania 104400/ 
107300 Palermo 107750 Ravenna, Forlì Imola 107100" 
Trieste 103250/105250 

TELEFONI 06/6791412 06/ 6796539 

l'Unità 
Turltte di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 269 000 
L 231000 

Semestrale 
L136000 
L 117000 

Ellero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592000 L 298 000 
6 numeri L 508000 L. 255 000 
Per abbonarsi versamento sul CjC p n 430207 Intesi* 
lo ali Unità viale Fulvio Testi 75 20162 MihfflooppU 
re versando I importo plesso gli ulte! propaganda 
delle Sez oni e Federazioni del Pel 

TarWe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale tonale L 276 000 
Commerciale festivo L. 414 000 

Finestrella 1» pagina feriale L 2 313 000 
Finestrella 1» pagina festiva L 2 985 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 

Finanz Legali Concess Aste Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485000 

A parola Necrologie pari lutto L 2 700 
Economici da L 780 a L 1 550 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA via Bertela 34 Torino tei 01I757S31 

SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 
Slampa Nigispa direzione e uffici 

viale Fui™ Testi 75 Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10 Milano 

via dei Pelasgi 5 Roma 

12 l'Unità 
Domenica 
2 luglio 1989 



-Borsa 

IMib 
della 
.settimana 

23 26 27 28 29 

Dollaro 

Sulla lira 
nella 
settimana 

23 26 27 28 29 30 

ECONOMIA ,£ LAVORO 
Il mese scorso più 0,5% 
Guidano gli aumenti servizi 
e beni alimentari 
In fondo i prodotti energetici 

Latte, frutta e pesce 
Da tempo l'incremento più 
alto negli ortofrutticoli 
freschi e nell'abbigliamento 

Istat conferma, in giugno 
prezzi al consumo +7% 
E confermato L inflazione a giugno ha toccato il 
tasso annuo del 7% record degli ultimi due anni 
L aumento mensile e stato dello 0 5% L Istat ha dif 
fuso ieri i dati sui prezzi al consumo, anticipati dalla 
consueta rilevazione di metà mese nelle grandi citta 
I maggiori rincari nell alimentazione (ortofrutticoli 
freschi) e nei beni e servizi vari, fra i quali spiccano 
i trasporti urbani e i conti del nstorante 

RAUL 
• • ROMA. I conti Istat di fine 
mese confermano 1 inflazione 
di giugno è arrivata al 7% ai li 
velli di tre anni fa come indi 
cato due settimane or sono 
dalle rilevazioni nelle grandi 
città italiane Si tratta del tasso 
tendenziale annuo tanto più 
preoccupante se si pensa che 
nel 1988 a giugno era del 
4 9% Il tasso mensile ovvero 
I indice del costo della vita per 
le famiglie di operai e impie­
gati rispetto al precedente me­
se di maggio è stato dello 
05% 

Situazione preoccupante 
dunque Nonostante il mini 
stro del Tesoro Giuliano Ama­
to dopo i segnali delle grandi 
città abbia voluto gettare ac­
qua sul fuoco «Da agosto in 
poi 1 inflazione dovrebbe ral 
lentare specialmente se sarà 
possibile usare I acceleratore 

dell intervento pubblico* Ma 
già ali alba di quest anno 
quando I impennato sui prezzi 
toccò e supero il 6% gii otti 
misti ad oltranza parlavano di 
un rapido rallentamento per 
I esaurirsi della spinta inflatti 
va legata agli aumenti dell Iva 

Ancora una volta I Istituto 
centrale di statistica presiedu 
to dal prof Guido Rey ci dee 
che il termometro dei prezzi 
nmane la madre di famiglia 
che si reca a far h spesa di 
leniniana memoiu La voce 
alimentazione sta al pnmo 
posto nella graduatone degli 
aumenti mensili (0 8%) con i 
nncan maggion negli ortofrut 
ucoli freschi (3 4%) alimento 
base della cosiddetta dieta 
mediterranea insomma del 
tradizionale pranzo Italiano 
Secondo gli osservaton siamo 
di fronte agli effetti della SKCI 

MESE 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

1 listini nel primo semestre '88-

MENS 

05 

0 3 

04 

03 

03 

1988 
ANNUO 

SO 

4 9 

4 9 

so 
49 

MENS 

08 

0 8 

0 5 

0 7 

04 

•89 

1989 
ANNUO 

57 

6 3 

64 

67 

68 

Giugno 03 49 OS 70 

là che ha afflitto gli ortolani in 
pnmavera Per il tasso tenden 
ziale annuo il primato spetta 
invece ai beni e servizi van 
tranne quelli i cui prezzi sono 
amministrati che son cresciuti 
del 5 9% contro il 7 2 medio 
degli altn prodotti 

Tra i consumi essenziali è 
andata male anche per chi in 
città si sposta con I autobus n 
nunciando civilmente alla 
propria automobile I biglietti 
per i trasporti urbani sono in 
fatti aumentati da maggio a 
giugno, dell 1 7% Inoltre i n 
storanti diventano sempre più 
un consumo di lusso e pian 
pianola gente pretenrà veder 
si con gli amici a casa davanti 

a un piatto di spaghetti il con 
to della battona diventa inav 
vicinabile nncarando in un 
mese dell 1 4% 

Nella graduatona (stai del 
I inflazione annua ai beni e 
servizi vari e ali alimentazione 
seguono a ruota I abbiglia 
mento (6 2) soprattutto per il 
vestiario (abitazione (61) in 
quanto gh affitti son cresciuti 
del 4 9% infatti a proposito di 
•intervento pubblico» Amato 
aveva proposto oltre al blocco 
dei prezzi amministrati anche 
quello dell equo canone elet 
Incita e combustibili rincarati 
del 5 5% soprattutto nella voce 
riscaldamento 

La boria dtltaipwa 

Beni e servizi vari 7 4% 

Alimentazione 6 9 % 

Abbigliamento 6 2% 

Abitazione 61% 
Elettricità e 

combustibili 5 5 % 

Qui sopra la tabella indica i tas­
si di aumento annuo dei prezzi 
nei van capitoli di spesa. Nella 
tabella in alto gli aumenti 
mensili ed annui dell indice dei 
prezzi nei pnmo semestre 1988 
e 1989 

Male passeggero o minaccia reale? 
Viaggio tra omissioni e opportunismi 

i I venti paesi industriali dell Organizzazione per la 
I coopcrazione economica (Ocse) vedono I infla 

zione salire al 4,5% quest'anno e nel 1990 La Co 
munita europea assegna ali Italia il primato 6 5%, 
benché oggi i rialzi siano più forti in Inghilterra 
Ma (inflazione è un male passeggero o una mi­
naccia? Le risposte dei commentatori sono per Io 
più opportunistiche 

ntNZOSTKFANril.1 

••ROMA Poiché il reddito 
aumenta del 3% si può accet 
tare I inflazione dei 4 5% Que 
sto il ragionamento che fanno 
i commenlaton delle «grandi 
medie* Nei fatti (atteggia 
mento verso I inflazione vana 
profondamente da un paese 
ali altro anche in Europa oc 

^"•—cidentale In Germania la 
Bundesbank aumenta il tasso 

- , di sconto proprio mentre i 
| prezzi scendono dal 31% al 
. 2 9% nella discesa dell inda 

zione attorno a) 2% viene indi 
' ""'Viduata la premessa di un 

maggior ruolo intemazionale 
i jjjdel marco e della piazza fi 
i JJ^nanziana tedesca 
; p A Londra dove l'inflazione 
' ™èal l83% il governo nfmta di 

^correggere la sua politica fi 
a scale e la Banca d Inghilterra 
• arranca in vani tentativi di di 
«*> fesa della sterlina Si punta 
~ sull esperimento di autocorre 
^zione automatica dei mercati 

stimolata da tassi d interesse 
al 14% La Comunità europea 
nelle sue previsioni attribuì 
sce agli inglesi la capacità di 

f riportare entro I anno I inda 
zione al 5 75% facendo me 
gho dell Italia (6 $%) e della 
Spagna (6 6%) benché oggi 

QSia la pesetas che la lira siano 
0 valutate sul mercato monete 

~ più forti della sterlina come 
j£ mostra I apprezzamento del 

loro tasso di cambio 
In Francia il governo è deci 

so a non perdere contatto con 
la Germania nonostante il di 
savanzo della bilancia com 

1 — merciale Quind Parigi è 1 uni 
ca capitale dove I inflazione 

sia oggi oggetto di particolare 
attenzione sul piano deli azio 
ne di governo Negli altn pae 
si invece c e una volontaria 
omissione - si dà poco nlievo 
alle perdite delle categone a 
reddito fisso ad esempio co­
me pensionati e mvestiton in 
certi titoli - forse perché gli in 
(eressi più rilevanti sul piano 
politico sono stati messi al n 
paro con le indicizzazioni 

Negli Stati Uniti I inflazione 
al 5% prevista in ulteriore au 
mento si accompagna al ral 
lentamento della produzione 

nduzione del 2 5% per gli or 
di nativi industriali di maggio -
e tuttavia il portavoce dell am 
ministrazione non trova «parti 
colan motivi di preoccupazio­
ne» Lago della bilancia sono 
i tassi d interesse se dovesse 
ro aumentare con I inflazione 
la spesa per p .gare i sotto­
scrittori del debito pubblico n 
comincerebbe a salire Quindi 
la chiave» per capire la lolle 
rabilità politica dell mflaz one 
è almeno duplice poche da 
un lato non provoca effetti 
monetari drastici forti svaiu 
tazioni e forti aumenti de ras 
si - dall altra esiste la possi 
bilità politica di distribuirne il 
canco sui contnbuentt e su 
aree sociali che non sono in 
grado di reagire 

La situazione italiana non 
fa granché eccezione Ad atte 
nuare la percezione dell inda 
zione contribuisce la stabilità 
della lira che si è persino ap 
pre7zata del 3% sul marco te 
desco La Banca d Italia riesce 
a controllare la massa mone-

tana totale nonostante che 
una parte maggiore si formi 
per effetto dell afflusso di ca 
pitali dall estero 0 altra parte 
i capitali esteri acquistano t ti 
toh del Tesoro nducendo la 
domanda di moneta sull inter 
no che denverebbe altnmenti 
dal bilancio dello Stalo 

I nalzi dei prezzi non sono 
salvo alcuni casi dovuti alla 
domanda interna A meno 
che non si chiami -eccesso di 
domanda» ad esempio feno­
meni come le importazioni di 
alimentan dove Io squilibrio 
nasce invece da insufficienze 
dell offerta interna La bilan 
eia commerciale italiana è tor 
nata in nlevante disavanzo 
però ha le sue componenti 
più cntiche nelle materie pn 
me neil energia nei setton di 
pendenti (parte della chimi 
ca) ed in quelli protetti (auto­
mobile) In ognuno di questi 
casi I aumento dei prezzi ha 
una matrice politica In altn 
setton come i prodotti di ab­
bigliamento di bassa qualità 
le importazioni moderano i 
prezzi interni 

Fra i prezzi che aumentano 
di più troviamo i servizi sanità 
n i mezzi di trasporto gli al 
loggi L inflazione ha in questi 
setton una forza destinata ad 
aumentare perché il nalzo dei 
prezzi nflelte il fallimento - o 
addirittura la distorsione co­
me nel caso dei ticket sanitan 
- delle politiche di offerta I 
prezzi di mercato sorgono in 
questi casi direttamente da 
politiche di investimento la 
cui responsabilità ricade dire) 
tamente su imprese pubbliche 
e ministen Anche nel settore 
dell elettricità è aperta da lun 
go tempo I alternativa di una 
struttura di (anffa e di altre mi 
sure più stnngenti per solleci 
tare il risparmio dei grandi 
consumaton 

La discussione sul blocco 
delle tariffe - o sul nnwo degli 
aumenti - vede rovesciate le 
posizioni fra governo ed op-

Francois Mitterrand a destra ndl ordine Giuliano Amato e Guido Rey 

posizione nspetto a dieci anni 
fa È il governo colpevole di 
scelte sbagliate e di inerzie 
che ha paura di prezzi ammi 
nistrati realistici II prezzo è 
sempre lo specchio del modo 
in cui è organizzata la produ 
zione e la distnbuzione Un 
prezzo realistico quindi deve 
partire dall esigenza di non 
scoraggiare I utenza di massa 
- vedi i mezzi di trasporto I u 
so di elettricità contro altre 
fonti di energia più inquinanti 
e cosi via-per indirizzarla in 
vece dove esistono nsorse 
male utilizzate e possibili gua 
dagni di produttività 

I comitati intermmistenale 
prezzi (Cip) e programmazio 
ne (Cipe) anziché nascon 
dersi dietro un dito hanno og 
gì il compilo di svolgere rapi 
de e approfondite indagini 
pubbliche sulla formazione 
dei prezzi La legge antitrust 
rimasta a mezza strada del 

I approvazione parlamentare 
prevede ultenormente queste 
indagini Ma non ce bisogno 
dell antitrust per intervenire 
decisamente sulle grandi filie 
re attraverso le quali si tra 
smette I impulso inflazionisti 
co 

il rapporto fra prezzi e co­
sti per mettere allo scoperto 
le posizioni di rendita 

- il rapporto fra prezzi mter 
nazionali ed interni per venti 
care il costo delle protezioni 

~ le tortuosità di percorso 
dai prezzi alla produzione fi 
no al dettalio inclusi gli effetti 
fiscali 

le insufficienze di offerta 
che derivano da strettoie mo­
nopolistiche 

Per combattere I inflazione 
I ultimo strumento a cui ncor 
rere è un decreto Sarebbe i i 
nutile foglia di fico per copnre 
negligenze e responsabilità 
plateali 

Trentin sulla scala mobile 

«Per noi la partita 
è tutt'altro che chiusa 
Riproporre la legge» 
• I ROMA Scala mobile la 
partita non è ancora chiusa 
Nell intesa Confidustna smda 
cati gli industriali si impegna 
no a confermarla per tutto il 
1990 secondo I attuale regi 
me quello cioè che vede il 
punto unico di contingenza 
per tutti i lavoraton pubblici e 
pnvati E dopo cosa accadrà7 

Bruno Trentin concludendo il 
comitato direttivo della Cgil 
ha sostenuto che «una que 
stione scala mobile esiste an 
cora» «Dovremo prendere -
ha aggiunto - una decisione 
La soluzione da cercare sere 
namanete è quella della reite 
razione della legge che garan 
tisca a tutto il lavoro dipen 
dente una sola copertura di 
contingenza» Sul dopo «ver 
lenza scala mobile» interviene 
anche Carlo Patrucco vicepre 
sidente della Confindustna m 
un intervista su Panorama di 
domani Patrucco dice che 
ora resta aperta tutta la partita 
del costo del lavoro non esita 

ad affermare che ora non sarà 
certo facile la discussione che 
si awierà con i sindacati Ma 
nifesta preoccupazioni per il 
costo del lavoro che in Italia 
crescerà nell 89 del 10% E fa 
critiche alla politica «Non è 
possibile che industrie e lavo­
raton paghino al posto della 
collettività come avviene per 
la sanità» 

Trentin nspondendo alle 
dichiarazioni in cui Patrucco 
ha definito la minaccia di di 
sdetta della scala mobile un 
grimaldello per avviare la di 
scussione sul costo del lavoro 
ha nmarcato che nel! intesa 
sono passate le richieste dei 
sindacati in precedenza boc 
ciate Per quanto nguarda in 
vece il dibattito in corso con 
la Uil sulle rappresentanze di 
fabbrica il leader della Cgil 
sottolinea la necessità di pren 
dere presto una decisione an 
che per poter concludere en 
tro 1 estate la trattativa sulle re 
laziom industriali 

Agnelli: 
nii piacerebbe 
comprare 
BmwoVorvo 

«Gli ecologisti? Mi sono simpatici ma hanno programmi co­
stosi non si può esse-c più verdi delle proprie tasche I po­
litici' Non spariamogli addosso I giapponesi in Italia? Sono 
i benvenuti ma non portano occupazione Ci piacerebbe 
acquisire la Bmw o la Voivo ma non sono in vendita La po­
lemica De Benedetti Romiti sul capitalismo7 Non capisco di 
cosa si parli 1 profeti delle public company e della finanza 
ali americana si sbagliano le grandi famiglie imprenditoria 
li sono qui per restare anche in un mercato aggressivo e 
senza frontiere* Queste le battute a raffica rilasciate al 
mensile Fortune Italia (di De Benedetti) dal presidente del 
la Fiat Giovanni Agnelli 

Opere pubbliche In vista dell Europa del 93 il 
a riSftfhio ministro dei Lavori pubblici 

une intende tutelare le imprese 
nell EUrOpa italiane che si occupano di 
«fai 1 0 Q 9 progettazione ed appalli di 
UCI » ' < o p e r e pubbliche I rischi a 

cui vanno incontro sono 
^ " " ^ • " ^ ™ • " pnncipalmente quelli di im 
battersi in «scatole vuote* oppure le società che svolgono 
lavon in subappalto possono trovarsi in una posizione di 
•palese infenontà rispetto ali impresa aggiudicatane* Inol­
tre per impedire «infiltrazioni* della delinquenza oiganizza 
ta sarebbe auspicabile instaurare un rapporto diretto tra 
amministrazione aggiudicante ed 11 subappaltatore attraver 
so il pagamento diretto delle spettanze di quest ultimo 

I sindacati dei trasporti Filt 
Cgil Fit Cisl e Uilt e I Alisar 
da hanno raggiunto I accor 
do per il nnnovo contrattua 
le degli assistenti di volo Lo 
rende nolo un comunicalo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delia Flit Cgil nel quale si 
^ ™ " ^ ™ " ^ ™ , ^ ™ " ^ ™ — espnme «soddisfazione per 
I intesa raggiunta che fin dai prossimi giorni sarà sottopo­
sta ai lavoratori* L accordo tra I altro prevede 1 acquisizio­
ne de) passaggio a terra in seguito alla perdita dell idoneità 
al volo la tutela delle lavoratrici madn e le pari opportunità 
ai fini della camera il miglioramento del trattamento di 
malattia anche da un punto di vista economico L intesa 
prevede inoltre la riduzione dell orano di lavoro attraverso 
I aumento dei riposi con il conseguimento di un terzo pe­
riodo di ferie I aumento economico di 7 200 000 lire ali an 
no e I aumento del riposo fisiologico in sede da 12 a 13 ore 

II ministro del Lavoro Formi 
ca ha istituito la Consulta 
per gli immigrali Lo precisa 
una nota del ministero in 
seguito ad un articolo ap­
parso sull Unita sull attua 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione della legge per le pari 
• • " " • « • ^ « • • " « • dignità tra italiani e lavora 
ton extracomumtan Questa la risposta di Formica alla criti 
ca per gli ostacoli e «gli scarsi entusiami* esistenti ail intero 
del ministero le Lavoro proprio sull applicazione della leg 

Accordo per gli 

di volo 
dell'Alisarda 

Formica: ho già 
istituito 
la Consulta 
per gli immigrati 

gli occupati 
nel gruppo 
Erg 

L assemblea degli azionisu 
della Erg spa ha approvato 
il bilancio della società per 
I esercizio 1988 che si è 
chiuso con un risultato posi 
tivo di 52 miliardi di lire 

^ ^ _ ^ ^ . . ^ ^ _ ^ ^ dopo ammortamenu per 7 6 
^ — * « * » * * ^ ™ « * » ^ miliardi di lire 11 fatturato 
globale è stato di circa 1089 miliardi di lire Tra il 31 dicem 
bre 1987 e il 31 dicembre 1988 il numero dei dipendenti e 
passalo da 793 a 810 unità. 

Gli statali e gli altri dipen­
denti pubblici hanno tempo 
fino al 29 luglio per chiede 
re il nmborso delle maggion 
imposte pagate sulle vec 
chie liquidazioni 11 ministro 
delle Finanze ha firmato il 
decreto ministenale di at 

Rimato 
il decreto 
su rimborsi 
liquidazioni 

tuazione della nmessa in termini della presentazione delle 
istanze prevista da uno specifico articolo dell ulumo decis­
ione fiscale (articolo 2 bis DI 69/89) I dipendenti dello 
Stato degli enti locali delie Usi degli ospedali delle ferro­
vie e di altn enti pubblici ai quali la liquidazione sia stata 
pagata nel periodo fra il pruno gennaio 1980 ed il 30 set 
tembre 1985 e tassata perciò con le aliquote di imposta più 
pesanti allora previste potranno richiedere la nliquidazio-
ne di quanto pagato in più essendo stata riconosciuta an 
che a loro la facoltà di poter usufruire delle maggion detra 
zioni a suo tempo concesse sui trattamenti di fine rapporto 
di tutti gli altn lavoraton dipendenti 

FRANCO MUZIO 

FiltCgil 

«Niente patto 
sociale 
in ferrovia» 
. • • ROMA Tinteggiata di rosa 
len da gran parte della slam 
pa la situazione ferroviana in 
realtà è molto più complessa 
e delicata di quanto è stata 
descntta Donatella Turtura 
segretano generale aggiunto 
della Rlt Cgil afferma che 
non e è stato alcun patto so­
ciale -Il Camere della sera e 
la televisione - dice la smda 
calista - hanno deciso per 
conto toro che tutti noi abbia 
mo accettato il patto sociale 
proposto da Schtmberni Nul 
la di tutto questo Nel sindaca 
Iismo delle ferrovie è infatti 
fondamentale liquidare qual 
siasi pratica consociativa che 
ha ndotto I autonomia propo 
sitiva e negoziale del sindaca 
to e dei lavoraton» «Naturai 
mente conclude Turtura - il 
rilancio delle Fs è un nostro 
grande obiettivo e ciò richiede 
confronti penodtci> Anche il 
segretano della Fìt Osi Arcon 
ti ntiene «eccessivo lottimi 
smo dei giornali-

Bus e metrò 

Trattativa 
per evitare 
il blocco 
• i ROMA. Trattativa ieri sera 
fino a tarda ora per scongiura 
re lo sciopero degli autoferro-
tranvien che martedì prossimo 
rischia di paralizzare le città 
per 24 ore II negoziato è n 
preso len pomeriggio con la 
mediazione del ministro San 
tuz dopo essersi traumatica 
mente interrotto nei giorni 
scorsi a causa delle indisponi 
oilità delle aziende a tener 
conto degli impegni presi dal 
ministro dei Trasporti per assi 
curare gli stanziamenti neces-
san al nnnovo del contratto 
scaduto da mesi Particotar 
mente forti le resistenze della 
Federtrasporti resistenze du 
ramente cnticate da Santuz 
len comunque le aziende si 
sono di nuovo sedute al tavo­
lo di trattativa A tarda sera si 
lavorava ancora alla ricerca di 
un accordo Intanto termina 
no alle 6 di domani mattina 
gli scioperi notturni dei ferro­
vieri della Fìsafs 

• V » l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 

Respiro per le Fiat 
I W A N O RIONI mS" 

H MILANO Evidentemente 
in Borea si pensa che la buo­
na salute del gruppo Fìat te 
stè confermala dai bilanci sia 
per il paese una più solida ga 
raruia che non la presenza di 
un governo Intatti nonostan 
te ) incredibile protrarsi della 
crisi che normalmente do­
vrebbe riflettersi negauvamen 
te sull andamento degli affari, 
alla fine della settimana ci sia 
mo ritrovati con un indice Mib 
in apprezzamento pur non 
eccezionale dello 0 2 8 * Non 
si sa se congratularsi per la 
maturità e la freddezza dei ri 
sparmlatori italiani che dimo­
strano comunque fiducia nel 
la stabilità del sistema o se 
rattristarsi per il fatalismo di 
un opinione pubblica ormai 
rassegnala alla latitanza di 
una direzione consapevole 
della vita economica 

Comunque «a non e è al 
cun dubbio che a scuotere il 
torpore del mercato e la com 
prensione prudenza delia'te 
sa di uno sbocco sono slate 
le Fiat Fin dalle pnme sedute 
della settimana si attendevano 
novità positive dall assemblea 
degli azionisti che si è tenuta 
venerdì e II titolo principale di 
Corso Marconi ha bruciato via 
via ogni giorno con progres­
sione continua i record messi 
a segno in precedenza con 
una crescita complessiva nella 
settimana del 3 66% 

Già mercoledì scorso era 
stata superata una bamera 
psicologica importante infatti 
con il titolo a I0 745s iè tor 
nati sopra al livello -pre-era 
sh. cioè sopra I ottobre 87 
Giovedì il ritmo si e llevemen 
te allentato, poi venerdì nel 
giro di un quarto d ora si è ar 
rivati a quota 10 900 lire giun 
la da Torino la notizia dell ap­
provazione da parte dell as­
semblea degli azionisti dell o-
perazione di "buy back» cioè 
di riacquisto di azioni proprie 
ad Un prezzo massimo di 
16.000 lire, pari al prezzo 
massimo toccato stoncamen 
te dal titolo massicci ordini 
d acquisto hanno farlo decol­
lare Il titolo trascinando al 
rialzo anche il resto 

Ma la performance delle 
Fiat non è slata I unico aweni 
menlo che ha distrailo la pia 
tea dal «vuoto governativo. In 
chiave astai meno ottimistica 
ma con altrettanta attenzione 
sono stati seguiti gli aweni 
menti in casa Ferruzzi Inque 
sto caso più che di aspettative 
si è trattato di smarrimento e 
di incomprensione rispetto 
agli sviluppi contraddittori e 
confusi della vicenda 

Chi ha fatto le spese è stato 
il titolo Montedlson lasciato 
in un primo tempo In disparte 
in attesa che si capisse I esito 
dell operazione Enimont nel 
le ultime sedute ha mostrato 
qualche segno timido di risve 
gito dovuto pnncipalmente al 
I aspettativa del consiglio 
d amministrazione di venerdì 
dal quale ci si attendeva co 
munque un chiarimento defi 
nitivo 

Gli esiti favorevoli dellap 
puntamento e degli abbocca 
menti successivi tra Cardini e 
gli esponenti della coalizione 
governativa resi noti nella se 
rata non hanno però potuto 
dissolvere i timori degli opera 
lon e il titolo ha chiuso I ulti 
ma giornata di contrattazioni 
con progressi inlenon ali I * 
senza peraltro recuperare le 
perdite precedenti e terminan 
do la settimana con un nbas 
so complessivo dell I 15% 

Per il resto sono apparse 
trascurate le Mediobanca che 
hanno scontato i decisi rialzi 
messi a segno in precedenza 
mentre le Generali hanno re 
gistrato un incremento 
dell 139% L attenzione sul li 
tolo sarebbe la conseguenza 

a. di voci generiche di novità n 
guardanti la compagnia me 
stina cui avrebbe accennato 
durante I assemblea dei soci il 
presidente Randone Privi di 
slancio Invece gli altri valori 
del settore assicurativo i risul 
lati dell esercizio 88 in gene 
rale poco brillanti per la mag 
glor parte delle compagnie 
starebbero inducendo nei n 
sparmlaton qualche dubbio 
sulla complessiva competitivi 
tà delle aziende nazionali n 
spetto ai livelli Intemazionali 

Da notare Inllne che con 
nanamente alle attese la 
mancata approvazione In del 
I accordo tra Paribas e Comit 
non ha penalizzato eccessiva 
mente i valon dell Istituto mi 
lanese che ha chiuso in atti 
vo con un progresso dello 
096% 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

A N D A M E N T O D I ALCUNI T ITOLI GUIDA 
(Periodo dal 2 3 6 al 3 0 6 1989) 

AZIONI 

prMlUSWkWto 
FIAT ODO 
SNIAtHrUb 
WMrV 
FlblS 
ASSITAUA 
S*FiNc 
FIATPArv 
STtTArS. 
«NEHALI 
COMiToAb 
MoNbAfiMI Mb 
GEMIkAb 
tdftOO 
SffiTflM) 
5r»0 
HNETTOK ' 
OiMfTidAb 
(KbittAttA 
MONTEblSONOAb 
•TAi&MENTimb "" 
RAHNOAb 
«HAl/BlAaTTiR 5" 
cmon 
AAS6 
CREMO IT Mb ' 
SAIO 
ALLEANZA 0 
UkWOLP 
FONblAMA 
me ttKNM nOeuTOfft 
(30 /12 /82*100) 

Variatimi* K 

Mttiminile 

3>6 
3 66 
342 
3 40 
3 22 
5 98 
16> 
1 6 4 
1 51 
1 Sa 
696 
0 67 
fri 

- 0 63 
-630 
-oso 
- 6 6 0 
- 0 83 
- 0 96 
- 1 14 
- 1 25 
- 1 26 
- 1 34 
- 1 36 
- 1 69 
- 1 96 
- 1 9 9 
- 2 OS 
- 3 63 
- 3 64 
- 4 2 2 " 

O l i 

Vanaiiona % 

annuata Ultima 

39 53 
l i 07 
32 59 
26 33 
21 26 
- 8 4 1 
16 53 
21 13 
2167 
16 86 

124 00 
43 01 
45 41 
16 63 
30 64 
26 41 
- 1 11 
- 7 99 
24 95 
23 83 
10 85 

nv 
64 34 

8 44 
- 1 1 0 8 
111 26 

5 96 
1 33 

14 35 
6 42 

- 2 39 
23 3» 

3 699 
10 620 
2 996 

20 700 
7 2 1 6 

16 138 
2 552 
7 189 
3 380 

43 090 
4 * 4 6 

30 250 
1963 

20 930 
4 200 
3 069 
9 800 
9 301 

23 590 
2 236 

117 500 
3 154 
2 4 1 1 
6 105 

26 350 
2 305 

18 620 
36o6o 
17 200 
66 766 

3 759 

Quotazione 1968 

Min 

2 926 
6621 
2 464 

17 400 
6 340 

14 100 
2 280 
5 625 
2 805 

39 800 
3 4 6 6 

2 1 2 2 0 
1660 

13 266 
3 270 
2 636 
9 700 
8 830 

19 900 
1346 

110 650 
2 920 
1818 
6 280 

27 400" 
1 721 

18 210 
35 810 
16 166 

66 760* 
3 640 

Ma» 

3 730 
10 800 
3 020 

20 900 
7 636 

2 650 
7 280 
3 670 

44 950 
4 740 

30 500 
2 6 6 6 

23 360 

3 135 
11490 
9 8 2 0 

24 2o6 
2 292 

128 000 
3 290 
2 456 
6 636 

34 667* 
2 370 

22 500 
42 000 
13 260 

68 164* 
4 110 

A or» tt Fidmrm So* 

GU INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/86-1001 

Indica «rwala 
indio» Fondi Azionari 
fàdléannoTUtnclaiT 
I n * » fondi ObtJinaiion •ri 

1 
202 19 + 
241 49 + 
206 98 + 
164 30 + 

Variazione % 

mesa 6 mesi 
3 75 + 6 60 
5 00 + 7 69 
4 74 + 7 74 
1 48 + 3 98 

12 mesi 24 mesi 
+ 15 01 + 6 70 
+ 18 31 + 4 56 
+ Ì7 2B * ì ii 
+ 9 21 +13 64 

36 masi 
+ 16 54 
+ 13 18 
+ 16 43 
+24 16 

FONDI fSTCRI 131/12/62-1001 
Indio Sanerete 361 81 + 4 60 + 7 92 + 15 88 - 0 94 + 8 60 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 p r i m i 5 az ionar i a bi lanciat i 

FONDO 
M 0 R H B N A U ! 
LACKT AlKWAWO 
SHVABANAJo U L 
HSNbEHEL 
MiMEcAWTAL 

var % annuale 
+34 39 
+31 20 
+ 2 4 1 4 
+24 09 
+ 2 4 6 9 , 

ACUM DI K S T U D I FINANZIARI • • « . 

1 p r i m i 5 obbl igaz ionar i 

F O N D O Var «annulla 
t FOtuAO'T ^MIGLIA +12 60 
F AUREO RENDITA +1 
CASHBONb 

"MMMECASH-
+ 1 101 
+ 10 85 

"AAiMEcLufi I tas i + 1 0 « 6 

I M I ) 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

le monete 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi nota 
sulle forme di investimento più diffuse e a portata delle famiglie I no­

stri esperti risponderanno a quesiti d interesse generale scriveteci 

Adesso il parabancario 
torna in tanca 
H Con I approvazione da 
parte dei ministri delle Finan 
ze della Cee della seconda di 
rettivd sul coordinamento 
bancario si è compiuto un 
nuovo importante passo 
avanti nella definizione di 
quello che sarà a partire dal 
1993 il mercato finanziano 
europeo Le banche potranno 
offrire liberamente in ogni 
paese europeo una vasta 
gamma di servizi hnanzian tra 
cui il leasing il factoring I in 
termediazione in titoli il ere 
dito al consumo il merchant 
banking Per gli istituti di ere 
dito esten ed In particolare 

per quelli tedeschi e francesi 
nessun problema, per quelli 
italiani che fondano la prò 
pna attività sulla specializza 
zkme e puntano ad offrire I in 
tera gamma dei servizi e pro­
dotti finanziari attraverso la 
costituzione di «gruppi poli 
funzionali» e è molta strada da 
fare La direttiva prevede infat 
ti l estensione della normativa 
tipica per le banche anche al 
le società partecipate a patto 
che la partecipazione amvi al 
meno al 90% Dovranno dun 
que nel giro di tre anni nen 
trare sotto il controllo banca 

no la miriade di società paro 
bancarie che oggi operano nei 
settori del leasing del facto-
nng del credito alconsumo £ 
questa la condizione per nen 
trare nel principio del mutuo 
riconoscimento e poter cosi 
operare ali estero oltre a quel 
la di rientrare nel controllo del 
consolidamento dei conti La 
direttiva dà un ulteriore spinta 
al processo di fusioni e con 
contrazioni già in atto nel si 
stema creditizio italiano per i 
consumatori ed i nsparmiaton 
aumenta il grado di affidabili 
tà e di solvibilità delle società 
cui si rivolgeranno 

Sottoscrittori cercasi 
M Anche il mese di maggio 
si è chiuso per i Fondi comuni 
d investimento con un saldo 

f>esantemente negativo A 
ronte di nuove sottoscrizioni 

per poco più di 700 miliardi i 
riscatti hanno quasi raggiunto 
i 1 900 miliardi Eppure il ren 
dimento medio dei Fondi - fa 
osservare I Assofondl - sia per 
i 12 mesi che per scadenze di 
3 4 anni è decisamente supe 
nore a quello dei Titoli di Sta 
to Perché allora il grande 
pubblico dei risparmiatori 
continua a preferire Bot e Cct7 

La risposta di Assofondl è 
che le reti di vendita non san 
no fare bene il loro mestiere 
ma - a parte questa nuova 
giustificazione forse solo par 
zialmente vera - riteniamo 
che i geston dei Fondi dovreb 
bero riflettere su un elemento 
del rapporto col nsparmiatore 
che persino le banche hanno 
dovuto affrontare quello della 

trasparenza L accesso ed il 
recesso dal Fondo sono trop 
pò spesso una sorpresa per il 
sottoscrittore le commissioni 
le valute dei rimborsi il tasso 
effettivo di rendimento sono 
regolati con clausole contrai 
tua ti capestro» non sempre 
esplicite e comunque non 
negoziabili Se non si com 
prende che il comportamento 
dei risparmiaton soprattutto 
dopo la lezione dell 87 è radi 
calmente cambiato è meglio 
cambiar mestiere Oggi chi de 
ve investire il propno denaro 
vuol poter contare controlla 
re negoziare scegliere tempi 
e volumi per i propn impieghi 

Sembra venire incontro a 
queste esigenze il lancio da 
parte di numerosi Fondi di 
piani ad accumulazione 
(Pac) elastici St tratta di Fon 
di nei quali la sottoscrizione è 
possibile mediante versamenti 

periodici di importo libero 
Ciò consente al sottoscrittore 
di adeguare il propno nspar 
mio ali andamento del prò 
pno reddito e soprattutto di 
valutare il momento più op 
portuno per entrare o per ver 
sare Ci sono infatti periodi di 
calo dei rendimenti dei titoli 
azionari od obbligazionari in 
cui conviene sottoscrivere 
mentre I acquisto di quote in 
fase di forte nalzo dei corsi 
può significare un pessimo af 
fare 

I richiami e gli appelli alla 
tutela del risparmio che ormai 
da mesi vengono lanciati dalla 
Consob e dalla Banca d Italia 
devono fare i conti con una 
nuova matuntà del risparmia 
(ore che comincia a saper di 
scriminare tra i van prodotti 
La trasparenza e la negoziabi 
I tà delle condizioni sembrano 
assumere sempre magg or pe 
so come elementi di scelta 

Sterlina sotto tiro 
Gli inglesi verso 
l'aumento dei tassi? 

C L A U D I O P ICOZZA 

• I II dollaro ha chiuso la 
settimana senza vanazioni di 
nlievo rispetto ali apertura di 
lunedi Al fixing di venerdì la 
valuta americana è stata quo 
tata in Italia a 1412 75 lire 
contro te 141385 lire di lune 
di Nei riguardi del marco il 
cambio è stato di 1 9545 (lu 
ned! I 9530) Le contrattalo 
ni non hanno subito particola 
n sussulti fino a mercoledì in 
attesa dappnma dei nsultati 
del vertice di Madrid e subito 
dopo per 1 attesa del dato re 
lativo al «supennd.ee» dell e 
conomia americana (un indi 
calore che tiene conto di ben 
I l parametri) Lindice in 
questione ha registrato in 
maggio una diminuzione 
dell 1 2% mentre in aprile 
aveva subito un aumento del 
10 06% 

La conferma che è in atto 
un sensibile rallentamento 
dell economia Usa non ha tut 
lavia prodotto particolan effet 
ti sulle quotazioni del dollaro 
11 mercato già la scorsa setti 
mana aveva scontato con ro 
busti nbassi la notizia della ri 
duzione in maggio degli ordì 
nativi dei beni durevoli Anzi 
gli osservaton hanno fatto nle 
vare come la diminuzione del 
supenndice rappresenti la 
conferma del buon operare 
della Federai Reserve negli ul 
limi tempi 

Nella giornata di giovedì i 
mercati valutan sono stati 
scossi dalla decisione della 
Bundesbank (la banca cen 
trale tedesca) di aumentare il 
tasso di sconto in Germania al 
5% ed il tasso Lombard (reta 
tivo alte anticipazioni su titoli) 
al 7% Si è trattato del terzo 
aumento dall inizio dell anno 
La decisione tedesca che è 
stata seguita anche da Svizze 
ra Austria Danimarca Olan 
da e Francia non era del tutto 
inattesa. Più volte in qualificati 
ambienti hnanzian era slato 
posto I accento sui pencoli in 
flaziomsUci denvanti da una 
accentuata domanda interna 
L aumento dei tassi sembra 
quindi sia stato ispirato più da 
motivazioni interne che dalla 
necessità di nequiltbrare i rap­
porti di cambio con il dollaro 
che peraltro negli ultimi gior 
ni ha registrato un sensibile 
aggiustamento delle pantà 
con il marco 

AI deficit di bilancia e alla 

Nel 1988 
L'Ili 
privatizza 
di più 
• ROMA. Iri Eni ed Ehm 
hanno venduto nel corso del 
1988 aziende e partecipazioni 
azionane per un valore com 
plessivo di 2 352 miliardi di li 
re 11 valore complessivo delle 
dismissioni effettuate negli ul 
timi tre anni dagli enti di ge­
stione delle partecipazioni 
statali sale cosi ad oltre 6100 
miliardi nel 1987 ammontare 
no a 2 130 miliardi e nel! 86 a 
I 627 miliardi La parte del 
leone è stata quella dell In 
che grazie soprattutto alla pn 
vatizzazione di Mediobanca 
ha incassato complessiva 
mente 1 884 miliardi (853 mi 
liardi la Comit 477 miliardi il 
Credito Italiano e 226 miliardi 
il Banco di Roma) Questi dati 
sono contenuti nella relazione 
sugli atti di indmzzo e sulle di 
rettive che il ministero delle 
Partecipazioni statali ha nvol 
to nel corso del 1988 ai tre en 
ti di gestione e che lo stesso 
ministro Carlo Fracanzant ha 
consegnato nei giorni scorsi at 
presidenti dei due rami del 
Parlamento Giovanni Spadoli 
ni e Nilde lotti 

In realtà queste direttive 
delle partecipazioni statali 
non sono ancora cosi chiare 
non essendo stati definiti con 
precisione i settori strategici 
sui quali si intende puntare e 
quali invece si vuole conse 
gnare ai privati 

Anche nel 1987 era stato l i 
ri a dismettere la fetta più 
consistente di partecipazioni 
pubbliche (la vendita dell Al 
fa Romeo alla Fiat consenti al 
la Finmeccanica di incassare 
quell anno 1 087 miliardi) 
Neil 86 1 In aveva invece effet 
tuato smobilizzi per 1 237 mi 
liardi L anno scorso le dismis 
siom realizzate dall Eni sono 
state pan a 451 miliardi con 
tro i 395 miliardi dell 87 e i 
269 miliardi dell anno prece 
dente LEfim invece ha in 
cassato soltanto 17 miliardi 
contro 34 net! 87 e 120 
nell 86 

stabilità del cambio nello Sme 
andrebbe invece fatta risalire 
la decisione francese II mer 
cato ha reagito alla notizia 
dell aumento dei tassi spin 
gendo dapprima il dollaro al 
nbasso fino a toccare la quota 
di 1 94 contro marchi succes­
sivamente la domanda di divi 
sa americana conseguente al 
la chiusura di posizioni ed al 
la debolezza dello yen ha n 
portato le quotazioni ai livelli 
onginan II comportamento 
degli operaton sembra quindi 
orientato ad una certa caute­
la È sicuramente presto per 
azzardare delle previsioni ma 
è opinione abbastanza diffusa 
che la caduta del dollaro nella 
settimana scorsa abbia già 
compensato 1 effetto denvante 
dall aumento dei tassi in Euro 
pa 

L attenzione degli operaton 
questa settimana è stala nvol 
ta anche nei confronti della 
sterlina Nella giornata di mar 
tedi è stato annunciato che in 
maggio il deficit delle partite 
correnti e sceso a 1 32 miliar 
di di sterline contro 1 76 mi 
bardi di. apnle e che il disa 
van20 commerciate è sceso 
da 2 1 miliardi di sterline a 
1 72 miliardi II giorno prece 
dente nella previsione di dati 
scuramente più negativi la 
sterlina aveva accusato consi­
stenti perdite fino a raggiunge 
re il livello più basso degli ulti 
mi 15 mesi Lo «scampato pe 
ncolo» non ha tuttavia piena 
mente convinto gli osservaton 
e non sembra peraltro aver fu 
gato i dubbi circa una reale 
capacità della moneta inglese 
di mantenere le attuali posi 
zioni A fine giugno 1 inflazio­
ne ha già raggiunto 183% 
mentre i conti con I estero 
pure in presenza della ridu 
zione de) deficit a maggio do­
vrebbero chiudere a fine an 
no secondo alcune stime a 
circa 18 miliardi di sterline 
Molti operaton ritengono 
quindi che la sterlina potreb­
be formare oggetto di ultenon 
attacchi speculativi al nbasso 
con la conseguenza di provo­
care inevitabili anche se de­
precati, aumenti dei tassi d in 
(eresse Una pruni} conferma 
in tal senso è venuta propno 
in chiusura di settimana quan 
do il mercato ha segnato una 
ultenore diminuzione della 
sterlina di circa lo 0 3% 

Commercio 

La Cee 
perde 
vantaggi 
• i BRUXELLES L eliminazio­
ne delle barriere agli scambi 
mondiali dovrà permettere un 
loro sviluppo notevole anche 
se molto differenziato per set 
ton Lo afferma uno studio ora 
pubblicato dalia Commissio 
ne europea secondo il quale 
il recente passato è stato ca 
rattenzzato da una rinascita 
delle spinte protezionistiche 
sia negli Usa sia nella Cee do­
vute in sostanza alla difficoltà 
ad adattarsi a nuovi rapporti 
di competitività sia tra loro 
sia col resto del mondo in 
particolare il Giappone ed i 
paesi del Sud Est asiatico di 
recente industrializzazione 

Per la Cee si afferma il 
consolidamento della crescita 
in atto passa per I adattamen 
to dell offerta europea alle tra 
sformazioni strutturali della 
domanda mondiale L Europa 
mostra una crescente propen 
sione ad importare dal resto 
del mondo prodotti ad alto li 
vello tecnologico anche se il 
rapporto tra le importazioni 
globali extra-Cee e gli scambi 
ali interno dei Dodici mostra 
chiaramente una tendenza a 
privilegiare questi ultimi feno 
meno che si amplierà ancora 
con la piena integrazione del 
mercato prevista per la fine 
del 1992 Altro fattore da tener 
presente la variabilità dei tas 
si di cambio che ha permes 
so il nassetto della bilancia 
commerciale Usa dopo gli 
anni in cui il dollaro era molto 
caro I paesi della Cee (ed an 
che dell Efta) non hanno sa 
puto negli ultimi anni modifi 
care sensibilmente la gamma 
delle loro esportazioni adiffe 
renza di quanto hanno fatto i 
loro principali partner indù 
stnalizzati il Giappone ad 
esempio ha semplicemente 
abbandonato produzioni di 
base per specializzarsi in 
quelle a più alto valore ag 
giunto 

Il vantaggio di cui godeva la 
Cee vent anni fa in fatto di 
produzioni d avanguardia è 
fortemente diminuito si nleva 
anche se restano punti di for 
za nei prodotti farmaceutic 
in talune b otecnologie in 
certa elettronica domestica 

I comunisti della Sezione Lenin IL-
VA di Taranto ricordano con gran 
de affetto ta (igura del comunista 
più cara a generazioni di operai 
metalmeccanici il compagno 

MARIO MELLONI 
"FORTEBRACCJO" 

Taranto 2 luglio 1989 

La federazione del Pei di Pistoia in 
terpretando i sentimenti di iscntu ed 
elettori ricorda con affetto il com 
pagno 

MARIO MELLONI 
per venti anni coscienza critica e 
ironica della vita poi tica del no­
stro paese Alla famiglia dell amato 
Fortebraccio giungano le più senti 
te condoglianze 
Pistoia, 2 luglio 1989 

A sei mesi dalla scomparsa di 

TOMMASO SICOLO 
la moglie Rosaria e i suoi figli lo n 
cordano a coloro che ne apprezza 
reno I impegno politico e sociale e 
sottoscrivono per 1 Unita 
Ban 2 luglio 1989 

Nel 3° anniversano della scompar 
sa di 

TERSERO MAGGI 
i tamil an ricordando il suo impe­
gno politico sottoscrivono per I Uni 

Marisa Rodano le figlie e i figli n 
cordano con grande affetto e com 
mozione 

MARIO MELLONI 
I amico il compagno mdimenttca 
bile e umanissimo I tmpareggiabi 
le Emme del Dibattito Politico 
Roma 2 luglio 1989 

Colle Manno di Ancona 
2 luglio 1989 

Nel 14° anniversario della scompar­
sa di 

NICOLÒ GENESW 
la moglie e i figli lo ricordarlo con 
affetto e sottoscrivono per / Unità 
Savona 2 luglio 1989 

Nel 3° annivenuno della scompar­
sa del compagno 

GIUSEPPE ARDITO 
i familiari lo ricordar» con rimpian-
•o a compagni ed amici e In aia 
memoria sottoscrivono per l'Unilù, 

^assanoMasnaao^MudiolS^I 
Nel secondo arrrrtversano dell* 
scomparsa del compagno 

AMERIGO FORCONI 
i familiari lo ricordano ad amici pa­
renti e compagni e •uRoscrivpno 
per I Unità 
Empoli (Fi) 2 luglio 1989 

Giovedì 29 giugno riconeva il quar­
to anniversario della acompan* del 
compagno 

Sfrato DM 
la moglie Luisa fl figlio Mario, la 
nuora Fiorenza e 1 nfpod Stefano « 
Sandra lo ricordano con affMO • in 
sua memoria «oNoicrivono 50.000 
lire peri Unità 
Firenze 2 luglio 1989 

Addoloratissimo per la grave e irre 
paratale perdila del compagno e 
amico 

MARIO MELLONI 
Fortebnccle 

esprimo la più fraterna solidarietà 
ai familiari e a quanti innumerevoli 
dentro e fuori del partito lo hanno 
conosciuto e ammirato e verso 
50 000 lire per / Unità il suo gioma 
le Senatore Bruno Gombi 
Cremona 2 luglio 1989 

Nell 11° anniversario della scom 
parsa del compagno 

ELIO C0RDE6UO 
della sezione di Borgio Verezzi la 
moglie compagna Elda lo ncorda 
con affetto ai compagni e amici e in 
sua memoria sottoscrive L 50 mila 
per /(Unità 
Borgio Verezzi 2 luglio 1989 

Nel 2° mese della scomparsa del 
compagno 

CARLO AMANDE 
un gruppo di compagni di lavoro e 
del sindacato della Cgil hanno re 
so omaggio alla tomba e nel ncor 
darlo sempre con tanto affetta e sti 
ma sottoscrivono per / Unità 
Savona 2 luglio 1989 

Il 29 giugno « ricorso il 13° anntver 
Siano delta morte del compagno 

CARLO ROSSI 
già militante della gioventù sociali 
sta iscritto al Pei dalla fondazione 
perseguitato politico ha preso par 
te alla lotta di liberazione La mo­
glie Giuseppina lo ncorda af paren 
ti compagni ed amici e sottoscrive 
in sua memona per t Unita 
Novale Milanese 2 luglio 1989 

Nel secondo anniversano della 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE CHIARI 
la moglie e i figli nel ricordarlo con 
lo stesso affetto a quanti lo hanno 
conosciuto e stimato sottoscrivono 
100 000 lire peri Uniti 
Firenze 2 luglio 1989 

Ad un mese dalla acontpana del 
caro 

K M 
i compagni della redazione •porti-
va dell Unita b ricordano con im 
mutato affetto 
Roma 2 luglio 1989 

Eatntto di »wl$o di gai* 
L A Co Sa R intende procedere ali indizione delle 
•tinte gare a licitazione privata 
1) Acquisto dei sottoindicati automezzi n. • net F a n * U N I I n. « 

FW Panda 4x4. Importo a bau d appalto L, 8 0 J I M * C M i * m l -
vodflva Metodo di gara legge 30 marzo 1981 r.. 113, art 15, lette­
ra a) 

2) acquisto dei sottolndicatf automezzi n> IDady 
passe 2*t», n. 1 Hat Talento Furgone, n. 1 0 1 % 
lo « 10,4i4, pano 2W0 Importo a base d'appallo L 
Metodo di gara legge 30 marzo 19B1 n 113, articolo 15, lettere al 

3) acquisto dei sottoindicati automezzi n • OsÌHy ftnjene IR 4 M Ì 
4i4 paleo 2*00. importo a base d appalto L H 0 M M M . Mando * 
gara legge 30 marzo 1981 n 113 articolo 15, tenore a) 

Le imprese interessate alla partecipazione dovranno far pervenire le 
loro domande in plico raccomandato redatte In carta legale, entro il 
24 luglio 1969 indirizzandole a A Co Se R, Casella poetale 1717, 
40100 Bologna 
Dovrà essere presentata domanda per ogni gara alla quale I imprese 
chiede di partecipare 
Unitamente a ciascuna domanda dovranno pervenire, a pana « eeen> 
sione I documenti previsti dal bando pubblicato tflssgralnwnti eul 
Bollettino inficiale della Regione Emilia Romagna. Lo copta «at ftw-
di potranno altresì essere ritirate presso I Uffici» acaule*) dM-
1A Co Se R viale Berti Piena. 2/4 Bologna (telefono OSI/NT.»*), lut­
ti ) giorni feriali escluso It sabato, dallo 0 alle 12 
Le richieste di partecipazione non sono in alcun modo vincolanti par 
I azienda 

IL DIRETTORE QEN dsst 

La sua stagione 

IfcHWWH 
A CINQUE ANNI DAUA BCOMPABBA 

UN OMAGGIO 
AL GRANDE LEADER COMUNISTA 

WILLY MANDT 
PrnWMW dM kitamsttmla SeoMIsia 
iEnrico Bertingutf * sta» una prnmnMk stesso». 
impanante. La tua vistone Osai «aHtiM «neM ha 
contribuito In motto rHmnta • un eranina par • 

gora bina li laro wMditt « continuato f u M • * 
•••«•«tulli» 
Bonn i»tttmbr« 1981 

EUGENIO aCALFAfn 
DirMtara dM quoudlono «La tUpubMicM 

vi cNrwnmta?Maou*«emoall>ilitttoc 
•Ivo Mparo nfttamwtn I idantita eM fd M lanW> 

Morttmwiemo M'Urta coma itale |Mea e 
dal Pcua comi Partilo-gutda. Cercò di modHlGare 11-
dantltè dal Partito aaraa vancatam* h nwtwria ato» 

ì rlca Carro un tarttartwo oTtpraw ear cawaSHM I a> 
concUiabila Un tomativo condotto oon tran*» M » 
•t* nnilattuala • rigori morata. E «tato un aWdar 
Enrico Bartinguara 

$ Rorna, Mttambr* 1908 

Archivio audiovisivo 
del Movimento Operaio 
e Democratico 

Spedir * a . Nuova FonEt Cet ra 
Via Giuseppa Moda n 45 20141 Milano 

Dnldero ricavar» n videocassette 1/2 VHS 
«Berlinguer La sua stagionai a L 80 000 cad Iva e trasporto Inclusi 
Fognerò el postino alla consegna dalla marca ordinata 

Cognoma e nome 

Vie 

Cap Citta prov 

Data F rma 

JB** 
* » 

<£&&* l'UNITA VACANZE 
20162 MILANO 
Villa F Testi 75 Tel 1021 64 23 1)57 
00185 nOMA 
VlidalTaurnl 19 Tal 106149 50 141 

14 l'Unità 
Domenica 
2 luglio 1989 

http://�supennd.ee�


ECONOMIA E LAVORO 

Bnl più Inps più Ina, 
un'alleanza che unisce credito, 
previdenza e assicurazione 
Sul mercato a 360 gradi 

Tutela del risparmio e basi più 
larghe della proprietà d'impresa 
La Confindustria: la finanza 
è cosa nostra, non del sindacato 

Il «polo» che dà fastidio ai privati 
Nella grande partita che si sta giocando per la 
riorganizzazione del sistema creditizio e finanzia­
rio un punto importante è stato messo a segno 
con la costituzione del polo pubblico Bnl Ina, 
Inps 1 grandi gruppi privati vanno ali assalto della 
Comit e delle Generati, approfittando dell assenza 
di precise regole del gioco mentre la crisi di go­
verno blocca tutte le leggi di riforma 

W A L T I f t O O N D I 

• H ROMA 11 varo del «grande 
polo» bancario assicurativo e 
previdenziale intorno a Banca 
Nazionale del Lavoro Ina e 
Inps ha impresso un indubbio 
colpo di acceleratore al pro­
cesso di riorganizzazione e 
trasformazione del sistema 
creditizio e finanziano Italia 
no Si tratta di una operazione 
senza precedenti per caratteri 
Miche dei soggetti protagonisti 
e per dimensione Nasce il 
primo vero gruppo potifunzio 
naie in grado cioè di operare 
sui mercato a 380 gradi e pre 
dentare alla clientela e ai n 
sparm latori una gamma va 
Sjissirna di servizi e prodotti fi 
nanziari Ma certo il polo così 
come concepito presenta 
un altra sostanziale novità 
I ingresso dell istituto previ 
denzìale pubblico gestito dal 
le forze sociali e a maggioran 
za sindacale nel) attività fi 
nanziana e in particolare nel 
la previdenza integrativa un 

settore in fortissima espansio 
ne È una svolta che può get 
tare le basi per allargare I a 
sfittica platea dei protagonisti 
della finanza italiana Senza 
volerla caricare di troppi signi 
(icali è indubbio che altraver 
so questa operazione il sinda 
cato sceglie la strada di un in 
tervento diretto nell attività 
economica getta sul mercato 
il peso dei lavoraton che oggi 
sono sempre più anche n 
sparmiatori (se non altro per 
che dispongono di quella im 
portante quota d i «salano dif 
ferito, costituita dal Tfr (tratta 
mento di fine rapporto cioè le 
liquidazioni) che oggi viene 
gestita interamente dalle im 
prese e che di fatto rappresen 
ta per loro una fonte di finan 
ziamento a bassissimo costo 

In altn paesi d i capitalismo 
più maturo (o più democrati 
co come si dice adesso) co­
me negli Usa e in Gran Breta 
gna i fondi pensione dei lavo 

raton sono potenti investiton 
istituzionali e detengono quo 
te ntevanti sia di titoli pubblici 
che di azioni d i imprese priva 
te È, un modo per tutelare e 
rendere redditizio il risparmio 
previdenziale dei lavoraton 
ma anche per allargare le basi 
delia propnetà delle imprese 
È una strada che può essere 
percorsa anche in Italia7 Le 
più recenti elaborazioni sulla 
democrazia economica sia di 
parte sindacale ma ad esem 
pio anche della Lega delie 
cooperative (che ha avanzato 
la proposta di costituzione di 
un fondo di investimento che 
utilizzi li Tfr) si muovono in 
questa direzione Cgil Cisl e 
Uil recentemente sono tra 1 al 
tro entrate insieme ali Umpol 
nella «Lavoro e previdenza» 
una compagnia che opererà 
nella previdenza integrativa 11 
dibattito sul «capitalismo de 
mocratico» promosso dai gio 
vani imprenditon e sostenuto 
da Carlo De Benedetti sulla 
necessità di superare il carat 
fere «oligarchico» del sistema 
economico italiano lascia in 
travedere possibilità di svilup 
pò Anche se e è da dire che 
ie forze prevalenti del capitali 
smo italiano dominate dalla 
Fiat si oppongono a queste 
•aperture* (come confermano 
le più recenti dichiarazioni di 
Romiti e Agnelli) Come con 
ferma I offensiva contro la leg 
gè antitrust e la regolazione 

dei rapporti banca industna 
Non è un caso infatti che la 
Confindustria si è opposta te 
nacemente al polo fra Bnl Ina 
e Inps Ed è tornata a npetere 
che non vuole che il sindaca 
to gestisca banche faccia fi 
nanza perché questo è terre 
no nservato a «lorsignon» 

Non e è dubbio che la co­
stituzione di un grande grup 
pò polifunzionale pubblico dà 
un segno preciso ali intero 
processo d i norganizzazione 
del sistema creditizio italiano 
in vista deli appuntamento eu 
ropeo della liberalizzazione 
dei capitali Alcune operazio 
ni si sono già realizzate L al 
leanza fra S Paolo di Tonno e 
il Crediop per restare in ambi 
to pubblico la fusione fra 
Nuovo Banco Ambrosiano e 
Cattolica del Veneto (sotto 
I egida d i Gemina e quindi 
della Rat) (acquisto della 
Banca del Friuli da parte del 
Credito Romagnolo (di fatto 
controllato da Carlo De Bene 
detti) Ma le grandi manovre 
in atto nguardano soprattutto 
le banche dell In e Medioban 
ca L ultima vicenda Comit 
Panbas ha messo in luce nuo­
vi scenan Lo stop alio scam 
bio azionano fra la banca mi 
lanese e quella francese non è 
sicuramente estraneo il prò 
getto che vuole portare la Co­
mit nell orbita delia Lazard 
Freres altra banca francese 
che ha rapporti privilegiati 

con gli Agnelli II progetto di 
cui si parla da tempo come al 
solito frutto della «mente oc 
eulta- del capitalismo italiano 
Enrico Cuccia prevederebbe 
la pnvatizzazione della Comit 
rovesciando il rapporto con 
Mediobanca privata che da 
partecipata diventerebbe con­
trollante della Bin e la creazio­
ne di un grande gruppo poli 
funzionale Comit Medioban 
ca Generali sotto i l cappello 
d i Agnelli e dei suoi amici 

Il fatto è che si sconta l as­
senza di un progetto chiaro 
dell In e del governo per 
quanto nguarda le tre Bin co­
me dimostra anche la scalata 
della Banca Nazionale dell A 
gncoltura intrapresa dal Credi 
to Italiano Situazione poco 
chiara anche per quello che 
nguarda l i m i Pnma è stato 
stoppato (acquisto d i una 
partecipazione nel Banco di 
Roma poi la De è scesa in 
campo per bloccare I alleanza 
con il Banco di Napoli che ha 
un disperato bisogno d i dena 
ro per ricapitalizzarsi e nlan 
ciarsi Tutto ciò mentre la cnsi 
di governo e i contrasti politici 
tra De e Psi bloccano di fatto 
le leggi che devono stabilire 
nuove regole e avviare i pro­
cessi d i nstrutturazione in 
campo creditizio e finanziano 
a cominciare dalla riforma e 
trasformazione delle banche 
pubbliche in società per azio 

Avventura in 
banca, pardon 
in bancarella 
• • Roma venerdì mattina 
ore 11 filiale d i via Piave del 
Banco di S Spinto C e una 
lunga coda agli sportelli ope 
raton economici nsparmiato-
n gente che ha bisogno di de 
naro liquido per andare in va 
canza o per qualche acquisto 
Attesa paziente che venga il 
propno turno quando ali im 
prowiso uno dei cassien sì n 
volge alla signora che gli sta 
davanti e che chiede di cam 
biare un assegno di poche 
centinaia di migliaia di lire 
•Mi dispiace non ho più dena 
ro liquido* «Come non ha più 
soldi7'» gli fa la donna tra lo 
stupito e I indignato Già pro­
pno cosi la cassa è vuota E 
mentre si fa strada lo sconfor 
to per il tanto tempo prezioso 
perduto in una inutile fila il 
cassiere gnda «Qualcuno ha 
soldi liquidi da versare7» Si fa 
avanti un signore che depone 
sul banco un pacco di banco­
note «Tenga sono tre milio­
ni» Poi nprende il portafogli 

Europa dimenticata, De e Psi alla rissa 
A N Q I L O D I M A T T I A 

mm Non è un mistero che 
uno dei piatti forti del teatri 
no delia cnsi sia la spartizio 
ne delle cariche bancarie 
pubbliche fra i partiti dell ex 
maggioranza e che I opera 
zione sia vista come la stan 
za di compensazione delle 
possibili «insoddisfazioni* 
che questo o quel partito pò 
Irebbe avere verso i nuovi 
équl(ibri d i governo che sa 
ranno definiti In effetti i 
grandi negoziatori sopratlut 
to per conio di De e Psi si 
erano dati appuntamento a 
dopo le elezioni europee per 

«trattare» sulla base delle 
nuove indcazioni del voto 
dopo avere aggiornato - eia 
scuno pensando di guada 
gnarci - i rispettivi sofistica 
fissimi manuali Cencelli Se 
questo era ed è 1 obiettivo a 
nulla sono valsi nei mesi 
scorsi gli autorevoli interventi 
del capo dello Stato perché 
si ponesse fine ali incivile 
•prorogatio» che interessa 
una parte nlevante del setto 
re bancano e in particolare 
le cariche di vertice di Banco 
d i Napoli Banco di Sicilia 
Monte dei Paschi San Paolo 

di Tonno una ventina d i 
Casse di Risparmio diversi 
istituti d i credito speciale Al 
Banco di Napoli addintlura il 
presidente ha svolto quasi 
un mandato in proroga 
mentre il consiglio di ammi 
n i t razione è scaduto da o l 
tre due anni 

Tuttavia I esito elettorale è 
stato deludente per il penta 
partito e se un segnale ha 
dato in questo campo è 
quello che la gente è ormai 
stufa del «metodo delle spo­
glie» praticato da chi esalta 
modernizzazione ed efhcien 
za e a giorni alterni si nem 

pie la bocca delle sfide epo­
cali che incombono sulle 
banche Nel frattempo e è 
voluto il protrarsi d i un ag 
gravamento della cnsi della 
Cassa di Risparmio d i Anco­
na perché il Tesoro si deci 
desse finalmente ad autonz 
zame la fusione con la Cassa 
di Verona dopo gli ostacoli 
frapposti anche ad altre ag 
gregaiìoni da faide per la 
spartizione consumate tra 
De e Psi Ma a fianco di que 
sto tardivo atto di correttezza 
istituzionale ecco che la 
Banca Nazionale delle Co 
mumcazioni diviene sede di 
una rissa anche questa tra 

De e Psi conclusasi con la 
vittona del secondo che ha 
imposto la nomina del «suo* 
direttore generale E soprat 
tutto ecco la vicenda In con 
il diniego alla Comit d i 
scambiare partecipazioni 
con Panbas dell ordine del 
2% a motivo di una squali) 
da «confrontation» net penta 
partito su ch i deve dare i im 
pronta geopolitica alle ban 
che di interesse nazionale e 
forse anche perché si vuole 
preferire a Paribas la Lazard 
con tutti i legami che questa 
ha con un grande gruppo 
italiano la Fiat Una delle 

più forti banche italiane vie 
ne cosi bloccata nel proces­
so di internazionalizzazione 
di cui i governanti usano 
sciacquarsi la bocca non 
perché si sollevi un proble 
ma di regole strategie pro­
grammi ma perché si affer 
ma senza vergogna che du 
rante la cnsi d i governo an 
che I assunzione di una mi 
nimale partecipazione non 
pud avere Via libera 

Tutto insomma va neon 
dotto alle trattative tra i verti 
c i dei partiti Questi arrivano 
a tacere su vicende come il 
vertice di Madnd sul piano 
Delors o sulle prospettive 

ne trae un altro pacchetto 
•Eccole altn tre milioni» L im 
piegato tira un respiro d i sol 
lievo e con lui i tre o quattro 
clienti che finalmente nusci 
ranno a cambiare i loro asse­
gni E gli altn7 

Il professor Piero Barucci 
presidente del lAbi qualche 
giorno fa ali assemblea an 
nuale dei banchien italiani ha 
detto che gli istituti d i credito 
del nostro paese sono «meno 
efficienti» dei loro concorrenti 
europei e devono recuperare 
molti «ritardi» Forse neppure 
Barucci però immagina che 
1 inefficienza la disorganizza 
zione e la sciattena raggiunga 
no livelli di questo genere In 
questi anni c i si è nemptti la 
bocca d i discorsi sulla moder 
mzzazione Si parla di fusioni 
e grandi strategie finanziane e 
abbiamo banche che si cotn 
portano ancora come se ge­
stissero una bancarella a l 
mercato nonaie OWD 

della liberalizzazione dei 
movimenti d i capitale a bre 
ve ma non smettono di lavo* 
rare a testa bassa per i l botti 
no delle nomine ognuno 
sperando d i «targare» più 
banche possibili Siamo al 
capolinea dell tnfeudamen 
to C è da augurarsi che il ca 
pò dello Stato che ha mo­
strato una spiccata sensibili 
tà su questo problema ntor 
ni ancora sul! argomento per 
un reciso invito a regotanz 
zare finalmente le nomine -
ormai una vera questione 
morate - npnstinando cosi 
le norme violate della correi 
tezza istituzionale 

ITALIANI A STRANIERI 

Un'indagine parlamentare 
sul voto all'estero 

G I A N N I Q IADRBSCO 

• V Chi si interroghi sulla ra 
gione del prolungato silenzio 
sul voto degli italiani emigrati 
nei paesi della Cee ha due 
possibili risposte La pnma 
che il Pei nonostante tutto ha 
confermato la solidità del pro­
pno insediamento politico 
anche se non ha conseguito 
I exploit eccezionale del 1984 
La seconda che I organizza 
zione delle elezioni ali estero 
è stata un vero e proprio fia 
sco Tarn è che a quasi dieci 
giorni dal voto è impossibile 
sapere se i dati trasmessi da) 
ministero degli Interni com 
spondano o m e n o alla venta 

II minimo che si possa dire è 
che c i vorrà una scrupolosa 
indagine parlamentare per n 
mettere te cose a posto 

Nel complesso degli 11 
paesi della Cee nei quali gli 
emigrati hanno votato nei 
paesi d i residenza il Pei è al 
pnmo posto con 49 9S4 voti 
pan al 24 8 per cento (seguo­
no la De 48 716 voti 24 2% i l 
Psi 38057 189%) Solamen 
te in tre paesi la De ha supera 
to il Pei Gran Bretagna Gre 
eia Portogallo In altn due (Ir 
landa e Spagna) il Pei è al ter 
zo posto dopo la De e il Psi 
In tutti gli altn paesi nei quali 
risiede la stragrande maggio­
ranza dei connazionali i l Pei 
è nettamente m testa Germa 
ma federale 2645% Lussem 
burgo 32 2% Belgio 25 3 
Francia 24 9 Olanda, 24% 
Danimarca 19% 

Al d i là delle nflessioni poh 
tiche va nbadita la mancanza 

+8% di media 
Si consumerà 
più gas 
fino al'95 
• i MILANO I consumi d i 
gas in Italia in crescita da sei 
anni con una media dell 8% 
manterranno questo anda 
mento fino al 1995 quando si 
prevede verrà completata la 
metanizzazione Queste le 
previsioni dei distnbuton pn 
vati d i gas t h e hanno tenuto a 
Milano la loro assemblea an 
nuale 140 aziende servono 
2 297 dei 3 254 comuni colle­
gati alle reti di distnbuzione e 
lo scorso anno hanno erogato 
circa 10 miliardi d i me di gas 

d i un mimmo accettabile d i 
garanzie sull esito caotico e 
convulso dello scrutinio e sul 
I attendibilità dei risultati In 
secondo luogo il fatto gravis­
simo che oltre i l 60 per cento 
degli aventi dintto non è stato 
in condizione d i esercitare il 
propno dintto d i voto Pur sa­
pendo che i potenziali elettori 
sono almeno il doppio dei 
630mila ufficialmente iscritti 
nelle liste elettorali rimane i l 
fatto che ha potuto votare so­
lamente il 37 per cento 
227 406 elettori e addirittura 
i voti validi supererebbero d i 
poco i 200mila 

La questione principale n 
guarda le strutture consolari, 
completamente inadeguate 
Secondo I informazione as 
solutamente nulla Da molti 
anni si sostiene addirittura 
che non sia nemmeno neces-
sana la campanga elettorale 
E il governo c i marcia A que­
sto proposito la Rai Tv ha non 
poche colpe, anche se nessu­
no ne parla 

Inoltre non sarà mai depre­
cato abbastanza I ostracismo 
attuato contro le strutture de 
mocrattche dell emigrazione 
(Coemit associazioni nazio­
nali e regionali) le quali sono 
le sole strutture che ali estero 
consentono un contatto direi 
to con i connazionali 

Infine un interrogativo d i 
una ovvietà sconsolante è 
possibile immaginare che «a 
no sufficienti 1007 seggi elet­
torali per gli elettori dispersi 
net territori d i 11 Stati7 

Lega Coop 
Concordia 
acquisisce 
Co.Gas 
• i MODENA. La cooperativa 
di produzione lavoro «Concor­
dia» ha nlevato con un investi­
mento di sei miliardi le quote 
di maggioranza della Co Gas 
di Comacchio società che ge­
stisce 1 impianto di gas, meta 
no per usi cavili artigianali ed 
industnali nei comuni d i Co­
rnacchie e Lagosanto (Ferra­
ra) La cooperativa d i produ­
zione lavoro Concordia occu­
pa 150 fra dipendenti e soci 
fatturato previsto nel 1989- cir­
ca 30 miliardi 

C E S E N A T I C O 

CESENATICO • A laar*a Mutola 
Tel 0547/62094 mimare meravigliosa vhta del porto ampio 
giardinoalberato ottima cucina con mwiu a scelta Giugno-Settem 
Eie 24 000/26 000'lutilo 30 000/32 000 tutto comprèso sconto 
bambini pbssiUlitl week-end 

CESENATICO-Mata! M a i 
v im Da Amidi»» ricino man tranquillo camere servizi barsoi 
giorno ascensore parcheggio custodito conduzione propna colazio­
ne buffet nelle veranda «lardino Bassa stagione dal 20/5 
27 500/32 500 luglio 36 500/39 500- Agosto 46 500/34 500 
forti sconti bimbi famiglie Interponeteci tei 0547/82367 

CESENATICO • P r a i t o M M i t a 
via Verge 2 Tel 0547/80418 pochi p ju i mere tranquilla 
familiare confortevole camere con bagno ultime convenienti 
possibili «ugno 27 000, luglio 30 OOoTgMto 37 ODO tutto com 
preso ? Forti sconti famiglie 

CESENATICO • Poaaloaa r o f l ì W M 
gestiti dal proprietari Ottima cucina con specialità romagnole 
pensione completa Giugno 2S0OO luglio 32 000 telefono 
0547/80367 

CISINATICO/VALVERDE • Notai M a r t a 
lei 0547/86492 Vicinissimo mare tranquillo ogni confort 
ascensore bar solarium ampio parcheggio recintato giardino 
feste enimawnl settimanali Speciale luglio» 000 Gratis I giorno 
su 8 

CES ENATICO/VALVERDR • Notai M i m e » 
Tel 0547/86216 Tutte camere con bagno e balcone ascensore 
parcheaio Menu a scelta Maggio Giugno e dal 26 agosto 30 000 
luglio~4 0O0 Agosto 45 00JT Sconto bambini 4 0 * 

CISINATICO/VALVERDE • Notai ftoaMoat 
Seconda categorie Tel 0547/67160 vicinissimo mare autoparca 

colazione buffet scelta merf Giugno 34 000/40000. Luglio 
44 000/48 000 compreso spiaggia ombrellone e sdrai Bamoini 

GABICCE MARE 
QAliCCE M A R I • Hotel Capri 
Tel 0541/954635 centrali farrulMre ogni com forte pare „ 
colazione buffet cucine tipica romagnole menu* scelte Giugno 

33 000 Luglio 39 000 sconto bobini Agosto interpellateci 

O A I I C C E M M - H o t e l . 
Tel 0541/962756 Direttamente 
bambini 

ogni confort Sconto 

GATTEO MARE 
QATTEO M A R I - Ho t * . • © • € • VOftlO 
Tel 0547/86325 moderno tranquillo vicino mare grande par 
cheggio Menu • scelta colazione a buffet Ultime disponibilità 
luglio-agosto 

OATTIO M A H - Hotel W o t t l o r i 
via Fori* tei 0547/87055 vicinissimo mare modernissimo tutte 
camere bagno balcone, telefono ascensore parcheggio ampie 
sale soggiorno TV giochi bambini Giugno 28000/30000 Luglio 
33 0W Agosto 41 000/33 000 Settembre 28 000 tutto compr 

I G E A M A R I N A 

IGEA MARINA • Albata-• l a t a a a a 
Sul mare rinnovato familiare camere bagno balconi ascensore 

" - ' " — ' - Cucina molto curata Maggio­
rino a 5 anni 50%) luglio 

I0EA MARINA • Alborfo M i m a 
Tel 0541/630171 vlclniimere tranquillo familiare camere 
con/senza servizi cucine casalinga ricca colazione parchi 
Ultime disponibili» luglio 29 000/31000' Agosto 37 000/3' 
Settembre 24 500/26600 tutto compreso Sconto bambini 

ADIIIATICO 
mare e Vacanze 

RIVAZZURRA DI RIMINI • Notai Ce»» 
via Trapani tei 0541/372606 A 30 metti del mare moderno ogni 
confort feste allegria animazioni parcheggio scatto menu 
Giugno Settembre 28 000 luglio 34 000 Agosto Interpellateci 

RIVAZZURRA DI RIMINI • Notai Naovo Slaralao 
viale Biella Tel 0541/372359 Ahi 734182 a 20 metti della 

I M A MARINA • A l b a n o I . S t a t a i » 
via Tibullo 63 Tel 0541/631499 30 metri mare nuovo tutte 
camere con seivizi privati balconi cucina curata parcheggio 
Basse stai 28000 Luglio 31000/32 000 offerta speciale tino 20 
giugno L 25 000 tutto compreso bambini 50% Direzione propna 

IGEA «URINA • 
via Virgilio 90 tei 0541/630177 completamente rimodernato 
ogni comfort camere servizi belconl giardino parcheggio Giugno 
27000 Luglio 30 000- Agosto 38 000/30 000 Iva comprese scon 
to combini direzione proprietario 

I M A MARINA • Notai Maraaaala 
Tel 0541/631750 sul mare primordine piscina staggia pnvata 
parcheggio colazione buffet verdure giugno 33 000 luglio 39 000 

tutto compreso 

UDO DI (AVIO • Notai Ola Mvor 
Prima linea Oflerta speciale Giugno 26000 1/15 Luglio 30000 
Tel 0544/949105 

MISANO MARE 
MISANO MARE • Ponslona Derby 
va Bernni Tel 0541/615222 610385 Vicina mare tranquilla 
farri I are Parcheggio cuc na curata dalla proprietaria camere 
servili Pens one completa G ugno-Settembre 23 000 121/8 1 
40 000/41000 sconto bambn 

PESARO Hotol Promonodo 
via e Trieste 115 Tel 0721/31981 sul mare tranquillo tutte 
camere dece a wc balconi telefono ascensore parchegg o G u 
gno 32 000 Luglio 40 000 Agosto 48 000/40 000 tutto compreso 
sconto bambini 50% direz one proprietario 

RICCIONE. Albortfo Villo Antonia 
Tel 0541/644044 200 metri dal mere camere con servizi ampo 

KrcheggcO privato grande giardino cucine casalinga buona e ab-
ndante Pensione completi Basse 30000/35 000 Meda 

40000 sconti bambini 

RICCIONE • Hotol Arfoooloo 
viale Tasso 53 Tel (0541)41535 vicinissimo mare tranqullo 
camere servizi balconi ascensore giardino ombreggiato, cucina cu 
rate dalla proprietaria Maggio giugno settembre 26 000/28 000 
luglio 2131/831000/33(500 1 20/840000/41 500 tutto com 
preso sconti bambini 

RICCIONE- Hotol Aquila d'oro 
viale Ceccarlni isola pedonale tei 0541/41353 nel centro d 
Riccione vicino mare soggiorno bar ascensore giardino camere 
servii, cucina tipica curata dai proprietari menu varato Bassa 
29 000/33 000 Luglio 45 000 Alta 58 000 riduzione mezza pen­
sione 10% 

RICCIONE • Hotol Mlllalucl 
via Trento Trieste 54 tei 0541/600086 vicinissimo mere terme 
familiare tranquillo cucina casalinga Proposta promozionale 
pensione completa bassa 24 500 media 29 500 sconti bambini 
lino 6 anni sconti famiglie 

GEMMANO - Alborf o Cootoplnl 
Collina dell Adriatico 450 metri livello mare 16 km Riccione una 
vacanza riposo Servizio pullman per mare gratuito Campo tennis 
Luglio 32 000 Tel 0541/985422 

RIMINI - Alborgo Crimoo 
via Pietro da Rim ni 6 Tel 0541/380515 Vie no mare tranquillo 
camere servizi balconi cucina romagnola Parchegg o Giugno 

Settembre 23 000/26 000 Luglio 30 000/32 000 complessive Ec 
cezionale bambini sino 6 anni gratis! 

RIMIMI . Poaoloao Tania 
v a Pietro da Rimini te) 0541/380234 vicino mare familiare 
tranquilla camere servizi cucina genuina bassa 27 000 Limilo 
30 000 complesive Agosto interpellateci 

oftf lorao Diva 
viale Marmartcal5 Tel 0541/28946 Abit 778334 vicina mare 

camere servizi giugno/se*tembre 22 000 luglio 27 000 agosto 
36000 

B E L L A R I V A DI RIMINI 

H L U R I V A DI RIMINI • Paat ioaa Maria 
Tel 0541/373403 Moderno Familiare Cucina casalinga abban Minga abb 

.18000 dante Offerta speciale Maggio-Giugno 24 000 Luglio 

M A R I N A C E N T R O DI R IM IN I 

MARINA CENTRO DI RIMINI • Notai I M o a 
Tel 0541/384411 Via Giuste 8 30 maetri del mare camere con 
e senze servizi Ascensore sala soggiorno Bar Pensione completa 

G ugno 25/29 000- Luglio e 2130835 500 dal 20agosto41,500 
Camere servizi supplemento lire 3000 

MARINA CENTRO DI RIMINI • Poaalaaa Santucci 
viaParisano tei 0541/52285 eblt 27271 vicina mare tranquilla 
familiare cucina casalinga gestione proprietario Giugno Settem 

bre 25 000/26 000 Luglio 31 000 Agosto interpellateci 

M I R A M A R E DI R IMINI 

I DI RIMINI • AlOorgo <aa ( « 
via De Pinedo 8 Tel 0541/375621 30 metrTmere tranquillo 
familiare pareheggio Camere servizi balcone Ascensore Gugno-
Settembre 26 000729 000' luglio e 2031 Agosto 29 000/33 000 
Sconto bambini 3 0 * _ _ ^ 

MIRAMARE DI RIMINI - Aloarfo Magaaal 
Tel 0541/372529 Vicinissimo mare confortevole familiare 
cucine casalinga bassa 24 000- Luglio 27 000/29 000 Agosto in 
terpellateci 

RIVABELLA DI RIMINI 
R I V A I E L U DI RIMINI • Notai M a i 
sulla spiaggia tutte camere con doccia e WC ascensore ampio 
l ! f i t e . n i ) . . .H l !KJS ' .J !S c n !S ' i 0 Bassa stag 26000 Media 
30000- Alta 36000/44 000tuttocompreso sconto bambini tei 
0541/25407 54043 

RIVAZZURRA DI RIMINI 
RIVAZZURRA Ol RIMINI -
Tel 0541/373391 vicinissimo mare moderno aria condizionata 
parcheggio Pensione completa Luglio 32 000 Agosto interpellateci 

da * , al 

spiaggia Completamente rinnovato Ogni confort Ascensore 
Parcheggio Cucina genuina curata dai proprietari Gluetio-Sttttm-
bre 281300 luglio e 26-31 Agosto 32 000- 125 Agosto 41000 
complessive 

RIVAZZURRA DI R IM IN I . H o t * S I Raaaowi 
via Pelli Tel 0541/372220 50 metri dal mare moT 
comfort ascensore cernere servizi cucina curata do) 
parcheggio Giugno 27 500- Luglio e 21-31 agosto 32 " 
£Ò Agosto 41»»-Settembre S 000 

V 1 S E R B A DI R IMINI 

VISERRA DI RIMINI • Paat loaa accasai 
Tel 0541/734306 vicina mare camere servizi panimelo 
cucina familiare Giugno-settembre 24 POP-luglio 29 O00 

VISERRA DI RIMINI • Faaalaao D a i n o 
Tel 0541/738662 Tranquilla temila» camere bagno parcheggio 

Giugno 26 000 luglio 30 000 tutto compreso 

VISERRA DI RIMINI • Paaalaaa Da Latt i 
Tel 0541/738508 Vicinissima mere familiare ottimo trattamento 
camere con/senza servizi Giugno 20 000 

VISERRA DI RIMINI • Paaaloaa Tro Sltoao 
via Piacenza, 3 Tel 0541/738063 vicinissima mare tranquilla 
grande giardino ideale per famiglie trattamento varamente ottimo 

prezzi modici 

VISERREUA DI RIMINI • A lbata* Villa Lastra 
I nostri prezzi vi faranno venire la voglia matta di fare le vacanze da 
noi «a Porto Palos 52 tei 0541/721050 sul maro tranquilla 
camere con doccia wc, balconi parcheggio cucina romagnola 
Giugno e Settembre L 26000 luglio L 3O0O0 compreso Iva cabine 
mare sconto bambini Agosto interpellelecl 

VISERREUA 01 RIMINI • Notai M a y a 
Tel 0541/721705 Sul mere tutte camere con bagno bakorri 
vistamare autoparco coperto ascensore Giugno Settembre 26 Q00 
bambini 50% Luglio 33 000 tutto compreso-Direzione proprietario 

VISERBELU DI RIMINI • Poaaloira Villa Mara 
Tel 0541/721260 100 metri mare familiare cenere servizi 
Offerta Giugno 180 000 settimenali Luglio 32 000 tutto compreso 
sconto bambini Direzione proprietario 

SAN MAURO MARE 
SAN MAURO MARE - Alaargo RoachalH 
Tel 0541/46155 Vicine mere rinnoverà tranquilla 
camere servizi Parcheggio menu e scelta colazione buffet 
Giugno24 000/26000 luglio 30 000 tutto compreso Sconto barn-

SAN MAURO MARE • Poaaloaa Patrizia 
Tel (0541) 46153 oppure (0547) 85335 aperta dal 21 aprile 
vicino Acquetar ristrutturata familiare cucina abbondante menu 

25 000/33 000 tutto compreso 

SENIGALLIA 
SENIQALIIA • Albarfo Elana 
vie Goldoni 22 tei (071) 6622043 abit 7925211 50 mt man 
posizione tranquille camere servizi telefono bar ascensore par­
cheggio coperto giardino nettamento familiare pensione complete 
maggio giugno settembre 32 000-1/15-7 37 000 16/31 7 21/31-0 
42W0 1/20-8 50 000 tutto compreso Sconti bambini 

l'Unità 
Domenica 
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Attorno a Urano 
un anello nero 
fatto di lune 
polverizzate 

Il bombardamento continuo di meteoriti su lune invisibi­
li, polverizzate dagli impatti, potrebbe essere all'origine 
dell'anello di polvere nera che circonda Urano. Un fe­
nomeno simile si dovrebbe rilevare ad agosto, quando 
la sonda Vqyager 2 arriverà nei pressi di Nettuno, che 
con Urano si contende il titolo di pianeta più lontano 
del sistema solare (le loro orbite, intrecciandosi, per­
mettono loro di scambiarsi questo ruolo). Lo affermano 
gli scienziati dell'Università del Colorado, a Boulder, sul­
la base degli studi delle osservazioni fatte nel 1986 dalla 
sonda Voyager. La scoperta fondamentale è quella di 
due piccole lune che girano attorno ad Urano e che non 
possono essere più vecchie di 600 milioni di anni. Poco 
rispetto ai 4 miliardi e mezzo di vita del sistema solare. 
La loro presenza si spiega quindi solo se si suppone che 
siano state create da collisioni tra meteonti. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

«Malaria 
aeroportuale» 
32 infettati 
e 3 vittime 

Si dovranno cautelare 
contro la malaria i dipen­
denti degli aeroporti inter­
nazionali? La 'domanda 
inizia a circolare tra gli ad­
detti ai lavori dopo i 32 casi di -malaria aeroportuale», 
con 3 casi di morte. Il termine «malaria aeroportuale» è 
stato coniato per indicare quel nuovo, imprevisto pro­
blema che si registra negli aeroporti di mezzo mondo: 
infezioni di malaria dovute all'arrivo, via aereo, della 
zanzara anofele dalle zone Infestate. Uno studio epide­
miologico ha stabilito senza ombra di dubbio che l'inie­
zione è dovuta al trasporto di persone e merci dall'Afri­
ca occidentale all'Europa. 

Nuova speranza Negn stati uniti è stata 
DSF V i n c e r e scoperta una proteina che 
« i l sembra in grado di arresta­
l i t U t n O r e re la crescita delle cellule 

al seno del cancro al seno- L ° na 

rivelato un gruppo di ricer-
^M^^^m^m^^0^^^^ catori sulle pagine della ri­

vista «Science». La protei­
na, chiamata Mammastatin, si trova nel sangue e, ha 
spiegato il capo del gruppo di ricercatori, il dott. Max 
Wicha, «quando si applica la proteina alle cellule cance­
rogene, l'attività di queste ultime si arresta quasi imme­
diatamente». «La cosa più strabiliante - ha dichiarato 
Wicha - è che il processo è totalmente naturale, la pro­
teina Infatti non danneggia le cellule normali come inve­
ce fa l'attuale chemioterapia». La Mammastatin dovreb­
be essere usata come base per un nuovo farmaco. 

M a m m e COn C a r i e Le mamme con problemi 
• i n n b a r i a t e d i denti dovrebbero stare 

non Datiate allenle a bac|are, bamb|. 
u O P P O ni: possono infatti provo-
1 b a m b i n i c a r e ' a formazione di ca-
• I H H H W . H I rie L . a w e r t i m e n t 0 è d i u n 

^m^m^^^mm^mi^mm^ ricercatore dell'Università 
dell'Alabama. Studiando 

un campione di cinquanta donne con bambini, il dott. 
Paul Caulield ha scoperto che le mamme possono favo­
rire la carie nei figli non solo con i baci ma anche quan­
do assaggiano o raffreddano con 11 fiato il cibo per I pic­
coli. Il ricercatore è partito dalla constatazione che in 
genere se una mamma ha i denti cariati lo stesso avvie­
ne ai figli. Secondo il dott. Caufield esiste un perché: le 
mamme con I denti guasti trasmettono ai figli batteri che 
causano la carie e che si infiltrano nei denti e nelle gen­
give. I bambini sembrano vulnerabili a questo tipo di 
contagio verso i due anni d'età e soltanto per qualche 
mese. 
Gas naturale 
più ecologico 
dell'etanolo 

Il gas naturale è una fonte 
energetica alternativa più 
promettente del metanolo. 
Lo afferma uno studio 
condotto da «Inforni» un 
gruppo di ricerca ambien-

,^^m^^m^mm^mmm^^ tale di New York. L'autore 
delio studio, James Can­

noli, ha detto che il gas risulta vincente perché econo­
mico, privo di emissioni dannose, d'uso sicuro e dispo­
nibile su scala domestica. Il metanolo invece, che l'am­
ministrazione di Bush sembra preferire come combusti­
bile per il piano di disinquinamento atmosferico lancia­
to dal presidente, è meno efficace sul piano del miglio­
ramento della qualità dell'ambiente e pone seri pencoli 
per la salute e la sicurezza, oltre a dover essere importa­
to, perché scarsamente presente negli Usa. Comunque 
gas e metanolo - a confronto con la benzina - pur of­
frendo vantaggi per l'aria, sono ambedue ancora ad uno 
stato «embrionale» dal punto di vista tecnologico. Tra i 
principali difetti dei combustibili ecologici, una minore 
efficienza energetica, il maggiore volume occupato, le 
prestazioni generalmente inferiori. 

ROMBO BASSOLI 

Colesterolo e cardiopatìe 
«Diete e stile di vita 
salvano dall'infarto 
meglio dei farmaci» 
• i Un mutamento netto stile 
di vita può effettivamente aiu­
tare a curare e a salvare il pro-
{>no cuore. Almeno quanto i 
armaci. Lo affermano gli spe­

cialisti dell'associazione ame­
ricana per it cuore, mostrando 
uno studio dell'Università del­
la California nel quale si rivela 
che 50 pazienti con problemi 
coronarici e arteriosi si sono 
sottoposti a test per valutare le 
conseguenze sulla loro salute 
dei mutamenti nello stile di vi­
ta. I pazienti sono stati asse­
gnati con criteri casuali a due 
gruppi. Il primo gruppo ha n-
cevuto una terapia standard di 
tipo farmacologico, nel secon­
do gruppo, invece, i pazienti 
sono stati spinti ad un netto 
cambiamento delle loro abitu­
dini: smettere di fumare, assu­
mere una dieta vegetariana 
con una bassa quota di grassi, 
evitare le situazioni di stress, 
svolgere esercizi fisici almeno 

tre volte alla settimana. L'e­
sperimento ha dimostrato che 
i pazienti del secondo gruppo 
hanno avuto un netto miglio­
ramento, assolutamente para­
gonabile a quello di chi aveva 
assunto alcuni farmaci. «Que­
sto significa • ha detto il dottor 
Dean Omish delta San Franci­
sco Medicai School - che il 
cambiamento di stile di vita in 
un paziente affetto da malat­
tia coronanca può migliorare 
decisamente il suo stato-. Il ri­
sultato è stato venficalo anche 
da una coronaroartenografia 
quantitativa, un esame che 
permette di calcolare quanti 
grassi si siano depositati sulle 
pareti delle arterie. Secondo il 
dottor Omish, quindi, le diete 
a cui si sottopongono i pa­
zienti affetti da problemi di 
coìeterolo e cardiaci m genere 
debbono essere molto più ri­
gide, proprio perché più effi­
caci. 

.La musica del cosmo 
Secondo gli antichi esisteva 
e l'uomo non era in grado di udirla 

.Il pianeta Gigante 
Sarebbe esploso 16 milioni di anni fe 
Sono credenze dimostratesi errate 

Quando l'universo suonava 
M Pitagora introdusse l'e­
spressione proporzione armo­
nica per definire teme di nu­
meri tali che «se ti primo è 
maggiore del secondo di una 
certa parte di se stesso, il se­
condo è maggiore del terzo 
della stessa parte del terzo». 
Un esempio è la tema 12,8, 6: 
12 è maggiore di 8 di 4 che è 
un terzo di 12 ed 8 è maggiore 
di 6 di 2 che è un terzo di 6. 

Lo stesso Pitagora scopri 
che le note della scala musi­
cale erano emesse dalle vibra­
zioni di corde le cui lunghez­
ze stavano in proporzione ar­
monica, l'ottava era definita 
da due suoni, uno emesso 
dalla corda intera e l'altro da 
corda di metà lunghezza (in 
rapporto quindi 1 a 1/2 ovve­
ro 12 a 6) e la quarta da 2/3 a 
1/2 cioè da 8 a 6. Ricompare 
la tema 12,8, 6. Non è dato di 
sapere se, con la considera­
zione tutta speciale che egli 
doveva avere per la matemati­
ca, chiamò armonici i numeri 
in relazione ai suoni o vicever­
sa. 

Il concetto passò poi all'a­
stronomia, anche se non è 
provato che la ricerca di certi 
rapporti armonici nelle posi­
zioni degli astri fosse dovuta a 
iniziative dello stesso Pitagora. 

Ciò che si sa e che su con­
vinzioni arbitrarie, che forse si 
rifacevano a visioni mistiche 
del Vicino Oriente, si affermò 
nella mente dell'uomo il con­
vincimento che le distanze e ì 
moli dei pianeti rispecchiasse­
ro analogie armoniche e che 
le sfere planetarie «vibrando» 
su «distanze» in proporzione 
armonica emettessero suoni 
che si combinavano nella mu­
sica dell'armonia delle sfere 
celesti. E l'uomo non poteva 
sentirla poiché «c'era nato 
dentro». 

Questa sorta di misticismo 
numerico era intimamente le­
gata alla mentalità geometrica 
della scienza greca e rappre­
sentava, in un certo senso, un 
primo tentativo di ridurre a 
unità i fenomeni naturali e, in 
particolare, i corpi celesti me­
diante relazioni numeriche 
semplici di validità universale. 
Ciò nonostante, l'influsso di 
una simile visione fin) con il n-
velarsi più tardi di ostacolo al­
lo sviluppo della scienza occi­
dentale. Quando l'armonia 
dei cieli di derivazione greca 
venne incorporata nel cosmo 
neoplatonico e, col Medioevo, 
nell'universo della tradizione 
giudaico-cnstiana, si volle ve­
dere nella bellezza, nella sem­
plicità di questi rapporti armo­
nici il segno di una perfezione 
di natura divina. Nel pensiero 
cosmologico si infiltravano 
così dottrine e dogmi di natu­
ra mistica o religiosa che la 
Scienza non poteva verificare 
né mettere in discussione. 

Parallelamente, il concetto 
di armonia informava un'altra 
dottrina, l'alchimia, che ebbe 
in questi secoli una straordi­
naria fioritura' essa estendeva 
il concetto di livelli di perfe­
zione ai metalli, anch'essi 
connessi ai pianeti e quindi 
alle anime 

Vennero le idee nuove del 
Rinascimento ma il castello 
dogmatico dell'universo non 
ne fu scosso Agli inizi del 
"600 Johannes Kepler. elabo­
rando i dati relativi alle osser­
vazioni planetane. confermò 
che la Terra non era il centro 

I moti e le distanze dei pianeti rispecchiano analogie 
armoniche e le sfere planetarie, vibrando su distanze 
in proporzione armonica emet tono suoni. L'universo 
ha dunque una sua musica e l 'uomo non è in grado 
di udirla solo perché «c'è na to dentro». Era ques to un 
profondo convincimento della scienza nell'antichità. 
Q u a n d o l 'armonia dei cieli di derivazione greca ven­
ne incorporata nel c o s m o neoplatonico e, col Me­

dioevo, nell'universo della tradizione giudaica, si volle 
vedere nella bellezza di questi rapporti armonici il se­
gno della perfezione della natura divina. Nel pensiero 
cosmologico si infiltravano cosi dogmi che la scienza 
non poteva mettere in discussione. Dogmi c h e conti­
nuarono anche più avanti. Si parlò dell'esistenza del 
pianeta Gigante e della sua esplosione c h e sarebbe 
avvenuta 16 milioni di anni fa. 

OTTAVIO VITTORI 

Disegno di Mitra DrvshaH 

del sistema solare e trovò' che 
ì pianeti si muòvevano intomo 
al Sole secondo orbite che 
non erano f «perfetti» cerchi, 
bensì «imperfette» ellissi. 

Si arriva nel 700, il secolo 
dominato dal pensiero di 
Newton. La fìsica che giustifi­
ca il moto dei pianeti viene 
stabilita e alcuni quadri for­
mali del sistema solare cam­
biano. Ma il triangolo dogma­
tico «artefice che fa le cose 
perfette-grandezze planetarie-
segni di perfezione geometri­
ca" è ancora tabù. 

Nel 1766 l'astronomo pas­
sato alla storia come Titius 
scoprì una relazione empinca 
sulle distanze dei pianeti dal 
Sole, confermata poi dall'a­
stronomo Bode, che suonava 
pressappoco cosi: se si scrive 
per qualsivoglia volte il nume­
ro 4 (4; 4; 4; 4... eccetera) e si 
somma il numero 3 al secon­
do 4, e il prodotto 3x2 al ter­
zo, e 3x2x2 al qua/o e cosi 
via, si ottengono i numeri 4; 7, 
10; 16, 28; 52, 100; 196, 388 
eccetera. 

Se si considera come unità 
di misura la distanza Tena-So-
le (circa 150 milioni di chilo­
metri, la cosiddetta unità 
astronomica) e si dividono i 
suddetti numeri per 10, la se­
ne che risulta descrive abba­
stanza bene, in unità astrono­
miche, le distanze dal Sole dei 
pianeti da Mercurio a Saturno 

(allora il più .lontana pianeta 
conosciuto). Mercurio avreb­
be cosi il numero 0,4, Venere 
0,7, la Terra 1, Marte 1,6, un 

Sianeta mancante 2,8 e poi 
iove 5,2 e Saturno 10; ques ti 

numeri, secondo la legge di 
Titius-Bode, dicono che Mer­
curio dista dal Sole di meno" 
della metà di un'unità astro­
nomica (40%), Venere del 
70% dell'unità, ia Terra di 1 
unità, Marte di una volta e 
mezzo l'unità ecc. come ap­
prossimativamente avviene. 

In realtà la relazione di Ti­
tius-Bode può essere scritta in 
termini matematici meno am­
bigui e cabalistici. Diventa 
molto più significativa se la si 
enuncia dicendo (come si fa 
oggi riferendola però alla 
composizione del sistema pla­
netario conosciuto al tempo 
in cui fu formulata) che la di­
stanza di un pianeta dal Sole 
sta a quella del pianeta inter­
no in un rapporto costante 
(costante per modo di dire 
poiché vana da 1,4 a 2). Due 
scoperte astronomiche che 
seguirono la formulazione 
delle relazioni di Titius-Bode 
contribuirono a rafforzarne la 
validità sia in chi vi vedeva la 
conferma di certi dogmi sia in 
chi vi intravedeva qualche si­
gnificato fisico. 

La prima fu la scoperta del 
pianeta Urano, la cui distanza 
dal Sole corrispondeva al nu­

mero 19 (che veniva dopo fi 
10 di Saturno previsto dalla re­
lazione di Titius-Bode). 

L'altra scoperta fu in un cer­
to senso ancora più sensazio­
nale. Si è detto che la sene 
prevedeva l'esistenza di un 
pianeta che si sarebbe dovuto 
trovare a 2,8 unità astronomi­
che dal Sole, una distanza in­
termedia tra quella di Marte e 
quella di Giove L'assoluta fe­
de nella legge di Titius-Bode, 
vivacizzata dalla scoperta di 
Urano, fece sì che in un certo 
ambiente astronomico si or­
ganizzasse la ricerca del pia­
neta mancante. Fu stabilito un 
programma di osservazioni si­
stematiche che in un certo 
qual senso anticipava quelli 
moderni di cooperazione spa­
ziale in quanto si basava su 
una rete di ben 24 osservatori 
astronomici. 

Nel 1801 Giuseppe Piazzi, 
direttore dell'Osservatorio 
astronomico di Palermo che 
non faceva parte del program­
ma e si interessava di altro, 
osservò un piccolissimo corpo 
illuminato dal Sole che viag­
giava proprio là dove erano 
puntati, probabilmente da 
astronomi meno esperti di lui, 
i 24 telescopi dell organizza­
zione. Chiamò it piccolo cor­
po planetario Cerere (la dea 
della prosperità della Sicilia) 
e ne seguì ia traiettona per pa­
recchi giorni. Quando ne riferì 

là scoperta alla comunità 
scientifica, Cerere era intanto 
sparita. 

L'eccitazione che la notizia 
suscitò in certi ambienti e la 
preoccupazione manifestata 
dagli astronomi sulla possibili­
tà di ritrovare nel cielo il cor­
po cosi poco luminoso visto 
dal Piazzi, fecero sì che lo 
stesso Karl F. Gauss, forse la 
più geniale mente matematica 
dell'umanità, si assumesse il 
compito d) ricalcolare le orbi­
te dei pianeti in modo da pre­
vederne le traiettorie con 
maggiore precisione si da ren­
dere i dati del Piazzi più affi­
dabili per ritrovare Cerere. E 
l'anno successivo puntual­
mente Cerere ricomparve. 

Si scopnrono poi altri 4 o 5 
asteroidi ancora più piccoli di 
Cerere e altri ancora. Con ì te­
lescopi moderni si è infine ri­
costruita l'immagine della cin­
tura di pietre asteroidali (un 
fiume di sassi) che orbita tra 
Marte e Giove a 2,8 unità 
astronomiche di distanza dal 
Sole propno là dove secondo 
la legge di Titius-Bode dovreb­
be orbitare un pianeta. Le 
scoperte dei pianeti Nettuno e 
Plutone rispettivamente nel 
1846 e nel 1930, furono per 
molti una delusione in quanto 
le loro distanze non obbediva­
no alla legge. 

L'ipotesi che la cintura de­
gli asteroidi sia formata dai re­

sidui, di, un pianeta esploso è 
ancóra oggi discussa, anche 
se in un'ottica completamente 
diversa. 

Pur se la legge di Titius-Bo­
de è stata oggi completamen­
te ridimensionata e non solo 
nei suoi aspetti mitici, essa ha 
ancora qualche sporadico so­
stenitore che la vorrebbe ri­
qualificare in qualche modo 
attribuendole il rango effettivo 
di legge. 

I dogmi sono duri a morire. 
Recentemente è stata presen­
tata una teoria che ristabilisce 
a ritro so la validità delta legge 
di Titius-Bode. Assume cioè 
che quando i pianeti si forma­
rono fé loro distanze erano di­
sposte esattamente secondo 
la legge senza approssimazio­
ni 

Con un opportuno pre­
gi amma di calcolo le distanze 
iniziali tra pianeta e pianeta 
vennero fatte evolvere tenen­
do conto delle perturbazioni 
gravitazionali dell'uno verso 
Faltro. Si teneva inoltre conto 
della presenza nell'attuale 
cintura degii asteroidi di un 
pianeta Gigante che aveva al­
l'inizio della storia una massa 
90 volte maggiore di quella 
della Terra. Assumendo orbite 
e moti molto semplificati 
(nessun calcolatore sarebbe 
stato in grado altrimenti di 
eseguire le operazioni neces­
sarie) le caratteristiche geo­

metriche del primitivo sistema 
solare vengono calcolate pas­
so dopo passo dalla sua origi­
ne in avanti. 

Le distanze planetarie varia­
no cosi rispetto alle distanze 
perfette iniziali e, procedendo 
nel tempo, la legge di Titius-
Bode perde sempre più il ri­
cordo di se stessa. Per arrivare 
a giustificare ciò che si osser­
va oggi il programma di calco­
lo è costretto a far esplodere il 
pianeta Gigante 16 milioni di 
anni fa. 

Benché sia stato dimostrato 
che se, partendo dalle stesse 
condizioni iniziali fissate dalla 
teoria, si fanno eseguire I cal­
coli da diversi istituti, si otten­
gono risultati In disaccordo 
Furio rispetto all'altro anche 
del cento par cento, la pre­
senza dei sassi asterpidali, 
cioè dei residui del presunto 
pianeta Gigante esploso, pro­
prio là dove secondo la teoria 
dovrebbe essere, è nondime­
no un elemento estremamen­
te significativo per l'entusiasta 
promotore della teoria stessa 
nonché finanziatore del prò* 
gramma di calcolo. 

Per eliminare tutti ì possibili 
dubbi su basi ancora più 
obiettive c'è stato chi si e pre­
so la briga di riprodurre lo 
schema dell'esplosione del 
pianeta Gigante di 16 milioni 
di anni fa, come dice la teoria, 
e calcolare cosa sarebbe suc­
cesso. Va premesso che l'at­
tuale massa degli asteroidi è 
in tutto circa un millesimo di 
quella del pianeta Terra e 
quindi soltanto un centomille­
simo del presunto pianeta Gi­
gante. 

Ricostruite le modalità del­
l'esplosione in modo tale da 
lasciare il centomillesimo nel­
la presente «cintura devi» aste­
roidi», il materiale polveri,'/,Mo 
del pianeta Gigante mn-hhc 
viaggiato come un'onc" s >(< n 
ca propagantesi in tul» > l si­
stema solare. II getto di r .•<•-
ria che avrebbe Investilo 1,1 
Terra sarebbe stato «soltanto. 
diouafch* milione di-milioni 
di chilogrammi. 

Ma arrivando sulla superfi­
cie del nostro pianeta alla ve­
locità di 60 chilometri al se­
condo, avrebbe creato in po­
co più di un minuto una 
quantità di calore che (calco­
lando le perdite) sarebbe sta­
ta equivalente a 8 anni di irra­
diazione solare! L'acqua fino 
a una profondità di 20 metn 
sarebbe entrata in ebollizione. 
Si sarebbe formata un'atmo­
sfera di vapore con una massa 
doppia di quella attuale. 

Investita in un emisfero, la 
Terra avrebbe visto il catacli­
sma raggiungere l'altro in po­
che ore. Nessun punto del no­
stro pianeta si sarebbe salva­
to. Questo è appena uno degli 
effetti. I residui dell'esplosione 
del pianeta Gigante arrivati sul 
Sole avrebbero provocato una 
fiammata solare che avrebbe 
investito la Terra causando... 
Ma è inutile aggiungere cata­
strofe a catastrofe. 

Sedici milioni di anni fa c'e­
ra già sulla Terra una vita pro­
gredita che comprendeva an­
che i primordiali antenati di 
chi ha presentato la teoria del 
pianeta Gigante esploso e di 
chi ne ha discusso gli effetti. 
Se la legge di Titius-Bode, al 
solo scopo di rispettare gli in­
tenti dell'artefice della perfe­
zione. avesse veramente fun­
zionato cosi, oggi noi non sta­
remmo qui a parlarne. 

Un rapporto tra Marte e il nostro clima? 
• I L'atmosfera di Marte pre­
senta un fenomeno unico nel 
sistema solare, a distanza di 
anni senza un penodo regola­
re delle piccole tempeste di 
sabbia si amplificano fino al 
punto di oscurare l'intero pia­
neta per diverse settimane. In 
condizioni normali la meteo­
rologia di Marte è per molti 
versi simile a quella della Ter­
ra, dall'equatore più caldo si 
solleva ana che viene traspor­
tata in quota verso i poli e le 
stagioni si avvicendano con la 
stessa regolarità. Essendo l'or­
bita di Marte più allungata 
non c'è perfetta simmetria fra 
le estati nei due emisferi 
(nord e sud). Le estati men-
dionali tendono a essere più 
brevi e più calde in quanto al­
lora quella porzione del pia­
neta riceve quasi il 40% in più 
di calore dal Soie che in inver­
no (sulla Terra questa diffe­
renza è solo del i%). A volte 
avviene che nella tarda prima­
vera mendionaie a ridosso 
della calotta polare che si mi­
ra dei venti piuttosto intensi 
comincino a sollevare polvere 

in grosse nubi La presenza di 
polvere in atmosfera rinforza 
la circolazione in quanto as­
sorbendo calore dal Sole esa­
spera le differenze di tempe­
ratura per cui altra polvere si 
solleva in un processo a va­
langa che presto invade l'inte­
ro pianeta 

Questa teoria sulle tempe­
ste di sabbia globali elaborata 
a diverse riprese soprattutto 
da Conway Leovy della Uni­
versità di Washington a Seat­
tle e Richard Zurek del Jet ro-
pulsion Laboratory non riusci­
va a spiegare perché la perio­
dicità di questi eventi non fos­
se regolare. In alcuni anni co­
me nel 1924, nel 1971 e nel 
1977 si sono avute due tempe­
ste in un anno mentre a volte 
per lunghi periodi (come dal 
1943 al 1956) si sono avute 
solo tempeste localizzate ma 
non a livello globale Qualche 
anno fa lo stesso Leovy sugge­
riva che potevano esistere due 
regimi meteorologici per il 
pianeta rosso, quelli caratte-
nzzati dalla calma meteorolo-

È difficile trovare tanta regolarità nel­
l'atmosfera di un pianeta. Eppure, pro­
prio il pianeta con l'atmosfera più de­
bole, Marte, presenta degli straordinari 
fenomeni, unici nel sistema solare: 
ogni anno sulla sua superficie nascono 
delle tempeste di sabbia che dapprima 
appaiono piccole e poi si ampliano fi­

no a oscurare l'intero pianeta per di­
verse settimane. È un fenomeno che ri­
mane ancora in gran parte misterioso 
ma che ora si cerca di spiegare con un 
meccanismo conosciuto anche sulla 
Terra: quel blocco atmosferico che 
provoca estati lunghissime o intermina­
bili periodi di siccità sul nostro pianeta. 

gica e quelli caratterizzati dal­
le tempeste Simili leone su 
regimi «bistabili» sono state 
elaborate per l'atmosfera del­
la Terra a proposito del bloc­
co meteorologico, quelle lun­
ghe sequenze di alta pressio­
ne fissa su una regione geo­
grafica che influenzano cosi 
drasticamente la vita e l'eco­
nomia di intere regioni 

Ora James Tiìlman della 
stessa Università di Leovy 
sembra aver trovato la chiave, 
o meglio il segno premonitore 
che scatena la tempesta di 
sabbia globale Si tratta di due 
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-impulsi» a estensione globale 
di pressione di solo qualche 
decimo di millibar che si ripe­
tono di anno in anno con 
estrema precisione verso la 
metà dell'inverno dell'emisfe­
ro nord, gli impulsi delia dura­
ta di circa un giorno marziano 
sono distanziati al massimo di 
venti giorni La singolarità è 
che questi sbalzi di pressione 
osservati nettamente nel 1977, 
1D7S e ancora nel 1982 sono 
siali seguiti in due occasioni a 
distanza di poche settimane 
da tempeste di sabbia globali 
due nel 1977 e una nel 1982 
In altre due occasioni nel 

1978 i segnali sono stati osser­
vati ma nessuna tempesta è 
stata segnalata mentre nel 
1980 si è osservato solo il pri­
mo transiente. 

Quasi tutti i ricercatori sono 
d'accordo che questi rapidi 
impulsi sono dovuti ad oscilla­
zioni atmosferiche simili a 
quelle che si osservano in ba­
cini o canali in occasioni di 
maree. Quando su Marte l'e­
misfero sud si riscalda inten­
samente durante l'estate l'at­
mosfera marziana si dilata ed 
essendo molto tenue la varia­
zione di pressione si risente fi­

no al suolo; questo respiro è 
la marea atmosferica. Questa 
eccitazione si può venficare 
solo se il riscaldamento è di 
una certa entità e se avviene 
nel penodo giusto dell'anno e 
può darsi che queste siano 
anche le condizioni necessa­
rie per favorire Io scatenarsi 
delle tempeste globali. Il fatto 
che i transenti si siano osser­
vati anche quando la tempe­
sta non si è venficata fa pen­
sare che devono esistere an­
che altn ingredienti della ricet­
ta. Questi potrebbero essere 
ad esempio una atmosfera 
particolarmente sporca di pol­
vere che favorisce venti più in­
tensi- fra l'altro que sto spie­
gherebbe che a volte gli anni 
con le tempeste tendono a 
raggrupparsi. 

Conway Leovy e i suoi col­
laboratori hanno suggerito in­
vece che questo comporta­
mento dell'atmosfera di Marte 
sia l'indicazione di un mecca­
nismo più generale che con­
templa due regimi di circola­
zione, l'uno favorevole ad una 

meteorologia «limpida» e l'al­
tro ad un regime di «tempe­
sta». Se questo fosse vero I in­
terruttore fra i due regimi po­
trebbe essere costituito da 
una certa (e per ora ignota) 
combinazione di carico di 
polvere, penodo stagionale e 
comportamento delle calotte 
polari. Questa potrebbe esse­
re una prova che la teoria ela­
borata da alcuni ricercatori 
(fra cui gli italiani Sutera. Ben­
zi e Speranza) sul blocco me­
teorologico per la meteorolo­
gia della Terra è corretta o al­
meno verificabile per altn re­
gimi di circolazione. Natural­
mente perché una tale teona 
possa avere risvolti pratici sul­
la previsione del blocco si do­
vranno individuare dei precur­
sori per la Terra simili a quelli 
trovati da Tillmann. 

Ancora una volta lo studio 
delle atmosfere planetarie 
non si rivela un inutile eserci­
zio accademico ma piuttosto 
un espenmento in un labora­
torio a decine di milioni di km 
che serve meglio a compren­
dere la meteorologia terrestre. 
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A Spoleto .B 
deludente debutto dell'((Amleto» messo in scena 
da Carlo Cecchi. Al Teatro Nuovo 
Maja Hissetskaja fe rivivere Maria Stuarda 

'oulez Vedifànk 
ha inagurato con uno splendido concerto 
la rassegna Roma Europa a villa Medici 
Così «racconta» la rivoluzione di Schoenberg 

CULTURAeSPETTACOLI 

New York ti odio 
H NEW YORK. Estale. Il caldo 
è una corrente solida ed opa­
ca, rappresa nell'asfalto e nel 
cemento, appiccicata alla pel­
le. Un (lusso soffocante che 
sale dal basso ed evapora ver* 
so un cielo pesante, bianco di 
luce e duro come un soffitto. 
La città ansima, suda, impre­
ca, bolle, vibra. Cerca respiro. 
Sono, per New York, i giorni 
peggiori della peggior stagio­
ne» quelli in cui la rabbia, o 
meglio, le molte rabbie che 
scorrono lungo i suoi nervi 
scoperti, sembrano saturare 
l'aria come odori cattivi, umo­
ri di vecchie cancrene pronte 
a riesplodere ed a moltiplicar­
si, 

t, per questo, forse, che Do 
thè right thing ha fatto paura a 
qualcuno: perché i giorni più 
caldi dell'estate sono davvero 
vicini. E perché la New York di 
Splke Lee non è la Gotham 
City del furoreggiarne ed inva­
dente Batman dì Tim Burton, 
anch'esso in questi giorni «sui 
nostri schermi»: sordida e mal­
vagia ma di cartapesta. Né è 
quella brutta ma esilarante di 
Ghostbustertt,dove le tensióni 
e le paure che la attraversano 
si trasformano in una impro­
babile gelatina viola. New 
York, qui, è soltanto New 
York. Se stessa nel -giorno più 

> caldo dell'anno*, specchiata 
in un paio di strade del quar 
fiere di Bedford-Stuyvesant, a 
Brooklyn- «Sperate - ha scritto 
senza ironia una autorevole ri­
vista - che nelle prossime set­
timane non proiettino questo 
film nel cinema sotto casa vo-

"i stra*. 

1 Orrori, sàngue, violenza, tin­
te fosche e perverse, toni pre-

;. dlcatori ed apocalittici, incita-
•' mento alla violenza? Niente di 

tutto questo. 0 meglio: nessu­
n o di questi alibi. - Poiché 

v Spike non lascia scampo, non 
offre alla coscienza bianca 
d'America nessuna via d'usci-
a, nessuna possibile diversio­
ne. Neppure quella, quasi ov* 
v̂ a, della droga e della crimi­
nalità. Il pezzo di Brooklyn 
che fa da sfondo alla storia 
npn è un inferno, certo orren-
dp ma pur sempre al di là del* 
lo Slige, evitabile anche se vi­
cino, spregevole ma al di fuori 
degli itinerari della quotidiani­
tà,1 È' qualcosa al contrario, 
chfe N,ew York e l'America si 
portano addosso come un ve­
stito. È questa, certamente, é 
una altra delle ragioni per cui 
la davvero paura. 

In «Do the righi thing* il 
quartiere di Bedford-Stuyve­
sant - da tutti chiamato Bed-

Stu e considerato uno dei più 
pericolosi ghetti della città, 
tanto che per girare il film 
hanno dovuto preventivamen­
te far chiudere due «crack-
houses* - appare come un 
concentrato di normalità, im­
merso nell'afa d'agosto. Nien­
te «pushers*, niente bande gio­
vanili, niente assassini. Solo la 
realtà di una emarginazione 
quotidiana ed antica. Al punto 
che, paradossalmente, pro­
prio i più spaventati tra i crìtici 
hanno finito per accusare Spi­
ke di aver raccontato la sua , 
storia in uno scenario *too ni-
ce», troppo pulito ed ordinato. 
•Molti - dice il regista - mi 
hanno chiesto: dov'è il crack? 
Dove sono la violenza, la spor­
cizia e la miseria? Ed io ho ri­
sposto loro; avreste fatto la 
stessa domanda agli autori di 
•Rainman» o di «Working girl»? 
Il mio non é un film sulla dro­
ga. Ed il fatto che sia un film 
sui negri di New York non 
comporta affatto che di que­
sto si debba parlare. Siamo 
onesti: voi mi fate questa do­
manda perché questa è I im 
magine Che voi avete dei ne 
gri...... , . 

L'immagine che offre il film 
è, invece, quella di una trage­
dia senza «cattivi». Una trage­
dia greca i cui ritmi vengono 
scanditi dai coro* di Mister 
Senor Love Daddy, lo spumeg­
giante annunciatore della ra­
dio locale; e nella quale le tes­
sere del destino si .incastrano 
tra loro secondo logiche che 
sembrano sfuggire alla volon­
tà degli uomini. Non è cattivo 
Sai, il pizzaiolo italoamenca-
no che sarà all'origine della 
sommossa razziale. Non è un 
cattivo e non é neppure, in 
senso classico, un razzista. 
Non disprezza i negri, né si 
sente superiore. È rimasto nel 
quartiere, mentre Bed-Stu 
cambiava la sua composizio­
ne razziale e gii italiani lo ab­
bandonavano, perché, dice, è 
orgoglioso del suo lavoro e ri­
tiene di poterlo fare «senza 
guardare il colore della pelle 
dei suoi clienti*. «Ai negri pia­
ce la mia pizza - grida al figlio 
frustrato rimproverandolo per 
i suoi pregiudizi da parvenu 
bianco - ed io sono fiero di 
poterli servire». 

Sai non è un razzista e Moo-
kle - il suo «delivery-boy», in­
terpretato dallo stesso Spike 
Lee - è tutt'altro che un ribelle 
violento. Nulla appare più lon­
tano dalle loro intenzioni di 
quel crescendo finale di vio­
lenza che fa sfumare rapida-
me ri'e nel dramma la brillante 
(e spesso esilarante) comme-

Ha fatto solo un film ma per i giornali 
è un pericolo pubblico. Spike Lee 
ha raccontato in «Do the right thing» 
storie di ordinaria violenza e razzismo 

DAL NOSTRO INVIATO Spike Lee, e (accanto) bianchi e nen a New York 
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dia umana della prima parte 
del film. Basta che Buggin Out 
- interpretato da un attore ne­
gro di nome Giancarlo Esposi­
to, curioso destino il suo - or­
ganizzi il boicottaggio nero al 
locale (la causa: sul «fame 
wall», la galleria delle celebrità 
delta pizzeria ci sono solo ri­
tratti di famosi italoamericani, 
da Frank Sinatra ad Al Paci­
no), e che più tardi ritomi ac­
compagnato da Radio 
Raheem, un gigante nero che 
assorda il quartiere con II suo 
stereo a tutto volume, perché 
la tragedia raggiuga il suo cul­
mine. Sai, esasperato, fa a 
pezzi lo stereo a colpi di maz­
za da baseball, scoppia una 
rissa, interviene la polizia e 
Radio Raheem viene inciden­
talmente ucciso da un agente. 
La folla dei neri inferocita, dà 
l'assalto alta pizzeria. Ed é 
proprio il buon Mookie a dare 
il via alla sommossa gettando 
un bidone della spazzatura 
contro le vetrine del padrone. 
Le fiamme illuminano l'aria 
immobile e soffocante della 
notte. 

Non ci sono scene di gran­
de brutalità. Non corre il san­
gue ed il povero Radio 

, Raheem, causa delta sommos­
sa, ne resta anche l'unica vitti­
ma. Ciò che spaventa, in que­
sto film, non e l'eccesso ma 
i'ordinarietà della violenza, la 
sua inevitabilità. Ciò che salta 
per aria e brucia nel calore di 
quella comunissima nottata 
newyprkina - mentre tutti i 
protagonisti cercano di «fare la 
cosa giusta», «lo the right 
thing* - è in realtà l'illusione 
deità «melting pot», della inte­
grazione razziate cosi come, 
con onesta ingenuità, Sai la 
aveva concepita e praticata: 
l'idea che IVamerican way», il 
•respectable business», il «suo 
posto», ciò che lui ha «costrui­
to con le sue mani e con il suo 
lavoro*, avessero cancellato 
secoli di discriminazioni e di 
ingiustizie. Nel microcosmo di 
Bed-Stu, i nervi scoperti del 
•giorno più caldo dell'anno» 
sono tornati a rivelare con una 
fiammata di furore un'Ameri­
ca ancora divisa in frammenti 

e carica d'odio, la realtà di un 
puzzle sconnesso ed esplosivo 
dove ciascuno - i bianchi, gli 
ispanici, il coreano che gesti­
sce il negozio di frutta e verdu­
re - gioca disperatamente e 
separatamente la sua partita. 
E nel quale ai negri resta an­
cora riservala la zona più buia 
e desolata. 

•In questo film - dice Spike 
Lee - non c'è il Ku KJux Ktan. 
Questo non è Missisìpi buming 
dove il bianco cattivissimo sal­
va e riscatta per contrasto la 
coscienza dei suoi simili. Que­
sta storia non offre la speranza 
di un lieto fine alla Spielberg*. 
Verissimo. E neppure offre le 
immagini consolatorie di un 
paese in cui i «gioielli neri-
delio spettacolo - Eddie Mur-
phy. Bill Cosby, Richard Pryor, 
Whoopi Goldberg, to stesso 
Spike Lee - scandiscono i 
tempi d'una accelerata marcia 
verso l'integrazione. Piuttosto 
le tensioni di un'America dove 
gli anni del reaganismo hanno 
dilatato tutte le distanze e tutti 
i problemi. Questo film fa pau­
ra perché è uno specchio che 
riflette, in tempi reali, immagi­
ni sfumate. Perché offre la ve­
rità senza «sensazioni forti», 
senza neppure la necessità di 
discendere nell'inferno della 
droga o dei senza casa, tra gli 
stracci della «corte dei miraco­
li» che ha invaso ogni angolo 
di metropolitana ed occupato 
ogni panchina della città. 

E soprattutto perché non re­
gala vie d'uscita. Alla fine, sul­
lo schermo scorrono due lun­
ghe citazioni. La prima é quel­
la con cui Martin Luther King 
condanna ogni forma di vio­
lenza. La seconda è di Mal-
com X «La violenza - dice -
quando è per autodifesa, io 
neppure la chiamo violenza. 
La chiamo intelligenza». 

Quale delle due prospettive 
prevarrà? Qual'è davvero la 
•cosa giusta»? Spike Lee non 
lo dice. La risposta resta so­
spesa nell'aria umida e immo­
bile di questa calda estate 
newyorkina. Ed in quella delle 
molte altre caldissime estati 
che seguiranno. 

E il premio Viareggio si tinge di giallo... 
Salvatore Mannuzzu, quasi 
esordiente con «Procedura», 
batte di un voto Malerba 
Bertolucci vince la poesia 
Edgard Morin la saggistica 

I B I Qualcuno al giornale ri­
corda ancora quando Salvato-
re Mannuzzu, con molta umil­
tà, collaborava con l'Unità 
dalla Sardegna, dove svolgeva 
il suo lavoro di magistrato. Da 
allora molta acqua è passata. 
Mannuzzu, romanziere non 
tanto per diletto (un suo r e 
manzo intitolato Dodge a fari 
spenti usci da Rizzoli sotto 
pseudonimo nel 1962), poeta 
non certo per forza (basta ve­
dere la lista delle riviste per 
cui ha pubblicato: «Almanac 
co dello Specchio», «Parago­
ne», «Periodo ipotetico», «Om­
bre rosse», «Altri termini'), è 
stato anche deputato, ìndi-
pendente nelle liste del Pei, 
dal 1976 al 1987. E impegna­
to, dal momento che per ben 
due legislature è stato presi­
dente della giunta per le auto­
rizzazioni a procedere detta 

i Camera. E poi, adesso, al Cen­
tro per la ritonna dello Stato, 
dirige la sezione giustizia. 
Niente male per un semplice-
romanziere. 

Oggi Mannuzzu, con un 
giallo, Procedura, ha vinto il 
premio Viareggio per la narra­
tiva, il prestigioso concorso 
presieduto da Natalino Sape-
gno: un premio da sempre 
«democratico» e un po' fuori 
dai giri editoriali. Lo ha dimo­
strato due anni fa il premio a 
Mario Spinella e oggi questo a 
un altro outsider. E forse per 
lui si apre una nuova stagione, 
quella della scrittura. Non che 
Mannuzzu voglia lasciare la 
magistratura. Ma andrà avanti 
sulla strada della letteratura. 
Auspici i numi protettori di 
Natalia Ginzburg e di Giusep­
pe Pontiggia, adesso dalla sua 
casa editrice, Einaudi, dovreb­
be uscire un altro romanzo, Le 
ceneri di Monttferru: un esperi­
mento giovanile completa­
mente riscritto a distanza di 
trent'anni. 

Con Procedura forse la giu­
ria del Viareggio non ha volu­
to solo premiare un «quasi 
esordiente» di genio. Il roman­

zo è un testo maimostoso, la 
storia di una morte di un ma­
gistrato, su cui il protagonista, 
magistrato pure lui, indaga. 
Sono i giorni del rapimento 
Moro e nella lontana Sarde­
gna anche ia tragedia di Vale­
rio Garau s'intreccia con quel­
la del paese. E come per il ca­
so Moro, anche queste indagi­
ni non approdano a nulla. Si 
scoprono i nervi di una città, 
le sue piccinerie, i pettegolezzi 
e i tic, ma nulla della ragione 
ultima. Se non forse, alla fine, 
un piccolo stupido equivoco. 
Insomma, è una vera storia 
italiana. Di radici. Come quel­
le di Sciascia. O quelle di un 
altro magistrato-letterato di cui 
nessuno pare ricordarsi più, e 
a torto, Salvatore Satta. E forse 
questo la giuria ha voluto pre­
miare. Una storia italiana fin 
nelle midolla. 

Si sa, dei premi letterari si 
dice sempre, e sempre a ra­
gione, che conoscono le robu­
ste mani delle case editrici, 
che spingono questo o quel li­
bro. Quest'anno a Viareggio 
hanno vinto questa storia ita­
liana (per un voto su Malerba, 
dicono i bene informati), Car­
lo Dionisotti uno studioso ec­
celso per un libro suggestivo 
sul nostro Ottocento e un libro 
di poesie di Attilio Bertolucci, 
che mai finora, ingiustamente, 
aveva vinto. Chi ha qualcosa 
da dire, alzi la mano. 

Quello storico 
in cerca 
della «matria» 

CARLO M U S C E T T A 

H Nel corso della sua co­
raggiosa, avventurosa e la­
boriosa esistenza, Edgar 
Morin approda oggi alla sua 
terza e sempre verde età 
(68 anni ) , dopo essersi 
provato a scrivere e a riscri­
vere autocriticamente se 
stesso, il suo agire e il suo 
pensare, in due decine di 
volumi, oltreché in numero­
sissimi interventi non anco­
ra raccolti, e importanti 
opere in collaborazione. 
Nell'ultima, Vìdal et les 
siens, si è svolto alle origini 
della sua identità, dedican­
do le sue ricerche al padre, 
il vitalissimo mercante Vidal 
Naham, che la storia rese 
nomade da Salonicco ma 
che lu legato a una patria 
dalle multiple radici, ebreo-
ispana-italiana. Spagnolo 
era il nome, italiano il co­
gnome della madre che Ed­

gar perse a nove anni. Non 
a caso egli ha riconosciuto 
nella Toscana la sua matria, 
e ha serbato il tropismo me­
diterraneo dei suoi. Nella Li­
vorno illuminista cominciò 
un processo di laicizzazione 
in cui Edgar Morin ricono­
sce la sua ascendenza, an­
che se, al di là di giudei e di 
gentili, egli vuole come Pao­
lo di Tarso, un mondo nuo­
vo senza divisioni di popoli 
e di credenze, un pianeta in 
cui si sentano affratellati tut­
ti gli esseri umani. 

Passato dalla letteratura 
alla politica nella sua adole­
scenza turbinosa che lo ve­
de immerso in letture dissa­
cranti (Anatole France, Vol­
taire) ; coinvolto dall'adesio­
ne al movimento anarchico 
durante la guerra contro 
Franco e alle idealità socia­
liste, nel '39 s'inscrive simul­

taneamente a tre facoltà 
(Lettere, Giurisprudenza, 
Scienze politiche) e s'inizia 
allo studio dell'economia e 
della storia (interessandosi 
in particolare ai corsi di 
George Lefebvre sull'89). 
Sono le fondamentali pre­
messe per la sua maturazio­
ne ideale: la multidisciplina-
rietà e lo storicismo, come 
costante relazione, mobile, 
complessa, dialettica tra 
presente e passato. 

A sorreggere e guidare le 
sue ricerche, Morin ha sem­
pre ritenuto preliminare la 
scepsi, riproponendo il 
•Quoi-sais-je. di Montaigne 
e rinnovando il cartesiano 
discorso sul metodo, alla lu­
ce dell'hegelo-mamismo e 
di tutte le scienze pertinenti 
al corpo e alla mente, co­
smologiche, biologiche, 
neurologiche, antropologi­
che, psicologiche, sociolo­
giche e storiche. La cono­
scenza delta conoscenza è 
l'opera che corona questa 
suprema impresa epistemo­
logica di Morin, volta a deli­
neare i limiti odierni del 
pensiero di fronte alla com­
plessità del reale, giunti co­
me siamo alla preistoria del 
genere umano: l'età del fer­
ro del nostro pianeta. 

Riprendendo l'itinerario 
della sua mirabile Autocriti­
ca (1959) ideale e politica, 
Edgar Morin ha più recente­
mente composto due opere, 
Pensare l'Europa e Patir sor­
tir du XXe Siede, di cui au­
spichiamo una sollecita tra­
duzione per l'alto messag­
gio destinato a chiunque si 
consideri impegnato nella 
Resistenza e nella Liberazio­
ne che non finiscono mai, a 
chi senza catastrofismi e 
senza idealistiche utopie vo­
glia battersi come se la lotta 
dipendesse solo da lui. 

Ognuno (continua a pa­
rafrasare Morin) agisce e in­
teragisce inconsapevolmen­
te nel divenire. La scompar­
sa di ogni messia storico re­
stituisce a ogni «buona vo­
lontà* il suo ruolo e fa sua 
missione. A ciascuno ormai 
è intimato non di delegare 
la sua fede a Partiti portatori 
di Verità storiche, ma di ac­
cedere alla coscienza gene­
rica e generale dell'umani­
tà. Saper vedere, saper pen­
sare il proprio pensiero, sa­
per agire e non solo per sé 
ma per il compito più gran­
de che sia mai toccato al­
l'uomo: la lotta simultanea 
contro la morte e per la na­
scita dell'umanità rinnovata. 

Juliette Greco 
ha inaugurato 
il festival 
delle Eolie 

La cantante Juliette Greco (nella foto) ha inaugurato ve­
nerdì sera a Lipari il festival delle Itole Eolle. La rassegna, 
alla sua quarta edizione, sì protrami fino a,settembre. La 
Greco si è esibita in un lungo e applaudito recital durante il 
quale ha proposto un'ampia selezione del suo repertorio. 

Jacorossi 
entra 
negli «Editori 
Riuniti» 

Gli .Editori Riuniti., la casa 
editrice del Pel hanno an­
nunciato nuovi Ingressi nel­
la proprietà. Ad affiancare i 
rappresentanti del Pel ci sa­
ranno presto nel consiglio 
d'amministrazione I rappre­
sentanti della FMermlca 

dell'industriale Jacorossi e quelli di altri editori privati. Il Pel 
rimmarrà comunque proprietario della maggioranza del 
pacchetto azionario, conservando la designazione del pre­
sidente del consiglio d'amministrazione e mantenendo l'In­
dirizzo della linea editoriale mentre i nuovi sòci entreranno 
nel .management, della casa editoriale. 

Alla Biennale 
rinviata 
l'elezione 
del segretario 

È stata rinviata l'elezione de) 
segretario generale della 
Biennale. Un nuovo consi­
glio direttivo si dovrebbe te­
nere venerdì prossimo. So­
no ormai ' due mesi, da 
quando II democristiano 
Gastone Favero abbandonò 

la carica in polemica con il presidente socialista Portoghesi, 
che la Biennale è senza segretario generale. I democristiani 
hanno però chiesto altro tempo per riflettere. Il consigliere 
comunista Umberto Curi ha denunciato «la ripresi della 
trattativa fra democristiani e socialisti al di fuori delle Istan­
ze istituzionali.. Approvata invece la delibera del program­
ma teatro, il settore diretto da Carmelo Bene. 

ZsaZsaGabor 
incriminata 
per «schiaffi 
a un poliziotto» 

L'attrice Zsa Zsa Oabor è 
stata incriminala per aver 
preso a schiaffi un poliziotto 
che te contestava numerose 
infrazioni. Fermata alla gui­
da della sua Rolla Royce, 

^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ l'attrice era stata nevata con 
« . ^ — — . | a p j t e m - e e la larga dell'au­
to scadute. Ora rischia una condanna per percosse e resi­
stenza a pubblico ufficiale. La quattone san esaminata da 
un giudice di Los Angeles. Le pene previste vanno dalla re­
clusione fino a due anni a una multa di sei milioni di lire. 
L'attrice si e lamentata con i giornalisti: .8000 stata trattata 
come una criminale*. 

Zavoli, Bisiach 
e Russo sono 
I vincitori 
del «Marrano» 

I giornalisti Sergio Zavoli, 
Gianni Bisiach e Giovanni 
Russo sono I vjncitori del 
premio .Giuseppe Matriz­
zo., messo in pàlio dall'o­
monima associazione e de-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dicato al giornalista napole-
• " • m m a m m ~ ^ ~ m l ^ ^ B ^ ™ tano scomparso alcuni anni 
fa. I vjncitori sono stati designati da una giuria presieduta 
dal presidente della Rai, Eugenio Manca e compósta, Ira gli 
altri, dal direttore generale della Rai, Biagio Agnes e dal sin­
daci di Napoli e di Nócera inferiore. La consegna dei premi 
si svolgerà stasera al teatro Mercadante di Napoli ed esteta 
preceduta da una settimana di spettacoli e dibattiti a Nóce­
ra Inferiore sulla droga, sulla camorra e sui problemi del 
Mezzogiorno. 

Stasera 
Fela Kuti 
canterà 
a Ugnano 

All'arena Alpe Adria di t i ­
gnano concerto questa sera 
di Fela Kuti e dei suoi 26 ar­
tisti. Il concerto, organizzato 
dal Gruppo iniziative antìa-
partheid e dal Ce.v.i., s'inti­
tola -Africa: una cultura da 

" " " " ^ ^ ™ ^ ~ " ™ riscattare*. Oltre al recupero 
del sound e dei ritmi tipici della musica africana, la perfor­
mance di Fela Kuti vuol essere un'occasione per testimo­
niare l'Impegno e la ricchezza culturale della battaglia con­
tro il razzismo, il colonialismo e il sottosviluppo. 

ALMRTOCOUTMK 

Edgar Morin, ha vinto il Viareggio per la saggistica 
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QRAIUNO-CANALIS 

Cristiani 
contro 
americani 
E P Sceneggiato contro sce 
neSBtato come vuole la rego 
ta domenicale (non domeni 
caria) da tempo immemora 
bile stabilita dalla Rai e segui 
ta anche dalla tv commercia 
le Cosicché stasera mentre 
Raiuno c i npropone il suo 
vecchio Quo Vadts, Canale 5 
manda in onda i suoi Amanti 
(seconda parte) Vediamo di 
che si tratta. Quo Vadis è un 
kolossal girato da Franco Rosi 
nel 1985 e vanamente accolto 
dalla critica 11 cast è straordi 
nano perché a parte la nostra 
brava Barbara r > Rossi com 
prende Klaus Mana Brandauer 
e Max von Sidow due calibn 
di stazza mondiale La stona è 
sempre quella dei cristiani 
contro i pagani Sapete come 
va a finire Invece dello sce 
neggiato americano Amanti si 
sa ben poco solo queito che 
abbiamo visto nella pnma 
puntata e che ci ha mostrato 
alcune coppie in cnsi nelle 
temperie dell ascesa del nazi 
smo Un riccone produttore di 
acciaio varca I oceano per ob­
bedire agli ordini del presi 
dente Tutti lo credono un 
trafficante senza scrupoli di 
sposto a fare soldi anche con 
Hitler 

Con uno splendido concerto diretto 
dal maestro francese si è aperta 
a villa Medici la rassegna Roma-Europa 
dedicata al 1789 e ad altre rivoluzioni 

Sia lode a Schoenberg 
parola di Boulez Il direttore d orchestra Pierre Boulez 

Con un memorabile concerto di Pierre Boulez che 
ha diretto I Orchestre Nationale de France tra le 
partiture di Varese, Webern Strawinski e Schoen­
berg, si è inaugurato a Roma il festival Roma Eu­
ropa, organizzato dall Accademia di Francia II te­
ma del tradizionale appuntamento di villa Medici 
è dedicato quest'anno al 1789 Ma Boulez ha pre­
ferito tornare alla «rivoluzione* di Shoenberg 

ERASMO VALENTI 

• E ROMA La splendida Or 
chestre Nationale (perché 
chiamarla ali inglese Natio 
nal7) de France ha inaugurato 
a Villa Medici i l Festival «Ro 
maEuropa 89* Èuncomples 
so sinfonico affidato ormai al 
la bacchetta (e agli umori) di 
Lorin Maazel ma che per gli 
eventi straordinari non nnun 

eia alla straordmana presenza 
sul podio di un musicista sem 
pre straordinano Pierre Bou 
lez 11 quale ha legato il nfen 
mento che ha il Festival con il 
secondo centenano della Ri 
voluzione francese («Ro-
maEuropa» lo ricorderà il 15 
luglio con un gran ballo po­
polare inventato da Giovanna 

Manni) ad una più urgente 
esigenza di celebrare compo­
sitori trionfanti delle proiezio 
ni della Bastiglia incombenti 
nel mondo dei suoi Nello 
stesso tempo Boulez celebra 
la sua continua involuzione* 
pronto c o m e ad abbattere 
«prigioni» e «ingiustizie* 

Ha scelto per i l suo concer 
to - dingendole poi con razio­
nale lucidità - musiche di Ed 
gar Varese Arnold Schoen 
berg Anton Webem e Igor 
Stravinsi» Di Varese avviatosi 
in Francia vissuto poi negli 
Stati Uniti Boulez ha colto mi 
rabilmente 1 ansia esplosiva di 
un suono nuovo aizzato dalle 
percussioni e dalle sibilanti si 
rene quale si diffonde nel 
brano anticonformistico e «n 
voluzionano* intitolato Amèri 

ques composto tra il 1918 e il 
1921 e giustamente non lon 
tano da Debussy né da Stra 
vinski È stato anche i l brano 
che più ha resistito ali assedio 
dei frastuoni intorno a Villa 
Medici la sera E di ciò mag 
giormente ha sofferto Schoen 
berg il compositore che Bou 
lez (efr il suo scntto Schoen 
berg è morto) aveva liquidato 
per suo conto dando una ma 
no a Thànatos Ma Schoen­
berg è tornato in vita nei prò 
grammi d i Boulez che ha n 
proposto i Quattro Lieder per 
voce e orchestra op 22 
(19121916) straordmana 
mente vitali a ridosso del Pier 
rat Lunaire Un peccato che 
I •essere solo nella grande 
tempesta* (ganz altem in gros-
seri Sturnr è la conclusione 

del quarto Lied su versi di Ri) 
ke) sia stato cantato dal con 
trailo svedese Birgit Fintila tra 
le insidie del trafficato circo 
sottostante Un momento enti 
co nella parabola schoenber 
ghiana t Quattro Lieder ai 
quali Boulez ha dato una in 
tensa partecipazione nell assi­
curare ai suoni la più lumino* 
sa trasparenza 

I Set pezzi per orchestra op 
6 di Webem composti nel 
1909 giungono a l l o t t a n t i 
mo anniversario senza aver 
perso nulla della loro concen 
Irata essenzialità del loro in 
temo rovello Stupendamente 
Boulez ha riproposto questa 
musica nella versione origina 
na per grande orchestra Mot 
te «Bastiglie» sono state scom 
paginate e infrante dal serpeg 

giare di questi suoni Punto 
culminante del concerto è 
conclusivo le Sacre du Prxn 
temps (1913) Stravmski rima 
ne aveva scntto Boulez (ca 
povolgendo le posizioni del 
I Adomo) il quale ha confer 
mato il suo radicato entusia 
smo per questo capolavoro 
volendo puntigliosamente e 
luminosamente confermare -
ne è stato sempre convinto -
che questa musica «vale più d i 
tutti gli elogi dai quali è stata 
subissata» (è questa la sua 
convinzione) Esecuzione im 
ponente «polistrutturale» glo­
balmente mirante ad esaltare 
la sintesi di timbro e ritmo Fé 
stosissimo il successo con 
Boulez poi lungamente accia 
mato dal gran pubblico con la 
•sua» meravigliosa orchestra 

L'estate Fininvest finisce in varietà 
MARIA NOVELLA OPPO 

Raimondo Vianello 

• • Ci risiamo le meraviglio 
se serate estive che ci aspetta 
no sono vuote di tv esauste di 
idee e di lavate d i contenuti 
Si sostiene da parte dei pro­
grammatori pubblici e onvati 
che la gente d estate vuole so 
lo distendersi E d altra parte 
siccome il pubblico cala le 
antenne non investono nella 
produzione come fanno nelle 
stagioni d i punta Quello che 
è sotto gli occhi d i tutti è una 
sorta di ritomo alle ongmi del 
la tv da un lato per I infunare 
di repliche dall altro per ta n 
visitazione di generi come 
Giochi senza frontiere scontn 
a secchi d acqua prove di 
abilità attorno ai campanili 

Ma come si fa un palinsesto 
estivo? l o abbiamo chiesto a 
Giorgio Con giovanissimo re 
sponsabile della programma 

zione «berlusconiana» E I ag 
gettivo non vale solo per indi 
care la proprietà delle reti ma 
anche la titolarità delle scelte 
Infatti soprattutto da quando 
si è consumato il distacco da 
Roberto Giovati) (che era i l 
capintesta di questo settore) 
Con ha sopra di sé soltanto 
Berlusconi il presidente sua 
emittenza o i l Dottore come 
lo chiamano in Fininvest 

Giorgio Gon dunque so 
stiene che essendo il «bacino 
estivo del pubblico* sostan 
zialmenle diverso da quello 
delle altre stagioni necessita 
no scelte differenziate Cosi 
spiega ad esempio lo slitta 
mento in avanti di tanti prò 
grammi quotidiani spostati 
dal mattino al pomenggio o 
alla sera E il caso di Cari geni 

tori il programma presentato 
da Enrica Bonaccorti che oc 
cupa adesso lo spazio di Tra 
moglie e manto il programma 
vincente di Marco Columbro 
In sostanza a Enrica è affidato 
il compito di tenere alto I ono­
re della fascia preserale una 
sorta di scaldavivande stagio­
nale in attesa della nuova sta 
gione 

E I informazione7 Perché 
sospendere tutte le rubriche 
quasi che d estate non si vo 
lesse più sapere niente del 
mondo7 Con r sponde «Per 
noi si tratta di un settore tutto 
in ripensamento La pausa c i 
serve a nflettere su unespe 
nenza per esempio come 
quella di Dentro la notizia Per 
I aspetto servizio pubblico 
invece come telespettatore 
trovo meno difendibile la scel 

ta di mandare in vacanza I in 
formazione Da utente non la 
capisco* Fatto sta che la Rai 
pur con le sue defaillances 
questa stagione vi ha battuto 
di larga misura Ti senti scon­
fitto7 Guarda il ragionamento 
è diverso Una tv commerciate 
si misura sulla forza di vendita 
e sugli obiettivi che si dà Ri 
spetto al nostro obiettivo i n 
sultati sono stati buoni Sarei 
conlento che anche d estate 
tenessimo le stesse posizioni 
della pnmavera Di solito ri 
scontriamo una flessione 
Quale sarebbe I obiettivo esti 
vo e come pensate di raggmn 
gerlo7 Diciamo 1 obiettivo del 
40% e per ottenerlo noi dob 
biamo investire sul palinsesto 
anche d estate perché anche 
d estate dobbiamo vendere gli 
spazi pubblicitari Su Canale 5 

abbiamo programmato tre 
show in pnma serata Bellezze 
al bagno Una rotonda sul ma 
re e Ok il prezzo è giusto 
mentre in seconda serata ab­
biamo Vianello (col Gioco dei 
nove) e Maurizio Costanzo 
Abbiamo inoltre 4 minisene 
nuove che sono Amanti II re 
di Hong Kong, Gli mospettabili 
e Quarto comandamento So 
che ti sei battuto per «Bellezze 
al bagno* un giochino acqua 
lieo che fa proprio acqua da 
tutte le parti Come mai7 Bel 
lezze al bagno è un program 
ma fresco che sta andando 
benissimo e che recupera una 
certa tradizione televisiva Lo 
difendo anche al d i là degli 
ascolti Ma che cosa proponi 
come premio di consolazione 
al pubblico che vuote qualco­
sa di più che 1 acqua fresca7 

Per esempio il cinema di Rete 
quattro due film ogni sera 11 
cinema quest anno è stato un 
punto di forza per la Rai che 
aveva acquisito titoli molto ap­
petibili Su Canale 5 mante­
niamo una forte programma 
zione cinematografica al mar 
tedi ma come hai visto pre 
vale la nostra produzione Ci 
sono poi alcuni appuntamenti 
straordinari come quello del 
14 luglio su Canale 5 daremo 
quasi in diretta i festeggiamen 
l i parigini della Rivoluzione 

Bene questo significa che 
Canale 5 deve fare il grosso 
del risultato e a Retequattro e 
Italia I nmane un compito di 
sostegno II tutto mentre Audi 
tei (che come si sa misura so­
lo le pnme case e non il pub­
blico in vacanza) darà quoti 
dianamente le cifre del tracol-

tk> televisivo annunciato 

La vertenza diritti d'autore 

FìninvesbSfee 
uno a zero 
Berlusconi ha vinto il primo round nella doppia 
vertenza giudiziaria che lo vede opposto alla Siae, 
la società che nscuote i diritti di autore La Siae 
reclama dalla Fininvest 160 miliardi I legali di 
Berlusconi hanno contestato la costituzionalità 
della norma che riserva alla Siae il monopolio dei 
dintti d autore e i giudici di Roma hanno deciso 
di rinviare gli atti alla Corte costituzionale 

REI ROMA La sentenza è del 
24 gennaio scorso ed è stata 
emessa dalla pnma sezione 
del tribunale civile della capi­
tale Giovanni Lo Turco presi 
dente Aida Campolongo giù 
dice Tommaso Marvasi giudi 
ce relatore II tnbunale ha nte-
nuto non infondata I eccezio­
ne di costituzionalità sollevata 
dai legali di Silvio Berlusconi 
contro il regime d i monopolio 
entro il quale agisce la Siae A 
questa conclusione i giudici 
sono giunti benché per consi 
derazioni «in parte diverse» da 
quelle delle emittenti ncorren 
ti 15 stazioni che ripetono il 
segnale di Canale 5 14 che n 
petono quello di Italia I 12 
collegate a Rete 4 nonché VE 
deotime società di produzio­
ne del gruppo II contrasto tra 
Berlusconi e la Siae è esploso 
alcuni mesi fa quando la So­
cietà degli auton decise di 
non accettare più i cnterì d i 
pagamento della Fininvest 
Ne) 1988 ad esempio laSiae 
ha incassato 87 miliardi dalla 
Rai (4% del fatturato) e 13 
dalla Fininvest lo 0 7% degli 
incassi pubblicitan del grup­
po Una differenza di questa 
entità non pud essere mini 
inamente giustificata si sostie­
ne alla Siae con ti fatto che la 
Rai fa anche radio Nel feb­
braio scorso - quando la fac­
cenda era già finita nei tribù 
nali di Milano e Roma ma 
non si conosceva ancora la 
decisione dei giudici delta ca 
pitale - la Siae organizzò una 
conferenza stampa nel corso 
della quale furono lanciate 
dure ennehe a Berlusconi Nel 
giudizio presso il tnbunale d i 
Milano la Siae chiese 160 mi 
liardi d i nsarcimento Questa 
causa costituiva la risposta a 
quella aperta a Roma dalle 
emittenti d i Berlusconi Non è 
casuale che la Fininvest non 
abbia agito in pnma persona 

" ic infatti che ta 

quota Siae non si deve calco­
lare sul fatturato del gruppo 
ma su quelli delle singole sta 
ziom locali Di qui i l risultato 
d i 13 miliardi destinato a su 
bire marginali aggiustamenti 
nel corso degli anni La Siae 
ha nbattuto sostenendo che i 
conti veri sono quelli del grup­
po dal momento che le emit­
tenti locali collegate alle tre 
reti d i Berlusconi altro non so­
no che men apparati tecnici 
d i npetizione del segnale sen 
za alcuna autonomia e attività 
propria 

Ora i procedimenti d i meri 
to sono sospesi in attesa della 
pronuncia delta Corte sull arti 
colo 180 della legge del 1941 
sul diritto d i autore La Corte 
deve decidere se quel) artico­
lo come sostengono i legali d i 
Berlusconi (e come 1 giùdici 
d i Roma non si sono sentiti d i 
escludere) è in contrasto con 
gli articoli 41 e 23 della Costi-
tuzione Un giudizio positivo 
della Consulta porterebbe con 
sé una vera rivoluzione nel 
settore Alla Siae sono asso­
ciati oltre 40mila auton 
(40808 nel 1987) Sempre 
nel 1987 20861 di essi non 
hanno percepito diritti 15191 
ne hanno percepito sino alla 
somma massima di un milio­
ne e 200mila lire 4 476 ira un 
milione e 200mila e 6 milioni 
979 tra 6 e 12 milioni 994 tra 
12 e 24 milioni 343 tra 24 e 
48 milioni 364 oltre 148 milio­
ni Sino ali inizio dell anno la 
Siae aveva avviato 2 223 pro­
cedimenti dei quali I 170 de­
finiti 515 estinti per amnistia 
538 pendenti altre 165 de 
nunce (contro 52 tv e 172 ra 
dio) erano in corso di presen 
(azione Ma quel che più con 
ta per la Slae sono le 158 
sentenze già pronunciate dal 
la Cassazione e le 3 delta Cor­
te costituzionale emesse in 
questi anni tutte favorevoli al 
la Società degli auton 

PAJUIMO ^ R A I D U E ^ P A I T P E 
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SCEGLI IL TUO FILM 
11.00 SANTA M M M 10.30 V IOIO WMK-KND. i l cinema in casa 1 l .ao CICLISMO. Giro dalla Bol l icala 

1 1 , t t M U O I A ! V I T A . L e n o l i z i e 

11.10 

VINCHI ROSSE. Film con John Pay 
ne Ariane Dahl Regia di Allan Dwan 

DANCSMANIA 'B t . Variala musicale 
IL l A D O N I CARLO MAZZA. Film con 
Nino Taranto Regia di Guido Brignone 

13,80 T IL IOIORWALI 

1t.lt FORTUNISSIMA 

14 .00 C O M I U C C I D O » VOSTRA MOOLIB. 
Film con Jack Lemmon Vlrna Lisi Re 
già di Richard Qulne 

IL MIOLIO DI PIÙ SANI, PIÙ I I L L I . 

Un programma ideato e condotto da 

Rosanna Lambertucci 

14.00 H A i m O I O M I 
14 .10 TSNNIS. Torneo Internazionale 
18.80 EQUITAZIONI. Campionati italiani 
16.48 CICLISMO. Tour de Franca 

11.00 T 0 2 O H I TREDICI 18.00 BLACK «HO BLU8 

18.00 SAPORI 01 OLORIA. Con G Base 
Franco Bellini Regia di Marcello Baldi 

CINQUI RADAZZI N I I GUAI. Film 

con A-slrid VIHaume Ove Sprogol 

18.88 DOMINICAOOL 
18.00 T I L I O I O R N A U 
18.80 TELIOIORNALI DIMORALI 

17.00 CANZONISSIIM, LA ORANO! P I ­
STA DILLA MUSICA. Con Loretta 
Goggl 

MOTOCICLISMO. Gran Premio del 
Belgio 

20 .00 VIDIODOK. Di S Balaaaone 

18.00 IL PALIO PI M I N A 

18 .80 C N I T I M P O P A - T I L i a i O R N A L I 

10 .00 T I L I O I O R N A U 

IOIOANTI O I L MARI . Film con Gary 
Cooper Charlton Heston Regia di Mi 
chael Anderson 

CUORI SOLITARI. Film con Ugo To-
gnazgl Senta Berger Regia di Franco 
Glraldi 
LA LUNA » TRAMONTATA! 20 anni 
dopol impresa dell Apollo 11 

QUO VADIST Sceneggiato con Klaus 
Maria Brandauer Regia di Franco 
Rossi (1* puntata) 

18.38 TIRAMI SU. Cocktail di comicità can 

zoni attrazioni e balletti 

24 .00 APPUNTAMBNTO AL CINEMA 
Q 0 8 TQ3 NOTTI 

IL BACIO PERVERSO. Film di Samuel 
Fuller 

18.38 METIO3.TELE0I0RNALE 

18 .48 T 0 2 TELEGIORNALI 
IO JANE TU TARZAN. Varietà con 
Carmen Russo Regia di Enao Trapani 
( f puntata) 

20 .00 T 0 2 DOMENICA SPRINT 

LA DOMENICA SPORTIVA. Nel corso 
della trasmissione pugilato Mitchel 
Board (campionato del mondo super 
piuma) e Picardi De Santis (titolo Italia 
no pesi gallo) 

CONTO SU 01 TEI Un programma di 

Jocelyn 

22.08 T 0 2 STASERA 

22 .20 MIXER. Conduce Giovanni M noli 

2 3 . 3 0 SORQENTEDIVITA 

0 .30 T 0 1 NOTTE 0 .20 UMBRIA JAZZ '88-'S8 I fratelli Marx (Italia 1 ore 14) 

8.30 PANTASILANDIA. Telefilm 8 3 0 BIMBUMBAM Vareta 8 3 0 PIANETA BIO SANO 

8.18 ALICE. Telefilm con L Lavln I O 3 0 DIMENSIONE ALPA. Telefilm 1 0 18 BONANZA. Telefilm 

8.48 I RAPINATORI. Film 11.00 CHOPPERSOUAD Teleflm 1 1 0 0 PARLAMENTO IN. Attualità 
l t . 0 0 HOTEL. Telefilm 12 0 0 NESSUNDORMA. Attualità 11.48 HARRY'O. Telefilm 
13 .00 BUPERCLASSIPICA SHOW 

COLORADO. Sceneggialo con Ray 
mond Burr Barbara Carrera 

12.80 ORANO PBIX Con A DeAdamich 12 4 8 MISSISSIPPI. Telefilm 

TAMMV FIORE SELVAGGIO. Film 
con Debbio Reynolds Regia di Joseph 
Pevney 

UNA NOTTE SUI TETTI. Film con Chi 
co Groucho Harpo M a n Regia di Da 
v d Miller 

13.48 GIOVANI AVVOCATI Tele! Im 

14 4 8 CIAK. Attualità 

1T.30 18 DEL QUINTO PIANO. Telelilm 

BIM BUM BAM. Varietà con Manuela 
Paolo e Uan 

18.30 LONOSTREET. Tele! Im 

16.30 ANGIE. Telelilm 

18.00 LOVE BOAT. Telefilm 
18.00 IL PALCO DELLA STRADA Telefilm 

18.48 CARI OEHITORI. Album 
18.80 CARTONI ANIMATI 

LO SPARVIERO DEL MARE. Film con 
Errol Flynn Reg a di Michael Curtiz 

AMANTI. Film con Lee Horsley Cheryl 
Ladd (2* puntata) 

2 0 . 0 0 I P U f FI . Cartoni animati 18.30 BARETTA. Telelilm 

S2.30 CASA VIANELLO. Telefilm 

OVIDIO* Telefilm -Psicanalisti in pre 
stilo 

PORCA VACCA. Film con Laura Anto 
nelli e Renato Pozzetto Reg a di Pa 
squale Festa Campanile 

IL RITORNO DI RINOO. Film con Giù 
I ano Gemma Regia di Duce o Tessari 

32.20 TRISITORS. Varietà 

23 .30 ITALIA DOMANDA. Attualità 23 2 0 NESSUNDORMA Attuai ta 

UNA VOLTA HO INCONTRATO UN 
MILIARDARIO. Film con Jason Ro 
bards Regia di Jonathan Demmo 

0 1 8 IL GRANDE GOLF. Sport 0.06 SEARCH.Teleflm 0 1 0 AGENTE SPECIALE Telefilm 

1.18 MANNIX. Telefilm con M Connors 0.80 STAR TREK. Telefilm 1.10 SW.A.T. -ADAM 12 Telefilm 

11.30 CALCIO.Coppa America Bra-
Sile-Venezuela 

1a\40 CALCK>.Coppa America Pa 
raquav Perù 

-14.48-18.18 MOTOCICLI-
SMO. Gran Premio del Belgio 
ALLENAMENTO DEGÙ ANI-
MALI. Documentario 

1 8 4 8 TENNIS-Torneo di Wimbledon 
(sintesi della prima settimana) 

16.00 JUUENCOPE 

20410 CALCKKCoppa America Uru 
guay Ecuador 

17.30 CICLISMO. Tour de France 
20 .00 TMC. Notiziario 

22-30 CALCIO-Coppa America Ar 
oenttna-Cile 

10 .10 MATLOCK. Telefilm 

11 .48 TENNIS. Torneo di Wimble 
don (replica di un Incontro) 

UNA MOGLIE AMERICA-
NA.Fifm con Ugo Tognazzi 
Regia di G Polidoro 

23 .30 PIANETA AZZURRO 

M i l l i ODEON liiiiiiiiii 
13.30 UNA MOGLI ! OtAPPONE-

FiImconG Moschi n 
18.30 
18.30 
20 .30 

23 .00 

BUCK ROGERS. Telefilm 
NERO WOLPE. Telefilm 
TERESA LA LADRA. Film con 
S Satta Flores Regia di C De 
Palma 
COLPO GROSSO. Quiz 

18.30 LA LEGO! OIETRO LE 
S U R R E . Film Regia di Gene 
Reynolds 

1 4 . 0 0 UNA NOTTE SUI TETTI 
Ragia di David Millar, con Chlco, Groucho • Harpo 
M a » Usa (1949) 80 minuti 
Che meravigliai Ecco un marxismo sul quale sorte 
tutti d accordo piazzato 11 nel pomeriggio di u f i * 
domenica che non ha da fare a botte con la concor­
renza di Marisa Launto La vicenda raccontata dai 
(rateili Marx è giusto intrecciata al la storie del la Ri* 
voluzione russa É sparita la collana del tesoro fOa-
gl i zar Nascosta dentro una scatola dt sardine, è f i ­
nita chissà dove A trovarla ci penserà M detective 
Groucho Figurarsi Nella carr iera «eversiva»'dei 
Marx questo film appartiene al periodo successivo 
al) abbandono di Zeppo (i l quarte della famiglia) e 
conclusivo rispetto alla grande stagione del film 
Paramount Ma è pur sempre un esempio della co­
micità surreale e distrutt /a alla origine di tanta 
moderna «demenzialità» 
ITALIA 1 

17.30 SAMrOHO AND SON. Film 
18.30 MIE ffTS. Telefilm 

24 .00 6 0 0 0 CHILOMETRI DI PAU­
RA. Film con Eleonora Giorgi 
Regia di Adalberto Alberimi 

2 0 . 3 0 DOPPIO DELITTO PER EHI-
MANSKY. Film con Gott 
George Regia di HajoGies 

22.30 TELEMEHO. Varietà 
22 .48 FORZA ITALIA- ESTATE 

I V I BaafjEfflaaj 
_ y l l 8* 

8 0 . 3 0 IL RITORNO DI GRINGO 
Ragia di Duccio Tesseri con Giuliano Gemma • 
Lorella Da Luca Italia (19*5) 92 minuti 
Ormai è un classico questo f i lm western del gene­
re polvere pugni e spaghetti Lui ritorna dalla 
guerra per trovare un gruppo di banditi che spa­
droneggia sul suo paese e sulla sua famiglia Beh 
lo sapete quando Giuliano Gemma s i incavola vo­
lano le pallottole i ceffoni e I saloon 
RETEQUATTRO 

7.30 CORN PLAKES 18.30 MARVTVLERM0ORE.Telefilir 
1E.00 FRANCESCO DE GREGORI 
13.Q0 RAPIDO 

18.00 MOD SOUAD. Telefilm 

14.00 LA GRANDE PESTA DELL'E­
STATE 

10 .00 L'ANGELO AZZURRO. Film 

2 0 0 0 OOLOIESANOOLOIES 

33 .30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

2 0 . 3 0 PORCA VACCA 
Regi* di Pasquale Fatta Campanile con Renato 
Pozzetto e Laura Anlonell l Italia (f 912) M minuti 
Un continente divide questo f i lm italiano commer­
ciale da quello di cui sopra pure commerciale Già 
il titolo merita un biasimo anche perche fa pensare 
a tutt altro genere da quello affrontato Siamo In 
guerra la prima mondiale sul fronte austriaco 
Pozzetto tradisce ancora una volta la sua vena di 
comicità surreale per quella pecoreccia impostagli 
dal cinema E va beh 
ITALIA 1 
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14 0 0 IL RITORNO DI DIANA. 
1T.00 ROSA SELVAGGIA. 
18 .30 TESENIA. Telefilm 
30.38 ROSA SELVAGGIA. 
3 1 . 1 8 IL8E0RETO Telenovela 
33.00 LA TANA DEI LUPI.Telenove 

la con D ana Bracho 

C matti! tt 

1 1 0 0 INFORMAZIONI 

14 0 0 POMERIGGIO MUSICALE 

18.30 ATTUALITÀ SPORTIVA 

10 3 0 TELEGIORNALE 

2 0 30 L ASSEDIO DI SIRACUSA. 
F Im con Rossano Brazzi Re 
g a di Pietro Francisci 

RADIOGIOHNALI GR1 I , 1016 13, Ifr 33 
GR2 630 730 630-930 11 30* 12 30-1330 
1523 1930- 2230 GR3 720- 945 1145 
1345 1625 2045 

RADIOUNO Onda verde 6 56 7 56 10 57 
12 56 18 56 20 57 2125 23 20 6 II Guastate 
ste 9.30 Santa Messa 1019 varietà varietà 
1430 L estate di Carta Bianca Stereo 1925 
Nuovi orizzonti 20 00 Musica sera 20 30 Li 
r ca I pescatori di perle Musica di Georges 
Bzet 

RADIODUE Onda verde 627 7 26 626 
9 27 1127 13 26 18 27 19.26 22 27 6 Le tre 
Iacee della Luna 645 Dammi i colon 1245 
H t parade 14 30 Stereosport 20 00 L oro 
della musica 2130C sentiamo questa sera 
22 40 Buonanotte Europa 

RADIOTRE Onda verde 718 943 1143 6 
Prelud o 6-10 Concerto del mattino 13 15 La 
fabbr ca della mus ca 14 Antologia di Rad o 
tre 20 Concerto barocco 21 XXV Festival di 
Nuova Consonanza 1989 2230 Ildebrando 
Pizzetti 

3 0 . 3 0 CUORI SOLITARI 
Regia di Franco Glraldi, con Ugo Tognaul a Santa 
Berger Italia (1970). 121 minuti 
Coniugi annoiati cercano I evasione multipla attra­
verso inserzioni erotiche Gioco pericoloso -on-
dotto con il solito geniale mestiere da Tognazzi a 
con singolare eleganza da Senta Berger i l merito 
è anche del regista autore prima di alcuni western 
sotto falso nome poi di f i lm gradevoli coma questo 
e infine anche di una pellicola intensa ed esempla­
re come La rosa rossa (1972) pochissimo vista for­
se solo in tv 
RAITRB 

3 0 . 3 0 TERESA LA U D R À 
Regia d i Carlo Da Palma, con Monica Vitti a Stata­
no Satla Flores Italia (1973) 125 minuti 
Monica sottoproletaria e fuorilegge ma tenera a 
ironica come sempre Ruba e si innamora finisca 
perfino in manicomio perche per quell i come lei 
non e è pietà II film e ispirato a un romanzo di Da­
cia Marami e girato dall operatore De Palma al suo 
esordio registico Tenta di mischiare senza r iu­
scirci proprio sempre la vena pensosa e quella co­
mica Il risultato è comunque più che gradevole 
ITALIA 7 

18 l'Unità 
Domenica 
2 luglio 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A Spoleto, deludente debutto 
della compagnia di Carlo Cecchi 
impegnata (senza idee) 
nella tragedia di Shakespeare 

Intanto al Teatro Nuovo 
Maja Plissetskaja reincarna 
il mito di Maria Stuarda 
insieme al balletto spagnolo 

Ecco Amleto, etemo ragazzo noioso 
Con ì Amleto di Carlo Cecchi, a lungo annunciato 
e molto atteso ma deludente alla resa dei conti, 
ha avuto avvio il settore prosa del Festival dei due 
mondi E già in corso anche la rassegna «Praga 
magica*, omaggio alla letteratura e atta poesia ce­
coslovacche Mentre nel nnnovato palazzo del 
Tribunale spoletino Micol «recita» celebn arringhe 
processuali 

AQQIO SAVIOLI 

.m SPOITTO Ai tanti interro­
gativi sollevati dall Amleto di 
Shakespeare dramma proble 
malico per eccellenza uno 
adesso se ne aggiunge per 
che diavolo Carlo Pecchi si 
sarà accanito ad allestire il fa 
mosissimo testo se come 
Sembra m proposito non ave 
va nessuna idea precisa' Cer 
lo qualcosa di Cecchi e qua) 
cosa di Almeto e è in un per 
sorìaggio che qui vediamo di 
girilo con gli spenti colon di 
ùria scontrosa malinconia 
ravvivati peraltro da un accen 
tuà*ta tendenza allo sberleffo 
alla gherminella (il giuramen 
lo imposto a i suoi amici do­
po I incontro col fantasma pa 
terno assume quasi i toni d u 
(io scherzo goliardico) mai 
Inatto nemmeno per simula 
zione ma sempre bislacco 
Insofferente sfuggente Un 
Amleto etemo ragazzo, in 

somma quantunque I attore e 
regista toscano debba oggi es­
sere (salvo errore) sulla cin 
quantina 

Sta di fatto che la parte re 
stante del quadro cioè la tra 
gedia nella sua interezza di fi 
gure e situazioni declina ver 
so fa convenzionalità più di 
sarmante o sbiadisce nel) in 
distinto quella Regina quel 
Re quel Polonio dal più al 
meno paiono tirati fuon da 
un vecchio magazzino e ap 
pena spolverati nmessi In ve 
trina presenze pur decisive 
come quelle di Orazio di 
Laerte dei! infame coppia Ro 
sencrantz Guildenstem nsulta 
no d una incredibile pallidez 
za per difetto di intervento re­
gistico e pochezza di jnlerpre 
ti 

Collocato nella ex chiesa di 
S Simone (risalente come 
prima fondazione al Trecen 

to) lo spettacolo ha alimi 
zio un buon impatto visivo 
screpolature mutilazioni e 
rappezzi dell antico edificio 
rendono già 1 immagine d un 
regno marcescerte uninca 
ste tlatura di legno e corde a 
tre livelli collegati da scale a 
pioli effigia le fragili difese 
esteme di quel dominio La 
zione comunque si svolge in 
amplissima misura al pianter 
reno col sobrio concorso al 
I evenienza di arredi portati a 
mano (il gran letto della Regi-
na la tenda dietro la quale si 

nasconde Polonio per essere 
poi trafitto da Amleto la tom 
ba scavata per accogliere la 
salma dell infelice Ofelia) Il 
lavoro di Titina Maselli ottima 
pittrice attiva da tempo anche 
come scenografa in Francia e 
Germania è dunque degno di 
nota (non ci convince troppo 
invece la mescolanza di stili 
dal rinascimentale al casual 
nei costumi) La traduzione 
nuova di zecca di Cesare Gar 
boli ha ricevuto lodi preventi 
ve da chi dovrebbe intender 
sene più di noi È senza dub 

bio scorrevole (il verso shake 
speanano viene voltato in en 
decasillabi) ingegnosa spes 
so talora troiate (per i 
collzeiomsti di varianti segna 
liamo che 1 «attacco* del più 
rinomato dei monolighi amie 
liei suona stavolta cos 1 «Esse­
re o non essere ecco il quesi 
to») Ma non diremmo che se 
ne sia fatto nel complesso ti 
miglior uso da Cecchi con la 
sua dizione (volutamente e 
no) borbottata sbadata «but 
tata via* dagli albi con le loro 
cadenze nsapute ntuali al li 

mite dell uggia (hanno I aria 
di annoiarsi essi per pnmi) 

Nel grigiore generale qua! 
che sprazzo di luce (Ofelia 
pur nella tradizione ma deli 
cata e intensa di Patnzia Zap 
pa Mulas (si è guadagnata I ti 
meo applauso a scena aper 
ta) Toni Bertorelli nel triplice 
ruolo del Fantasma del Primo 
Attore e del Pnmo Becchino 
(al suo meglio in tale ultima 
veste) Corretti e mente più 
Anna Nogara come Regina 
Graziano Giusti come Polonio 
(il cui peso è però ridotto per 

Così danza Maja Stuarda 
Tre soli appuntamenti compongono la sezione dan­
za del Festival di Spoleto In attesa del Monnaie 
Dance Group di Mark Moms, il coreografo che ha 
sostituito Maunce Béjart a Bruxelles e del Balletto 
del Senegal (in programma l'il luglio7 ha debutta­
to il Balletto del Teatro Lineo Naclonal diretto da 
una delle ultime, grandi «dive» Maja Plissetskaja, an­
che interprete di una Maria Stuarda melò 

H A M N I U A QUATTIRINI ' 

Maia Plis&etskaia nel balletto «Marta Stuarda» 

§ • SPOLETO Curioso p ricco 
ensemble il Balletto del Tea 
tra Urico Naciona) di Madrid 
sistemato «en plein air» al Tea­
tro Romano di Spoleto pos­
siede tante anime quante so­
no le origini gli intrecci gli 
sviluppi della danza classica 
spagnola Lo si era già visto e 
capito a Reggio Emilia nell e-
state scorsa durante la mono 
grafia spagnola «Ballar Espa 
ria* 

Questa compagnia conser 
va uno stile di danza classica 
antico personificato dalla ro­
tonda ventenne Arantxa Ar 
guelles una ballenna che an 
cheggia e posa come una 
danzatrice dell Ottocento È 
adattissima a interpretare quei 

ruoli del repertorio più lonta 
no che richiedono tecnica ve 
loce (e Arantxa detta Arancia 
meccanica piroetta in perfet 
ta souplesse come una trotto­
la) ma anche freschezza gu 
sto del ricamo gestuale privo 
di enfasi romantica E infatti 
Argueltes danza a Spoleto il 
passo a due della Ftlle mal gar 
dèe il balletto della Rivoluzio­
ne francese (nella versione 
russa di Manus Petipa) ac 
canto a un partner Raul Tino 
tanto elegante quanto brillan 
te 

Poi e è Maja Plissetskaja 
Ovvero la grande danza so­
vietica del neorealismo sovie­
tico fatta eroina Lunghe 
braccia inimitabili Corpo (an 

cora) perfetto Sguardo che 
dardeggia sotto ciglia rese ir 
rangiungibili e una capigliatu 
ra di un fulvo aggraziato Mata 
che dirigeva poche stagioni 
questo giovane gruppo nato 
sull onda dell entusiasmo 
postfranchista nel 1979 si è 
fatta costruire su misura il ruo­
lo di Marta Stuarda da José 
Granerò 11 balletto ha un suo 
testo autonomo che pesca da 
Schiller La traduzione in dan 
za è però assai didascalica al 
punto che nella ricerca affan 
nosa di un identificazione tra i 
personaggi che compaiono in 
scena e i nomi elencati nel 
programma si perde il raccon 
to dei movimenti Ma importa 
poco 

Di fatto tra un re di Francia 
che muore tra comici spasimi 
e Elisabetta regina avvolta di 
azzurro e di biondo come una 
vamp tra le struggenti queri 
monte di un musico di corte 
anchegli assai comico e la 
presenza più sobria e perti 
nente di quattro parche bian 
che che filano il destino della 
sciagurata di Scozia ciò che 
conta davvero è soprattutto 
lei la regina Maja Prima vesti 

ta di crema nella pngione do­
ve accarezza i suoi sogni di 
fanciulla Poi fiammeggiante 
che sale al trono e si innamo­
ra. E infine gngia, scarmigliata 
tra le braccia di un ennesimo 
amante che però fugge dal 
suo destino punteggiato di in 
colmabili solitudini 

Quest ultimo amore nerbo­
ruto il danzatore Hans Tino è 
uno dei pochi corpi massicci 
che possiede il Balletto del 
Teatro Lirico Nacional Gli altn 
ballerini sono per lo più di 
bassa statura esili velocissi 
mi E generosi. Innervano di 
temperamento Foglio dal 
bum pnmo pezzo del prò 
gramma spoletino firmato dal 
codirettore della compagnia 
Ray Barra su musica ben nota 
di Mendelssohn (tra (altro i 
pianistici Fogli d album) Bar 
ra enuncia qui il neoclassici 
smo «caldo* di cui i suoi dan 
zaton sono portavoci Ma e è 
anche un anima più moderna 
che schizza fuon a corona 
mento di un ventaglio di ipo­
tesi e direzioni espressive mi 
rabtlmente tenute sotto con 
trotto 

Con Sinfonia India Nacho 

via di tagli) mentre Paolo 
Graziosi è in evidente disagio 
nei panni d un Re privato di 
ogno spessore tragico e anzi 
ridicolizzato 

Il massimo dell insipienza si 
raggiunge con quel Laerte va­
cuo e balordo un Lorenzo 
Lons mandato allo sbaraglio 
per palese inadeguatezza al 
compito e con quella Prima 
Attrice della troupe dei comici 
(Dorotea Ausenda) fissata in 
un sorriso da ebete A ogni 
modo I eliminazione di un 
passo essenziale della vieen 
da ovvero il commiato tea Po­
lonio e Laerte con relativi 
consigli impartiti dal padre al 
figlio contribuisce ad appan 
nare anzia a far quasi scom 
panre il tato politico del play 
restringendolo a una piccola 
bega domestica strascinata 
sulla lunghezza di quattro ore 
intervallo incluso (larghe de­
fezioni di spettatori nel corso 
della rappresentazione) 

Dubbio conclusivo e poco 
amletico può una compagnia 
come quella attuale del Tea 
tra Niccolini di Carlo Cecchi e 
Roberto Toni produttore del 
I Amleto in sodalizio col Festi 
vai aspirare ad assumere in 
un prossimo futuro funzioni 
centrali se non proprio esclu 
sive nella produzione teatrale 
in quel di Firenze? E su quali 
basi di grazia? 

Duato giovane ballerino e co­
reografo spagnolo cresciuto a 
fianco del nordico Jin Kylian e 
ancora membra del Neder 
lands Dans Theatre ci dice 
che sa costruire per fluide im 
pressiomstiche architetture di 
movimento capaci di innalzar 
si e di distruggersi in un atti 
mo L insegnamento di Kylian 
è però mediato dalla veemen 
za mediterranea Duato dipin 
gè una comunità india che 
batte i piedi e le mani per ter 
ra che aggredisce lo spazio 
con urnon sempre cangianti 
senza fermarsi mai neppure 
quando si toccano te corde 
del cuore 

Vestiti di abiti grezzi come 
di raffinata iuta i ballenni spa 
gnoli si sentono a loro agio 
nell incalzante vocabotano 
moderno del loro compatriota 
che per ora vive ancora in 
Olanda Tra di loro nspunta il 
folletto Raul Tino della Fìtte 
mal gardée Ed è bravissimo 
Riesce a dimostrare che oggi 
per danzare con convinzione 
un certo classico sciolto per 
renderlo mebnante occorre 
anche affrontare di petto su 
dando il moderno 

"^~~~"~~"—* A Cattolica primo premio a «Criminal Law» ur thriller tradizionale 
Doppio riconoscimento per «Eis» unica spy story del festival 

Al MystFest vince il classico 
La giuria ha scelto Criminal Law 11 film amenca 
no di Martin Campbell ha vinto il decimo Myst­
Fest, quasi a ribadire che, gira e rigira il noir ha 
bisogno di avvocati poliziotti e criminali per dirsi 
tale Nessun premio per il bel Mon ami le traftre, 
forse "fuori tema» mentre colpisce la doppietta 
attribuita a Eis dell austriaco Berthold Mittermayr 
1 unica spy story di questo festival nuscito 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI ANSELMI 

• 1 CATTOLICA Un brivido 
ironico per cominciare e uno 
per finire Incorniciato tra Oul 
Cold di Malcolm Mowbry e 
Cold Feet di Robert Domhelm 
(I assonanza dei titoli sarà sta 
(a voluta') il decimo MystFest 
ha chiuso ieri notte i suoi bat 
lenti con una festa nel mega 
dancing Baia Impenale Molto 
pubblico una rassegna slam 
pa da far invidia a Venezia ol 
tre cinquanta film tra concor 
so informative e horror di 
mezzanotte Irene Bjgnardi e 
Giorgio Gosetti possono nte 
nersi soddisfatti la formula -
da aggiornare forse in qualche 
dettaglio - regge alla prova 
degli anni e fa ben sperare nel 
futuro del noir 

Sarà per questo che la giù 
ria (Moussa Yoro Bathily Vln 
cenzo Cerami tiseph Lewis 
Phillip Noyce Fernanda Piva 
no Roland Topor e Terence 

Young) ha voluto premiare il 
film più «classico» del festival 
quel Criminal Law di Martin 
Campbell di cui vi abbiamo 
parlato giovedì Eccentrico il 
doppio premio attribuito al 
I austriaco Eis di Berthold Mit 
termayr (miglior soggetto ori 
gtnale e miglior attore prota 
gonista Erwm Leder) mentre 
appare un contentino alla 
Francia I alloro a Catherine 
Wilkening per la sua interpre 
tazione in Le crime d Antome 
di Marc Rivière Di consolazio 
ne il premio per la regia di 
Jack Sholder per Renegades 
e la menzione speciale per la 
bambina pestifera di Zucchero 
al veleno la piccola Carne Ba 
rasch 

Esaunte le informazioni di 
nto e salutati con piacere i vin 
citorì del Gran Premio Giallo 
Cattolica per il miglior roman 
zo edito (ex aequo Colpo di 

coda di Piero Sona e Frocedu 
ra di Salvatore Mannuzzu) 
ecco gii ultimi film visti Da Le 
crime d Antome ci si aspettava 
di più forse perché se ne dice 
vano meraviglie In realtà il 
debuttante Marc Rivière ag 
gioma il tema della Donna che 
visse due volte costruendo at 
tomo alla figura di un ailam 
panato pianista di musica pop 
un giallo dalle coloriture est 
stenziali Uccisa letteralmente 
da un fulmine mentre festeg 
già sotto la pioggia il suo ma 
tnmonio Lea è I unica donna 
nella vita di Antome che anni 
dopo non smette di idolatrarla 
con foto e filmini Capirete la 
sorpresa del povero pianista 
quando legge su un giornale 
uno di quegli annunci per 
cuon solitari filmati Lea Timo 
roso ma incuriosito Antoine 
va ali appuntamento e trova 
una sosia della moglie appe 
na diversa nel vestire e nel ta 
glio di capelli Purtroppo e è 
sotto la fregatura la fanciulla 
deve abbindolarlo per conto 
di una antiquario alla prese 
con il rapimento di una barn 
bina Se la stona fa buchi da 
tutte le parti anche il versante 
psicologico ossessivo non è 
granché sarà per questo che il 
regista ha pensato bene di ri 
correre a un «io narrante» vec 
chio trucco >romantico che 
non allevia I effetto spot del fi 
naie consotatono Catherine 

Wilkening già esperta in pro­
dezze erotiche (Mon bel 
amour) è caruccia ma 1 attn 
ce da premiare non era lei 

Meglio Renegades di Jack 
Sholder inserito ali ultimo mi 
nuto al posto del favoleggiato 
Blue Steel di Kathryn Bigelow 
È un poliziesco duro e tozzo 
come se ne fanno tanti a 
Hollywood ma non è male il 
punto di partenza Kiefer Su 
therland è uno sbirro Kamika 
ze infiltrato in una banda di 
mafiosi Lou Diamond Philips 
è un giovane indiano a cui 
quei malfattori in fuga uccido­
no il fratello Scoperto il poli 
ziotto viene ferito a morte e 
sarebbe spiacciato se il pelle 
rossa non lo salvasse D ora in 
poi si caccia in due Amicizia 
vinte poliziotti corrotti e ma 
gie indiane Renegades com 
pie baldanzosamente il suo 
dovere centrando la coppia 
di eroi lo sbruffone e il silen 
zioso e replicando con di 
spendio di dollari gli scontri 
d auto che fecero la fortuna di 
Blues Brothers II finale in 
chiave western con I indiano 
che se ne toma nella riserva 
per custodire I orgoglio dei 
Dakota e il detective che cerca 
la sua amicizia sembra dirci 
che il Far West non è mai 
morto basta saperlo re nven 
tare e le giovani platee accor 
rono 

Chi invece non sa reinven­
tarlo è I austnaco Robert Dor 
nhelm di cui si ricorderà il 
grazioso Echo Park, che ha 
portato qui a Cattolica in 
chiusura il suo tormentato 
Cold Feet Pare che il cineasta 
volesse togliere la firma per 
problemi di edizione (insom 
ma il produttore gliel ha n 
montato a modo suo) ma è 
la storiella a girare a vuoto e 
con essa la bella squadra di 
attori ingaggiati Commedie? 
nera in salsa grottesca Cold 
Feet racconta di tre piccoli cri 
minali che contrabbandano 
dal Messico un sacchetto di 
d amanti cucendolo nel ventre 
di uno stallone Tom Waits è il 
duro John Carradine il cow 
boy Sally Kirkland la biondo 
na platinata che sogna di met 
teresucasa un classico «tnan 
golo» on the road che gioca 
v.on gli stereotipi western m 
un gran fionre di camicie a 
scacchi stivali cappelloni 
bianchi e saloon polverosi 

Impreziosito da comparsale 
di classe (Rip Tom Jeff Bnd 
ges) il filmetto di Domhelm 
piace più per i paesaggi del 
Montana che per 1 intieccio di 
fughe e tradimenti bene han 
no fatto Bignardi & Gosetti a 
farlo precedere da Monsieur 
Hire di Patnce Leconte (gà 
recensito da 
Cannes) più in linea con lo 
spinto nenssimodel festival 

Una scena di «Figaro- rappresentato a Fiesole 

A Fiesole una pièce di Savelli 

Se Figaro 
fa il bilingue 

DAL NOSTRO INVIATO 
NICOLA FANO 

Figaro o le disavventure di un 
barbiere napoletano testo e 
regia di Angelo Savelli colla 
borazione al testo di Yves 
Rouquette scene e costumi di 
Tobia Ercolino musiche di 
Jean Pierre Neel Interpreti Gì 
gio Morra Fiorella Sarti Agnes 
Bove Giuliano Amatucci Sasi 
Conte Cornine Scholtes Geof 
froy Guemer Lue Monneau 
Produzione Pupi e Fresedde 
di Firenze e La Camera di Ar 
les 
Fiesole Teatro Romano 

H FIESOLE La nave di Ferdi 
nando è partita in fretta e fu 
na i francesi impazzano la 
lama «democratica* della ghi 
gliottina cade su molte teste 
soprattutto su quelle dei pap 
pagalli San Gennaro incu 
rante della confusione scio­
glie il suo sangue Napoli 
1799 ovvero manuale di una 
rivoluzione fallita (per colpa 
degli intellettuali disse Cuo­
co) Angelo Savelli sposta qui 
adattandole nsistemandole 
reinventandole le faccende di 
Figaro ex barbiere d( Siviglia 
oggi napoletano E degli altn 
suoi compari da Almaviva a 
Don Bartolo da Cherubino a 
Rosina Qualcuno diventa 
francese e giacobino altn pre 
feriscono la borbonica napo­
letanità Il problema è far si 
che il capitano Almaviva di 
Francia possa consumare le 
sue passioni erotiche con la 
giovane Rosina rampolla di 
buona aristocrazia innamora 
ta della Rivoluzione Ma ecco 
il guaio quella Rivoluzione Al 
mavrva la vuol fare solo a letto 
mentre Rosina per il momen 
to preferirebbe farla in piaz 
za tanto per farsi ammirare 
l abito nuovo In tutta questa 
confusione poi Figaro do­
vrebbe riuscire a esaltare le 
sue arti di sensale Niente da 
fare con i francesi Napoli e la 
democrazia di mezzo non 
nesce a mettere in chiaro al 
cunché 

Insomma i personaggi di 
Beaumarchais sono lì tutti da 
vanti agli occhi ma le loro 
stone sono altre a Beaumar 
chais del resto la Rivoluzione 
interessa solo fino a un certo 
punto (la trilogia di Figaro 
porta le date 1775 1785 e 
1792) mentre qui dovrebbe 
essere la protagonista II bar 
biere e i suoi amici non fanno 
che parlare di Napoli e della 
sua vocazione autarchica del 
la sua impermeabilità a qua 
lunque utopia politica che 
non faccia i conti con San 
Gennaro e con il Vesuvio pa 
role sante in fin dei conti ma 
che fapno inceppare una 
macchina teatrale che invece 
vorrebbe procedere spedita 
verso il fallimento della Rivo­
luzione del 99 Savelli si parla 

un pò addosso un pò trop­
po considerando il (atto che 
lidea portante è quella di 
unoperina buffa un diverti* 
mento in musica con arie e 
anette finali e sottofinali più 
che uno spettacolo come su* 
sa dire in prosa 

La musica dunque ci ha la 
sua brava importanza Jean-
Pierre Neel che firma la parti* 
tura rifa il verso a Rossini e a 
Pergolesi Indiando qui e la 
qualche marcetta alla trance* 
se e qualche richiamo alta 
splendida tradizione popolare 
napoletana de} Settecento 
Già perché - e qui sta il tratto 
caratteristico di questa produ 
zione - tutto lo spettacolo * 
detto e cantato meta nella no­
stra lingua e metà in francese 
In testa alla locandina infatti, 
e è il nome della compagnia 
di Angelo Savelli Pupi e Fre­
sedde e quella della compa­
gnia francese La Camera di 
Arles Proprio II sarà b spetta* 
colo dopo la tournée italiana, 
a consolidare il rapporto fra i 
due gruppi che hanno offerto 
in parti uguali atton e tecnici 
alla rappresentazione 

Una miscela italo-francese 
che forse al livello testuale, 
avrebbe potuto offrire qualco­
sa di più Solo ali inizio Gigio 
Morra (Figaro) si sofferma su 
qualche gioco di parole gusto­
so fra italiano e francese Un 
solo esemplo al francese Al-
maviva in cerca di una lemme, 
una donna Figaro risponde 
•Vi farò morire di famme» Per 
il resto ì due livelli espressivi 
restano uno staccato dall altro 
anche se cunosamente pro­
prio alle battute francesi Sa* 
velli ha consegnato la mag­
gior presa comica In questo 
contesto bilingue I operato 
degli atton nsulta assai com­
plesso e pieno di insidie Gi-
gio Morra fa un Figaro popo­
lare e smaliziato dotato di 
quella saggezza e quella lun­
gimiranza politica che manca­
rono alla Rivoluzione napole­
tana del 99 e la cui assenza la 
fece fallire Gli altn un pò 
svenevoli e un pò cicisbei, 
fanno una gran fatica a offrire 
un quadro d insieme coerente 
e scorrevole Le due ore ab 
bbondanti di rappresentazio­
ne (più un intervallo) non 
aiutano certo il loro compito, 
mentre più adeguate ariose e 
simboliche sono parse le sce­
ne di Tobia Ercolino Ma in­
somma in complesso I espe­
rimento su Beaumarchais e 
sulla doppia lingua ci e parso 
poco nuscito probabilmente 
tra opera buffa riflessioni sul­
la Rivoluzione e progetto «eu­
ropeo- lo spettacolo ha finito 
per essere troppo appesantito 
Eppot si sa gli anniversari e 
le celebrazioni fanno male al 
teatro 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La seconda conferenza 
nazionale degli assessori 
del settore a Ferrara 
ha portato qualche novità ^ w î 

Ad esempio, ecco una nuova 
figura, il manager locale 
E intanto è cresciuto 
il ruolo delle associazioni 

La cultura? Rimettiamola in Comune 
A Ferrara ci sono stati anche degli imputati: i mi­
nisteri. Troppo accentratole quello dei Beni cultu­
rali, troppo thatcheriano quello dello Spettacolo, 
che ha drasticamente ridotto ì contributi e le sov­
venzioni, Di questo si è discusso alla seconda 
conferènza degli Enti locali per la cultura. Ma non 
c'è stata solo una parte destruens. Si è parlato per 
esempio di nuove leggi e di investimenti «diversi». 

«TIFANO CASI 

••FERRARA, Spreco, «optio­
nal- o investimento? Gii ammi­
nistratori locali non hanno 
dubbi: la cultura può rappre­
sentare per l'Italia un investi­
mento produttivo i cui risultati 
riescono a farsi sentire a livel­
lo economico e sociale. Chi 
sembra ancora convinto -
non a parole, certamente, ma 
a fatti - che la cultura sia un 
bene superfluo è, secondo gli 
stessi amministratori, il gover­
no centrale. Per tre giorni, da 
giovedì a sabato, si è discusso 
di problemi e prospettive dei-
la cultura nel nostro paese 
(efficacemente ribattezzato 
•La penisola del tesoro»), a 
Ferrara in occasione della se* 
conda conferenza nazionale 
degli Enti locali per la cultura, 
promossa dal Comune di Fer­
rara, dalla Lega delle autono­
mie locali e dalla Consulta na­
zionale degli enti locali per la 
cultura, con l'alto patronato 
del presidente della Repubbli­
ca, Circa trecento partecipanti 
in rappresentanza di Comuni, 
Province, Consorzi, Comunità 
montane hanno unanime­
mente denunciato le mancan­
ze del governo centrale in 
questa materia. 

I risultati delle ricerche del 
Censis hanno confermato la 
funzione accentratrice dei mi­
nisteri, mentre un'altra ricer­
ca, quella del Cles, ha dimo­
strato Tenore di una politica 
dei tagli allo spettacolo di tipo 
•thatcheriano»: «Un aumento 

del prezzo indotto dai tagli 
tenderà a differenziare la do­
manda - ha detto Paolo Leon 
- escludendone i redditi bassi 
e accrescendo la natura riser­
vata dello spettacolo. Una ri­
duzione dei contributi ricerca­
ta per non sussidiare i redditi 
elevati finisce per escludere ì 
consumatori meno ricchi; e se 
la domanda di spettacolo si ri­
duce, aumenterà quella di be­
ni succedanei come la televi­
sione». 

Nel complesso la confereza 
di Ferrara ha posto l'esigenza 
di una nuova legislazione per 
la cultura, per disciplinare con 
coerenza i settori e le iniziati­
ve, chiedendo in particolare 
allo Stato il -ricnoscimento del 
ruolo di iniziative legislative, 
di programmazione e di coor­
dinamento delle regioni e del­
la capacità di progettazione 
che gli Enti locali hanno di­
mostrato di avere dotandoli 
degli strumenti idonei sia sot­
to il profilo normativo che fi­
nanziario», come si legge nel­
la mozione conclusiva. Altra 
questione emersa con forza è 
quella riguardante il ruolo de­
gli osservatori culturali come 
analisi dei bisogni culturali, 
individuazione delle strategie 
e verifica dei risultati. Si è an­
che parlato di una nuova figu­
ra professionale, non più l'*o-
peratore» culturale, ma il -ma­
nager» la cui formazione do­
vrà essere compiuta di con­

certo con le Università. Si è 
parlato di ruolo del pubblico 
e di ruolo del privalo, ma pro­
babilmente lo spunto di mag­
gior novità riguarda la scoper­
ta di un terzo «polo», che in al­
cune regioni avanzate ha pro­
dotto risultati incoraggianti: 
l'associazionismo, il volonta­
riato, realtà che rappresenta­
no non un facile escamotage 
per risolvere i problemi della 
politica culturale, ma piuttosto 
la valorizzazione di compe­
tenze e di capacità di penetra­
zione efficace nel tessuto so­
ciale. 

E proprio l'importanza del 
radicamento delle iniziative 
nel 'territorio- (una parola 
che dopo alcuni anni di disu­
so ha risuonato spesso e vo­
lentieri nell'aula magna del­
l'Università di Ferrara dove si 
è tenuto il convegno) ha ri; 
scosso le maggiori adesioni: 
ovvero la necessità di pensare 
alla dimensione intemaziona­
le sulla base della cura della 
propria area locale, grazie al 
riemergere di un nuovo biso­
gno di memoria e di radici. 
Non più grandi iniziative cul­
turali molto pubblicizzate ma 
slegate dai reali interessi delle 
comunità locali - s'è detto -, 
ma investimenti nella propria 
storia, magari creando colla­
borazioni tra comuni, consor­
zi, realtà pubbliche, private e 
associative, ancora tutte da in­
ventare. E questo, come ha 
sottolineato il presidente del­
l'Ente Biennale di Venezia 
Paolo Portoghesi, senza adot­
tare per la cultura il modello 
industriale del profitto. 

Giuseppe Chiarente, re­
sponsabile della sezione cul­
tura del Pei, ha sottolineato 
tutte la mancanze di un ordi­
namento legislativo che si ba­
sa tuttora sulla legge Bottai 
che ha festeggiato - si fa per 
dire - il mezzo secolo di vita 
un mese fa. Una proposta di 

legge comunista per ì beni 
culturali prevede fa soppres­
sione di un ministero che ha 
ulteriormente burocratizzato 
le iniziative a favore della cul­
tura: «Lo Stato dovrebbe avere 
più fiducia nel molo delle au­
tonomie e nel ruolo dei tecni­
ci», ha detto Renato Nicolini. 

In conclusione, gli Enti lo­
cali per la cultura hanno ac­
colto la proposta di risoluzio­
ne n. 201 «Cultura e Regione» 
al Consiglio d'Europa, in cui si 
prevede la costituzione di un 
fondo di sostegno alla coope­
razione culturale interregiona­
le europea, da favorire anche 
attraverso meccanismi parti­
colari come lotterie o «totocal­
ci» intemazionali. L'appunta­
mento con la terza conferen­
za sarà sempre a Ferrara nel 
1991. e si apnrà ad una di­
mensione europea. 

E invece, povero spettacolo 
••FERRARA. La spesa pubblica per i 
beni culturali e per lo spettacolo in Italia 
e in Europa: due ricerche presentale dal 
Censis in occasione della seconda confe­
renza nazionale degli enti locali per la 
cultura -La penisola del tesoro», Ad un 
primo sguardo, i risultati sembrano più 
che rassicuranti: l'Italia spende tanto, ma 
proprio tanto, per la cultura rispetto ai 
maggiori paesi europei. Ma ad uno sguar­
do più attento rìon sfuggono contraddi­
zioni, anomalie e, in sostanza, sprechi e 
incapacità di investimenti che conferma­
no I impressione che qualsiasi fruitore di 
avvenimenti e istituzioni culturali può ve­
rificare nel proprio piccolo: e allora l'Ita­
lia torna ad essere I ormai proverbiale fa­
nalino di coda 

Ma veniamo alle cifre pubblicate dal 
Censis, e spiegate alla conferenza dal di­
rettore generale del Censis Nadio De Lai. 
Gli impegni di spesa pubblica per i beni 

culturali in Italia nel 1987 ammontano a 
3.279 miliardi, con un incremento 
dell'83,7% in due anni. Il confronto con 
quattro nazioni europee parrebbe, come 
si diceva, confortante: nel Regno Unito la 
spesa è di quasi duemila miliardi, in 
Francia e Germania oscilla attorno ai 
1.500, mentre la Spagna investe solo po­
co più di seicento miliardi. La spesa per i 
beni culturali in Italia ricopre lo 0,7 per 
cento del bilancio complessivo dello Sta­
to: più delle altre nazioni Ma, è scritto 
nel documento del Censis, «l'aumento 
degli stanziamenti degli ultimi anni è sta­
to accompagnato da una crescente inca-
Jtacita di utilizzare le somme assegnate». 
noltre il ministero interviene nella spesa 

pubblica per il 71,6 per cento, lasciando 
alle Regioni la gestione dell'8 per cento 
della spesa, alte Province dell'1,5 per 
cento e ai Comuni del 18,9 per cento. Ul­
timo dato negativo: la sottovalutazione di 

investimenti ordinan e coerenti a lutto 
vantaggio dei contributi straordinari, dal­
la protezione del patrimonio archeologi­
co di Roma (25 miliardi nel 1987) alle 
celebrazioni per il quinto centenario del­
la scoperta dell'America (più di 4 miliar­
di) , e cosi via. 

Analoghi risultati per lo spettacolo. In 
Italia si sono spesi nel 1987 circa 1.388 
miliardi, a fronte dei 1.951 tedeschi, 
1 373 francesi, 512 inglesi e 356 spagnoli, 
ovvero lo 0,15% del prodotto intemo lor­
do (e anche in questo siamo secondi so­
lo alla Germania). Ma anche qui grossi 
problemi di cattiva gestione impediscono 
un serio confronto europeo, a partire dal­
la eccessiva centralizzazione: il 61 per 
cento della spesa è gestito dal Fondo uni­
co per lo spettacolo, I t i per cento dalle 
Regioni, il 4 per cento dalle Province ed il 
23 per cento dai Comuni. OS.C. 

CostaCrociere 1989 
un modo nuovo dì vivere la vacanza 
Con 50 Crociere nel Mediterraneo, da aprile ad ottobre, CostaCrociere offre una completa 
gamma dì itinerari che toccano le mete più interessanti. 
Sono itinerari che prevedono oltre alle destinazioni classiche anche la scoperta dì approdi 
particolarmente suggestivi. 
Tunisia, Spagna, Malta, Balcari, Canarie, Marocco, Grecia Classica, Egitto, Turchia, Mar 
Nero, con varie combinazioni di località e periodi, ospiteranno le protagoniste della flotta 
CostaCrociere nel Mediterraneo. 
Ma la CostaCrociere è anche e soprattutto vacanza e divertimento. 
La vita a bordo offre innumerevoli possibilità di svago e dì amicizia, sia sotto il sole, sport, 
piscina, giochi all'aperto che, sotto la luna con le magiche notti all'insegna della grande cucina 
di bordo, degli spettacoli, della musica, del ballo fino a!?: ore piccole. 
Sì la CostaCrociere è da sempre un modo diverso di vivere la vacanza! 

le protagoniste: 

M/N DANAE: 
la nave del Giro del Mondo 

T/N EUGENIO COSTA: 
l'ammiraglia 

T/N ENRICO COSTA: 
la tradizione sul mare 

M/N DANAE 
GRECIA - TURCHIA - JUGOSLAVIA 
GRECIA - TURCHIA 
La m/n Danae, una nave che fa vivere al passeggero 
un'atmosfera veramente particolare, percorre fin dai primi 
istanti di navigazione un itinerario di grande fascino 
La partenza da Venezia, alla luce dorata del pomeriggio, 
olire da sempre un'occasione panoramica degna di essere 
vissuta. 
Una volta in mare aperto la Danae percorre due itinerari 
I] primo classico Bari, Katakolon, Istanbul, Kusadasi, 
Rodi, Santonni, Mykonos, Pireo, Dubrovnik 
Il secondo con un nuovo interessante percorso Bari. 
Corfò, Gtthion, Volas, Kavalla, Istanbul, Mudania, fat ­
ino*, Mykonos. 
La navigazione tra le Isole Greche della Costa jonica, il 
Canale di Itaca, lo Stretto dei Dardanelli. l'arrivo ad 
Istanbul, i l panorama di Rodi dal mare, i bianchi mulini di 
Mykonos, e l'Arcipelago delle Isole Dalmate con Dubrov­
nik, la perla dell'Adriatico, rappresentano • momenti più 
suggestivi di questi due itinerari CostaCrociere 
Ma*la Crociera Costa è anche scoperta il porticciolo di 
GÉhfon, la città vecchia di Kavalla, la più orientale delle 
atta greche, la gustosa cucina di Volos, l'incontro con la 
stòria a Santonno una città di 3500 anni sepolta dalle ceneri 
come Pompei 

£ spìaggic bianchissime ed acque purissime dove è bello 
tuffarsi e nuotare nel mare più antico del mondo 

T/N EUGENIO COSTA 

L'Eugenio C'osta, la nave più moderna della 
flotta, una vera citta delle meraviglie, percorrerà 
in estate due itinerari classici 
Ad Decidente Italia, Spagna. Marocco, Isole 
Canarie, Madera, Malaga 
Ad Orienti Italia, Egitto. Israele, Cipro. Grecia 
|(i giorni per vivere la Crociera Costa come una 
vera vacanza e per scoprire le mete più belle del 
Mediterraneo 

Lijreclinila. Casablanca. 5t Cruz di Tenerife, 
Madera. Malaga da 1111,1 parte e dall'altra Napoli, 
Taormina, Cairo, Ashdod, Nicosia, Kodi, Kit-
hera l'isola dell'amore 

In I tiglio l'Eugenio Costa sarà impegnata in un 
programma spettale dal 21/7 al 3/8 La Crocie­
ra al Mar Nero. 
Da Genova con stali a Napoli e Catania con soste 
in Oreria. Turchia. Bulgaria. Itomama, Russia 
Un itinerario interessante che toccherà Myko­
nos, Volos, Istanbul, Vania, Costanza, Odessa, 
Yalta, (ìithiou, Capri, Genova 

T/N ENRICO COSTA 

la T / N Enrico Costa percorrerà il Mediterra­
neo con un ricco e vano programma 
Le Crociere di 4, 5, 6. 7 giorni, con un'ampia 
gamma di prezzi e varietà di itinerari, sono 
destinate sempre con successo a chi desidera 
una vacanza breve ma interessante 
La primavera vede come meta località di 
prestigio come Ibiza, Palma di Mallorca. 
Alicante, Malaga, Tunisi. (Prezzi a partire da 
L 430 000) 

In estate l'Enrico Costa ospita le classiche 
crociere di 7 giorni con due percorsi II primo 
nel Mediteremo Occidentale, da Genova sino 
al Marocco con scali a Casablanca, Tangeri, 
Gibilterra e Port Mahon (Prezzi a partire da 
L. 790 uno) 

Il secondo nel Meditcrrano centrale con par­
tenze da Genova e approdi a Barcellona, 
Palma di Mallorca, Port Mahon, Tunisi, 
Palermo, Napoli (Prezzi a partire da L 
830 (XX)) 

È 
IN 

EDICOLA 

Questa settimana con Avvenimenti 
Inserto speciale ARCI NOVA: tutti 
gli spettacoli dell'estate 

Domani» 2, ora 18 - Borgaratto (Torino) 
Festa de «l'Unità» con DIEQO NOVELLI 

ora 21 • MoMatco (Torino) 
Festa de «l'Unità» con DIEOO NOVELLI 

Martedì 4, oro 21 • Qaby • Qrotaonoy (Aosta) 
Festa de «l'Unità» con 0IE00 NOVELLI 

Qlovodi 6, ora 21 • Viareggio (Lucca) 
Festa de «l'Unità» con DIEQO NOVELLI 

Festa Nazionale de «l'Unità» 
sull'Agricoltura 

Cremona 1/16 luglio 1989 - Cà dei Somenzi 

IL NII0V0.PCI E LA 
RISORSA AGROVERDE 

DOMENICA 2 LUBLIO 
ORE 10 

IL NUOVO PCI 
DOPO IL VOTO EUROPEO 

R I N Z O I M B E N I Sindaco di Bologna, Parlamentare Europeo 
Presiede: SEPPI TIRANTI Direzione Pei di Cremona 

ORE 2 1 Presentazione del libro 

«VITA DI ENRICO BERLINGUER» 
. 1/Incontro con l'autore 

Presiede: P. ATTILIO tUPERTI Segreteria Pei di Cremona 

ORE 21.30 AREA SPETTACOLI 

I NOMADI inconcerto 
Ingresso L. 10.000 

ORE 21 GRUPPO 7 LISCIO Ingresso L. 10.000 

S P A Z I O F G C I / Discoteca 

ORE 2i.3o Gelateria 
Caffè 

NicodaTencoal 
Doorslaexvocedel 
Violet Eves 

gnata da w « " • • w accompagnata da 

Concerto {ff ig£j»»" 

Un ritratto di Georg Friedrich Haendel 

Il «Messiah» a Vicenza 

Tutti in piedi 
per Haendel 
aTB Organizzato dal Comune 
di Padova e dai Solisti Veneti, 
la XIX Edizione di Veneto Fe­
stival prosegue fino a fine lu­
glio coinvolgendo Verona, Ve­
nezia, Vicenza e Este e ospi­
tando numerosi solisti di spic­
co tra cui il pianista Stanislao 
Bunin, il violinista Vladimir 
Spivakov, il flautista James 
Garway. Martedì sera, in occa­
sione del 30" anniversario del 
celebre complesso padovano, 
i Solisti Veneti diretti da Clau­
dio Scimone, hanno eseguito 
nel magnifico Teatro Olimpi­
co di Vicenza, dall'acustica 
perfetta, l'oratorio II Messiah 
di Handel. In questa poderosa 
impresa sono stati coadiuvati 
dall'ottimo coro inglese degli 
Ambrosians Singles col loro 
direttore John McCarthy, e da 
una validissima compagnia di 
canto: il soprano Patricia 
Schuman, .il contralto Lucia 
Valentini Terrani, il tenore 
Bruce Ford che ha sostituito il 
previsto Chris Meniti e il basso 
Gwymne Howell, cor» la parte­
cipazione dell'ottima tromba* 
solista di Bernard Soustrot. 

// Messiah eseguito per la 
prima volta nel 1741 a Dubli­
no, poiché a causa di alcune 
polemiche H&ndel si era risol­
to a lasciare temporaneamen­
te Londra, grazie al testo di 
Jennen suggerisce una visione 
unitaria del cristianesimo su­
perando la spinosissima que­
stione religiosa tra cattolici e 
protestanti. L'oratorio è forma­

to da citazioni dell'usuale fra-
yer Booh tratte dalla Bibbia, 
dalle Profezie, dai Vangeli e 
dai Salmi, connesse Ira loro in 
una struttura semplicissima: 
l'annuncio della venufa del 
Cristo, la redenzione degli uo­
mini, la salvezza del mondo, 
Nella musica Hàndel colma la 
divisione fra recitativo e area 
con un uso dell'arioso che 
collega tutti 1 tasselli del testo 
accostati l'uno all'altro mentre 
costruisce lo stile imitativo del 
passato sul solido terreno del­
le nuove leggi armoniche. • 

Terra di confine quindi per 
molti versi // Messiah è sem­
brato risentire l'altra sera .ir» 
modo veramente positivo dei 
caratteri differenti dei due 
complessi, dei Solisti Veneti e 
degli Ambrosians Singles, L'i­
talianità estrosa degli uni, in­
calzati talvolta e ammorbiditi 
tal'altra da Scimone, ha influi­
to efficacemente bulla accura­
tissima interpretazione del co­
ro inglese che come quella dì 
molti altri con anglosassoni è 
spesso perfetta e misurata ma 
corre il rischio di diventare 
quasi asettica, 

Applausi generosi per tutti 
fino a ottenere il bis del cele­
berrimo Alieluiah in cui, come 
lece Giorgio III in occasione 
della prima esecuzione e da 
allora è consuetudine in In* 
ghilterra, il pubblico si è alzato 
in piedi in segno di omaggio 
alla musica e ai suoi esecutori, 

Zanichelli t 
opere di consultazione 

novità giugno '89 
0E DEvìTIIS, MARIANI. O'MAUEY 

REFERENCEGRAMMAR 

280001» 
BR0WNE. NATALI 
BUGStBUGBEARS 
Dizionario delle InMIe e lei 
traimi/ imie rrodulani tra lattaie 
• Italiana 28CXX) tire 

AMERICAN 
SLANG 

I WCTIONABV OF 
i AMERICAN SLANG 
i ANO 
' COLLOQUIAI 

EXPRESSrONS 

AMERICAN SIANO 
Diciionary of American slang and 
colloquiai expretslons by Speors 
in coedizione Zonichelti/Notional 
Textbook Company 30000 lire 

PASSPORTTOTHEUK 
AND THE USA 
Corso integrato di Hngua Infletè 
PASSEPODT P0UR LA FRANCE 
Corto fnttgroto di lingua francete 

Contengono ire cassette audio C60 
un manuale di autoistruzione e 
un dizionario tnltngue 
6 i 000 lue ogni confezione 

CODICE CIVILE 
E LEGGI C O U E G A T ^ - j a i a 
o eira di ^ j j m p p ^ 
Giorgio De Nova 18000 lire 
in edizioni tfo ftrwto <i 4 ooo lire 
RENATO SCOGNSMIGUO 
CODICE DI DIRITTO 
DEL LAVORO E DELIA 
PREVIDENZA SOCIALE 

NUOVO CODICE DEL LAVORO 
60 000 lire 

NUOVO CODICE DI 
PREVIDENZA SOCIALE 
80 000 lue 

ZANICHELLI 

IL NE0ITALIAN0 
le parole degli anni ottanta 
scelte e raccontate da 
SEBASTIANO VASSAUI 
20000 lire 

ELV0XMAY0R 
Dicclonarìo genera! {lustrano 
aa la Itngun espanoln 
con in appendice II Nuovo Vox 
Dizionario spagnolo e italiano 
in coedizione Zanichelli/Bibloora! 
980OO me 

ATLANTE 
CROMATICO 
• • r n PRONTUARIO 
• C I . J DEI COLORI 
nrnLi i >" 
[ .ir ir i • 

ZANICHELLI 

ATLANTE CROMATICO 
Prontuario dei colori 
a cura di fuico Dougius Scotti 
67000 lire 

CERASOLI CERASOLI 
C0L0RNI TOMASSETTI 
LA MATEMATICA DI OGGI 
per domarti 
Calcolo della probabilità, staliiHca 
ricerca operativa 6?ooa lire 

Zanichelli 1 
20 

l'Unità 
Domenica 
2 luglio 1989 



DfDIM. 

la nuova lancia. 
IOMIU^LANCIA 

Ieri 

Oggi 

I minima 17* 

I massima 32' 

• Il sole sorge alle 5,39 
e tramonta alle 20,48 

La redazione è In vta dei Taurini, 19 -00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Da martedì prossimo l'esenticket 
si potrà fare anche nelle sedi 
del sindacato pensionati 
con l'aiuto di Cgil Osi e UH 

L'iniziativa è una risposta 
all'inefficienza e alle promesse 
nonir^nlenute del Comune 
La scadenza fissata al 31 luglio 

Mondiali 
«Cinque 
miliardi 
di troppo» 
• 1 «Carte false» dal 
Campidoglio anche sui 
Mondiali? 11 Pei ieri h£ re-

, plicato al sindaco Giubilo 
e all'assessore Palombi 
lugli appalti per le -gl'ari­
di opere. del '90, conte­
stando le cifre fomite da­
gli amministratori de. Se­
condo i comunisti una 
'sovrastima» a favore del-
le imprese tra il 10 e 
VM%, che corrisponde a 
cinque miliardi. Il Campi­
dòglio «rapido ed econo­
mico», come affermavano 
in giunta? «Per niente -
replicano i consiglièri del 
Pei -, i conlì non quadra­
no». E Goffredo Bettlni. 
segretàrio del Pei roma­
no, annuncia un appello' 
alle «massime autorità 
istituzionali del paese» 
per liberare il Comune 
dal «golpe bianco» di Giu­
bilo. , 

A PAGINA 2 3 

Gli anziani 
Da martedì niente più file per la consegna dei 
moduli per l'esenzione dal ticket. Gratuitamente 
potranno essere compilati, consegnati, e ritira'!, 
nelle sedici sedi del sindacato pensionati..Quésta 
l'accordo .raggiunto tra Cgil, Cisl, Uil e l'assessore 
all'anagrafe Oscar Tortosa, d o p o c h e il Comune 
ha disatteso tutte le promesse fatte per ridurre i 
disagi agli sportelli. 

FAIIO LUPPINO 

( H E per qualcuno l'esente-
ket stava diventando fun affare 
da SO mila lire a modulo. Per 
combattere gli «sciacalli» della 
salute pubblica, complice l'i-
nefficenza del Comune, Cgil-
Cisl-Uil e II sindacalo pensio­
nati, hanno deciso d'istituire, 
a partire da martedì prossimo, 
un servizio volontario e gratui­
to per la raccolta e la compi­
lazione dei moduli per ottene­
re l'esenzione dal ticket sani­
tario. Quanti hanno dovuto fa­
re marcia indietro più volte 
davanti alle file oceaniche dì 
persone stipate fino all'invero­
simile negli uffici circoscrizio­
nali. dalla prossima settimana 
potranno consegnare il modu­
lo in sedici sedi del sindacato 
pensionati, che saranno aper­
te mattina e pomeriggio. 

L'irtlziativa del sindacati è 
partita dopo l'ennesima pro­
messa non mantenuta del­
l'amministrazione capitolina. 
•È da agosto dello scorso an­
no - sostiene Teti Croci, se-
gretana della funzione pubbli­

ca per la Cgil - che premiamo 
sul Comune peraumentare.il 
personale negli uffici. Giusto 
un anno fa sono state trasferì?. 
te agli sportelli comunali le 
competenze sui ticket.. Da al­
lora solo parole. L'assessore 
al decentramento, il socialista 
Oscar Tortosa, perjnesi ha la­
sciato intendere di accogliere 
le proposte dei sindacali. E 
dieci giorni fa, il 20 giugno, di 
fronte al liume in piena delle 
polemiche sull'esentickel, 
sempre tortosa si era dichia­
rato favorevole ad un ralforzà-
mento del servizio, ad un fi­
nanziamento di 200 milioni 
per pagare le ore di straordi­
nario necessarie allo snelli­
mento delle file agli sportelli e 
all'apertura di dieci punti sup­
plementari per ogni sede cir­
coscrizionale. 

Tutto è rimasto sulla carta. 
Soltanto il 27 giugno è andata 
in giunta la delibera per i 200 
milioni. Ma niente personale 
ne nuovi sportelli. Le file sono 
continuate, còl caldo è au-

gli anziani 

Pensioniti si accalcano davanti ad un i circoscrizione 

mentala la tensione della gen­
te, costretta a lunghe code, 
per consegnare i mòduli, per 
ottenere spiegazioni o per ve­
rificare se la sospirata esen­
zione è stata concessa. Alla fi­
ne il Campidoglio si è arreso 
alla sua inelftcenza. È stato lo 
stesso assessore all'angrafe a 
siglare l'accordo che dà il via 
libera al sindacato pensionati 
e alle tre confederazioni. II 
servizio volontario fornito dal­
lo Spi, sarà ubicato in tutte le 
venti circoscr,; .cmi, con ecce­
zione della XIII, XIV; XVIXVIII 
e XX. 

•Non si tratta di sostituirsi al 
pubblico - conclude Teti Cro­
ci - , vogliamo soltanto fron­
teggiare un'emergenza, evita­
re ulteriori disagi ad utenti e 
pensionati facendoci carico, 
tra l'altro, anche del ritorno 
dell'ottenuta esenzione*. 

L'iniziativa: del sindacati 
parte quando gli uffici circo-
fcrizlonaji si avviano a ridurre 
i propri effettivi quasi del 50%. 
Ma il «calvario! dell'esenticket 
durerà fino ad estate inoltrata. 
La scadenza per la consegna 
dei complicatissimi moduli è 
fissata per il 31 luglio. 

Gli indirizzi 

code intemiinabili 
• cmcoscRiaoNEi 

Via Buonarroti 35, al il 
piano, ore 8,30-12,30, an­
che sabato. 

• CIRCOSCRIZIONE II 
Via Buonarroti 35, al II 
piano, ore 8,30-12,30, an­
che sabato. 

• CIRCOSCRIZIONE III 
Via Buonarroti 35, al II 
piano, ore 8,30-12,30, art-
ithe sabato. 

• CIRCOSCRIZIONE IV 
Via Monte Epomeo 17, 
ore 9-12. 

• C1RCOSCRIZIONEV 
Via Ripa Teatina, ore 9-
12/16-18. 

• CIRCOSCRIZIONE VI 
Via Bordoni II, ore 9-12/ 
16-18. 

• CIRCOSCREIONEVII 
Via degli Abeti 14, ore 9-
12/16-18. 

Aggressione del «Capranica» 
Sulla pista dei.naziskin 
arrestato ***"::* 
un'estremista di destra 
• s i Nascondeva nella sua 
abitazione un vero arsenale. 
SI tratta di Claudio Rasi, 
un'estremista di destra arre­
stato dalla Digos nell'ambito 
delle indagini aperte dopo i 
lattij di teppismo accaduti 
rielie 'scòrse settimane da­
vanti* alfiinema fCapranica», 
dove sono state aggredite ot­
to persone, di cui tre ricove­
rate in gravi condizioni in 
ospedale mentre uscivano 
da una delle proiezioni della 
rassegna del cinema fanta­
stico. in cui sono slati coin­
volti ragazzi appartenenti ai 
gruppi di naziskin, sedicènti 
ragazzi dalla nuova destra 
della capitale, con età com­
presa tra i diciotto e i venti 
anni. 

Il giovane, 28 anni, pado­
vano ma residente a Roma 
da diverso tempo, aveva co­
stituito nel suo appartamen­
to un deposito di armi di 
una certa entità. Gli agenti 
della Digos hanno rinvenu­

to, dopo un'accurata perqui­
sizione, due caricatori per 
fucile mitragliatore da 20 
colpi, il tipo >Mg>, attual­
mente utilizzato per le eser­
citazioni ai tiro dei militari di 
leva, corredati da'un notevo­
le numero di cartucce, due 
caricatori per fucile semiau­
tomatico «Garand», un na­
stro per mitragliatrice legge­
ra con dodici cartucce ine­
splose. 

Ma la dotazione che ha 
destato I maggiori sospetti è 
stata una baionetta del tipo 
in dotazione alle forze del 
Pano di Varsavia, ben occul­
tila dall'estremista di destra 
nel suo coiio romano, 

La Digos è convinta che si 
tratti di una pista fertile. Do­
po questo primo arresto, In­
fatti, proseguono le indagini 
negli ambienti dell'estrema 
destra, Non si escludono nei 
prossimi giorni nuovi ed ul­
teriori sviluppi. 

CAA. nraaidpenit>i lugiiu. i*v ur lo . i 

Travestito da finanziere aveva rapinato una gioielleria 

Attestata il «nero» Luigi Ciavardini 
era un capo di «Terza posizione» 
/"Ykn Hi io rnmnlfoi ImuActìti Ha fiit un 7 fori ranìnavA IJIIDÌ Piavnnlini vestila eie. astanti di Pescara, dalle rr 

• CIRCOSCRIZIONE Vili 
Via Fontana del Pinoc­
chio, ore 9-12/16-18. 

• CIRCOSCRIZIONE K 
Via Foligno, ore 9-12/16-
18. 

• CIRCOSCRIZIONE X 
Via Tuscolana 685, ore 9-
12/ 16-18 

• CIRCOSCRIZIONE» 
Via Percolo 5, ore 9-12/ 
16-18. 

• cmcosauzioNExn 
Via Caduti delia Libera­
zione, ore 9-12/16-18. 

• CIRCOSCRIZIONE XV 
P.zra Certaldo, sede 
Fiom, ore 9-12/16-18. 

• CIRCOSCRIZIONE XVII 
Via Buonarroti 35, II pia­
no, ore 8,30-12,30, anche 
sabato. 

• CIRCOSCRIZIONE XK 
Via F. Borromeo, ore 9-
12/16-18. 

Con due complici travestiti d a Hhànzieri, rapinava 
le gioiellerie. Ieri, a Roma, é stato arrestato Luigi 
Ciavardini, esponente di spicco di Terza posizione, 
condannato a 13 anni per l'omicidio di «Serpico», 
il poliziotto Franco Evangelista, inquisito per l'omi­
cidio del giudice Amato e là strage di Bologna, in 
libertà per decorrenza dei termini. Il 7 giugno, a 
Pescara, aveva rubato quasi un miliardo di lire. 

GIANNI CIPMANI 

WM Come molti altri terroristi 
dei Nar e di Terza posizióne, 
era tornato in liberta per de­
correnza dei termini di carce­
razione 'preventiva.' È. come 
moltissimi altri neofascisti Lui­
gi Ciavardini aveva comincia­
to a fare le rapine.Tutti assalti 
che, come in passato, sono a 
metà tra il classico autofinan­
ziamento delle attività terrori­
stiche e la «neutra, attività del­
la malavita. Ieri Luigi Ciavardi-, 
ni, il «baby-killer, del poliziot­
to Franco Evangelista, braccio 
destro di Ciusva Fioranti, so­

spettato di Aver preso parte al­
l'attentato .del 2 agosto del 
1980 alla stazione di Bologna, 
* stato arrestato lagli agenti 
della squadra mobile. Lo scor­
so 7 giugno, a Pescara, con 
due complici travestiti da fi­
nanzieri,, aveva rubato quasi 
un miliardo di lire da una 
gioielleria del centro. 

Quel giorno nel negozio di 
Mario Mancini, che si trova in 
piazza Sacro Cuore nel centro 
abruzzese, si presentarono al­
le 9.15 tre pèrsone. Due in di­
visa da finanziere, la terza, 

Luigi Ciavardini, vestita ele­
gantemente con un doppio 
petto. «Siamo finanzieri - han­
no detto dopo essere entrati -
dobbiamo perquisire la gioiel­
leria». Poi hanno mostrato 
sbrigativamente un foglio inte­
stato alla Procura della Re­
pubblica di Pescara e si sono 
messi a frugare. «Ma noi.sia­
mo gente onesta» si è messo a 
gridare il titolare del negozio. 
A quel punto i tre, senza tradi­
re la minima emozione,: han­
no estratto le pistole. I falsi fi-, 

' nanzieri hanno ammanettato ' 
Mario Maricini e Oriana Di 
Giacomo, la commessa. Li 
hanno rinchiusi: nel bagno. 
Con tranquillità'hanno aperto 
le tre cassaforti e le hanno 
completamente svuotate, por­
tando via ori e gioielli per 
quasi un miliardo di lire. Do­
po venti minuti Mancini è riu­
scito a sfondare la porta del 
bagno a calci e a dare l'allar­
me. 

Nelle indagini la pista ha 
portato subito a Roma, Gli 

agenti di Pescara, dalle ma­
nette, sono riusciti a risalire ad 
un armiere romano. Questi, 
interrogato, ha ricordato di 
aver venduto le manette,ad un 
ragazzo. L'identikit di quella 
persona ha portato a) ricono-
scimento;di Luigi Ciavardini. Il 
neofascista, rintracciato dalla 
squadra mobile romana pro­
babilmente in un covo'«caldo* 
(ma su questo punto il riserbo 
è strettissimo) è stato fermato 
e portato a Pescara. Il gioiel­
liere lo ha riconosciuto senza 
esitazioni. «È lui. ha detto. A 
Roma, negli ultimi mesi, alme­
no due rapine con la tecnica 
dèi falsi finanzieri sonò state 
portate a termine, in partico­
lare una, proprio in una 
gioiellerìa, con le stesse mo­
dalità: due in divisa più uno in 
doppiopetto, falsa perquisizio­
ne, manette e rapinati rinchiu­
si nel bagno. 

L'arresto dì Luigi Ciavardini 
è un'ulteriore conferma degli 
«strani» movimenti che stanno 
avvenendo nell'ambito della 
destra eversiva. Negli ultimi 

due anni ci sono slate decine 
di rapine sospette e parecchi 
appartenenti ai Nar (liberi per 
decorrenza dei termini) sono 
stati arrestati. Quello che an­
cora non si riesce a capire è 
quale sia il disegno del nuovo 
terrorismo nero. Un terrorismo 
del quale Ciavardini fu espo-
nenente di spicco:,a 17 anni 
panecipò davanti al Giulio Ce­
sare all'uccisione di «Serpico», 
il poliziotto Evangelista. Fu in­
quisito nelle indagini pr la 
strage di Bologna. In quei 
giorni era sicuramente in 
compagnia di Francesca 
Mambro e Giusva Fioravanti. 
Telefono alla sua fidanzata 
che doveva andare a Venezia. 
•Non prendere il treno l'I e il 
2 agosto perche ci saranno 
grossi problemi» le disse. Sul 
suo conto ha parlato anche 
un pentito, Cristiano Fioravan­
ti, il fratello di Giusva. «Hanno 
cercato di tener fuori Ciavardi­
ni daU'ómocodlo del giudice 
Amato perché sapeva troppe 
cose sull'attentato alla stazio­
ne». 

Ebrei russi 
«sbarcano» 

1 Termini 

I H Arrivano di continuo, si fermano in Italia in attesa di avere il vi­
sto che permette loro di partire per un altro Paese, quasi sempre gii 
Stati Uniti. Quelli nella foto sono «sbarcati» ieri alla Stazione Termini. 
Per gli ebrei misi, mesi o più spesso anni di attesa prima di poter ri­
partire, E, nel conto, vanno messe anche le lamentele degli abitanti 
delle zone in Cui a queste persone viene temporaneamente permesso 
di soggiornare. A Udispoll e a Santa Marinella, dove confluiscono I 
profughi, si ripetono periodicamente le proteste degli abitanti. 

^—————•- pignorati i lavori del Consorzio Gasai Boccone 

La coop occupa il cantiere 
Ialiti miliardi, neanche i l i casa 

-"SHE^i 

Gran folla 
a «Teverexpo» 
La mostra 
aperta fino al 16 

Guardano, curiosano, tanno acquisti Migliala di persone 
affollano In questi giorni «Teverexpo», l'annuale manifesta­
zione dedicata al fiume della citta. Complici le bellissime 
giornate di sole di questo periodo, sono tantissimi I visitato­
ri che si recano sul lungotevere per ammirare I prodotti arti­
gianali, provenienti da diverse regioni, in mostra in questi 
giorni. 

L'aereo cadde 
ma il pilota 
salvò le case 
Scultura-ricordo 

Èstato Inaugurato Ieri matti­
na in piazza Giuseppe Rag­
gio a Tor Sapienza il monu­
mento alla memoria di Mar­
co Pizzicatoli, capitano pilo­
ta di Roma che perse la vita 
nel tentativo di evitare erte il 

" • " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ suo aereo, un F tM, preci­
pitasse per un'avaria sopra alcune case del Veronese, Alla 
cerimonia, organizzata dal comitato di quartiere di Tor Sa­
pienza, hanno partecipato autorità civili è militari. Il monu­
ménto inaugurato ieri è opera dello scultore Pietro Rocchle 
rappresenta, su un'alta base di travertino, un aereo e un'a­
la 

«Non multano. 
ecco il filmato» 
Vigili denunciati 
dal Codacons 

Hanno denunciato I vigili 
urbani ipotizzando il reato 
di omissione e abuso d'atti 
d'ufficio e omissione di rap­
pòrto. 1 membri del Coda­
cons. l'associazione per la 

_ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ difesa del diritti del pedoni, 
• ™ " ^ ^ ~ — • ^ ^ ^ ^ ™ " accusano I vigili urbani «he 
ieri erano in servizio in piazza Imerio di non avere voluto 
multare alcune auto malamente parcheggiate sul marcia­
piede. I vigili avrebbero anche sequestrato I documenti al 
membri del Codacons perche «irritati dalla strana richiesta», 
Secondo la versione del comitato, il Comando, risponden­
do all'interrogativo dei vigili sul da farsi, ha loro impartito la 
discutibile istruzione: «Se sono del Codacons, arrestateti».! 
membri del comitato hanno fatto sapere di avere filmato il 
tutto con una telecamera. 

Marino 
«Per I Mondiali 
spenderemo 
120 miliardi» 

Supera I centoventi miliardi 
l'impegno finanziario previ­
sto dal Comune di Marino 
per attrezzare la cittadina In 
vista dei Mondiali di calcio. 
Il comune, Infatti, e stato 
prescelto per la fase di pre­
parazione finale. I program­

mi prevedono l'ampliamento e la ristrutturazione dello sta­
dio comunale, la costruzione di un parcheggio sotterraneo 
e di un mercato coperto, la realizzazione di una rete di fo­
gnature, acquedotti e depuratori, la ristrutturazione di pa­
lazzo Matteotti e del centro direzionale di Villa Desideri. 

Caos alla Conad 
di Fiumicino 
Sparatoria 
durante la rapina 

Rapina movimentata alla 
Conad di Fiumicino. Ieri se­
ra, poco prima della chiusu­
ra, due malviventi armati e 
col volto coperto da passa­
montagna sì sono fatti con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ segnare dai cassieri 22 mi-
" " " " " " ^ T " - ^ " " " ^ lioni dopo avere cotono col 
calcio delle armi due dipendenti dell'esercizio. Un poliziot­
to in borghese che si trovava nel supermercato ha sparato 
alcuni colpi, ferendo probàbilmente uno dei rapinatori che 
sono comunque riusciti a fuggire. Fuori, a bordo di una Alfa 
33 che poi è risultata rubata, li aspettava un complice. Nella 
fuga i tre hanno perso meta del bottino. 

CLAUDIA ARLITTI 

PAOLA CARLINI 

• i Hanno già sborsato 65 
milioni a testa per avere una 
casa in cooperativa e rischia­
no di trovarsi privati perfino 
della proprietà delle aree. 260 
soci del Consorzio Casal Boc­
cone occupano da alcuni 
giorni II cantiere e sono decisi 
ad Impedire il pignoramento 
giudiziario che dovrebbe av­
venire domani mattina in con­
seguenza di un lungo conten­
zioso con l'impresa costruttri­
ce, la Sicep dei fratelli Mei. Si 
tratta di 5 palazzine a 7 piani 
che sorgono in via della Bufa-
lotta, nella zona di Cinquina, 
ancora con l'aspetto di rusti­
co: due di esse hanno solo la 
copertura dei garage. Il Con­
sorzio Casal Boccone - 5 coo­
perative aderenti all'Unccea, 
la centrale nazionale di ema­
nazione delle Acll - . Si costi­
tuisce nel 1979. ma solo nel 

]983 inizia il suo calvario. In 
quell'anno stipula con la Si­
cep un contratto di appalto 
capestro che prevede una re­
visione dei prezzi a partire da 
5 anni prima dell'Inizio dei la­
vori e un'anticipazione all'im­
presa di un miliardo e 800 mi­
lioni in cambiali. La Sicep non 
utilizza questi soidi per le ope­
re ma in compenso riesce a ri­
scuoterci interessi bancari del 
24%, a danno dei malcapitati 
soci. 

«Che necessità c'era - dico­
no I soci - di fare un contratto 
di appalto, quando ancora 
mancavano le concessioni 
edilizie?» 

Su tutta la vicenda gravano 
poi altri sospetti. Preso al lac­
cio in una situazione debitoria 
sempre più pesante, attraver­
so le abili operazioni dell'im­

presa, il consorzio è stato in­
dotto a vendere alla Sicep, 
senza che questa sborsasse 
una lira, un'area fabbricabile 
del valore dì svariati miliardi 
su cui realizzare un centro 
commerciale di 2.400 mq. E 
presentando all'Istituto San 
Paolo dì Torino un progetto di 
questo centro, sbagliato ri­
spetto alla mappa catastale, 
l'impresa è riuscita perfino a 
perdere il mutuo bancario e a 
precipitare ii consorzio in un 
abisso finanziario senza fon­
do. Dopo aver avviato in tribu­
nale la procedura esecutiva, 
la Sicep si è fatta riconoscere 
un credito di 14 miliardi. 

•Ma e una cifra assurda -
dicono i soci -. Noi abbiamo 
già versato a vario titolo 11 
miliardi e tutte le perìzie che 
abbiamo fatto fare ci assicura­
no che i lavori compiuti non 
superano il valore di 5 miliar­

di. Se pagassimo anche quel­
lo che pretende l'impresa ci 
troveremmo ad aver dato 150 
milioni a testa per avere poco 
più delle fondamenta. E poi è 
inaccettabile che il custode 
giudiziario abbia nominato 
come guardiano un socio dei 
fratelli Mei». 

Ma i 260 del consorzio sono 
decisi a non mollare anche 
perche alcuni di loro sono già 
minacciati dallo sfratto, altri 
vedrebbero sfumare definitiva­
mente l'unica possibilità di 
avere una casa. Le Adì si so­
no già dichiarate solidali e co­
si pure la IV circoscrizione. La 
vicenda e arrivata anche nel­
l'aula di Giulio Cesare: I consi­
glieri comunali del Pei Massi­
mo Pompili e Giovanni Mazza 
hanno presentato ieri un'inter­
rogazione in cui chiedono al 
Sindaco un intervento per ri­
solvere il dramma in cui si tro­
vano le 260 famiglie. 

PERCHE' LA CRONACA 
E' OTTIMA ANCHE 
QUANDO FA CALDO? 

PERCHE' da oggi (e ogni domenica) 

li scriverete voi e li inviate al solito 
indirizzo: l'Unità via dei Taurini, 19 
00185 Roma. 

PERCHE' da nwrtedìje ogni giorno) 

tutti gli indirizzi utili per non 
squagliarsi dal caldo e spassarsela 
un po'. 

PERCHE' da venerdì (e ogni venerdì) 

itinerari lunghi 48 ore per chi aspetta 
di andare in vacanza (e per chi non 
ci andrà). 

PERCHE' da sabato (e ogni sabato) 

A N D A T A E R I T O R N C T ^ 

suggerimenti per chi vuole passare 
una giornata diversa (e solo una). 

w ^^^'l'I^Smàm^^ 
l'Unità 
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Montalto 
Domani 
la nuova 
giunta 
• i Si riunirà nel lardo po­
meriggio di lunedi il consi­
glio comunale di Montalto di 
Castro che elegger} dopo le 
ultime elezioni amministrati­
ve la nuova giunta, espres­
sione di un accordo di pro­
gramma conclusone! giorni 
scorsi dalle locali sezioni 
della De e del Pei. Per luna 
la settimana trascorsa il caso 
•anomalo» di Montalto ha 
mantenuto alto e soprattutto 
vivace il dibattito politico Ira 
le segreterie provinciali del 
partiti, ma a Montalto nessu­
no ha avanzato dubbi e tan­
tomeno si vuol tornare in­
dietro. Ormai é considerata 
certa l'elezione dei segretari 
della Oc, Angelo Lotti, e del 
Pei Giuseppe Blnacctoni ri­
spettivamente alla carica di 
sindaco e di vicesindaco di 
Montalto. Nulla hanno pro­
dotto quindi i ripetuti •verti­
ci» tra le segreterie provin­
ciali della De e del Psi e so­
prattutto sono cadute nel 
vuoto le minacciose affer­
mazioni, dopo l'accordo di 
Montalto, di •gravissime ri­
percussioni sul quadro poli­
tico provinciale» fatte dal se­
natore Roberto Meraviglia, 
segretario provinciale del 
Psi. 

Ripercussioni la vicenda 
di Montalto le ha avute pro­
prio all'interno del Psi di Vi­
terbo che ora deve fare i 
conti con una forte divisione 
intema e con la richiesta di 
dimissioni del segretario Me­
raviglia, avanzata dal gruppo 
di Piermartini. Il comitato 
provinciale della De non ha 
potuto fare altro che disso­
ciarsi dalla scelta di Montal­
to e non è andato oltre la 
•netta condanna politica». 
«Tali situazioni - ha detto 
Rodolfo Gigli, segretario re­
gionale della De - sono frul­
lo dell'atteggiamento arro­
gante del Psi, che antepone 
sempre ai programmi, logi­
che di potere». 

La federazione del Pei, 
che ha sempre considerato 
un fatto locale l'accordo di 
Montalto, sostiene in un co­
municato che «la De sa bene 
che Meraviglia è un cane 
che-abbaia ma non morde. 
Il segretario provinciale del 
Psi farebbe bene a ritenere 
sul fallimento della strategia 
di estendere ovunque l'ac­
cordo Dc-Psi, anche dove 
sono possibili maggioranze 
di sinistra». OAQu. 

Iniziate le prove orali 
per 45.000 studenti 
Privatisti alla prova 
su tutte le materie 

Una nuova materia 
tra quelle clàssiche: 
scienze naturali 
in nome dell'ecologia 

Notti insonni e sudori 
per l'estate degli esami 
Per 45.000 privatisti e intemi hanno già preso il 
via le prove orali della maturità. Inizieranno do­
mani dove si è appena conclusa la correzione de­
gli scritti. Per la prima volta le scienze naturali 
fanno il loro ingresso tra le materie d'esame, le 
altre sono l'italiano, la fisica, la storia e il greco. 
Sono.usciti ieri anche i quadri delle licenze ele­
mentari e media. 

MARCO CAPORALI 

• 1 Sono iniziale ieri per 
45.000 privatisti e interni le 
pròve orali della maturità. 
Specie per i primi si annuncia 
uh inizio luglio particolarmen­
te gravoso, dato che le interro­
gazioni su tutte le materie del­
l'anno non sono ancora co* 
minciate. Per coloro che han­
no già superato l'esame preli­
minare si tratta di scegliere 
una materia a piacimento e di 
sperare nella clemenza della 
sorte per l'altra decisa dalla 

commissione. Chi è più versa-
to nelle materie scientifiche 
ha quest'anno per la prima 
volta la possibilità di cimen­
tarsi con le scienze naturali, 
che forse, sulla scia dell'onda 
verde, si affermano anche in 
ambito scolastico. Altri certo 
malediranno il primato ecolo­
gico che si è imposto anche 
Ire i muri delle aule, con qual­
che professore un po' datato 
che si divertirà con domande 
del tipo «come mangiano i pe­

sci* (a cui l'alunno distratto ri­
sponderà «con i denti*) e non 
su come muoiono a causa dei 
veleni. Nel pacchetto prescel­
to dalla cieca fortuna c'è an­
che la fisica uscita vittoriosa 
dal confronto con la matema­
tica. Seguono la storia e come 
sempre l'italiano. Dufds in 
fundo è il greco, duro a morire 
e spettro di molti. Le scuole 
che hanno già dato inizio al 
logorio estivo dei ragazzi, tra 
notti insonni e sudori, sono i 
licei classici «Augusto*, «Marta* 
ra», «Marniani», «Orazio», «Taci­
to*, «Giulio Cesare*, «Benedet­
to da Norcia* e «Aristofane»; gli 
scientifici. «Cannizzaro*. «Cro­
ce*, «Righi», «Morgagni», «D'As­
sisi», •Borromini» e «Avoga-
dio»; i professionali •Garrone*, 
«Einaudi* e •Woolf-; gli istituti 
tecnici «Galilei», «Bachelet», 
•Pacinotti» e «De Nicola». Dove 
si sono concluse ieri le corre­
zioni degli scritti la posizione 

di partenza è prevista per do­
mani 

Per i 35000 della licenza 
elementare e per 148 000 del­
le medie sono usciti I quadri 
sabato mattina, con un legge­
ro aumento del promossi ri­
spetto all'anno scorso e una 
lieve flessione se si confronta­
no i dati con quelli dell 86-87. 
Tutto lascia supporre che an­
che per la maturità è destinata 
a prevalere la cosiddetta ma­
nica larga. Se ciò non dovesse 
accadere assisteremo a uno 
sterminio, specie tra gli estemi 
la cui impreparazione e ormai 
proverbiale. D'altronde non si 
può recuperare una carenza 
di anni con irrigidimenti finali. 
Il divario tra scuole private e 
pubbliche va colmato prima, 
elevando peraltro il livello 
complessivo delle seconde. 
Con buona pace dei commis­
sari che di questi tempi hanno 
certo da mettersi le mani nei 
capelli. 

Affissioni 
L'assessore 
«Tutto 
ai privati» 
• • li Campidoglio dà via li­
bera ai privali anche per il ser­
vizio di affissione. Questo 6 il 
senso di una delibera appro­
vata dalla giunta comunale il 
16 giugno scorso. La proposta 
viene dall'assessore socialista 
Luigi Cèlèstre AngrisanL II ser­
vizio affissioni ha solo 25 ad­
detti contro I ISO previsti, ha 
sostenuto l'assessore, e non è 
in gradò di rispondere ejla:ri-
chiesta di affissioni di manife­
sti commerciali. In base a 
questa premessa, la delibera 
dice che «occorre»:affidare a 
cooperative private il servizio. 

Secondo il consigliere co­
munista Antonello Falomi, la 
delibera, cosi com'è stata ap­
provata, si presta ad •interpre­
tazioni di comodo», visto che 
dice che le cooperative in 
questione devono essere co­
stituite «Ila data delle pubbli­
cazione del bando», Data che 
pero la delibera si guarda be­
ne dal precisare. 

•Il bando potrebbe essere 
pubblicato in piena estate -
osserva Falomi - ed essere 
sfruttato da cooperative create 
apposta per partecipare», Ma 
perché non assumere regolare 
affissatoli comunali? La spesa, 
secondo l'assessore, "Vanifi­
cherebbe gli introiti». 

Piazza Dante 
Cedri secolari 
Unappello 
persateli 
a V Un appello lanciato dal­
la Provincia perche vengano 
salvati quattro cedri secolari in 
piazza Dante, e stato sotto­
scritto da Alberto Moravia, 
Piera Degli Esposti, Achilìe Bo­
nito Oliva e albi 

Gli alberi, che si trovano in 
piazza Dante, sono in perico­
lo a causa di lavori Enel in vi­
sta dei Mondiali. Le ruspe ac­
cerchiano gli alberi rendendo-
na precaria la stabiliti. Anche 
il Comitato difesa piazza Dan­
te. costituito da cittadini dell* 
zona, ieri ha diffuso un comu­
nicato in cui si chiede all'Enel 
d'interrompere i lavori. Il Co­
mitato, che ritiene in pericolo 
anche le abitazioni per via* 
delle perforazioni del terreno, 
domanda di conoscere i risul­
tati delle relazioni tecniche ri­
guardanti l'attività dei sensori. 
I cittadini contestano anche I 
lavori di sistemazione delti 
piazza c h e hanno portato al­
la costruzione di un paterac­
chio, di.un vero pugno nellQ 
stomaco». 

Il Comitato ha organizzato 
per domani alle 21 in piazza 
Dante una fiaccolata di proto-, 
sta -per la difesa degli alberi: 
superstiti, per la tutela dell'ai-. 
setto della piazza e per la il-' 
curezza dei fabbricati». 

Stipendi d'oro, al giudice il dossier 
• i Adesso è tutto in mano 
della magistratura. La relazio­
ne contenente nomi, date e 
cifre (anche a sei zeri) è stata 
consegnata alla Procura della 
Repubblica. La commissione 
d'indagine voluta a febbraio 
dall'assessore provinciale al 
bilancio Pietro Tidei e dal ca­
pogruppo comunista Gennaro 
Lopez ha finito il suo lavoro. 
Pagina dopo pagina, la croni­
storia nei minimi particolari 
della vicenda degli stipendi 
d'oro in Provìncia è stata ulti­
mata. Nella relazione della 
commissione d'indagine -
che assegna ai magistrati il 

compito di trarre conclusioni 
ma che lascia pochi margini 
al dubbio che reati non siano 
stali commessi - vengono 
elencate con dovizia di parti­
colari e di dati gravissime irre­
golarità. Ma viene anche detto 
che il tutto avveniva a totale 
insaputa dell'assessore al per­
sonale e di quello al bilancio. 

Manipolando il computer 
utilizzato per compilare le bu­
ste paga, c'era chi riusciva a 
farsi assegnare stipendi da se­
dici milioni al mese. È il caso 
di Francesco Tondo, direttore 
della ripartizione Affari gene­

rali, che a febbraio è riuscito a 
farsi accreditare qualcosa co­
me 16miIìon' e 319mila lire. Il 
dottor Francesco Tondo, se­
condo la documentazione, in 
sole quattro settimane avreb­
be percorso per conto della 
Provincia oltre quattromila 
chilometri in automobile, na-
turatmente tutti rimborsati a 
spese dell'ente locale. 

Altre irregolarità riguardano 
le ore di straordinario (il 
monte ore ammesso in alcuni 
casi è stato abbondantemente 
superato) e i pasti consumati1 

nel corso della giornata lavo­

rativa. 
Tra i maggiori beneficiari 

della truffa c'è Margherita 
Scrocca, segretaria di Tondo, 
che nel corso del 1988 avreb­
be accumulato trasferte per 
quasi 25mila chilometri e 
straordinari per oltre mille ore. 
Risulta anche che Francesco. 
Tondo abbia.dispoto il paga­
mento di superstraordihari, ol­
tre che a Margherita Scrocca, 
a Dante Boni, Luciano Fiori, 
Paolo Giordani, Bruno Massa-
roni, Romano Benone, Gio­
vanni Sanetti, Tito Brugnoli, 
Alberto Pomponi e Alessan­

dro Rossetti. Gli illeciti sono 
stati scoperti dopo che erario 
stati rilevati dei collegamenti 
tra Tondi e Gianfranco Ales­
sandrini, direttore del centro 
elettronico. Controlli e sorve­
glianza venivano abilmente 
elusi grazie pròprio a manipo­
lazioni del centro el^tmanica 
Gianfranco Alé^Mdrjpi, pjr 
inciso, a'febbraio sfera fatto 
accreditare in busta paga 14 
milioni. 

La commissione d'indagine 
sì era messa al lavoro alcuni 
mesi fa, quando erano state 
scoperte per la prima volta 

dubbie procedure nel paga­
mento di stipendi e rimborsi. 
Già a febbraio diversi funzio­
nari dell'amministrazione pro­
vinciale erano stati sospesi dai 
loro incarichi La commissio­
ne d'indagine, subito costitui­
ta, era formata inizialmente 
dal presidente della Provincia 
Maria Antonietta Sartori, dal­
l'assessore al bilancio, dall'as­
sessore al personale, dall'av­
vocato capo e dal segretario 
generale. Poi, il 28 febbraio, 
durante una seduta consiliare 
si decise di ammettere in 
commissione tutti i capigrup­
po di partito. 

Castelli Romani 
Da oggi in funzione 
squadre di volontari 
per prevenire incendi 
•a l Da questa mattina una 
squadra antincendio munita 
di sistemi idonei allo spegni­
mento delle fiamme e all'ope­
ra nel parco di Rocca di Papa. 
L'intero territorio dei Castelli. 
inoltre, sarà permanentemen­
te controllato da organizzazio­
ni della Protezione civile e 
della Vab. 

Il piano antincendì è stato . 
deliberato dal Consorzio di 
gestione del parco suburbano 
dei Castelli Romani. L'annun­
cio ufficiale del via ai controlli 
permanenti contro glfihcèridT 
•spontanei» e dolosi e statò 
dato dal presidente del parco 
Settimi e dall'assessore Bru­
netti. 

Il servizio, che risulta total­
mente finanziato dall'Ente 

parco, si reggerà in buona 
parte grazie all'impegno e al­
l'attività di decine di volontari. 

La giunta del parco ha an­
che lanciato un appello a tutti 
i proprietari terrieri della zona 
da salvaguardare affinchè eli­
minino le sterpaglie - causa 
frequente della propagazione 
degli incendi - e ai cittadini 
perché usino particolari cau­
tele in questo periodo di gran 
caldo. 

Gli amministratori del Con­
sorzio di gestione del parco 
sub-urbano dei Castelli Roma­
ni si sono rivolti anche alla 
Regione chiedendo alla giun­
ta di dimostrare una maggiore' 
sensibilità nei confronti dei 
parchi della zona e delle belf 
lezze naturali dei Castelli 
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GRANDI MARCHE - PICCOLISSIMI PREZZI 

GRANDIOSA VENDITA 
Magliette polo 
CtMttt 
faiikncinl nota casa 
Mijilrtt» girocollo tot 
SfiKraafcÌHnA~»»»*»Ì44iftAls»l»& Mm 

s tupì iportntjr. 
•jumbo tome l a v a r l e fantasie 

Costisi niobi 

L 16.000 Camicie 
L. 7.000 Branda 
L 11.000 Felpe nota osa 
L. 9.000 Ciacche • Giobbinl 
I» 9.000 Marsupio toper. 
L 9.000 AMO bimba 
L 9.000 Scarpe tela colorate 
L 12.000 Pantaloni jr. vari nodelli 

L. 15.000 
L 9.000 
I» 22.000 
L. 19.000 
L 15.000 
L 16.000 
L 12.000 
L. 19.000 

Magliette polo nota casa L 14.000 
Pantaloni vari tessuti e colori L 12.000 
Cilet cotone nota casa L. 7.000 
Giobbinl cotone nota casi L 15.000 
BennodaFosalp L 9.000 

Costimi nomo noti casa 
Cattatine teb vari colori 
Tate felpate 
Bennodatorf 
Calzature tempo libero 

L 15.000 
L, 7.000 
L 19.000 
L 15.000 
L 16.000 

DONNA 

TUTTO PER IL TENNIS 

Top fantasia notissima casa 
Gonne cotone vari colori 
Pantaloni cotone nota casa 
Abiti per il mare 
Costami Interi/due peni 
Berarada notissima casa 

L 4.000 
L 19.000 
L 11.000 
L. 14.000 
L 15,000 
L. 16,000 
L 19.000 

TQjnnr® ̂  \p\m%mi ®o mmm m/^/^mm 
22 l'Unità 

Domenica 
2 luglio 1989 
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Vacanze 
Grande esodo 
senza 
incidenti 
• i ; Pronti... via! Approfittan­
do della fèsta di San Pietre é 
Paolo turbe di romani hanno 
abbandonato la citta per il pri­
mo grande eitìcfoesttvtt De-
sanazione mare, montagna e 
collina colonne di automobili 
si sonò.riversate.sulle auto­
strade. La lesta dei patroni cit­
tadini ha favorito una parten­
za Intelligente. Gli spostamen 
ti sono stati scaglionati in tre 
giorni, giovedì, venerdì e sa­
bato, cosicché l'esodo e potu­
to procedere senza incidenti 
di particolare rilievo -Traffico 
intenso, ma scorrevole., han­
no comunicato ieri le pattu­
glie della polizia stradale, per 
l'Occasione particolarmente 
numerose, disseminate sulle 
strade statali, le consolari e le 
autostrade di tutta la regione.. 

La gran massa di automobi­
li in marcia si e mossa in mo­
do disciplinato, SI è verificato 
soltanto qualche .tampona­
mento lieve sulla «À2», in 
prossimità del casello di Cas­
sino. Per il resto la ciurma di 
partenti ha proceduto a velo­
cità ridotta in coincidenza di 
tutti I casèlli-autostradali. In-
colohnaménti di una certa en 
WS sono stati registrati, sin 
dalla tarda mattinata, in uscita 
ed in entrata della ÀI e della 
A2. Tutto ctò ha provocato so­
lo qualche piccolo rallenta­
mento superato nelle prime 
ore del pomeriggio. 

Memori di unacalura tnfor -
te aumento, specialmente in 
questi ultimi giorni in cui la 
temperatura ha superato la 
media stagionale raggiungen­
do i trentatrè 'gradi, buona 
parte dei romani sulla rotta 
della sospirata . vacanza; ha 
scello le zone collinari; ...sia 
quelle disseminate nella Re­
gione che quelle del vicino 
Abruzzo 

Ma la maggior parte non ha 
abbandonato le abitudini ma­
rinare. Da oggi le coste laziali, 
specialmente quelle a Sud, 
Sabaudla Circeo e Termina, 
saranno prese d assalto dai 
villeggianti finalmente giunti a 
destinazione 

La città non cambierà volto 
e fisionomia Nei prossimi 
glorili scompariranno gli in­
gorghi della mattinata, ma so­
stanzialmente la capitale non-
sublrà particolan mutamenti! 
Milioni di tunsti, in questi glor 
ni, sostano sempre più nume 
rosi tra l'Arco di Costantino, il 
Colosseo e San Pietro Senza 
dimenticare le affollate serate 
al Pantheon e davanti alla 
Fontana di Trevi, di stranieri 
In c e r c a i refrigerio. 

ROMA ~ 

Il Pei rilanciaile accuse Contestati i conti latti 
sugli appalti del '90 da Giubilo e Palombi 
«Incremento ingiustificato «Sommate due volte 
di circa cinque miliardi» le stesse percentuali» 

Carte false anche sui Mondiali» 
«Sui Mondiali ta giunta gioca con carte false». Ieri 
il Pei ha rilanciato la polemica sugli appalti per il 
'90, ha contestato i dati forniti da Giubilo e dal­
l'assessore Palombi. «Nell'appalto - sostengono i 
comunisti - c'è una sovrastima di circa 5 miliar­
di». Ottenuta come? «Sommando gli aumenti pre­
visti dagli uffici tecnici con quelli di uno studio 
dell'Università». 

STEFANO DI MICHKLI 

• i In attesa del calcio dì av­
vio. sui Mondiali I giochi della 
giunta sono cominciati da un 
pezzo. E, secondo il Pei, anco­
ra una volta il Campidoglio 
gioca con «carte false». «I costi 
previsti per le principali opere 
dei Mondiali sono stati sovra­
stimati del 10-1 ]%~è tornato 
ad accusare il Pei - Cosi, pur 
nella difficoltà di lettura delle 
delibere, piene di incredibili 
errori, si può valutare in 5 mi­
liardi il costo, a nostro avviso, 
non giustificato delle opere 
per i Mondiali». Ieri il gruppo 
capitolino comunista, insieme 
al segretario della federazione 
Goffredo Bellini, ha replicato 
a|la conferenza stampa del 
sindaco Giubilo e dell'asses­
sore ai lavori pubblici Massi­
mo Palombi, «i conti tornano, 
siamo rapidi ed economici», si 
erano affannati a far sapere i 
due amministratori de nei 
giorni scorsi. "I conti non qua­
drano per niente. Le argo­

mentazioni di Palombi sono 
fasulle-, replica il Pei. E l'affer­
mazione secondo la quale le 
opere di Roma costeranno 
meno di quelle di Milano e 
Napoli? «Palombi fa già male 
l'assessore qui a Roma, non 
credo che possa andare a sin* 
dacare nelle altre città - ha 
commentato Piero Salvagni -. 
Situazioni, mercati, costi, or­
ganizzazioni sono diversi. Lui 
risponda dei suoi appalti, sen­
za furbizie. È come quando 
uno gioca a scopone e lira 
coppe, mentre l'altro risponde 
con bastoni». 

Ma come si arriva ai 5 mi­
liardi «sovrastimati» denunciati 
al Pei (e il rischio è che pos­
sano anche aumentare di 
molto, come è successo per lo 
stadio Olimpico)? Bisogna 
tornare ancora una volta alia 
famosa «notte degli appalti* 
tra il I ° e il 2 giugno, quando 
la giunta Giubilo, presenti an-

L'area del centro Rai, per i Mondiali, a Saxa Rubra 

che gli assessori del Psi e il re­
pubblicano Saverio Coltura, 
appaltò la maggioranza delle 
«grandi opere»,, In quella sede 
venne deciso un aumento del­
le tariffe del 10%, oltre al 
7.26% già accordato dagli uffi­
ci tecnici del Campidoglio. 
Aumento giustificato utilizzan­
do uno studio della facoltà di 
Ingegneria. Giubilo aveva 
chiesto all'Università la rispo­
sta a quattro quesiti, sui quali 
non si erano voluti pronuncia­
re ì tecnici comunali: i mag­
gior costi per la manodopera, 
per il personale dirigente, per 

i rischi che corrono le imprese 
che non portano a termine i 
lavori, per una maggiore at* 
trezzatura. Giubilo e Palombi, 
nella loro conferenza stampa 
di martedì scorso, dissero che 
l'università aveva risposto ai 
primi due quesiti. «Questo non 
è assolutamente vero - ha so­
stenuto un altro consigliere 
comunista, Antonello Falomi 
-. Si cerca di strumentalizzare 
lo studio serio e rigoroso della 
facoltà di Ingegneria per fargli 
dire cose che non dice». Ma 
alle domande della giunta, 
l'Università non rispose. «Lo 

studio - ha aggiunto Falomi -
si è limitato a valutare l'incre­
mento dei costi dovuti all'ado­
zione di programmi accelera­
ti, rispetto a quelli effettuati in 
tempi normali». 

L'aumento previsto da «La 
Sapienza» riguardava l'utilizzo 
di addetti in «turni addiziona­
li», cioè nelle giornate festive e 
straordinari; lo stesso aspetto 
già considerato dagli uffici 
tecnici del Campidoglio. «Per 
questa ragione - ha sostenuto 
Falomi - è del tutto infondato 
e arbitrario avere aggiunto al­
l'incremento del 7,696 calcola­

to dal Comune, l'incremento 
del 10% definito dall'Universi­
tà. È come contare due volte 
la stessa co$a«. La relazione 
consegnata alla giunta diparti­
mento dì Ingegneria, del resto, 
avvertiva chiaramente: «Qual­
siasi valutazione aggiuntiva è 
da ritenersi del tutto estranea 
ai risultati dello studio». «No­
nostante questo - accusa an­
cora il Pei - si è continuato a 
sommare l'incremento, previ­
sto dagli uffici, a quello previ­
sto dall'Università, come se lo 
studio avesse risposto a quelle 
argomentazioni proposte dal­
le imprese per giustificare le 
loro richieste aggiuntive». 

Ma non finisce qui. Alle so­
cietà che hanno avuto l'appal­
to è stato riconosciuto un in­
cremento delle tariffe, ulteriore 
dell'1%. Questo perchè, sostie­
ne là giunta, le anticipazioni 
alle società sono state ridotte 
dal 20 al 10%. Ma lo stesso de­
creto legge non prevede asso­
lutamente questa prassi. «Una 
cosa ancora bisogna aggiun­
gere - ha concluso Piero Sal­
vagni - : qualcuno per questi 
Mondiali è morto. Come è 
successo a quell'operaio l'al­
tro giorno. Ma non è stato il 
primo. L'accelerazione dei la­
vori senza controllo è una del­
le cause di queste morti. Ma 
nonostante i campanelli di al­
larme la giunta vuole aprire a 
tutti i costi e a (ulte le condi­
zioni i cantieri». 

«Cacciate il sindaco, golpista bianco» 

Goffredo Belimi 

• 1 Liberare il Campidoglio 
dal «golpe bianco» nel quale 
lo ha imprigionato Giubilo. E 
per far questo, considerato or­
mai da tutti i partiti (compre­
sa una parte della De) una 
condizione prioritaria, il Pei si 
prepara a lanciare nei prossi­
mi giorni un appello alle mas­
sime autorità istituzionali del 
paese, tra le quali, probabil­
mente, anche il presidente, 
della Repubblica Francesco 
Cossiga. L'annuncio l'ha dato 
ieri mattina Goffredo Bellini, 
segretario della federazione 
del Pei romano. «Occorre can­
cellare il vergognoso seque­
stro politico al quale, da mesi, 
Giubilo sottopone il consiglio 
comunale», ha spiegato Belli­
ni L'iniziativa che si prepara a 

lanciare il Pei nella capitale, 
ha aggiunto, «sarà affiancata 
dai massimi dirìgenti naziona­
li del partito». 

La decisione dei comunisti 
arriva dopo che piubilo si è ri­
fiutato dì convocare il consi­
glio comunale richiesto. dai 
consiglieri di sinistra, di discu­
tere delle dimissioni della 
giunta, di permettere ai 46 
che hanno firmato per l'auto-
sciogliménto del consiglio di 
poter ratificare la loro decisio­
ne. E mentre questo avveniva, 
la maggioranza, un pezzo per 
volta, franava. Il P$i ha firmato 
con il Pei per l'autosciogli­
mento, gli assessori di tutti i 
partiti (De esclusa) si rifiuta­
no di partecipare ai lavori di 

giunta, quelli repubblicani e 
socialisti hanno rispedito al 
sindaco le deleghe. Ma Giubi­
lo, imperturbabile, va avanti 
come se niente fosse. «Il pro­
blema non riguarda solo il 
Pei, ma l'intera democrazia a 
Roma - ha spiegato Bettìni - . 
La De preferisce orchestrare 
manovre per rinviare all'infini­
to il voto nella capitale, la­
sciando senza guida demo­
cratica la città. E più Giubilo 
viene isolato, più il suo scasso 
istituzionale punta in alto». 

Ma il sindaco è sempre più 
solo. Contro di lui, aperta­
mente, ora si muove anche 
una parte consistente del suo 
partito, «lo credo che questo 
sia il risultato dell'iniziativa 
politica di questi mesi dei co­

munisti romani - ha aggiunto 
Bettini -. Nel nostro congres­
so, de! resto, l'avevamo lan­
ciato come obiettivo primario, 
l'isolamento della coppia 
Sbardella-Giubilo. Appena 
eletto questo sindaco noi av­
vertimmo il pericolo. Non si 
trattava semplicemente di un 
nuovo sindaco de, ma di un 
ritomo di segno speculativo 
sulla città, di un ritomo della 
prepotenza come sistema di 
battaglia politica». Bellini è in­
tervenuto anche sul futuro, 
sulle scelte da compiere, invi­
tando le forze «di progresso, 
ambientaliste, laiche e cattoli­
che» a compiere «subito una 
scelta di campo tra Giubilo e 
Sbardella e l'insieme della si­
nistra». Invito rivolto anche al 

Psi, ora che l'ex alleato del 
sindaco si è convinto che «l'at­
tuale gruppo dirigente della 
De romana è in realtà una 
cricca di potere». 

L'unico democristiano ad 
intervenire è stato, ieri, Anto­
nio Gerace, al centro in questi 
giorni di violente polemiche. 
Secondo lui, l'arrivo del com­
missario in Campidoglio com­
porta automaticamente anche 
la decadenza dei presidenti 
dell'Amnu, dell'Arac, dell'A-
cea, della Centrale del latte, 
delle Usi. «La loro sostituzione 
con un commissario dovrebbe 
- secondo Gerace - preoccu­
pare non tanto il Pei quanto il 
Psi». Un avvertimento non pro­
prio «leggero» all'ex alleato. 

D S.DM 

Maxiretata 
Catturati 
latitanti 
e un evaso 
• t Trentatrè persone sono 
state arrestate dai carabinieri 
ne! corso dì un'operazione di 
controllo contro la microcri­
minalità a Roma, ai Castelli 
Romani, a Tivoli, Guidonia, 
Lavinio, Pomezia e Aprilìa, Ot­
tocento carabinieri impegnati, 
sono stati perquisiti centinaia 
di casolari. Sedici latitatiti so­
no stati catturati. Fra, questi vi 
è anche Rinaldo Roiati, 30 an­
ni, evaso dal carcere di Rebib­
bia un anno e mezzo fa dopo 
una licenza prèmio mentre 
stava scontando una pena di 
sedici anni per tentalo omici­
dio e rapina pluriaggravata. ; 

In manette sonò finiti anche 
tre nigeriani che nascondeva­
no nei propri berretti, in pac­
chétti cuciti sotto le fodere, 
mezzo chilo di eroina. Duran­
te la maxiretata sono finiti in 
carcere anche sei borseggia­
tori catturati mentre erano al­
l'opera nei dintorni di piazza 
di Spagna, via Veneto e piaz­
za Barberini. Sono 14 i porta­
fogli recuperati, insieme a tre 
milioni di lire in valuta stranie-

Rapina 
Malvivente 
messo ko 
da 4 donne 
• t Ha preso a ceffoni il rapi­
natore che nel cortile di caia 
l'aveva aggredita strappando­
le catenina e orologio. Di cor­
sa, si è fatta avanti la fioraia 
dell'angolo che ha chiuso il 
portone per impedire !àl mal­
vivente di fuggire. Ma per il ra­
pinatore non era ancora fini­
ta. Udito il baccano, due vigi­
lesse hanno concluso l'opera 
bloccando definitivamente il 
giovane. Grazie all'intervento 
delle quattro donne, in carce­
re sono finiti Marco Doroteo e 
Bruno Pappalardo, rispettiva­
mente di 29 e 30 anni. 

L'altro giorno avevano se­
guito a bordo di un motorino 
Stefania Pedroni che rientrava 
nella sua abitazione di ria del­
l'Oca, Appena la donna ha 
varcato il portone di casa. 
Marco Doroteo ha tentato di 
rapinarla. Fuori, il complice 
aspettava: Ma le; cose sono 
andate diversamente da come 
i due si aspettavano. Tra cef­
foni e inteventi inaspettati, per 
tutti e due sono arrivate le ma­
nette. Anche Bruno Pappalar­
do» che aveva cercato di scap-
pare-in motorino, è stato bloc­
cato nel giro da pochi minuti 
da una pattuglia di polizia. 

Colle Prenestino 
Tre semafori senza luce 
Da otto mesi 
incrocio a rischio 
• i Lo hanno soprannomi­
nato l'incordo della morte. 
Da mesi, non fanno che ri­
petersi incidenti, tampona­
menti, soprattutto di notte 
quando la visibilità è ridotta 
al minimo. E purtroppo, al­
cune settimane fa un morto 
c'è stato davvero. 

Si tratta del crocevia tra 
via Prenestina, via Torrenova 
e via Acqua Vergine, un tri­
latero di strade molto traffi­
cate. Da ben otto mesi il Co­
mune ha installato un siste­
ma semaforico che non è 
mai entrato in funzione. 
•Avevamo, salutato con pia­
cere quest'opera pubblica 
dei Comune,..peraltro richie­
sta da tempo - dice Piero 
Metani, del comitato di 
quartiere di Colle Prenestino 
- ma le nostre attese sono 
andate deluse. L'incrocio 
stradale e pedonale perico­
loso era e tale è rimasto*. 

Nei mesi scorsi gli abitanti 

della zona hanno presentato 
diverse proteste negli uffici 
comunali e circoscrizionali, 
ma non sono servite a nulla. 

Il 17 giugno, la notte pre­
cedente le elezioni europee, 
il tragico incidente. Due au­
tomobili, una Fiat Cinque­
cento ed una Peugeot 205 si 
sono incrociate in prossimi­
tà dei tre semafori, purtrop­
po irrimediabilmente spenti. 
Il conducente della piccola 
automobile è morto sul col­
po. 

•Il problema serio e che i 
semafori non hanno nem­
meno il segnale giallo adin-
termìttenza - conclude Me^ 
lani - . Questo almeno po­
trebbe indurre a ridurre la 
velocità in prossimità del 
crocevia». 

Proprio domani il Cdq 
della zona avrà un incontro 
in Comune per discutere di 
'questa vicenda. 
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Dopo alterne vicende, è 
saltata definitivamente 
la prima del balletto 
a Caracalla 

Il Teatro dell'Opera 
conclude la sua stagione 
di danza fra malumori 
e liti irrisolte 

Caracalla, 
sarta la prima 
di Romeo 
«Giulietta 
che doveva '••• 
Inaugurare 
la stagione 

dal 5-6-1989 al 29-7-1989 

Per «Romeo e 
anche Caracalla è terra 

» 

Saltata per l'ennesima volta la prima di Romeo e 
Giuliétta, che doveva inaugurare la stagione estiva 

' del Teatro dell'Opera a Caracalla. Motivazione uf­
ficiale: la mancata effettuazione delle prove finali 
per un'assemblea dei lavoratori. E mentre si di­
scute animatamente, l'unico risultato concreto 
sembra essere l'annullamento dell'unico titolo di 
danza del cartellone di questa estate. 

ROSSELLA BATTISTI 

wm Le vicissitudini della sfor­
tunata coppia Capuleti-Mon-
tecchl non cessano neanche 
in tempi moderni: il previsto, 
poi cancellato, poi riprevisto 
debuttò di f(omeo è Giulietta, 
che doveva inaugurare la sta* 
gione estiva del Teatro dell'O­
pera, non avrà luogo stasera, 
bensì in data incerta ancora 
per motto. Causa ufficiale di 
questo ennesimo rinvio è «la 
mancata effettuazione della 
prova generale, dovuta a 
un'assemblea dei lavoratori», 
come avverte prudentemente 
il comunicato-stampa dirama­
to dallo stesso direttore artisti­
co del teatro, Bruno Cagli. In 
realtà; I sindacati non avevano 
del tutto oscurato l'ipotesi dì 
lino scipperò, aspettando se* 
gnall di apertura da parte del 
sovrintendente Ferdinando 

Pinto e nel corso dell'assem­
blea si erano dichiarati dispo­
nibili a una revoca, se fosse 
arrivato un fonogramma favo­
revole alle richieste fatte. Con 
quest'ultimo colpo di scena è 
evidentemente saltata ogni 
possibilità di eseguire la pri­
ma, alla quale si può attribui­
re a piacere la «mòrte* per 
sciopero o per mancate pro­
ve. È questo, purtroppo, è l'u­
nico risultato concreto di una 
lunga serie di dissesti e malu­
mori con cui questa sfortunata 
stagione-gestione del teatro 
dell'Opera si conclude. 

Il nòdo più grave si è forma­
to in seguito alla mancata 
riassunzione dei danzatóri ag­
giunti al corpo di ballo che, 
non essendo stati riconferma­
ti, devono cessare le loro atti­

vità in data 14 agosto, secon­
do contratto. La motivazione 
addotta da Finto per questa 

; «sconferma» non è del tutto ir­
ragionevole dal momento che 
per la prossima stagiohe non 
esiste alcuna programmazio­
ne di danza per il Brancaccio 
e figura un solo, sparuto titolo 
nel cartellone dell'Opera, // la­
go dei cigni, a dicembre. In 
pratica gli «aggiunti» divente­
rebbero degli optìqnaldi lusso 
per le disastrate finanze del 
nostro ente lirico, ma questa 
apparente ragionevolezza 
d'intenti nasconde la beh, più 
amara verità di un affossa­
mento del settore danza. Nes­
sun balletto degno di allesti­
mento all'Opera può contare 
solo sul drappello di 46 dan­
zatori di cui attualmente di­
spone l'ente, né si può pensa­
re a una programmazione se­
ria basata su un organico flut­
tuante da allargare quando. 
serve e stringere cprne una fi-, 
sarmonicà quando si chiude 
bottega. Se a questa superfi­
cialità nel considerare la per­
sonalità artistica dei nostri 
danzatori, si aggiunge il risen­
timento di circa trenta aggiun­
ti che da tre anni - dopo aver 
figurato a più riprese negli 
spettacoli - chiedono di esse­

re assunti irr piànta stabile, il 
desolante quadrò ha qualche 
ulteriore scoloratura. Soluzio­
ni semplici e drastiche non 
esistono, anche perché, sia 
pure con numerose deroghe, 
vige anche una legge che 
blocca le assunzioni statali, 
ma dì sicuro questa strada di 
tagli e di irrigidimenti improv­
visi come colpi di testa non 
porterà lontano. Men che me­

no l'idea di ridurre, deprimen­
dolo in tutti i sensi, l'organico 
e pensare eventualmente di 
tappare le falle ricorrendo a 
compagnie straniere per quei 
pochi titoli di danza in cartel­
lone... 

E come Shakespeare preve­
deva, le liti insanabili non 
hanno buon esito, sia che si 
parli d'amore sfortunato che 
di lavoro contrastato. 

Domenica mattina aperti 
i Musei Capitolini 

• I 1 musei comunali di Ro­
ma resteranno aperti dal 1° lu­
glio la domenica mattina dalle 
9 alle 13. Chiaramente vanno 
eccettuati il Museo di Roma e 
Ma1 Galleria comunale d'arte 
moderna a palazzo Braserà 
inagibili da tempo, il Barracco 
che rimarrà chiuso fino al '90 
e gli Antiquarium, con le loro 
collezioni occultate nei ma­
gazzini e ben disposte in cas­
se sotto il palazzo delle Espo­
sizioni, a palazzo Caf farei li e 
ai Mercati Traianei. L'impossi­
bilità di predisporre l'apertura 

pomeridiana è stata motivata 
dall'assessore alla Cultura 
Gianfranco Redavid con le no­
te difficoltà finanziarie in cui 
versa il Comune. Eccezione 
che conferma la regola sono i 
Wusel Capitolini, visitabili oltre 
al martedì pomeriggio dalle 
17 alle 20 anche il sabato sera 
fino alle 23. La mostra «Il tea­
tro e la festa» in corso al Mu­
seo Napoleonico è aperta tutti 
i giorni tranne il lunedi dalle 9 
alle 13,30 e nei pomeriggi di 
martedì, giovedì e sabato dal­
le 17 alle 20. 
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Acquista presso uno dei 10 punti vendita H.DO questi prodotti PHILIPS: 
Televisori a colori, Videocamere, Videoregistratori, HI-FI, Lettori di Compact 
DiscRadioregistratori, Autoradio, e concorri all'estrazione settimanale di: 

1 Orologio Carter, 1 Windsurf 
1 Bicicletta Mountain Bike 
10 Set in spugna Bassetti 

e a fine concorso parteciperai all'estrazione del Superpremio final»: 

1 Peuoeot Cabriolet 205 CTI 
Per ogni acquisto sino a 500.000 lire 
una cartolina concorso ed 
una ulteriore cartolina per ogni 
500.000 lire in più di spesa. 
(Modalità concorso presso i punti vendita E/doJ 

ÉTTRONICA 
D O M A N I 

ROMA 
• VIA TIBURTINA 479 • V IE LIBIA 42 

,f' VJA PIAVE35 «VIA RrMALMÉSTA 249 
• VÌE FURIO CÀWLttì 56 # f t f MARCON1154 
• VIA FABIO NUMERIOÌ8» VIA DELLA CROCE 32 
• yiA DEL CORSO 263 • CINECITTÀ DUE 

NUOVA CONCESSIONARIA PEUGEOT TALBOTA ROMA 

Concessionaria 

*AUTOEUROPA * 
E' in funzione 

AUTOEURÒPA la nuova 

concessionaria PEUGEOT-TALBOT 

nei suoi attuali 3 punti vendita. 

E' possibile prenotare fin d'ora una nuova 

Peugeot per le vostre vacanze. Vi attendiamo 

per darvi il benvenuto nostro e della PEUGEOT-TALBOT * * * 

La Nuova Realtà Peugeot Talbot. 

AUTOEUROPA 
Sede centrale: 

Via Orazio, 23-Tel.6876410 
6896067 
6874951 

Filiale: Circonvallazione Gianicolense,213/215 
Tel.5313428 

Filiale: Via Angelo Emo, 96 - TelÌ6373373 

Assistenza-Ricambi: Via Clelia Garofolini, 6 - Tel.5313497 •* 
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N U M M U T I U 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
OuMturl centrile 4t86 
Vigili (Iti fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccer» airedale 116 
Sangue „ 4956375-7575893 
Centro antiveléni 490663 
(nott*)) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto (occorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aida 5311507-8449695 
Med: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Taletonorosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
47S6741 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebetratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Piètra " 
S. Eugenio 

5310066 
77051 

5673299 
33054036 
3306207 

36590166 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Coniti votoftnoni 
Gregorio Vii 
Trastévere 
Apple * 

6793536 
650901 

6221666 

7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5610076 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione euto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio tati: 

3570-4994-3875-4984-8433 
C e * * w t o i 
Pubblici 7594558 
Taaslstica 865264 
S.Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 turai» 
Acea: Acqua 575171 
Acer. Recl. luca 575161 
Enel 3606581 
Gai pronto intervento 5107 
Nettezza urbena 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi­
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbia (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 6921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinea) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47Ó11 
Harze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Colimi (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

OlORNAU DI N O T T I 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via Igallerla Colon­
na) 
Esqullino. viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore • 
Flaminio: coreo Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Sleliuti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pln-
ciana) 
Parioli: piazze Ungherie 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mee-
aéggéro) 

Si rinnova 
la sfida 
del mensile 
#oesia» 

MARCO CAPORALI 

• • I l mensile -Poiesia., aiun-
lo al suo secondo anno di vi­
t i , è stato presentato al .Tea­
tro Due» in una serata a cura 
di Elio Pecora dal nuovo diret­
tore Maurizio Cucchi e dall'e­
ditore Nicola Crocetti. Con il 
recente cambio di guardia 
nella direzione della rivista, in 
segiiito a un calo vistoso delle 
idee e delle vendile, oltre alla 
sostituzione di Patrizia Valdu-
gacon Cucchi si è avuto un ri­
mescolamento Interno con la 
fuoriuscita di alcuni redattori 
come Franco Cordelli e Jolan­
da Insane è l'entrata di altri 
come Biancamaria. Frabotta, 
Milo De Angelis, Luca Canali, 
Mario Santagostipi e Franco 
Buffoni. Con le sus sedicimila 
copie (al prezzo di lire cin-
quèrnfla) distribuite prevalete 
temerne in edicola (gli abbo­
nimenti - come ha rilevato 
Crocetti - sono solo ottocento 
e la pubblicità è nulla) la rivi­
sta si è impòsta sul mercato 
aldilà di qualsiasi previsione 
coinvolgendo larghe fàsce di 
pùbblico anche sólo vaga­
mente Interessato alla poesia. 
Mal nella storia d'Italia e d'Eu­
ropa - come ancora notava 
Crocetti - un mensile (che ha 

Sia di per se del miracoloso) 
(cultura poetica aveva trova­

to, una simile rispondènza. ' 
1:Ma vediamo quali sono (è 

Continuità e i mutamenti ri­
spetto alla formula preceden­
te che hanno ridato linfa a 
una ricerca che rischiava di 
spegnere in ipotesi di gruppo 
l'indispensabile apertura (per 
un periodico che intenda rag­
giungere non solo gli addetti 
a i lavori) a tutte le linee di 
tendenza e ai lermenti più vivi 
della realtà nazionale. Primo 
elemento innovativo è una 
presenza dlllusa della crilica. 
alche idi tipo recensivo, ,,ac-
cento ai testi. Al riguardò 
Maurizio Cucchi ha sottolinea-
tp l'urgenza di un «linguaggio 
critico in grado di arrivare a 
qualsiasi lettore di poesia, 
orientando e fornendo gli 
strumenti adatti per penetrare 
tri questa parte del mondo 
contemporaneo. Tra le nuove 
rubriche, risponde all'esigei 
a di attualizzare il recente 
lassato la riproposta di un'o­
cra da rileggere^ che ancora 
onsetvi il peso decisivo che 
bbe ai momento della sua 
ubblicaziòne.. Le prime tre 
la apparse sono Gii strumenti 
\mani divVittorio Sereni, Va-; 
nazioni 'belliche di Amelia 
Rosselli e // male minore (con 
ilervtsta all'autore) di Lucia-
io Erba. Altre rubriche, con 
struttura mobile, come Cuc­
iti ha precisato, sono «La 
loesla italiana degli ultimi 
rent'anni. a cura di Niva Lo-
enzini, la .Storia della poesia 
atina. avviata da Luca Canali 
! «La prosa dei poeti, inaugu-
ata dal racconti di Sandro 
ferina a cura di Elio Pecora e 
irte proseguirà nel numero di 
taglio con inediti di Carlo Be-
occhi. Restano le traduzioni a 
onlronlo, le riscoperte e le 
imposte di esordienti e poeti 
» c o noti e il ricco apparato 
olografico (anche' se ridi-
nensionato) mentre scom-
taiono salutarmente insieme 
il colore funereo i cosiddetti 
>lagl. Tra le indicazioni ope-
allve emerse nel corso del di­
lanilo al .Teatro Due. Bianca-
naria Frabotta suggeriva di 
rapportare la poesia con la 
tua preliminare centralità ad 
litri possibili oggetti di indagi-
ie come la politica o i mass 
nedia.. 

OGGI DOMANI 
lock Stasera al Campo Boa­
to doppio evento con Richie 
-favens, vecchia stella in pie-
la fulgore a Woodstock, e 
Mille De Ville. Domani si 
ipre invece il nuovo spazio 
rtusicale di Capannelle con 
'aul Simon che ospita, fra gli 
litri, anche Miriam Makeba. 
classica A Villa Massimo si 
ssibisce domani il Gruppo di 
toma con musiche di Mozart 
; Strauss e una prima mon­
diale di Olfried Buesing. 
Danza. Al teatro Colosseo 
lontano le danze arabe del 
gruppo folkloristico «Arabe-
ìque» mentre Giuditta Cam-
aleri replica al teatro in Tra­
stevere il suo Vanesio in orti-

?' 

PÌGGOIO viaggio nel mondo del folk. L'incontro con Ambrogio Sparagna 

«Battente» e il mostro «Rumore» 
Suoni antichi per musicisti contemporanei, stru­
menti inusuali ed arcaici per melodie originali, 
novissime. È questo il folk oggi? In che modo la 
musica contadina è stata contaminata da altri ge­
neri? Com'è cambiata rispetto all'approccio politi­
co degli anni 60? Ecco il nostro piccolo viaggio 
nel variegato e multiforme mondò del folk. Oggi 
intervistiamo Ambrogio Sparagna. 

DANIELA A M I N T A 

p i Ambrogio Sparagna mi 
ha raccontato una fiaba. È 
una favola antica, semplice e 
dal gusto profondo come la 
musica che egli realizza attra­
verso il suo strumento: l'orga­
netto. «C'era una volta un suo­
natore di nome Battente che 
tentò, con la forza del suo leg­
gero spadino, di uccidere un 
mostrò grande e vorace che si 
chiamava Rumore e mangiava 
te orecchie al bambini per 
renderli tutti sordi. E mentre 
Battente stava per soccombe­
re sotto il peso di Rumore, ec­
co che gli venne in mente di 
tirare fuori il suo organetto ed 
al suono dolce e struggente di 
quelle note anche il mostro si 
arrese:..». 

Perché hai Metto proprio 
l'organetto cono etruKnto 
per eapriaerti e come ma! 
hal fornaio ea'erehestn di 

L'organetto mi è capitato in 

mano del tutto casualmente, 
mentre mi trovavo a Maranola, 
il mio paese. Lo strumento mi 
fu regalato da un pastore e ta 
sera stessa in cui ricevetti 
quell'oggetto scordato e vec­
chiotto mi ritrovai in piazza a 
suonare per gli amici. L'orga­
netto riesce immediatamente 
a parlare al cuore della gente, 
ad instaurare un rapporto ma­
gico, a sbrigliare la fantasia 
popolare. Moltissime volte mi 
è capitato di esibirmi in dei 
piccoli centri insieme ai miei 
trenta allievi. D'improvviso 
mentre, come una vera e pro­
pria banda, giravamo per il 
paese, ecco che dalle finestre 
si affacciavano altre persone 
che tiravano fuori il loro orga­
netto e cominciavano a suo­
nare con noi. L'orchestra e, in­
vece, nata dalla voglia di legit­
timare questo strumento pove­
ro, dì mostrarne le potenzialità 

E e o a ne è venuto fur i? 

È nata una piccola opera che 
si intitola «Storie di magici or­
ganetti ed altre;meraviglie» e 
che stiamo, in forma del tutto 
sperimentale, portando in giro 
per l'Italia. Sulla base, sonora 
degli organetti sì sviluppano 
un'altra serie di cose, che ac­
compagnano la musica. Ho 
coinvolto in questo progetto 
acrobatico, saltimbanchi e mi­
mi per mettere in scena un'o­
pera da strada molto semplice 
ma insieme ricca di messaggi, 
di simboli, di contenuti politi­
ci, sociali. 

Ambrogio Sparagna, maestro di organetto 

quasi per dare voce alle mi­
gliaia di suonatori mai uditi, 
sconosciuti. Trenta organetti 
che coralmente si esprimono 
hanno un vigore, gigantesco, 
una forza tale da coinvolgere 
anche il più indifferente degli 
ascoltatori. E pòi, comunque, 
questa dell'orchestra e una 
mia piccola scommessa, un 
modo per cambiare le carte in 
tavola, trasformare il concetto 
un po' retro di certa musica 

popolare... 

Cioè? 
Cioè io non sono né un conta­
dino, né un archeologo di mu­
sica popolare, né soltanto uno 
studioso de) fenomeno. Io at­
traverso l'organetto ho com­
piuto le mie ricerche sul cam­
po, ho studiato l'uso di questo 
strumento, ho imparato a co­
noscerlo, a suonarlo. Ma riten­
go che l'organetto per quanto 
antico, sia qualcosa di vivo, 

palpitante, che è possibile uti­
lizzare in modo del tutto nuo­
vo, contemporaneo, anche 
trasgressivo. Recuperando 
l'organetto, credo si possano 
recuperare anche delle forme 
di comunicazione differenti da 
quelle solite, abituali. Per tale 
ragione io ho tentato di estre­
mizzare certi contenuti, esa­
sperare al positivo, ad esem­
pio, il binomio «organetto-fe­
sta». 

Qatodila 
oggi, come U fotk-revtval di 
un tempo continua ad avere 
un carattere politico... 

Certamente, almeno per me. 
Solo che prima il discorso po­
litico era preponderante, più 
esplicito ed insieme più limita­
to ai lesti. Bastava poco per fa­
re folk. Adesso abbiamo alle 
spalle anni di ricerca, il gusto 
di certe sonorità, il desiderio 
di sperimentare forme musica­
li sempre differenti seppur le­
gate alle nostre origini, alla 
nostra tradizione comune, lo 
credo che fare i conti con le 
proprie radici, senza quell'an­
sia estetica, intellettualizzante 
tipica dell'uomo contempora­
neo sia già un'esperienza pro­
fonda dai risvolti quasi neces­
sariamente politici... 

Con Willy De Ville 
ircivailrock «ariamo» 

ALBA S O L A T O 

a V Ha una faccia affilata co­
me la lama di un coltello, spi­
golosa come la punta delle 
sue scarpe, la sua voce non 
meno tagliente, e ì baffetti ine­
quivocabilmente «latimVÈ un 
tipo dal sangue caldo, non 
per nulla è un chicano, ì) più 
spettaqolarte rocker chicano 
in circolazione. Si chiama 
Willy De Ville, al Campo Boa­
rio . (ore 21, ingresso lire 
20.000), in accoppiata con un 
altro musicista statunitense, 
Richie Havens. 

Havens è in Italia al seguito 
del tour celebrativo del ven­
tennale di Woodstock, e pur­
troppo per lui Woodstock è il 
momento dì gloria a cui tutta 
la sua carriera è legata. Anco­
ra oggi io si ricorda per «Free-
dom», un'altra sua interpreta-

zione, negli anni che sono se­
guiti, ha bissato quel succes­
so. Probabilmente solo esi­
genze di calendario lo hanno 
assortito ad un personaggio 
così diverso come De Ville. Il 
quale, cresciuto all'ombra dei 
iocalini del Greenwìch Village, 
a New York, non appena tro­
vata la sua strada viene pre­
miato nel 77 dalla,prestigiosa 
rivista Rolling Stono quate mi­
glior esordio dell'arino con il 
suo primo album, 'Cabretta*: 
un affresco di vite portoricane 
nella metropoli, vite pericolo­
se, piccole storie di criminali­
tà. di diversità, di amori stra­
pazzati, macchine e ragazze, 
con un po' di romanticismo e 
una goccia di cinismo. Il suo­
no è rock del più classico, ma 
con del glamour tutto latino, 
piccante come un «bloody 

man/». 
Con i Mink De Ville l'avven­

tura prosegue per altri cinque 
album, Return to Magenta. Le 
Chat Bteu, Coup De Croce, 
Where angels fear to trend e 
Sporting Life. Poi il gruppo si 
scioglie, De Ville resta solo e 
sbandato per un po', con brut­
te storie di alcool e droga da 
risovere. Come in un roman-
Z0i nell'87 gli viene incontro 
un amico-ammiratore che ri­
sponde al nome di Mark 
Knopfler, i l chitarrista dei Dire 
Straits, il quale decide di fi­
nanziare e produrre il suo pri­
mo album solista, Miracle. un 
ritomo sfavillante, dieci bellis­
sime canzoni fra cui anche 
Could you, would you di Van 
Morrison. Un vero, p ia lo mi­
racolo, come quello di poterlo 
rivedere, questa sera, cori ì ri­
nati Mink De Ville 

Suggestioni di danza 
che vengono dal Nord 

ROSSELLA BATTISTI 

M I Chiude con una piccola 
gemma la rassegna dì danza 
italiana al teatro Colosseo che 
in questi giorni ha avuto per 
protagonisti in scena i nove vi­
spissimi elementi dell'Ellebo­
ro, una giovane compagnia 
(è nata nel 1987) dì Reggio 
Emilia. A guidare i loro passi 
di danza è la mano salda di 
Carlos Iturrioz, autore delle 
coreogratie, allestite con ' la . 
padronanza tecnica che gli 
deriva da anni di esperienza 
quale danzatore solista, in 
particolare nella compagnia 
del «mostro sacro» Forsythe 
dove attualmente lavora. Nel 
comporre, però, Iturrioz non 
perde il calore delle, sue origi­
ni argentine, coniugando l'a­
strazione tedesca alla fantasia 
più colorata e spiritosa dei su­
damericani. Mosaic ne è un 
ottimo esempio con quella 

verve graziosa espressa da 
geometrici intrecci, mentre 
più sperimentale appare Silk 
pijamas, Pregevolemente pre­
parati i danzatori, tutti con 
personalità da rilievi distingui­
bili. 

Anche per Giuditta Cambie-
ri l'ispirazione viene dal nord: 
il suo nuovo spettacolo, Vane­
sio nell'ortica, è tutto «made in 
Esseri», dove la danzatrice ro­
mana ha trascorso quasi un 
anno di studio presso la famo­
sa Folkwangschule. A Esscn, 
meta di pellegrinaggio di molti 
danzatori, si respira aria di 
Tanztheater con Pina Bausch 
e di espressionismo con Jean 
Cébron, erede diretto di Kurt 
Jooss e per estensione di La-
ban. Non meraviglia dunque 
che ta Cambìeri dimostri oggi 
una tecnica affinata resa seve­

ra da arresti precisi delle dina­
miche di danza e da una con­
cezione più serrata dello spa­
zio scenico. Abbandonali ì te­
mi dell'infanzia che le erano 
cari agli esordi, Giuditta af­
fronta in Vanesio nell'ortica 
meditazioni mature sulla soli­
tudine, affiancata nel percorso 
coreografico da Aida Vanieri e 
da due presenze maschili 
(Comelius Borgolte e Hen-
ning Nierstenhoefer), che, pur 
fungendo da musicisti nello 
spettacolo e quindi da sfondo 
sonoro, rappresentano co­
munque una novità nell'im­
maginario dell'artista romana. 
Resta dura l'impostazione di 
questo nuovo spettacolo, se­
condo ta tradizione tedesca, 
con riflessioni prolungate sul 
movimento che 'migliorano 
quando si trasformano in soli­
loqui fluidi, stretti nell'incontro 
finale. Stasera ultima replica al 
teatro in Trastevere. 

jj&)J&\kt&Jk**. lt r i 

D'Ei CC0NTI D'ASTATE 
Avete voglia di scrivere 
questa estale? Fatelo. E 
mandate t vostri racconti a 
•l'Unità-. Pubblicheremo (il 
giovedì e la domenica) i vostri 
testi, ma a patto che non 
superiate le 70 righe 
dattiloscritte e avendo cura 
che ogni riga sia di 58 battute. 
L'indirizzo lo conoscete: Via 
dei Taurini, 19 00185 -Roma. 

U 
KA 
Watt e la morte 
dell'aragosta 

ANDREA BELACQUA 

• • Pruriti (prudenza!). Poi pizzi­
cori, punte e aculei sulla gamba, 
addirittura. Mi preoccupo. Dico: la 
notte è corta, ho sonno, Anzio tre­
ma ancora di luci qui davanti (trop­
po, detto per inciso, perché il mare 
è mosso). Non ho lenzuola, come 
sempre; mi dibatto, se mi rovescio 
prendo sonno: chissà, domani sera 
ci toccherà ripartire, mi toccherà fa­
re le reti. E quell'inglese che trame­
sta non so dove softo coperta. Pun­
te, punte e aculei, non c'è dubbio. 
Che razza di bestia sarà rimasta qui 
dentro la barca? Vagar di mani, le 
mie. Nasi che annusano.il mio. Oc­
chi che scrutano: vallo a sapere che 
le aragoste nere avevano gli occhi! 
E chi ci avrà portato qui questa be­
stia? 

Dubbio curioso: o qualcuno l'ha 
rubata o la bestia medesima s'è li­

berata dopo la pesca. Acqua e sale 
qui se ne trovano in eccesso. Ebbe­
ne, le aragoste nere hanno gli oc­
chi, brutti e puntuti, che sormonta­
no la corazza tempestata di perle. E 
guarda un po' se quest'animale inu­
tile doveva venire a passeggiare pro­
prio sotto le mie gambe di miserabi­
le pescatore quasi addormentato 
del basso Lazio! (Trambusto dell'in­
glese che chiama. Chiama. l'arago­
sta, pare). 

Watt, Watt, vattelappesca, sta qua 
l'occhiuta. Un inglese in Anzio sul 
peschereccio: brutta storia direte 
voi. Peggio dico io: un ex villeggian­
te pensatore alla ricerca dei segreti 
del Mediterraneo. Che se mi dite voi 
qual è ii segreto di questo maledetto 
mare che ho fatto su e giù imbarca­
to, gli do pure un premio. Wattelap-
pesca col doppio vu dice che voleva 

provar la vita brada (lo dice nella 
lingua mia), e intanto si ruba le ara­
goste, il fetente. Dice pure che era 
ricco; nell'altra vita: si vede. Arriva. 

Dov'è? Sotto i piedi miei che fre­
me e fugge: gli hai fatto la festa nel­
la rete del padrone o te la sei com­
prato col plusvalore di famiglia? 
Non mi capisce: lo credo. E adesso 
con la bestia che ci fai, ladro genti­
luomo? La rubo ai ricchi per darla ai 
poveri, dice lui- L'acqua bolle: ce la 
mangiamo. Non mi va, ho sonno, 
spiego io. Ma io ti volevo fare una 
sorpresa, si scusa lui. Di sorprese 
me ne hanno fatte già troppe. Mora­
lista, risponde lui, vieni a fare festa, 
che il vino l'ho comprato. E al vino, 
si sa, non si guarda in bocca. Nean­
che nella bocca della bestia acumi­
nata. 

Quello, l'albioneo perfido, raccat­

ta l'aragosta fuggente, si punge e 
s'infila sotto, in cucina. Lo seguo 
come si segue la stanchezza ch'esa­
gera. Sale. Sale: mi fa fare l'assisten­
te. Lui chirurgo, la coperta camera 
operatoria. S'agita, l'animale mala­
to, e quello lo butta in acqua. 

Voi l'avete mai vista morire un'a­
ragosta? lo no, prima di ora: sfrigo­
la, pare che urli, che fischi, che se la 
prenda col mondo e con chi le vuo­
le male. Watt prende il vino, ride, 
versa, brinda. A che cosa? Alla lun-
gusta: nella mia lingua madre si 
chiama langusta, dice. Alza il bic­
chiere, mi tocca alzarlo pure a me 
(tanto meglio, dormirò prima). La 
bestia mica muore! S'agita, muove 
le orecchie (che poi son come due 
spiedini), si ribella. Mondo infame. 
Vado a dormire, proclamo, domani 
m'aspetta la rete, bello di mamma: 

me qui mi pagano mica come te 
che ci stai in viaggio di studio. 

Niente, l'inglese incalza: aspetta, 
fin che non mette la pancia in alto 
non è mica morta; un'agonia da 
teatro dell'opera, cantando. (E la 
bestia canta, lo giuro). Mi repelle, 
ma l'aragosta la pancia la tiene in 
basso. Con quell'occhiacci ci guar­
da, ma guarda soprattutto Watt che, 
obiettivamente, è più colpevole di 
me. Se ne dev'essere accorta anche 
lei. Arrivederci caro: me ne vado, i 
morti mi distraggono dal sonno, e io 
il sonno ce l'ho già tanto debole. 

Veloce risalgo. Copertina di fami­
glia di papà pescatore al Settentrio­
ne: coperta di guerra, insomma. Via 
con la testa sulla cima dell'ancora: 
il mare si rimuove, Anzio pure, lo 
questa notte l'aragosta me la sogno. 
Lo so, mannaggia all'assassino in­
glese. 

• APPUNTAMENTI I 
La differenza di m i o Domani, ore 16, presso il Centro di 

studi -e. iniziative per la riforma dello Stato (Via dalla Vita 
13), seminario di presentazione del documento tu -La 
differenza di sesso: bilancio e prospettive-, Ls nota pre­
paratoria è stata curati da Maria Luisa Boccia; il docu­
mento verrà presentato da Rossana Rossanda e Pietro-
Barcellona. Parteciperà il presidente dal Crs P f c t r a ^ 
grao. > * 

Il polacco lavatore di vetri». Il romanzo di Edoardo Alblnatl . 
(Longanesi editore) verrà presentato da Marco LodOli a 
Elisabetta Rasy domani,, ore 21, alla -Nuova Pesa*, via 
del Corso 530. 

Olimpiadi ebraiche. Oggi, ore 8.30, l'assessore Collura sa­
r i ospite della Comunità israelitica romana presso il 
Tempio centrale (lungotevere Cenci) dove il Rabbino ca­
po Toàff rivolger* saluti e auguri alla delegazióne di 
atleti italiani che preriderà parte ai giochi della XIII edi­
zione delle Maccabie, in programma nello Stato di 
Israele dal 7 a M 4 luglio. 

Settimana dei popoli. Stasera, all'Isola Tiberina, dalle 21 in 
poi, di scena i gruppi musicali Libanese, Bangladesch, 
-Danza Filippina Live- a «Vernava». 

«Corpo cociate e forze sociali in Italia. Sul tema conferenza 
stampa di Giuseppe De Rita: domani, ore 18, al Centro 
Congressi deli-Università -La Sapienza* (via Saìaria 
113-115). 

• MOSTRI I 
Pop Art. La collezione Sonnabend: opere dal 1950 ad oggi 

di produzione europea e americana. Galleria nazionale 
d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 131. Ore 0-14, lu­
nedi chiuso. 'Fino al 2 ottobre. 

Gianni Dosai. Un piccolo numero di dipinti di uno degli arti­
sti più apprezzati tra le ultime generazioni. Galleria 
Sperone, via di Pallacorda 15. Orario: 11-13,17-20. Fino 
al 30 luglio. 

Consagra. Grande momento esposltivo per la produzione 
di Pietro Consagra. Le sue opere sono esposte: Gallarla 
Nazionale d'Arte Moderna. 0-14, giov. e sab. 8-18, dom. 
9-13, lun. chiuso. Fino al 1* ottobre; Galloria il Millennio, 
via Borgognone 3.11-13,16.30-20, chiuso festivi e lunedi 
mattina: Galleria d'Arco d'Alibert, 18. Orario: 16.30-20, 
chiuso festivi. Fino alla fine di giugno; Galleria Banchi 
Nuovi, via dei banchi Nuovi 37, 10-13, 16-19.30, chiuso 
festivi e lunedi mattina. Fino al 30 luglio. 

Aria d'Africa. Alle radici dell'arte contemporanea, da colle­
zioni private. Circolo Oriate Sotgiu di Ghilarza, via dal 
Barbieri n. 6 (palazzo Lazzaroni). Ore 9.30-19.30. Fino al 
30 settembre. Ingresso 5.000 lire, ridotto 3,000. 

• QUATTRO SALTI mKmmmmmm*ÈMÉm 
Hystarla. via Giovannelli. 3, veleno, via Sardegna 27. Noto-

rlua, via S.Nicola dà Tolentino 22. U Masumba, via da­
gli Olimpionici 19. Gilda, via Mario de' Fiori 97. Casano­
va, Piazza Rondaniril 36. Black Oul, via Saturnia 16. 
Àcropolla, via Luciani 52. Ovldlua, via Ovidio 17. Uonna 
Lamiera, via Cassia 871. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

ÒGGI 
Martedì. Ore 17.30 riunione dei comitati direttivi dalle se­

zioni e cellule aziendali. Odg: -Dopo il voto del 16 giu­
gno iniziativa dei comunisti sui problemi del lavoro e 
dello sviluppo di Roma», Relatore Lionello Cosentino 
conclude Goffredo Bettini. Sono invitati i compagni 
membri delle segreterie ai categoria, dì zona a delta 
Camera di lavoro di Roma della Cgil. 

Giovedì. Ore 9.30 direzione federale su «Sviluppo iniziativa 
del partito dopo le elezioni europee- (relazione di San­
dro Del Fattore). 

Avviso. Per le sezioni con insediamenti Case comunali: riti­
rare urgenta materiale di propaganda contro ta campa­
gna denigratoria dell'assessore Gerace verso gli inqui­
lini delle Case comunali. Il materiale si ritira alla stanza 
22 dal compagno lannilli. 

Peata dell'Unità di Prima Parta. Ora 19.30 comizio di chiu­
sura con Bettini-

Festa dell'Unità di Cinquina. Ore 20.30 dibattito sulla perife­
ria con Mazza. 

Fasta dell'Unità di settore Preneatino. Alle ore 19.30 dibatti­
to sulla politica generale con Meta. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Gocciano chiude feste Unità. 
Federazione Latina. Cori ore 16.30 comizio (Vitelli). 
Federazione Tivoli. Monterotondo ore 10 c/o Parco ex Onmi 

raccolta firme caccia, pesticidi, embargo per il Sudafrica 
e il diritto di voto agli immigrati organizzata dalla Fgcì-
Lav-Lista verde; Setteville di Guidonia testa Unità ore 19 
dibattito su -Ambiente e risultati elettorali» (Daniela Ro­
mani). 

FEDERAZIONE ROMANA 
DOMANI 

Subaugusta. Ore 18.30 in sezione festa dopo il voto con Na­
poletano. 

Monte Mario. Ore 16.30 in sezione assemblea dopo voto 
con Bettini. 

Universitaria. Ore 18 in sezione assemblea dopo voto con 
Del Fattore. 

Ponte Mllvlo. Ore 19 in sezione assemblea dopo voto con 
Morelli. 

P.P.T.T. Ore 17.30 in federazione assemblea dopo voto con 
Cosentino. 

Oarticclolo. Ore 18.30 in sezione coordinamento VII circo­
scrizione con Speranza. 

Casal de' Pazzi. Alle ore 18.30 in sezione assemblea dopo 
voto con Meta. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Rocca Priora ore 18 incontro pubblico 

su nuovo Pei con Alessandro Natta, presidente dei Co­
mitato centrale; Veiletrl ore 18.30 attivo su analisi voto 
(Fortini); Fontana Sala ore 19 riunione ambiente e emis­
sario (A versa). 

Federazione Civitavecchia. Presso sezione «Berlinguer-
riunione del Cf e Cfg su analisi del voto (De Angelis-Ma-
rio Quattrucqi). 

Federazione Fresinone. San Conato ore 20.30 assemblea 
su piano sviluppo parco (Collepardi); Colleleo ora 21.30 
assemblea (Di Cosmo); Fiuggi ore 21 Cd (Cervini). 

Federazione Rieti. In sezione via Porta Conca 26, assem­
blea medici ospedalieri (Cecchete Ili-Pro ietti). 

Federazione Latina, tn federazione ore 17.30 attivo (Amici-
Di Resta). 

Federazloe Viterbo. Orte scalo ore 18 riunione in prepara­
zione della manifestazione di Foligno sui trasport) (Spo-
settl). 

l'Unità 
Domenica 
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VIDEOUNO 

O r * 12 tCereo il mio « n o n i . 
film: 1 4 . 3 0 ali giorno a l'ora», 
film; H . 3 0 Cartoni animati; 
1 8 . 3 0 «Mary Tytor Moora». 
telefilm; 1 9 «ModSquad», te­
lefilm: 2 0 World sport special. 
rubrica apertivi; 2 0 . 3 0 «Vo­
glio daniar con te», film; 
2 2 . 3 0 «lo la conoacavo bo­
na», film, 

OBR 

Oro 9 3 0 «Cuora di calcio», 
sport; 1 2 . 3 0 La civiltà dell'a­
more; 13 .10 Icaro; 14 «Pan», 
documentarlo; 16 .1» «Dino», 
film; 2 0 «Click», a cura di Fio­
rella Mancini; 2 0 . 3 0 «Asse­
dio » Sirecuea». film; 2 2 . 3 0 
«Cinquantanni d'amore», te­
lefilm; 2 3 . 4 6 «Tutta la cittì 
ne parla», film. 

T V A 4 0 

Ore 8 Cappuccetto a noia, 9 
Spunky e Tadple, 11 Repor­
ter, 15 .30 Ooasisr salute; 16 
Stanilo e Olio; 19 Racconti di 
Poe, 2 0 . 3 0 Immagini dal 
mondo, 2 2 . 3 0 Redazionale $ f t * '̂ROMA 

CINEMA ° OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI te Avvertite»;_?*^lf^^O»^j_D.A.i 

TELEROMA 50 

Or* 9.00 «Le ewenture del­
l'epa magi» cartoni; 10 
«Giorno per giorno», telefilm; 
1 0 . 3 0 «Mdd Squad». tele­
film: 1 1 . 3 0 «Ironside». tele­
film; 1 3 . 3 0 «Non voglia per­
derti», film; 1 6 . 3 0 «Ironside». 
telefilm; 1 7 . 3 0 «Giorno per 
giorno», telefilm;_18MeryTv-utNNuium. K «yvemirao; • " • » • ; • - , <- Y»'™»i »•"•• giomo», iwenim; i o w w v i v 

Oisegnlanimati;00;Documentano;OR:Drammatico;E:Erotico: EuZlZTitiah.Tfc. «S i i ; 
FÀTFantascenza; 0: Giallo; H: Horror! M: Musicala; SA: Satirico; ™ • " * ' • • ™ ; f ° . • " • • £ " • • 
S: Sentimentale, Srrl Storico-Mitologico; 8T: Storico: W: We- * * w *<>-30 «Mod Squad», te-

TELETEVEM 

O r * 9 . 1 5 «Fuorilegge», film; 
1 1 Telefilm; 1 2 Primomerca-
to; 14 .15 «Un mare di guai», 
film; 16 «Uno contro lutti», 
film; 1 8 . 3 0 Telefilm; 2 0 . 3 0 
«Addio lare», film; 2 2 . 1 9 Ita­
lia e... il «elotto del gresaottel-
II, • cura delle dott. Tirane; 
2 3 . 2 5 «Professione avventu­
riero», film; 1 .00 «I fucilieri 
del deserto», film. 

O D E O N 

Ore 1 1 . 3 0 Tutto per voi; 1 » 
Quest'Iteli»; 1 3 . 3 0 L a i 
di Maria; 1 8 . 3 0 < U logge te­
tro le sbarre», film; 1 7 4 
«Sanford end san», 
18 «La mamma * earnprejM 
mamma», telefilm; 2 0 . 1 ~ 
«Doppio delitto or I 
ski», film; 2 2 . 3 0 «Tei 
varietà; 2 2 . 4 8 F o n t 
Estate; 2 4 «Foxflre», i 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMY HAU. L 7.000 
vìi Stani* Sl»iiza Bologna) 
Tel 426778 ^ 

190 
L 8 000 

TU. 462653 
Csrmen proibite - E IVM1SI 

(1(30-22 301 
0 Insperabili di David Cramnbirg, con 
Jmmvlroi»-H (1615-22301 

OUMNETTA L 6000 
Via M Mortemi, 6 Tal 6790012 

0 Nuovo Cinema Paradiso di Glusep 
pe Tornitori, coti Philippe Nora BR 

(15 46 22 301 

ADMMU. 
Punevrtm.S 

L 1000 
Tel «51195 

0 Nuovo cinimi Pendilo di Gniiep-
p« Tornitoti, con Philippe) Nont - BR 

117 30-2230) 

BEAU 
Piani Semino 

L 8000 
TU 581023* 

0 Ls milioni jmlcolou di Stephen 
Frsn con,John Mi»ovicn . OR 

(17 30 22 301 

L 8000 
PinzlClvon.ai Tel 3211896 

Scuole di mostri di Fred Dettar • m 
(17-22 301 

«EX 
Corso Tratte, 118 

L 6 0 0 0 
Tel 864165 

L 6 0 0 0 Chiusure Htivi 
Va l , di teline, 39 W 6360830 

0 Un pesce di nome Wends di Char-
lee Guitton con John Cton JamwLes 
Curili- 8R (17 22 301 

AMAJCMTMSfXY L 5 0 0 0 
vìi Morditele, 101 Tel 4941290 

FM per adulti (10-11301622301 

MUTO 
Vii IV Novembri, 158 

L 6000 
Td. 6790763 

• Franceieo di Liliana Civani con m-
dar llourto-DB [18 3022301 

V Accademie oeoIAgiiti, 57 
Tel 6408901 

L 7 000 Chiusili astivi 

P.ITZ 
villi Sonni», 1 

L 6 000 
_ Tel 637481 

lUVOtl 
ViiLomos-cit 23 

L 8 000 
Te! «60963 

Let'e flit UHt di Bruco Weber E 
(VM16I (18 22 301 

AMERICA 
VIsN rMSraneM 

L 7000 
Tel 5616166 

ROUGE ET NO» 
vilSd.il31 

L 8000 
Tel 864305 

lady Chstterly story - E (VM 181 
(16 30 2230) 

vie Archimedi. 71 
L 8000 

Tel 875567 
Uni dormi In au l i r , di Miki Nicliols, 
con Melme Otitlith - BR 

(1630-22 30) 

ROVAI 
VaE ruberei 175 

L 6000 
TU, 7574549 

Le ssttlms proluis di Cui Setola 
(16 30 22 301 

ARI8T0N L 8000 
via acaro», H , Te), 3212697 

' ARISTONH L 8000 
telerei Coler»» Tel 6793267 

New Yo,k ito,lei di M Scorine F 
Coppola a W Alto-CR (17-22301 

SUKKMEMA 
v> Vmmele. 63 

L 8000 
Tel. «85498 

0 Mary per sempre di Marco Risi con 
Micheli Pinco Claudio Amendola - Dfi 

(16 30 22 30) 

ChUmlml di none di Som» Milchel 
(16 30-22 301 • VISIONI SUCCESSIVE I 

ASTRA 
yjakdonJe,22S 

L6000 
Td 6176256 

U fluide che uccida di C Rumi - H 
(16 22 30) 

AMMA JOVINELU U 0 0 0 
PIsasG Pipe Tel 7313306 

Bestiale erette le i erglim - EIVM18) 

ATLANTIC 
VTu»wlini,745 

L 7000 
Td. 7610668 

Cenuri aitivi 
Piana Simpione 16 

L 4600 
_Tel 990617 

Film per adulti 

AUGUSTI» L B 000 
C io V, Emanuele 203 Tel 6675465 

Llndiiereto fascino del pescete di Pe­
oni Almodowr, con Oiitini SintSeiPi-
IMial, amiti Smino-DR 117-2230) 

AOUtA 
Vii Usuili, 74 

L2000 
T«L7594961 

UKrasoi-EIVMiei 

AMUHAOSCWO* L 5000 
Vo.diScipkv.e4 Tel. 3S810M 

Salir» lUimieraa atmementediOr-
e*w|17). (tortale biiilie 30). M. il 
mostre di Dusseldorf (20 30) 0'etne-
re si vive 122 30) 
Sdì grana». I cospetto (171, | raosul 
divaPanlseerral18 30l Cui de sto 
(20 30), I bade delle donne regno 
122 30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L2000 Film pei Multi 
Via Meeerata 10 Td 7003527 
MOUUN ROUGE 
ViaM Cottmo,23 

L 3000 
Tel 6662350 

FentuUce Moina • E IVM18I 
(16 22 30) 

NUOVO 
UtoeAlciinaJil, 1 

L 5000 
Tel. 588116 

Une pallottola spuntsts di D Zucker -
BR (1645 22 30) 

•ALOtWA 
P r i andana, 52 

L 7000 
Tel 347592 

Une donne in corriere di Mito Nleholi, 
con Mllinio Griffith-SR (17-22 30) 

ODEON 
PiiniRmubMia 

L 2000 
Td 464760 

L 8000 
Piana aarosrjnf, 25 Td 4627707 

0 Une vedova allign ma non troppo 
o) Jonathan Damme, con Miche»! Pfed-
fer. Matthew Modini - 8R 

(16 30-22 301 

Pni6 Romano 
L 3000 

Td. 8110203 
Film per adulti 

Vii Perdili Vigni 4 
L 4 0 0 0 

Td 620205 
Porno femmine per piicirl particolari 

" -E(VMIS) (16 22 301 

U.UEMOON 
Wa del 4 emioni 53 

L. 5000 
Tal «743936 

Film per adulo (16 22 30) VM'naurtlns 354 
L 4500 

_Td. 433744 
Fdm per adulti 

CAPITOL 
VIlO Satani 8 

L 7000 
Tel 393280 

0 Un'altre donne di Woody Aliar, con 
Genii Roirim* • DR (17 22.30) 

VOLTURNO 
Va vernino 37 

L 6000 
_Td 4627557 

Amplini viitlginoti EIVMI8I 

CAPRANWA L 8 0 0 0 
PilPlClptanlce 101 Td 6792466 

I demoni di Arili) Wajda, con lubelle 
Huppert-OR (17 30 22 30) 

• CINECLUB I 

CAJ*!U«CHETTA L 8 0 0 0 
PnMontecItorle, 126 Td. 6796957 

I miei vicini sono ilmpitld di Banrsnd 
Tnsrnisr, con Michel PICK*, Christina 
Piicd-8R (17 30 22 301 

IIABMNTO 
Vìa Pompeo Magne, 27 
Td. 312263 

vi i CSM». 692 
L 6000 

Td 3651607 
Pinocchio dì W Disney-DA (17-20) 

COLA DI RIENZO L 6000 
Piane Coli ri RiMM, «8 
Td 6678303 

Chlutoporrntauro 

SALA A Lo scambista di J Stellino 
117 30 20 50), Bagdad «fa «P Adlan 
11910-22 30) 
SAIA 8 La leggenda della forlstia di 
Surim di S. Paridnm» (17 30 20 60) 
Aliiareter Newiki di S M Ejrensiejn 

J192230I 

DIAMANTI 
VilPtin»it»ii,230 

L 6000 
Td 285608 

6 fluido che uccide di C. Rumi - N 
(18 22301 

Vii dog» Etruschi 40 
Td 4957762 

Gorilla nella nebbia di M Apted DR 
116 25 22 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 
EDEN L 8 0 0 0 
PsaColaol Rienzo, 74 Td 6878662 

0 Romuald Untone d Coline Serrani, 
con Daniel Autou», Firn™ Richard • BR 

(17 46 22 301 

ARCOBALENO Ripoeo 
WaRedL l e Td 8441594 

EMBASSY 
Via Stopparli. T 

L 8000 
Tel 870245 

Amori in cono. Di Francis Veber, con 
Nick Nolte, Manin Short • BR 

(17 15 22 30) 

CARAVAGGIO 
Via PaMaHo. 24/6 Td 864210 

Riposo 

V i i Regi» Margherita, 29 
Td 857719 

Cimitero vivimi di Mary Lambert H 
(16 30-22 30) 

• FUORI NOMAI 

ALBANO 
! a L 8000 

V le de» Eiercito 44 Td 5010652) 
Cimitero vivente di Mary Lambert- H 

(16 30 22 30) 

Td 9321339 Ho ipoiito un aliene (15 22 15) 

ESPERIA 
PisnsSonrilno 37 

L 5000 
Tel 582884 

D Yeelen 4 Souleymane Cine • DR 
(16 30-22 301 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 6440045 

ETOU 
Pimi In Ludo» 41 

L 8000 
_Td_B876!25 

Q Rain Men di Barry Lavinion con Du-
Itin HoHman DR (17 22 30) 

EURCINE 
VllUsit,32 

L 8000 
Tel 5910986 

0 Piccoli equivoci di fleky Toonanl 
con Sergio Ciitelletlo Nency Bri» - 6R 

117 30 22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo _ feruta, 5 

EUROPA 
Cono dlldii, 107/1 

L 8000 
Td 865736 

Le Hlosofie nel Boudoir • E IVM18) 
(16 30 22 301 

SALA A I Mary per lempre di Marco 
Risi con Michela Placido • DR 

116 30 22 30) 
SALA 8 0 Marrakeah expren di Ga 
brilli Salvitoris con Diego Abatahtuo-
no BR 116 30 22 30) 

EXCELSWA t 6000 
Via3VddCamelo,2 Td 6992296 

Scuole di mostri di Stsn Winiton - BR 
(17-22 301 

SUPERCINEMA Td 9420193 Cimitero viventi Ut Mary Lambert H 
. (16 30 22 30) 

FARNESE L.6 000 
Campo di' Fiori Td 6664395 

D Un'altre donne di Woody Alien con 
Geni RowtamH - OR (17 22 30) 

FIAMMA L 6 000 SALA A Un gride nelle nette di Fred 
Via BilMlaU, SI Td. 4627(00 Schepm. con Mary! Slrnp Svn Neil-

DR (16 30 22 30) 
SALA 8 0 Picco» equivoci di Ricky 
Tognsni con Sergio Csmlletto Nancy 
Brilli • BR (15 45 2230) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Td 9456041 
VENERI L 7 000 Td 9454592 Chiusura estivi 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Td. 8001688 

GARDEN L 7 000 
Vide Tmtlvera. 244/1 Td 582648 

In fuga pir tre dì Francis Vsber, con 
N i 1 Notti, Martin Short BR 

(16 30 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Td. 0774/28278 

GIOIELLO L 7 000 
_ «664149 

La lamico di Michel Devine, con Miou 
Miou DR 117-22 30) 

VALMONTONE 
MODERNO 

GOLDEN 
Vìi Tnnto : 

L. 7 000 
Td 7596602 

Biencsnsvi e I 7 nsni di W Disney 
I P M M5 30 21 45) 

GREGORY L 8 000 
Vis Gregorio VII, 180 Td 6380600 

Il libro delle giungle é W Disney - DÀ 
(16 30 22 301 

VELLETRI 
FIAMMA 
Td 96 33 147 

Un grido nella notte 116 22 15) 

HOUOAY 
Largo B Marcello, 1 

L 6000 
Td 859326 

L'amico omorìcono di Wim Wendera, 
con Dani» Hopper, Bruno Goni - OR 

(17 30-22 30) 
• ARENE I 

INDUNO 
VlaG Induno 

L 7000 
Td 562495 

TIZIANO 
ViiG Rem Td 39277 

120 30 2230) 

KING 
Via Footing, 37 

L 6000 
Td 6319641 

0 Piccoli equivod di Ricky Tognazzi 
con Sergio Cutilletto. Nancy Bulli - BR 

(16 30 22 301 

• CINEMA AL MARE I 

IsùLDISON L 6 000 SALA A Donne sull'orlo di una orili di 
ViaCNabrera. 121 Td 5126926 nervi di Pedro Almodovar con CArmen 

Mauri • BR . (16 30-22 30) 
SALA 8 I gemini rj Ivm fieitmm, con 
Arnold Schwarzenegg* BR 

(1630-22 30) 

BSTB5 
KRYSTAU 
vìa PaBotlinlTd. 6603)86 L6000 

Via dd Romagnoli Td 6610750 
L 6000 

Piccoli equivoci 117 22 30) 

MAESTOSO 
VnApplMie 

L 8000 
Td 78G086 

Un gride nelle notte di Fred Schepm 
con Mayl Strwp Sim Nuli - OR 

( 17 45 22 30) 

SUPERBA 
Vie dilli Maini 44 Td 5604076 

L 8 000 

Scuola di moitri (17 22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
VÌI SS. A p o i * 20 Td 6794908 

0 Murakech upr i i i di Gabriele Sai 
vatores; con Oiigo Abitintuono - 6R 

(16 30 22 30) 

MERCURY 
vii d Pori Canito, 
6873924 

L 6000 
44 - Td 

Film per adulti 

GAETA 
ARISTON 
Piana deli Unni. 19 - Td 
0771-460214 L 5000 

Bwncinive e 17 nani 

METROPOLITAN 
VliddCono 8 

L 8000 
Td 3600933 

Chiuio per reitauro 
ARENA ROMA 
Lungoni»! Cobi» Td 
0771-460214 L 5000 

P I I C I di nomi Wends 

Vìe Viterbo, I l 
L 6000 

Td 669493 
Vroom di 6when Kidron con dive 
Omn (1715 22 30) 

MODERNETTA L 5000 
Td 460265 

Filmper adulti (10-1130/16 22 301 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
Td 0771-20769 L 4000 

I sogni di Pinocchio (2122 30) 

MODERNO 
Plmsflapubbto,«5 

L 6 000 
Td 460285 

Film per adulti 116 22 301 

NEW YORK 
Vie Od» Cavo, 44 

L 8 000 
Td 7810271 

Cimitero vivente di Mary Umbert ri 
11630-22 30) 

SAN FEUCE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
« I M E Lepido - TU 0773 527118 

L 7000 

Une donne In corriera (21 23 15) 

PARIS L 8000 
ViaMaonaGtscla, 112 Td 7596568 

New York eterne r» M Scarne F 
Coppola e W Alan -8B (17-22301 

PASQUINO 
Vicolo del Piada. 19 

L 5000 
Td 6B03622 

My stiamothsr is an Alien (versioni in 
Inglml 11630-22 301 

TERRACINA 
MODERNO 
VÌI dd Rio. 25 • Td. 0773 702946 

L 7000 

Uni vidova allegra mi non troppo 
120 30 231 

PRESIOENT L.6000 
Mi Appli Nuovi, 427 Td 7810146 

Piaceri «Idi per mogli dimoiti e tut­
to • E (VMI8) (11-22 30) 

TRAIANO 
Me Tniano 18 - Td 0773 701733 

L7000 

Scuole di mostri 120 30 23) 

PUSSKAT 
V» Ceroa. 99 

L 4 0 0 0 
Td. 7313300 

Anlmel ux privata altuatJon enal -E 
(VM18I 11122 30) 

ARENA Pilli 
WaPintineH, I . Td 0773-727222 

Caruio Paskoiki di psdre polscco 
(21231 

SCELTI PER VOI IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIBBIBIHIIIIIBI 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovemente dopo il festi­
ve) di Cannes, in une versione lie-
veminti accorciata (ora dura due 
ore), «Nuovo Cinema Paradiso» 
ha conosciuto finalmente II euc-
eesso che evrebba maritato fin 
dati inizio É un film fresco, che 
cerca (e trovo) le commoziono 
con mezzi eincerl Ed A, aoprat-
tutto, un meccegoio d emore el 
cineme di une volte, vieto nelle 
eole e non deventi al piccolo 
schermo televisivo Totd, regicte 
di succeeso, tome de Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove 
cresciuto Si rece al funarele di 
Affrado, H vecchio proiezianfeta 
del cinemino locale che lo iniziò, 
anni prime, ell'omor» per I film. 
Par Totd * un viaggio no) paaaato 
che lo porte a ricordare l'infanzia, 
le prime emozioni, 1 primi emorl. 
Brevissimi Philippe Noiret e il pic­
colo Salvatore Ceacio 

ADMIRAL, QUIRINETTA 

O UNA VEDOVA ALLE­
GRA... MA NON TROPPO 

Probabilmente non piacere come 
iQuolcoss dì travoKjante», ma e 
ugualmente divertente. Inventore 
di une commedie dai toni cupi a 
spintoci insieme, Jonethen Dam­
me si confronto qui con un clsssl-
co del cinema americano' il gan­
gster movie di embiente mefiosa. 
La vedova allegro ma non troppo 
6 una bella fanciulle bionde (Ml­
chelle Pfetffer) etence dei codici 
d onore mefiosi Rimaste senze 
manto, vuole rifarsi une vite e va 
a vivere In un modeeto epparte-
mento, me il boss, innemoreto di 
lei, non le dà tregue, mentre un 
moldestro egente delle Fbi le spie 
per eltri motivi Spsaaosl I duetti 
tre la Pfetffer e Metthew Modino, 
me le cose migliore sono I titoli di 
coda' un'autentica aorpreee 

BARBERINI 

OarM AultJI e Rraìkri Rlclwd In rtomuild « jullet!e> uifòtìs da Coline SÒTÌÓÓÌÌ 

O PICCOLI EQUIVOCI 
in «dirottai de Cannes, ecco arri­
vare sugli schermi «Piccoli equi­
voci», di Ricky Tognazzi, fretto 
delle fortunete commedie di 
Cleudio Bigegli Alcuni interpreti 
sono cembiati, me reste Sergio 
Costellino, nel ruolo dell'ettore 
disomoreto e Incoerente che, do­
po aver ebbandoneto Francesco, 
continue ed abitare nelle sue ce­
sa Psicodramma in interni, reci­
tato in prese diette de sei giovani 
attori in piene forme, «Piccoli 
equivoci» conferme lo steto di 
grazie del nuovo cineme italiano' 
insieme e «Mary per semprss e a 

«Marrakech Express». * un film 
sseoiutamente da non mancare. 

KING, FIAMMA (Sale Bl 
EURCINE 

O ROMUALD & JUUETTÉ 
Delle reglete di «Tre uommi e una 
culla», un'altra commedie gusto­
se che perle con leggerezza di te­
mi importanti Romuald 6 un im­
prenditore dello yogurt giovane e 
spregiudiceto messo nei guai da 
due soci, Jullette è une donna 
delle pulizie negre che, mosse e 
compassione, risolve I problemi 
del cedrone Me nel frettompo 
succedono tento cose, le più im­
ponente delle quali si chiome 
emore Allegro e vhrece, «Ro­
muald Si Juliettes effronte lo que­
stione rezziala con fnvioìabila fre­
schezza il punto di viste 6 rsesi-
cursnte ma non per questo meno 
imponente Belle le musiche in 
stile blues 

EDEN 

prusi. dove la leggi manose non al 
discutono. Interpretato de un 
gruppo di straordinari ragazzi pre­
ci «dalla etrede», N film ai ispira 
sll'eeperionza reale del profoasor 
Aurelio Grimaldi. Un'opera d Im­
pianto quasi naoraaliBia. Oe ve­
dere. 

SUPERCINEMA 

Mie Farrcw, con un'attrice par lui 
insolite, Gena Rowlands, già con­
sorte e compsgns dilavoro dello 
scomparso John Cassavetes. Al­
ien non compare coma ettaro, al 
limita a dirigerà, raccontando la 
atorla di una donna che, da una 
parete dal suo ufficio, sente «fn-
trarea le confessioni di un'altra 
donne che si confido a un peicoa-

O MARRAKECH EXPRESS 
Terzo film di Gabriele Sahrotores, 
regiata milanese nato col teetro e 
pesseto al cinema. Si chiame 
«Marrakech Espressa, un road 
movie spiritoso e sincero. Berta le 
melenBagglnl tipiche do) filone 
rimpatriata. Quattro trentenni mi-
lenesi obbediecono si ricatto dal-
la memoria e partono per il Ma­
rocco, dove giace ai galera d loro 
vecchio amico Rudy. Portano con 
loro 30 milioni che dovrebbero 
servire e ungerò le rotelle gkit'e . 
Contrappuntato delh) note '-«sy 
di Roberto Ciotti e dalle canzoni 
di Oalla a De Gregari, «Marrakech 
Espressi A w'ottimB provo d'at­
tori (tutti in press dirette) e un 

Al quinto film. Merco Risi fs «V * • • «Passocomnwvente ai-
arando salto Oalla caserma i V ' « n o «1 temi dal 

compitai» fra due persone che 
non si sono mei conosciuto... 

CAPITOL, FARNESE 

O M I N MAN 
Orso doto al festival ol l _ 

' eandWojMa beAazze di . 
Oscar, * l'Iimai famoso fJm i 

' l'teutlsrnoa.s Oustin Ho» 
(brevissimo) vi «itererete i r , 
di un uomo che non riessa ad 
avare contatu con NrrHnds! rtsjn 
parte, non comunica. E un brutte 
tfcvrw.euo parte muore «dogi al 
ritrova affidato al fratta» rrdnir», 
un giovanotto ap(e*Mo e pianali 
vita che e apparantamanla r«a> 
poato da) parante malato. Eppure 
fra I due. durante un viaggio lut> 
go tutta l'Americo, nascono •*-
tetto e solidarietà. Accanto al a. 
perlaUvo Hoffman, I giovani Tal 
Crulee e Valeria Colina r"1 

Barry Levineon (iGood f " 
Vietnam», iPIramida di ( 

O INSEPARABMJ 
De un fatto di cronaca avvenuto a 
New York nel tirimi anni Spesante 
un hcrror InconBuato aerrM a • > 
retto de David Cronenbarp, t la 
atorla di due gemala oineooloat. 
ricchi a fcmosl, ma legati da an 
rapporto morboso, che sarà maa-
so in crisi da una donna, un'ataH-
cs, offstts da una «iiwttruoaa» 
defo mozione 0» ovaia. Santa 
make-up repellami a Baquama 
mozzafiato, Cronanbarg Impeg­
na un thriller d'alte classa, ceau-
strofobico e angoaciante, ture» di 
parola. Un bravo e Jeremy Irono. 
che si adoppio con grande finae-
za. compiici gì itrabWanti arnutl 
onici di Lee Wlumn. 

ACADEMITHALL 

D MERY PER SEMPRE 

grande : 
«Soldati» (il suo titolo*^ÈcéBen-
te) passe el carcere irìnìorile di 
Palermo dove è embientete le vi­
cenda tesa e violente di «Mery 
per sempre» Michele Placido e 
un professore di ginnesio che 
sceglie di insegnare a i giovani 
detenuti per lui e le econvolgente 
immersione in un universo di so-

MAJESnC 

O UN'ALTRA DONNA 
Ormel a sismo abituati: Woody 
Alien licenzia un capolavoro ogni 
dodici mesi, anche meno In que-
eto nuovo gioiellino mette e con­
tetto la aua consueta pannar, 

O U RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, coma nosco una moda; E 
8 primo de) due film (l'euro è 
eVelmont» d Milos Fornirmi Ispi­
rato al celebre romanzo epistola­
re d Chodarioe de Letto» «Lee 
Usisona dangereusee», scritto alla 
vigilia dalla Rivoluzione frnncese. 
l o sceneggia Christopher Ham-
pton, che gu) no firmò uns ridu­
zione teatrale, lo dirige Stephen 
Fraara, uomo d punta dal nuovo 
cinema britannico la storia ubar-
tini de*» tresche smorose d una 
*marctfesata d un visconte, uniti 
neMromaro d mele, divento cosi 
un «veicolo» per ekmni dei miglio­
ri attori americani delle ultime ge­
nerazioni Glenn Close. Mlchelle 
Pfeifrer a John Mantovlch, per al­
tro lievemente impacciati nei de-
bordenti costumi dei '700 

REALE 

D YEELEN 
Incredibile ma vara. aVaalaraj è 
un film africano (del Mal, par a 
aere predali, è benissimo a a) A 
vedere a) dnema. Con I Mrnjdl 
continenti che non alano Eia 
a America del Nord, accada n 
to d rado. Diretto de a 
no dose, uno dal maggiori si 
sti dell'Africa nere, «Yeelen» | 
storio d una astia d i 
«iniziati» ad una rompisela ri 
graia animistica, che < 
con I denti la sapienza (a a p 
d cu) anno deposrtarl R « 
uno d toro ai rivolta; e k 
aspro conflitto fra 6 padre e 
elgente e ungilo rive**.!. 

sceno con I ritmi d una «ocra ii 
prposentailone, ambienta» |in 
solenni paesaggi, 6 Nm 6 un'aj 
scinante preee d contatto oonli 
cineme, e un mondo, e 
dal nostro. Oa vedere. 

ESPER) 

• PROSAI 
ANFITEATRO OEL TASSO (Passeg­

giate del Giemcob - Te) 5760827) 
Mercoledì alle 21 30 PRIMA l e 
Bachldi di Plauto diretto ed inter­
pretato da Sergio Ammirata 

COLOSSEO (Via Capo d Atrica 5/A-
Tel 7362551 
Vedi spazio dama 

ELETTRA (Via Capo d Alnca 32 -
Tel 7315897) 
Alle 21 15 MecGuffm ovvero Un 
ektllo Impossibile ne) mondo di 
Borii Vi ln scritto e diretto do Ni-
kos Rumeliotis 

ELISEO Ivia Nazionale 183 - Tel 
4621141 
Dal 3 al 28 luglio campagna abbo­
namenti Stagione teatrale 
1989 90 Bottegh no ore 9 30-13 fl 
16 30-19 30 Escluso sabato e do­
menica 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Campagna abbonamenti è aperta 
per la stagione 1989-1990 Orano"-
botteghino 10-13 o 16-19 tutti i 
giorni esclusa la domenica 

PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMA­
NA (Piazza Agnelli Eur • Tel 
70135221 
Marietti elle 21 15 PRIMA Le bi­
sbetica domate di w Shakespea 
re con la Cooperativa tLe Domizia-
nai Regia di Massimiliano Terzo 

PARIOLI M a Giosuè Bersi 20 Tel 
8035231 
Domani alla 22 Galline vecchia fé 
buon Broadway di e con Ciuloli 
Draghetti Foschi insegno 

PICCOLO ELISEO (Vis Natimele 
183 Tel 4650951 
Dal 3 el 28 luglio cempegna abbo­
namenti stegione teatrale 1989 90 
Botteghino ore 330-13 e 
16 30-19 30 

POLITECNICO (Vie G B Tiepolo 
13/a Tel 36115011 
Alle 21 30 Facciamone e meno di 
Nanni Malpica Regia di F Coilepic 
colo 

TEATRO DUE (V colo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Alle 21 Canti nel deserto di G a-
como Leopardi diretto ed interpre­
tato da Franco Ricordi 

TEATRO IN TRASTEVERE Ivicolo 
Mcroni 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 22 
Shakospeorlana di Fabrizio Barbo­
ne con Le cerovena Events Arti in 
Trans 
SALA TEATRO Alle 21 30 Vern­
i lo noli ortica con la Compagnia 
Isadora Duncan SALA PERFOR­
MANCE Alle21 15 PreienzediF 
Penco Con Mauro Wrona Regie di 
Orietta Borgia 

• DANZA ^m^mm 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 
A - T a l 736266) 

Alla 21 Circuita spettacolo di 
dama con il gruppo «Elleboro, di 
Federica Parretii Coreografie di 
Carlos Iturrioz 

VILLA MEOICI (Piazza Trinità dei 
Monti-Tel 6761270) 
Martedì alla 2130 Attrai convar-
taMa spettacolo di danza con la 
compagnia itrisha Brown» 

• MUSICA 1BMHBI 
• CLASSICA 
BASILICA DI S NICOLA INC ARCE-

UE (Via del Teatro Marcello 46) 
Alle 2045 Concerto d t j Tnpp (te­
nore! E Hatchett (soprano! A 
Smith (soprano! e H Davis (cemba­
lo! Musiche di Beethoven Ger* 
shwin Scarlatti Handel 

PALAZZO RU5POU (Namil 
Alle 18 INadar# Frani SchiAarl 
Ingresso libero 

TEATRO SALA UMBERTO (Via del­
la Mercede 50 • Tel 6794753) 
Domani alle 21 Concerto di chiusu­
ra della stagione 1989 In program­
ma La Ebridi di Mendellshon 
Concerto n 1 di Chopm Eroica di 
Beethoven Orchestra diretta da 
Francesco Carotenuto 

VILLA MASSIMO (Largo di Villa 
Massima 1-2) 
Domani alle 22 Concerto gruppo di 
Roma Direttore Paolo Maragoni In 
programma Mozart R Streuss. 
Otfned Bunng Alfred Koerppen 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monti • Tel 6761270) 
Vedi spaio danza 

I JAZZ-ROCK-FOLK 

CLASSICO (Via Libetta 7) 
Alle 22 Concerto dei Saxophonie 

EL CHARANQO (Vie S Onofrio 28 • 
Tel 68799081 
Alle 22 Concerto dal gruppo Ma* 
DOGO 

FORO BOARIO (Ex Mattatoio) 
Alle 2130 Concerto di Eric Bunden 

TU9ITALA (via dei Neofiti 13-9 - Tel 
6763237) 
Alle 21 3T> Musica dal vivo 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 
V W » F Teili 75 - Tel (021 6 4 2 3 SS7 
0 0 1 8 5 ROMA 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

FOTOCOPIE IN ESTATE' 
PERFINO IN AGOSTI 

PUOI CONTARE SU DI NOI 
PARAOOX4 

00115 Roma • Va dei He ri. .M 
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Oracula, Frankenstein, 
I Uomo lupo e la Mummia 
non vi hanno mai fatto ride­
re tanto 

ECCEZIONALE ALL' 

ARISTON 2 Festa de «l'Unità» 
PRIMA PORTA 

Domenica 2 luglio j 
Ore 08.00 Corsa podistica • Voglia di verde» ' 
Ore 12 00 Pranzo in difesa della foresta amazzonica; 

Ruzzola (Centrale Acea) ! 

Ore 16 00 Spettacolo per bambini Presenta il 
eGruppo 03» 

Pallavolo maschile 

Ore 1930 Comizio di chiusura con il compagno 
Goffredo BettlnJ 

Ore 20.30 La bottega del suono 
Ore 22 00 Den Harrow 

ESTRAZIONE SOTTOSCRIZIONE 
A PREMI PER «l'Unità» 

DISCOTECA TUTTE LE SERE 

ANGOLO DEL TÈ 
Musica "anni 60" tutte le sere 

flllM^^^ 26; 'Unità 

Domenica 
2 luglio 1989 
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SABATO 8, CANI GATTI & C : 
GIÙ' LE ZAMPE DAI LORO DIRITTI. 

« 
a 

•i 

Marciapiedi o gabinetti? Cosa succede agli evasori 
della tassa di proprietà. Cosa fare di fronte • 
ai maltrattamenti. Come portarli in viaggio. Le 
vaccinazioni, i diritti dell'animale e i diritti -
doveri del suo proprietario sul Salvagente di 
sabato prossimo. 

& 
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IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 

/ 



SPORT 

La nuova stella del ciclismo 
Roberta Bonanomi, storia 
di una donna in bicicletta: 
«Ma perché ridono di noi?» 
Paria Roberta Bonanomi. 22 anni, vincitrice del Gi­
ro delie donne. Nativa di Sotto il Monte, il paese di 
Papa Giovanni, racconta i suoi inizi e le diffidenze 
della gente. Al Tour '87 ha vinto una tappa tenen­
do per due giorni la maglia gialla. L'anno scorso, 
ai mondiali di Renaix, ha conquistato la maglia iri­
data nella 50 km. Corre da quando aveva 14 anni. 
Ha partecipato alle Olimpiadi di Seul. 

OAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CICCARELU 

m SOTTO IL MONTE. Tro­
varla è facile. Un po' come 
chiedere il posto della casa 
natale d | Papa Giovanni; lo 
sanno tutti. Roberta Bonano­
mi, vincitrice del Giro d'Italia 
delle 'donne, qui a Sotto il 
Monte è ormai diventata po-
polarisslma. La gente, gente 
semplice ed ex contadina che 
si è costruita a poco a poco 
un decoroso benessere, le 
Vuole bene come sì usa da 
queste parti: in mòdo discreto 
e tranquillo. Roberta è una di 
loro, magari un po' originale 
con quella idea fissa dì sudare 
sul pedali, che sfidando sber­
leffi e scetticismo si è fatta co­
noscere in Italia e nel mondo. 
In fondo, ha seguito una stra­
da già battuta dalla stia gente 
quando le cose non andava­
no troppo bene: cercare la 
fortuna fuòri dai paese. Alla fi­
ne, anche se qualcuno si spin­
geva fino in Australia, tutti tor­
navano. E con il gruzzolo 
messo via impiantavano un 
attività: magari un bar, come 
quello.del genitori di Roberta. 
ia..via. JV.-novenìbre. dove la 
gente enerva avisjtare il paese 
del Papa buono pud fermarsi 
a bere qualcosa. 

Solo una, volta qui hanno 
fatto una gran festa a Roberta: 
una settimana fa, quando è 
tornata dopo la vittoria nel Gi­
rò d'Italia. Tutti per le strade, 
tante bandiere tricolori, ap­
plausi, e un gran rinfresco con 
torte e spumante. Di quella fe­
sta restano le scritte sui muri: 
•Grazie Roberta», "Grazie Imel-
da-, Imelda è l'amica e com­
pagna di-squadra della Bona­
nomi, Abitano a due passi ru­
na dall'altra e corrono assie­
me da quando erano ragazzi­
ne. 

La vita, adesso, è tornata a 
scorrere sui soliti binari della 
tranquillità. Roberta si è ripo­
sata qualche giorno e, anche 
se non andrà al Tour, atta 
mattina ha ripreso ad allenar­
si. Al pomerìggio, insieme alla 
sorella Franca, aiuta i genitori 
al bar. «Si, io sono contenta di 
questa vita. Vivo giorno per 
giorno, senza fare-troppi pro­
grammi. . Correre mi piace, 
metto via qualche cosa (circa 
700mita al mese, ndr) e in più 

do una mano alla mia fami­
glia. Certo per alcune mie 
compagne che corrono e la­
vorano contemporaneamente, 
la vita è assai più dura. Molte 
smettono, non ce la fanno. Bi­
sogna capirle: il professioni­
smo per noi non esiste. Come 
si fa, allora? Una ha il lavoro, 
l'altra il fidanzato o il marito 
Insomma: c'è sempre qualco­
sa*. 

È una bella ragazza, Rober­
ta Bonanomi, Capelli chiari, 
occhi castani e svegli, chi la 
immagina come una virago 
con le gambe da sollevatrice 
di pesi, piglia un bel granchio. 
Lei sorride divertita e dice: 
«Quando ho cominciato, gli 
amici mi pigliavano in giro. 
Ma va là, che ti vengono le 
gambe grosse», mi ripetevano. 
«Adesso hanno cambiato il 
nastro, anche perché mi sem­
bra che abbiano sbagliato le 
previsioni...». Roberta, che è 
nata [I 15 ottobre 1966, rac­
conta il suo primo approccio 
con la bicicletta. «È stato mio 
padre, Damiano, a convincer­
mi.. Avevo 14 anni ed ero pi­
gra, svogliata. Passavo i pome­
riggi spaparanzata sulla pol­
trona a guardare la tv. Ero dì-
ventata cicciottella, ma la bici­
cletta fu un autentico toccasa­
na. All'inizio faticavo in salita, 
ma poi ho capito che potevo 
far qualcosa. Una cosa mi dà 
ancora fastidio: quando sei II 
che fai una gran fatica e sulla 
strada ti prendono in giro. Se 
una ragazza fa i cento metri o 
lo slalom gigante nessuno di­
ce niente. Fidanzata? SI, ma 
lui non mi fa'problemi. Si 
chiama Corrado, e siccome è 
un massaggiatore ogni tanto 
mi segue anche nelle corse. 
No, io non vivo lo sport come 
un peso. Ballare non mi pia­
ce, per il resto guardo film e 
leggo giornali e [umetti. È un 
mondo un po' brutto, quello 
che viene fuori dalle prime 
pagine. Cosi certe notizie che 
mi danno fastidio preferisco 
saltarle. In quei casi, tiro fuori 
il mio vecchio Topolino. Sono 
ancora abbonata- Qualcuno 
ride, ma mi serve per distrar­
mi, e ricordarmi di quella ra­
gazzina che non si smuoveva 
mai dalla poltrona*. 

Nel prologo a cronometro All'olandese Breukink 
del Tour de France la prima maglia gialla 
lo spagnolo si distrae È Gianni Bugno 
e prende il via in rilardo il migliore degli italiani 

Non è il tempo di Delgado 
ANTOINI DKSCHAMPS • 

••LUSSEMBURGO. II Tour de 
France è iniziato all'insegna 
del clamoroso. Fedro Delga­
do, il vincitore dell'ultima edi­
zione, per una banale distra­
zione rischia di vedere com­
promessa la possibilità di bis­
sare il successo di un arino fa 
e di uscire dalla classifica pri* 
ma ancora che il Tour vero e 
proprio sia iniziato. Alla par-
tenza del prologo a cronome-.-. 
tra, infatti, il «Perico* (letteral­
mente: pappagallo), come lo 
chiamano in Spagna, si è pre­
sentato con più dì due minuti 
di ritardo, quando cioè ì cro­
nometristi avevano fatto parti­
re l'orologio. Delgado si trova­
va a poca disianza dalla ram­
pa di avvio quando ha deciso 
di andare a compiere un altro 
giretto di riscaldamento. Un 
meccanico gli ha gridato che 

mancava soltanto un minuto e 
mezzo al momento del via, 
ma lui non ha dato retta. O 
non l'ha sentito o ha ritenuto 
di poter sfruttare anche quel 
piccolo lasso di tempo per 
un'ultima scaldatine ai mu­
scoli. Fatto sta che quando si 
è presentato, tra la disperazio­
ne dei suoi dirigenti, il crono­
metro segnava già due minuti 
e mezzo abbondanti di corsa 
a vuoto per lui. Inutile la sua 
reazione sul breve tracciato di 
7,8 Km. Al traguardo ha reso 
21'Si " al vincitore e cioè all'o­
landese Eric Breukink che ha 
cosi indossato la prima maglia 
gialla, dòpo.avere fatto ab­
bondantemente conoscenza 
con quella rosa. Fino al «caso 
Delgado* la prova si era svolta 
in tutta regolante, cioè secon­
do le previsioni ha subito 

chiamato allo scoperto nomi 
importanti, indicati come i 
protagonisti assoluti de) Tour. 
Dietro a Breukink, si erario in­
fatti piazzati Fignon, a sei se­
condi e poi Kelly, Lemond, 
Bauer, Mottet. Come dire che 
le star non erano rimaste a 

fuardare. Rimaneva soltanto 
a prendere atto del distacco 

che avrebbe accusato Delga­
do il quale a cronometro non 
è certo un fenomeno e in par­
ticolare in quelle dal profilo 
pianeggiante e breve. Si atten­
deva un pedàggio limitato, ri­
mediabilissimo nelle tappe in 
salita che-questo Tour abbon­
dantemente riserva dopo la 
prima parentesi a beneficio 
dei velocisti. Ora, con quasi 
tre minuti di distacco per il fa­
vorito numero uno le cose si 
complicano e nello stesso 
tempo si semplificano. Si 
complicano per Delgado il 
quale deve chiedere alle mon­

tagne una riparazione al suo 
clamoroso errore, anziché la 
collaborazione per spiccare il 
volo, come Un anno fa. Si 
semplifica l'orizzonte del Tour 
toma a sorridere anche a 
qualche passista che regge 
bene le montagne. Magari 
proprio come Breukink e Fi­
gnon. Il migliore degli italiani 
è risultato Gianni Bugno, ma 
la sua prestazione non assu­
me particolare significato. Il ri­
tardo di ventuno secondi ac­
cusati su questa breve distan­
za suona come un prezzo fin 
troppo salato. Domani due se­
mitappe: una in linea al matti­
no lunga 135 Km. e la crono-
squadra nel pomeriggio su 46 
Km. di percorso. Breukink di­
spone del più possente appa­
rato di squadra e potrebbe 
proprio dalla più discussa del­
le prove trarre ulteriore van­
taggio. 

Classifica crono 
1) Eric Breukink (Ola) 

9'54"449. 
2) Laurent Fignon (Fra) 

I0'00"449. 
3) Sean Kelly (tri) 

10'00*768. 
4) Greg Lemond (Usa) 

IOW'890. 
5) Steve Bauer (Can) 

10'02"846. 
6) Charles Mottet (Fra) 

10'03"367. 
7) Miguel Indurain (Spa) 

10?04"U8. v 

8) Joel Pelier (Fra) 
I0'04"464. 

9) Peter Stevenhaagen 
(Ola) I0'04"656. 

10) Jorg Muller (Ger) 

11) Thierry Marie (Fra) 

io-orto. 

Tennis. A Wimbledon McEnroe minacciato da una telefonata anonima 

Per la Golaisa fragole e vittorie 
E «Supermac» si riscopre erbivoro 
Ancora un successo a Wimbledon per John McEn­
roe che ha sconfitto in tre set il connazionale Pugh. 
«Supermac» ha giocato però guardato a vista da al­
cuni poliziotti dopo essere stato minacciato dì mor­
te con una telefonata anonima giunta aliVAII En-
gland Club» e ad un giornale inglese. Vincono an­
che l'americano di origine cinese Chang, la nostra 
Golarsa e lo svedese Stefan Edberg. 

H WIMBLEDON. John McEn­
roe ha fatto un altro passo 
avanti nel grande torneo bat­
tendo in tre rapidi set, 6-3 6-4 
6-2, il connazionale Jim Pugh. 
«Mac» ci ha messo soltanto 
un'ora e 39 minuti per sbaraz­
zarsi del californiano numero 
77 al mondo ma numero-uno 
dei giocatori di doppio. Jim 
Pugh è* ih effetti un giocatore 
adattissimo all'erba perché è 
molto bravo in doppio e infatti 
ha vinto due volte i Campio­
nati intemazionali d'Australia. 
È stata una partita divertente 
ma senza thrilling se si eccet­
tuano le solite intemperanze 
del grande mancino che in 
quanto a turpiloquio è senza 
dubbio il numero tino, a pari 
merito con Paolo Cane. John 
McEnroe si è preparato a fon­
do per il torneo di Wimbledon 
e sembra in eccellenti condi­
zioni. Ha corso su tutte le pal­
le, anche su quelle chiara­
mente irraggiungibili. Ora ne­
gli ottavi di finale troverà l'er­
bivoro australiano John Fitz-
gerald, un tennista scomodo 
ma certamente non insupera­
bile. 

Mike Chang, il piccolo ci-
noamericano che stupì il 
mondo battendo Stefan Ed­
berg in finale a Roland Garros, 
e approdato agli ottavi batten­
do in quattro set difficili (4-6 
6-3 7-5 7-5) il lunghissimo 
Schapers, L'olandese dopo 
aver vinto il primo set e perso 
il secondo, è stato derubato di 
un acè nel terzo. Era un punto 
decisivo che gli avrebbe per­
messo di chiudere il set 6-2. 

Quel grave enme dei giudici 
ha dato il via alla grande rin­
corsa di Michelino Chang che 
ha finito per vincere cinque 
giochi consecutivi. Va detto 
che i giudici hanno molto aiu­
tato il pìccolo atleta e infatti 
tutte le decisioni errate della 
partita sono state a suo van­
taggio. E comunque Mike 
Chang ha ribadito la straordi­
naria intelligenza che gli con­
sente di adattare il suo gioco 
agli avversari. È assai mobile 
anche se offre ai rivali rimbal­
zi molto giocabilì, Ha pure ri­
badito di non essere granché 
adatto all'erba e sarà quindi 
interessante vederlo all'opera 
negli ottavi contro l'ottimo 
Tim Mayotte, il tennista che 
ha travolto Paolo Cane. 

Mike Chang e Mìchiel Scha­
pers hanno giocato una parti­
ta divertente e incerta sul 
campo numero uno. L'olan­
dese ha molto sciupato e ha 
chiuso l'incontro provatissimo 
mentre l'avversario era fresco 
e pronto a riprendere il gioco. 

Da notare nel terzo turno il 
successo dell'italiana Laura 
Golarsa che ha sconfitto, in 
due partite, 6-4 7-(, (10-8), 
l'australiana Louise Field. È 
un risultato molto importante 
perché sembrava che nessuna 
tennista azzurra fosse in grado 
di superare la prima delle due 
settimane del torneo. Ora la 
giovane tennista italiana tro­
verà negli ottavi di finale la ce­
coslovacca Jana Novotna faci­
le vincitrice dell'americana 
Katrina Adams. 

L'azzurra Laura Golarsa 
r 

Lo statunitense Chang 

Avanzano Chang e la Navratilowa 

• • I risultati. Singolare maschile, S. Edberg 
(Sve)-S. Davis (Usa) 6-3 6-4 4-6 6-2; Terzo tur­
no: J. Fitzgerald (Ausl)-J. Svensson (Sve) 6-4 
6-4 7-6 (7-5); M. Wiiander (Sve)-J. Stoltenberg 
(Ausi) 6-3 6-3 6-3; C. Van Rensburg (Sal)-B. 
Drewelt (Ausi) 6-3 2-6 2-6 6-2 10-8; T. Mayotte 
(Usa)-D. Paté (Usa) 6-4 6-1 6-3; M. Chang 
(Usa)-M. Schapers (Ola) 4-6 6-3 7-5 7-5; J. 
McEnroe (Usa)-J. Pugh (Usa) 6-3 6-4 6-2; A 
Mansdori (lsr)-G. Holmes (Ausi) 6-2 6-4 6-2. 

Singolare femminile, terzo turno: M. Navrati-
lova (Usa)-Nicole Provis (Ausi) 6-0 6-3; L. Go­
larsa (ita)-L Field (Ausi) 6-4 7-6 (10-8); P. 
Fendick (Usa)-S. Stalloni (Usa) 2-6 6-1 6-3; G. 
Màgers (Usa)-P. Shriver (Usa) 2-6 6-2 12-10; 
MJ. Femandez (Usa)-C. Tanvier (Fra) 4-6 6-2 

64; J. Novotna (Cec)-K. Adams (Usa) 6-36-1; 
H. Mandlikova (Ausl)-O. Faber (Usa) 6-2 64. 

Doppio maschile: Brown-Fuhròod (Gb) bat­
tono Gunnarsson-Kroon (Sve) 6 4 6-2 6-2; 
Camporese-Nargiso (Ita) battono Motta (Bra)-
Willenborg (Usa) 6-7 (9-11) 7-6 (12-10)-7-6 
(74) 7-6 (7-5); Ivanisevic (Jug)-Pereira 
(Ven) battono Navratil-Novacek (Cec) 6-3 6-3 
64; Giammalva-Layendecker (Usa) battono 
Connell-Michibata (Can) 6-3 6-4 6-3; Cahill-
Kratzmann (Ausi) battono Marcelino-Menezes 
(Bra) 6-3 64 6-2; Aldrich-Visser (Sai) battono 
Bathman (Sve)-Carbonell (Spa) 6-3 64 6-1; 
Dyke (Ausl)-Nijssen (Ola) battono Bimer-Vo-
gel (Cec) 6-2 7-5 6-2. 

Atletica. Ottime prove di Lambruschini e Carosi 

Nel «tempio» dì Oslo 
rovinata la festa di Lewis 
mt OSLO. Calvin Smith ha ro­
vinato la festa di compleanno 
al grande Cari Lewis. I venti-

' tremila che gremivano il Bi-
sletl di Oslo avevano fatto un 
bel regalo al campionissimo 
accogliendolo con l'amico 
canto "happy birthday to 
you". Ma in gara Cari ha avuto 
una delle solite partenze in­
certe mentre Calvin Smith è 
riuscito a spaccare il crono­
metro. Notevole la prestazio­
ne tecnica del piccolo vetera­
no: I0"05,£arl ha dovuto ac­
contentarsi di un normalissi­
mo 10"! I. Battutissimo il gio­
vane Leroy Burrell, sempre 
scoordinato. 

Ancora una volta bravi gli 
azzurri In lizza. Alessandro 
Lambruschini ha ottenuto un 
eccellente secondo posto sui 
1500 a un soffio dal tedesco 
dell'Est Hauke Fuhlbruegge. 
Magnifica anche la corsa di 
Angelo Carosi che sulle siepi 
ha centrato il secondo posto e 

la miglior prestazione perso­
nale. 

Il marocchiono Said Aouita 
e il keniano Yobes Ondieki 
hanno tentato di migliorare i 
primati del mondo dei tremila 
e dei cinquemila ed entrambi 
lo hanno fallito di poco. Said 
ha vinto i tremila in 7'34"79 a 
soli 2"69 dallo stagionato re­
cord del keniano Henry Rono. 
Yobes Ondieki ha assalito il li­
mite del marocchino sui cin­
quemila e al quarto chilome­
tro era in vantaggio di 1"06. 
Ma gli ultimi due giri gli sono 
stati fatali. E comunque ha 
corso in maniera straordinaria 
(I3'04"25) tenendo conto so­
prattutto che la corsa l'ha fatta 
da solo. Gran finale nel cele­
bre stadio col tentativo di re­
cord del mondo del miglio 
compiuto da tre atleti: il so­
malo Abdi Bile, il keniano Wil­
frid Kirochi eil britannico Ste­
ve Cram. Ha vinto il somalo 
campione del mondo dei 
1500 con una grande volata 

sul giovanissimo keniano alle­
nato in Italia da Luciano Gi­
glioni. Cram nel finale non è 
riuscito a cambiare ritmo. 
Risultati: 1500 1. H. Fuhl­
bruegge (Rdt) 3'35"27. 2. A. 
Lambruschini (Ita) 3'35"42; 
3000 st I. J. Kariuki (Ken) 
S'14"39. 2. A. Carosi (Ita) 
8'23"83; 3000 1. S.Aouila 
(Mar) 7'34"79;800 1. J. Gray 
(Usa) l'43"39:200I.Robson 
da Silva (Bra) 20"28; 110 hs 
1. Roger Kingdom (Usa) 
13"36; alto I. J. Solomayor 
(Cub) 2,37; asta I. Rodlon 
Gataullin (Urss) 5.90; peso I. 
UH Timmermann (Rdt) 21,93; 
400 1. S.Lewis (Usa) 45"33; 
100 1. C. Smith (Usa) 10"05. 
Donne: 800 1. A. Quirot 
(Cub) l'57"52; 10 mila 1. I. 
Kristiansen (Nor) 30'48"52, 7. 
M. Curatolo 32'36"30:100 1. S. 
Echols (Usa) 11 "19; 1500 1. 
N. Artemova (Urss) 4'08"65; 
giav. I. P. Felke (Rdt) 71,94; 
lungo I. G. Cistiakova (Urss) 
6.96. Il velocista statunitense Cari Lewis 

Finale pallanuoto: 
UPosilIipo 
affonda a Pescaia 
• V PESCARA. Con una gran­
de prova diorgoglio la Sisley 
non al meglio delle proprie 
condizioni, ha battuto il Posìl-
lipo per 14-9 nella terza gara 
della finale-scudetto. La squa­
dra locale ha offerto sicura­
mente una prestazione più 
motivata rispetto alle prece­
denti due gare.tutte e due fini­
te con la vittoria del Posillipo, 
che martedì prossimo a Napo­
li punta alla vittoria finale nel­
la quarta partita. Soddisfazio­
ne è stata espressa, per que­
sto risultato, dal direttore 
sportivo della Sisley Gabriele 
Pomilio e dal presidente della 
società Gino Pilota che l'altra 
sera hanno ritenuto opportu­
no concedere una «vacanza* 
all'allenatore Ivo Trumbic, 
che ha lasciato la squadra nel 
ritiro nell'hotel D'angio di 
Chieti per tornarsene in Jugo­
slavia. La Sisley ieri sera si è 
autogestita. Le manovre dalla 

panchina le ha dirette il gioca­
tore Nello Rapini, capitano 
della squadra. Per i dirìgenti si 
è trattato della prima gara 
•giocata e vinta» con la vera 
Sisley ed il vero Posillipo, «Ma 
- ha detto ancora Pomilio -
speriamo di migliorare». «Non 
siamo una squadra perdente 
- ha aggiunto il presidente - i 
ragazzi sono tranquilli. L'alle­
natore era in crisi ed ho rite­
nuto assumendomene tutte le 
responsabilità di concedergli 
una vacanza. Una squadra del 
genere deve stare tranquilla. 
Con le carte che abbiamo 
possiamo giocarci il campio­
nato nella bella a Pescara». 

I mattatori della serata sono 
stati Estiarte che ha segnato 3 
reti e Ferretti, autore di 4 se­
gnature. Durante la gara è sta­
to espulso nelle file del Posilli­
po Gerendes. I parziali dei 
quattro tempi sono stati: 3-1, 
5-3.3-3,3-2. 

i3 *_ . 
L'olandese BnwkJnk, prima maflb pialla al Tour -, . 

Moto. Gp del Belgio 
Schwantz supera se stesso 
in una «pole» da record l 
Gianola lo imita nelle 125 
Lo statunitense Kevin Schwantz nella classe 500, l'i­
taliano Ezio Gianola (125 ce) e il belga Didier De 
Radigues (250 ce) hanno conquistato la pole posì-
tion al termine della seconda giornata di prove del 
Gran Premio del Belgio. Velocissimo il pilota del-
l'Honda nella più piccola delle cilindrate dove l'altro 
italiano Gresini ha ottenuto il sesto tempo. Nella 
quarto di litro male Reggiani (9°) e Cadalora (11°) 

• i FRANCORCHAMFS. Ancora 
un record per il pilota texano 
della Suzuki Kevin Schwantz 
nelle 500. Autore della pole 
position provvisoria di vener­
dì, ha confermato Ieri le sue 
notevoli capacità migliorando 
di un secondo esatto il tempo 
precedente e stabilendo il 
nuovo primato in 2'24"65. Un , 
cielo coperto .e minaccioso 
non gli ha impedito di essere 
l'unico pilota riuscito a scen­
dere sotto il muro dei 2'25". 
Lo tallona l'altro americano 
Woyne Rainey (Yamaha), 
leader della categoria con 143 
punti e favorito per la vittoria, 
insieme a Schwantz chiara­
mente. Terzo tempo, a sorpre­
sa, per Michael Doohan, au­
straliano della Honda che ha 
anticipato nelle qualificazioni 
il francese Christian Sarron e il 
suo compagno di marca Ed-
die Lawson, campione del 
mondo e punta di diamante 
della scuderia ufficiale Hon­
da. L'italiano Plerfnuicesco 
Chili (Honda) non è riuscito 
a salire oltre la settima posi­
zione a causa di piccole noie 
con i pneumatici. 

Lotta (iratissima nella classe 
125. Ezio Gianola su Honda, 
ha conquistato la pole posi­
tion. Dietro di lui altri tre pilo­
ti, tutti compresi nello spazio 
di dodici centesimi di secon­
do: l'olandese Hans Spaan 
(Honda), lo spagnolo Jorge 
Martinez (Derbi) e il suo con­
nazionale Alex Ornile (Jj Co-
bas) attuale capoclassiflca 
del mondiale. L'italiano Fau­
sto Gresini (Aprilia) si trova in 

Auto 
Niente 
F.1 nel '90 
in Argentina 
• I BUENOS AIRES. Le notizie 
secondo le quali nel 1990 l'Ar­
gentina sarà di nuovo sede di 
una gara valida per il campio­
nato mondiale di Formula 
uno sono state smentite ieri 
da Fernando Galmarini, sotto­
segretario dello sport del futu­
ro governo di Carlos Menem, 
che sarà insediato il prossimo 
8 luglio. «Posso affermare con 
assoluta sicurezza che l'anno 
prossimo la stagione di FI 
non includerà l'Argentina e 
forse non sarà possibile ospi­
tare la gara neppure nel 
1991», ha detto il funzionario. 
«Per il momento non se ne 
parla, ha affermato Galmarini. 
Questa affermazione contra­
sta pero con la richiesta fatta 
da Cesar Carman, presidente 
dell'Automobil club argentino 
(Aca), alla Federazione inter­
nazionale dell'automobilismo 
(Ha) di includere l'Argentina 
nel calendario della prossima 
stagione di FI; con svolgimen­
to in settembre. 

sesta posizione, ha migliorato 
nel corso dell'ultimo tiimo, 
ma la sua moto accusa noiose 
vibrazioni in alcuni tratti del 
tracciato. Per un trauma ài gi­
nocchio non correrà là finlan­
dese Tara Rinne. 

Il belga Didier De Radigues, 
nelle 250, con l'ApriliaSlticia-
te. «riuscito a cogliere,negli 
ultimissimi giridell'ullimolur-
no di piove la sua prima pole 
position stagionale. Il risultalo 
per De Radigues è reso, più. in­
teressante poiché ottenuto da­
vanti al suo pubblico. Tuttavia 
in gara in prima (ila si, trove­
ranno con l'Aprilia le Honda 
di Carlos Cardus, Jacquesj Cor-
nu e di Helmuth Brad). Jean 
Philippe Ruggia è quinto con 
la Yamaha. 

Sito Pons partirà invece In 
seconda fila col settimo tem­
po, ma questo per lui non 
rappresenta un problema; vi­
sta la grande competitività 
della sua Honda. Ha migliora­
to la sua posizione Loris Reg­
giani che sebbene dolorante 
alla scapola destra e risalito fi­
no alla nona posizione, pro­
blemi tecnici hanno penaliz­
zato Luca Cadalora, che si è 
dovuto accontentare dell'11° 
tempo fatto segnare nelle pro­
ve di venerdì (Yamaha 
2'33"50). Stefano Garacchi 
con una Honda clienti è In 19" 
posizione; il terzetto formato 
da Renzo Colleoni (Aprilia), 
Maurizio Vitali (Honda), sci­
volato ma senza conseguenze 
nell'ultimo turno, e Fausto 
Ricci (Aprilia), e situato tra la 
21 ' e 23" posizione. 

Scherma 
Vaccaroni, 
confermata 
la squalifica 
M ROMA Nulla da fare per 
Dorina Vaccaroni. La federa­
zione intemazionale di scher­
ma, dopo aver esaminato le 
lesi difensive del suo ricorso, 
le ha confermato la squalifica 
inflitta il 13 maggio scorso. La 
lunga trafila di analisi e di 
controanalisi non hanno sorti­
to gli effetti sperati. La He con 
un telex ha comunicato alla 
federazione italiana che il 
nuovo ricorso non ha presen­
tato elementi nuovi rispetto a 
quelli che hanno fatto scattare 
la molla della squalifica. In 
particolare, la federazione in­
temazionale ha precisato che 
I flaconi della tenta analisi so­
no sempre stati sotto là re­
sponsabilità e la sorveglianza 
del dottor Donike, cosa che 
toglie di tomo ogni sospetto di 
dolo. La conferma della squa­
lifica ha naturalmente contra­
riato il presidente della leder-
scherma Nostini, che denun­
cia un'irregolarità procedurale 
ai danni della atleta italiana. 
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a C A K C I L A T R O 

I Ce da chiedersi se I on 
data di violenza cieca bellui 

I na che si è abbattili, nel sior-
ni scorsi mi campi di Cremo-

| na,*idi Perugia non corri-
f sponda a qualcosa di più prò-
§> fóndo di un semplice rigurgito 
i di inciviltà non sia la spia di 
l quegli Inafferrabili mutamenti 
B della psicologia collettiva che 

d un tratto esplodono sul pai 
coscenico della storia stravol 

agendo e riscrivendo una sce 
. neggiatura che sembrava data 

una volta per lune 
, C è da chiederselo se dav 
I vero si vogliono individuare 
^ misure idonee a fronteggiarla 
i E allora non ha senso la pie 
' dica moralistica se mal può 
» averne come non ha senso la 
' risposta autoritaria militarizza 
: re gli siadl e già militarizzare 

la società cioè ridurre solfo» 
care, gli spazi di liberta tra 

' sformare la parola democra 
_ zìi/che per lenti versi e anco-
|M|e'|0llànto parola in un gu 

gMuoìo 
MA ihlanto nella pratica 

m quotidiana e necessano e 
pdssjblle fissare alcuni punti 
fermi operare qualche corre 
zlone di rotta almeno a livello 
dei comportamenti Quanto ai 
comportamenti quello dei 
calciatori svolge un ruolo de 
cisivo Per un elementare 
meccanismo di identificazio 
ne il bruto che si scaglia con 
tro il guardalinee mimando 
una testala I atteggiamento 
truce di chi sta per passare a 
vie di fatto eccita gli animi dei 
sosteniton della sua squadra 

„ j che vorrebbero come un sol 
uomo lanciarsi sul guardali 

= nee e farlo in mille pezzi In 
"i somma responsabili oggettivi 
li di ogni successiva violenza so 
. | no loro Anche se poi la loro 
„ responsabilità rimanda a 
° quella di allenatori presidenti 
6 e dirigenti cialtroni come e 

più di loro 
Un peso rilevante ha anche 

il comportamento della poli 
zia Istituzione che ha il com 

v pilo di tutelare * mantenere 
ì ordine e la legalità Logico 

r aspettarsi un atteggiamento 

•f 

'( nell esercizio di questa funzio­
ne Se come è accaduto a Pe-

<* rugla (ed è stato ampiamente 
?f 'documentato dall emittente 
"fi romana Teleroma 56 e in 
""'barte si è visto su altre reti) si 

a lascia trasportare dallo spirito 
o i d| corpo per una malintesa n 
' valsa si accanisce a pestare 

*" un invasore fomentando 1 ira 
6 i degli altn tifosi o si rivolge ad 
* una parte del pubblico con 
« gesti che significano <ci vedia 
1 mo poi fuori» ha già abdicato 

r3 al proprio compito ed ha spo 
f salo le ragioni degli ultra Che 

moralmente liniscono per es 
«I sere i veri vincitori 

tanto Inflessibile quanto di 
Staccato pressoché neutro 

Mercato 
Juve-Dunga 
accordo 
in vista 

1

0teh Campanati, presidente dell'Aia, fa critica e autocritica 

?**»£ dopo gli ultimi episodi di violenza sui campi di calcio 
-CSM - ed invita la Federcalcio ad una maggiore severità 
%ff t nei confronti delle intemperanze dei suoi tesserati 

Arbitri alla ricerca del rigore 

• H MILANO La Juventus ha 
deciso nella squadra del 
prossimo anno ha intenzione 
di inserire II centrocampista 
della Fiorentina Dungtt, 
Quello che sembrava soltanto 
un Interessamento distratto e 
poco convinto ha preso mol 
la consistenza nelle ultime 
ore A convincere Bon'ipertt 
sono state le continue belle 
prove del brasiliano in questi 
giorni con la nazionale per di 
sputare la Coppa America un 
uomo pieno di grinta di otti 
ma tecnica e soprattutto un 
grande trascinatore Insomma 
un uomo squadra quello che 
e mancato dopo I addio di 
Platini alla squadra biancone 
ra Non sarà comunque una 
trattativa facile da risolvere 
perché la Fiorentina non ha 
intenzione di privarsi di un 
elemento cosi importante per 
la sua squadra Perù e è la vo 
(onta del giocatore di appro 
dare in un club che abbia 
ambizioni meno limitate della 
Fiorentina Una trattativa com 
plessa che potrebbe essere 
agevolata dai buoni rapporti 
fra le due società Neanche un 
mese (a la Juve ha dato alla 
Fiorentina il giovane centra 
vanti Buso A movimentare il 
mercato in questi ultimi giorni 
è stato il Genoa Dopo aver 
preso il sovietico Aleinlkov 
il club rossoblu ha acquistato 
I argentino Derticya L Ascoli 
perso Giordano ha puntato 
gli occhi su Aletundro Alto 
belli un altro glorioso centra 
vanti Rozzi ha già parlato con 
il giocatore che però ha chie 
sto tempo 11 suo desiderio è di 
approdare al Napoli che pò 
irebbe aver bisogno di una 
punta di valore da tenere 
pronta in panchina 

Calcio & violenza I ennesima puntata vede entrare 
in scena il presidente dell'Aia, Giulio Campanati 
Ne viene fuon un autocritica ma anche un invito 
alla Federcalcio a reprimere più severamente le 
trasgressioni dei tesserati verso gli arbitri oltre a un 
monito agli stessi direttori di gara Campanatl ha 
parlato al termine del Comitato di presidenza Aia 
che ha ufficializzato gli arbitri promossi e bocciati 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• i ROMA. Dopo Gussoni 
Campanati II settore arbitrale 
fa sentire la sua voce al (ermi 
ne del campionato più violen 
tp nella stona del calcio Italia 
no Ce n è per tutti fino alla 
più sincera autocritica «La 
violenza non è fuori dal catti 
pò è propno sul terreno di 
gioco Se non ci diamo tutti 
una regolata si rischia di assi 
stere costantemente a delle 
risse Altro che partite* 

L arringa di Campanati par 
te dai calciatori "Vorrei ricor 
dare ai giocaton più bravi che 
a! prossimi Mondiali avranno 
diretton di gara stranieri 
Quelli magan non vedono un 
gol segnato ma «cacciano» dal 
campo perché ncevono dalla 
Fifa disposizioni severissime 
Non vogliono vedere pedate e 
sopraffazione nel gioco le 

partite possono anche termi 
nare otto contro otto» Impilo 
to il richiamo alle giacchette 
nere italiane «I regolamenti 
sono li per essere fatti rispetta 
re Al punto in cui siamo me 
gho spezzettare le partite ma 
tenerle in pugno Gli arbitn 
non devono porsi il problema 
di "rovinare lo spettacolo lo 
spettacolo non compete a lo 
ro ma ai giocaton Sono i gio 
caton che devono preoccu 
parsi delle esigenze di chi pa 
ga» 

Campanatl ha tenuto a pre 
cisare che una «maggior seve 
rttà arbitrale si è già vista in 
questo campionato -Leespul 
sioni sono praticamente rad 
doppiate rispetto ali anno pre 
cedente 80 contro 41 Sono 
state poi registrate 1030 am 

monizioni e anche qui rispet 
to alle 737 della stagione scor 
sa e è un balzo in avanti si 
gnificativo che sta a dimostra 
re una linea più dura da parte 
nostra Lo confermano jnfme 
le giornate di squalifica da 
109 sono diventate 320 Però 
questo magan non è ancora 
sufficiente se i giocaton entra 
no in campo fin dall inizio 
con I intenzione di darsele di 
santa ragione» Un allusione a 
SampdOna Napoli7 Campana 
ti sostiene di non avere assisti 
to alla finale di Coppa Italia fi 
nita come tutti sanno a calci 
e (falcioni e qualcosa di più 
Sul banco degli imputati per 
molti ci sarebbe anche Rosa 
rio Lo Bello arbitro di una se 
rata da dimenticare Campa 
nati glissa «ripeto non ho vi 
sto la partita» ma certe sue 
parole in seguito sembreran 
no un richiamo per il «hschiet 
to* di Siracusa «Certi arbitri 
pensano di tenere in mano 
una partita unicamente con la 
loro personalità» 

•Contro la violenza - ha 
proseguito il capo degli arbitn 
- ti vertice dell Aia si era mos 
so da tempo Anche in una 
riunione della Can di fine 
marzo cui era presente Ma 
tarrese chiesi al presidente fé 

derale che venissero prese mi 
sure più du-e nei confronti dei 
tesserati che rilasciano dichia 
razioni diffamatone contro gli 
arbitn Non è ben chiaro per 
che i giocaton che insultano 
gli arbitri in campo siano 
squalificati e quelli che lo fan 
no dopo se la cavino con 
una semplice multa Tutto 
questo contnbulsce poi ad ac 
crescere la violenza Malarie 
se ci fece la promessa di vara 
re nuove iniziative per ovviare 
a questi controsensi ho fidu 
eia nelle sue capacità di forni 
re gli input giusti alle commis­
sioni disciplinari» 

Calcio & violenza 1 argo­
mento ha tenuto banco fino 
alfa fine come era logico So­
no restati cosi in secondo pia 
no gii altri punti discussi dal 
Comitato di presidenza Aia 
pnmo fra tutti il consueto 
elenco dt «promossi» e «boc­
ciati» stilato alla fine di tutti i 
campionati che ha visto uscire 
di scena Romeo Paparesta 
vecchia conoscenza degli sta 
di italiani E stato reso noto 
infine che il raduno degli ar 
bitn di A e B comincerà il 21 
agosto a Governano mentre a 
fine marzo del 90 saranno a 
Tirrenia tutti gli arbitri del 
Mondiale 

Dopo il campionato 
il Real Madrid 
vince anche 
la Coppa di Spagna 

Dopo aver trionfato nel 
campionato il Real Madrid 
si è ripetuto nella Coppa di 
Spagna aggiudicandosi il 
prestigioso trofeo per la se 
dicesima volta Nella finale 

^mmm^mmm^m^l^mmmm^ t bianchi dell allenatore 
Beennaker (al centro delia 

foto con i giocatori e la coppa) per I ultima volta sulla pan 
china del Real hanno battuto il Valladolid che pur perden 
do I 0 parteciperà alla Coppe della Coppe (il Real farà 
quella dei Campioni) Autore del gol Gordillo 

Paparesta bocciato 
Anche un «Maigret» 
tra i nuovi fischietti 
••ROMA Bordati e prò 
mossi Nella pnma schiera si 
distingue indiscutibilmente 
Romeo Paparesta di Ban deli 
zia e (più spesso) croce delle 
nostre domeniche di calcio e 
comunque uno dei fischietti 
più popolari della storia re­
cente Esc* péTseì#re di sce 
na con una lapidaria ma elo 
quente motivazione «Da tem 
pò la non perfetta condizione 
fisica ne ha fatto scemare il 
rendimento» Accanto a Papa 
resta si defilano i nomi di col 
leghi meno celebri Acn Cala 
bretta, Pucci, Sanguinei! (que 
sii primi quattro per «dimissio 
ni») Frattin e Satanano Que 
st ultimo paga una colossale 
ingenuità (prestò il tesserino 
ad un amico perchè entrasse 
gratis ad una partita) e mal 
grado la linea difensiva adot 
tata (il tessenno I avrebbe 
prestato a un collega che a 
sua volta I avrebbe riciclato a 
una terza persona) la sospen 
sione di otto mesi subita ad 
ottobre è stata trasformata in 
cancellazione dai ranghi «11 
suo nome era troppo compro 

messo» è stata la spiegazione 
fornita dall Aia per bocca di 
Campanati 

Per sette arbitn che se- ne 
vanno (ma verrà depennato 
anche Lombardo che ncopre 
ormai la carica di vicepresi 
dente dell Aia) r nove sono i 
nuovi arrivati ECCO4 l'eterico 
Fabnzio Arcangeli di Temi 34 
anni medico Franco Bizzam 
di Ferrara (37) agricoltore 
Marcello Cardona di Milano 
(32) commissario di polizia 
Walter Cincinpim di Ascoli Pi 
ceno (37) vigile del fuoco 
Vincenzo Fucci di Salerno 
(34) consulente finanziano 
Danilo Lombardi di La Spezia 
(34) Giovanni Merlino di 
Torre del Greco (36) avvoca 
to Giuseppe Rosica di Roma 
(32) dentista Daniele Scara 
muzza di Mestre (35) impie 
gato 

L organico della Can di se 
ne A dunque aumenta di 
una unità da 42 a 43 La spie 
gazione sta anche nell affolla 
to calendano calcistico che 
caratterizzerà la prossima sta 
gione agonistica Di . / 

L'arbitro D Elia di Salerno uno del migliori fischietti italiani 

Caldo violento: 
Gattai «passa» 
a Matarrese 
• i ROMA II problema della 
violenza negli stadi ha tenuto 
ovviamente banco durante il 
consiglio nazionale del Coni 
che si è svolto len mattina a 
Roma «Grazie alla collabora 
zione tra le forze dell ordine e 
i van settori dell organizzazio 
ne sportiva ha esordito il 
presidente Gattai si sono fatti 
grossi progressi sul piano del 
la prevenzione ali interno de 
gli stadi anche se i problemi 
al di fuon dei campi di gara 
dove è obiettivamente più dif 
delle predisporre misure di si 
curezza restano» 

Rimedi il Coni non ne ha 
Anzi Gattai ha nlanciato la pa 
tata bollente a Matarrese 
«Non vogliamo entrare in 
competenze che non ci spet 
tano - ha risposto Gattai - il 
calcio deve analizzare da so 
lo in piena autonomia I suoi 
problemi e la Federcalcio 
con Matarrese in testa mi 
sembra che si stia muovendo 
con coraggio e determinalo 
ne II fenomeno della violenza 
è legato in gran parte al tifo 
organizzato che sta degene 
rando Devono quindi contri 
buire anche i singoli presiden 

ti di società consegnando 
senza patemi alle autontà gli 
elenchi degli iscritti ai van 
club e segnalando i più faci 
noiosi» 

Infine una tirata d orecchi 
anzi solo un buffetto del tutto 
inadeguato a quanto si è visto 
in campo ai gesti d mtempe 
ranza di alcuni giocatori du 
rante la finale di Coppa Italia 
tra Sampdona e Napoli «Sono 
comportamenti da condanna 
re anche se non usuali Biso­
gna capire lo stato psicofisico 
di un atleta al termine di 
un annata dura e stressante 
come quella che si è appena 
conclusa II logoramento tut 
tavia non deve essere un alibi 
per certi gesti» 

Gattai ha ncordato che do­
mani cominceranno a Roma i 
lavori di demolizione della tn 
buna Monte Mano ali Olimpi 
co Dal consiglio nazionale di 
len è poi emerso che dalla 
prossima stagione le singole 
federazioni sportive avranno 
maggiori contnbuti per I mere 
mento ottenuto dal Coni con i 
proventi del Totocalcio 

D U 

~* Il caso. Il giocatore è stato allontanato dalla nazionale brasiliana 
per indisciplina. Una storia non nuova per il ragazzo che vuole lasciare i granata 

Le fughe, gli amorì dì Muller l'irrequieto 
Coppa America: 
Brasile e Paraguay 
sul velluto 
IH SALVADOR DE BAHIA Tut 
to facile per il Brasile nella pn 
ma partita della Coppa Amen 
ca di calcio I gialloverdi han 
no battuto il Venezuela per 3 
1 con reti di Bebeto Geovani 
(ng) e Baltazar Discreta la 
prova del neo bolognese Geo 
vani Sempre nel gruppo A il 
Paraguay ha superato il Perù 
per 5 2 i gol della formazione 
paraguaiana sono stati segnati 
da Canete 2 Mendoza Neffa 
e autogol di Soler per i perù 
viani reti di Hirano e Reguoso 

Intanto un euforico Diego 
Maradona felicissimo per es 
sersi ntulfato nel clima della 
sua nazionale si è allenalo ìe 
ri con alcuni dei suoi compa 
gni di squadra in vista del de 
butto dei campioni del mon 
do nella Coppa America nel 
la partita contro 1 Cile che si 

svolgerà oggi a Goiama La 
Coppa America ha lo stesso 
valore di quella europea - ha 
detio Maradona ed è impor 
tante anche per chi la disputa 
poiché mettersi m vetrina qui 
vuol dire avere un signficativo 
biglietto da visita per le squa 
dre dell Europa- Quanto ai fa 
voriti ha affermato che 1 Uru 
guay va bene il Brasile è me 
no forte per la mancanza di 
Careca ma gioca in casa e 
noi argentini abbiamo una 
grande squadra» Per quanto 
lo riguarda invece ha after 
mato che si sente pronto a 
giocare «non novanta minuti 
ma anche cento» che spera 
che gli avversari siano leali 
nelle marcature e che se prò 
pno qualcuno va oltre i limiti 
gli arbitri siano pron i ad inter 
venire 

Luis Muller conclude la sua prima stagione italia­
na nella fedeltà più assoluta al copione iniziale 
L ultimo gesto clamoroso è quello di chiudere la 
porta in faccia al Torino che solo due giorni pri­
ma aveva giurato di salvare Aveva fretta di scap­
pare in Brasile per giocare la Coppa America ma 
si è presentato con ventiquattr ore di ritardo al ra 
duno delta nazionale carioca Ed è stato cacciato 

TULLIO PARISI 

tm TORNO Cominciò tutto 
in Norvegia un viaggio lampo 
ad agosto per raggiungere la 
nazionale brasiliana e poi il ri 
tomo improvviso due giorni 
dopo al ritiro del Tonno a 
Saint Vincent 1 compagni e i 
tifosi avevano cominciato a 
conoscere Muller in questo 
modo Poi arrivarono i gol del 
precampionato II fuoriclasse 
e è era opinione comune è 
la squadra che si deve asse 
stare II colpevole era senz al 
tro il tecnico brasiliano Laza 
roni che secondo Muller ca 
piva poco di calcio Ma due 
mesi più tardi Radice uno 
che i giudizi li soppesa ma 
diflicilmenie cambia poi idea 
spiegava il block out del brasi 
liano in una chiave che rima 
ne ancora oggi la più centra 
ta Ha una testa tutta sua 
Quando gli spiego uno se he 

ma mi nsponde immediata 
mente che ha capito Poi al 
momento dell esecuzione mi 
dimostra che in realtà non ha 
capito nulla» E cosi esce an 
che di squadra In un mese 
colleziona cinque ritardi agli 
allenamenti e ne salta uno per 
non aver trovato un paese del 
la cintura torinese sede di 
un amichevole della squadra 
Sono solo assaggi che prepa 
rano la grande fuga di Capo 
danno in Brasile quidici gior 
ni senza dare notizie di sé il 
derby saltato 1 odio dei com 
pagni e la difficile storia con 
Jussara La sua credibilità 
umana è compromessa an 
che quella tecnica è in forte 
discussione Ma il riscatto arri 
va a soli sette giorni di distan 
za due gol al Milan e una fac 
eia triste e pentita che chiede 

scusa ai tifosi Ce ancora il 
tempo per dimostrarsi un 
campione tanto più che Radi 
ce non e è più e il tenero Sala 
ha bisogno più che mai di lui 
Ce anche il tempo però di 
alimentare altri dubbi sulla 
maturità del personaggio La 
saudade è scomparsa di col 
pò la crisi irreversibile con 
Jussara pure Le serate al ni 
ght si sprecano Un altro mar 
do di un giorno alla ripresa 
degli allenamenti aveva fatto 
nuovamente temere il peggio 
ma Luis si era soltanto ferma 
lo a fare baldona tutta la notte 
con gli amici brasiliani al ntor 
no da Udine dove e era stata 
la partila d addio per Zico Ar 
nvano intanto i gol a grappoli 
le richieste di Milan Roma 
Fiorentina Nessuno intanto 
lo discute più ha vinto la bat 
taglia sul proprio modo di es 
sere che per discutibile che 
sia viene accettato e basta I 
t fosi lo amano anche per il 
suo fare gaglioffo è uno da 
Toro insomma che fa pulsa 
re il sangue nelle vene 

Ma la settimana decisiva 
prima di Lecce se ne esce 
con un messaggio che va ben 
al di là delle intenzioni di 
chiarezza è una vera e prò 
pria provocazione alla società 
ed uno sgarbo ai tifosi «Se an 

diamo in B me ne vado se mi 
vogliono trattenere piuttosto 
nmango in Brasile* Le parti si 
irrigidiscono e domani Calien 
do - il procuratore de) gioca 
tore - nbadirà che al Tonno 
conviene accettare di vendere 
il contratto di Muller oppure 
cederlo in prestito valutando 
I alternativa di giocatori in 
contropartita che lo stesso 
procuratore è in grado di fare 
arrivare Schillaci Bonomi ed 
Enzo L ultimo episodio della 
stona di Muller è simmetnco 
con il pnmo La scena è solo 
diversa geograficamente Pn 
ma di partire aveva giurato 
che ciò che gli interessava di 
più era fino a settembre la 
nazionale Per dimostrare 
questo si è presentato in ntar 
do senza avvertire che il Ton 
no gli aveva chiesto di nnviare 
di un giorno la partenza nella 
speranza che la venuta del 
procuratore a Tonno lunedi 
scorso consentisse la compo 
sizione del dissenso fra il gio­
catore e la società Muller è 
stato multato dai brasiliani e 
rispedito a casa A questo 
punto Boniperti potrebbe es 
sere la soluzione inattesa del 
rompicapo tifosi granata per 
mettendo Un prestito di un 
anno alla Juve forse si può 
anche accettare 

Paure 
e desideri 
Senna 
si racconta in tv M N H 
Dal piccolo schermo si è raccontato e ha raccontato Quel­
la di Ayrton Senna (nella foto) campione del mondo della 
Formula uno è stata una confessione completa L ha rac­
colta la televisione brasiliana che la manderà in onda mar­
tedì prossimo Nella sua lunga intervista, Senna si è lamen­
tato del suo bolide che ha più di un problema ha parlato 
del suo grande amore la bella Xuxa annunciatrice televisi­
va da diverso tempo sua compagna di vita. Ha raccontato 
anche delle sue paure quando e al volante E terrorizzato 
di rimanere impngronato in una auto in fiamme Si è parla­
to anche di guadagni Dei trenta piloti che gareggiano in 
Formula uno ha detto Senna soltanto cinque o sei guada­
gnano grosse somme dai quattro agli undici miliardi di lire, 
quattro sul milione di dollari cioè un miliardo e meno fi­
no ad arrivare a quelli che pagano pur di poter correre 
Quindi Senna « entrato nel privato Ha detto di amare mol­
to la sua donna la vita di casa cosa che può godere rara 
mente essendo costretto a girovagare in continuazione da 
un albergo ali altro 

Domani 
la sentenza 
Monzon rischia 
diciotto anni 

Con un accurata supplica 
Carlos Monzon ha cercato 
di convincere i giudici ad 
usare una linea morbida nei 
suoi confronti al momento 
del verdetto del processo 
per I uccisione della moglie, 

— » — » — — • « « • — — | ex modella Alicia Muz Ufi 
tentativo che non sembra aver raccolto molto successo vi­
sto che il pubblico ministero ha chiesto per lui una pena di 
diciotto anni negandogli qualsiasi attenuante La fase di­
battimentale del processo si e conclusa ieri al palazzo di 
giustizia di Mar del Piata La sentenza sarà pronunciata do­
mani La difesa, affidala al nòto penalista Honcjo D Ange­
lo nel tentativo di limitare la pena del suo aassitito ha cer­
cato di dimostrare che la morte della moglie è stata acci­
dentale Non solo non l'avrebbe spinta ha sostenuto I avvo­
cato ma avrebbe tentato di trattenerla, quando tei esaspe­
rata stava buttandosi nel vuoto 

Sarà 
Nevio Scala 
l'allenatore 
del Parma 

Sara Nevio Scala I allenato­
re del Parma nella prossima 
stagione calcistica II con­
tratto tra il tecnico e la sua 
nuova società sarà firmato 
oggi e la presentazione uffi­
ciale dovrebbe avvenire 
martedì pomeriggio. Fra le 

due parti ci sono ancora alcuni dettagli da definire, sopraf 
tutto sul piano economico dettagli, comunque che non 
dovrebbero costituire un problema come ha affermato il 
direttore sportivo parmense Pastorello Scala e stato in que­
sta stagione allenatore della Reggina che ha peno l'auto­
bus della sene A dopo uno spareggio con la Cremonese 

Alle Capannelle 
una grande 

Stornata 
i galoppo 

Il modello e quello america­
no del -Breeders Cup day» 
Alle Capannelle tentano di 
ricopiarlo nella speranza di 
ottenere lo stesso successo 
Il pnmo ottobre, ali ippo­
dromo romano d svolgerà 
Una grande giornata di cor­

se a! galoppo dove si cimenteranno cavalli di tutti j gruppi, 
dal gruppo 2 a corse a List handicap e condizionato Ih pa­
lio 850 milioni di premi che poi dovrebbero raggiungere II 
miliardo con i superpremi L iniziativa si deve alla Fia. l'as-
sociazionè per il fondò italiano dell allevamento allò speri 
sor ia Saima L iniziativa che ha raccolto I adesfòhe~ entu­
siasta dei van organismi ippici italiani si svolgerà ogni an­
no in un ippodromo diverso Già deciso quello che ospiterà 
I edizione del 90 sarà Milano mentre nel 91 sono Ih lizza 
Firenze Napoli e Tonno 

Martedì processo 
ai teppisti 
che assalirono il 
treno di Bologna 

I tre pseudotifosi della Fio­
rentina che il 18 giugno as­
salirono un treno di tifosi 
del Bologna giunti a Firen­
ze per assistere alla partita 
Fiorentina Bologna, saran-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no processati per direttissl 
™ " ^ ~ ' " ^ ~ " ^ — ~ ^ — ma martedì prossimo In 
Corte d assise a Firenze Sono Domenico Secondo, detto 
•pitone» Maurizio Ingen detto «vizia* e Simone Aspidi, det 
to •morto» I tre sono accusati di tentato omicidio, fabbrica­
zione e porto di ordigno esplodente attentato alla sicurez­
za dei trasporti e incendio doloso 

PAOLO CAPRIO 

LO SPORT IN TV 
Rrìuno. Ore 18 diretta del Palio di Siena 23 La Domenica 

sportiva (a seguire da Crotone pugilato campionato del 
mondo superpiuma Mitchel Beard titolo italiano medi Pi 
cardi De Santis) 

Raidue. Ore 14 40 da Francorchamps Gp del Belgio di moto­
ciclismo ce 500 250 125 20 Domenica sprint 

Raltre Ore 11 20 Giro ciclistico di Basilicata 14 10 da Arezzo 
torneo intemazionale di tennis 1530 da Cesano campìo-
nati italiani di equitazione 16 45 da Lussemburgo, Tour de 
France diretta della crono a squadre, 18 35 Domenica gol 

Telemontecarlo. Ore 11 20 da Francorchamps Gp del Belgio 
di motociclismo 17 30 Tour de France arrivo crono a squa 
dre 

Telecapodlstrla. Ore 11 25 da Francorchamps Gp del Belgio 
di motociclismo 16 Tomeo di Wimbledon sintesi Coppa 
Amenca Uruguay Ecuador 22 Argentina Cile 

BREVISSIME 
Teppisti Si è conclusa in carcere la trasferta di due ti'osi della 

Roma recatisi a Perugia ad assistere allo spareggio Uefa 
Roma Fiorentina Si tratta di Roberto Cazzola di 25 anni e 
Marco Muzzi di 18 I due avevano approfittato della partita 
per compiere un furto in un appartamento Cazzola sor 
preso in flagrante con cinque milioni in tasca e alcuni 
gioielli è stato condannato per direttissima ad un anno e 
mezzo di reclusione Muzzi invece è stato assolto per in 
sufficienza di prove 

Giochi della Gioventù. Domani alle 19 allo stadio dei Marmi 
verranno inaugurati i Giochi della Gioventù Alla cenmonia 
inaugurale saranno presenti i ministri Carrara e Galloni il 
presidente del Coni Carrara La fiaccola del Giochi verrà ac 
cesa da Sara Simeom 

Ancona Con un comunicato 1 Ancona calcio ha annunciato il 
divorzio dall allenatore Giancarlo Cade alla guida della 
squadra marchigiana dall 85 e da lui portata lo scorso anno 
In sene B Non ancora annunciato il nome del sostituto Si 
parla dell ex tecnico del Brescia Guenm 

Bancarella sport. Sei volumi scnttl da Oscar Orefici Giam­
piero Celati Gianni Clerici Michel Platini Antonio Cabrini e 
Clay Ragazzoni si sono aggiudicati il «Premio Selezione 
Bancarella sport 89» 

l'Unità 
Domenica 
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UNA BIBITA 

ITALIANA. 
m 

Perché in Italia sono 28 gli 
stabilimenti per la produzione 
di "Coca-Cola". 

28 Aziende che utilizzano 
motorie prime italiane: una 
realtà, che conta nell'economia 
dì altrettante città. 

Ogni azienda è indipendente 
ed autonoma dalle altre, ma 
tutte sono gestite per garantire 
ai consumatori la medesima 
qualità nella produzione di 
"Coca-Cola", dell'aranciata 
"Fanta", dell'aranciata "Fanta 
Amara", di "Fanta Lemon", 
di "Sprlte", dell'acqua 
tonica "Kinley", del­
l'aperitivo "Beverly" 
e di "diet-Coke". 

28 STABILIMENTI PER UNA! 
BIBITA 28 VOLTE ITALIANA. 


